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Iraq: Dini incontra Albright e parla di «piena sintonia tra Italia e Usa» mentre Verdi e Rifondazione minacciano la crisi 
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ufera sul governo Prodi 


Salta il deerè 


© COMMENTO 22 


Una guerra forse necessaria 
a di sicuro insufficiente 


di Ferdinando Camon 


È un dubbio tremendo, 
Quello di fronte a cui si tro- 
ba l'umanità: guerra o no 
l'Iraq? Le ragioni di co- 
loro che rispondono «no» 
Sono nobili, non si può 
contrastarle senza ango- 
Scia. Lo schieramento va 
dai pacifisti di tutto il 
mondo ai Verdi, a Rifon- 
azione comunista, alle 
gerarchie cattoliche, con 
tn testa il Papa. 
I Verdi hanno ribadito 
che la loro ostilità alla 
Suerra si spinge fino a 
Mettere in crisi il governo, 
Se l’Italia concede l’uso di 
asi aeree alle forze degli 
Stati Uniti. Il Papa ha ri- 
Cordato che le ‘cause di 
Una guerra aumentano 
Son la guerra, perché una 
Suerra accresce le incom- 
prioni tra. i popoli, e 
°\ Quindi genera nuove guer- 
"e. Impossibile dargli tor- 
to. La storia, antica e re- 
Cente, lo ricorda a tutti. E 
Specialmente a noi delle 
‘enezie. L'ultima guerra è 
diventata una guerra tra 


«L'INTERNO 


di noi, ci ha divisi casa 
contro casa, in una discor- 
dia feroce che non ha anco- 
ra trovato pace. 

Nella vicina ex-Jugosla- 
via nelle scuole stanno stu- 
diando cos'è successo ne- 
gli anni scorsi, e ogni Sta- 
to, uscito dalla dissolta 
confederazione, lo spiega 
a modo suo, contro gli al- 
tri Stati. 

Nessuna riserva dun- 
que sulla grandezza etica 
e umanitaria dei fautori 
della pace. La guerra gene- 
ra guerre. Ma, e qui nasco- 
no le domande, la pace ge- 
nera pace? 

Non è nella instabile, 
oscura, torbida pace segui- 
ta alla guerra di sette an- 
ni fa, che si è venuta a cre- 
are la situazione che ren- 
de imminente. un’altra 
guerra? La colpa della 
guerra precedente contro 
l'Iraq è di essere stata una 
«mezza guerra», di non 
aver risolto le cause per 
cui era stata dichiarata. 


® Segue a pagina 2 
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Ancora strage a causa della nebbia: m. 


Pieno sostegno all'iniziativa diplomatica che Annan 
si accinge a compiere a Baghdad, Ma Saddam deve 
aprirsi all'Onu, altrimenti lo scontro è inevitabile 


ROMA Giornata davvero diffi- 
cile, quella di ieri, per il Go- 
verno e per Prodi in prima 
persona. Prima di tutto, il 
problema del possibile at- 
tacco Usa all'Iraq. Il pre- 
Imier non può sperare che 
gli Usa non ci chiederanno 
le basi Nato in Italia scate- 
nando - nel prevedibile caso 
di un assenso - la sfiducia 
di Rifondazione e Verdi. Ma 
le tensioni nella maggioran- 


sn 
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za si sono moltiplicate quan- 
do, sull'occupazione, è scop- 
piato il nodo dell’Iri 2. Pro- 
di è stato costretto, su pres- 
sioni fortissime del Pds e di 
Ciampi, a cancellare il de- 
creto legislativo già inserito 
nell’ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri, e a ri- 
mandare tutto al Parlamen- 
to. Il presidente del Consi- 
glio non può registrare nes- 
sun passo avanti nemmeno 
sulle 85 ore, dove il negozia- 


vedute già da prima. Dopo la riunione, so- 
axitamponamento di 150 veicoli nel tratto tra Colleferro e Anagni della Al 


to, tra accuse reciproche, 
stenta a progredire. 
Comunque, gli Stati Uni- 
ti e l’Italia «perseguono gli 
stessi obiettivi», entrambi 
<sono d’accordo» sulla visita 
del segretario generale dell’ 
Onu Kofi Annan a Ba- 
ghdad, perchè per entrambi 
«l'importante è ottenere 
una volta per tutte da Sad- 
dam Hussein il completo, in- 
condizionato consenso alle 
ispezioni Onu. Ma bisogna 
fare presto, altrimenti, «un 
conflitto diventerebbe inevi- 
tabile». Così il ministro de- 
gli esteri Dini ha sintetizza- 
to il colloquio di un'ora, al 


_ 


«salva occupazione» che ha spaccato la maggioranza 


dipartimento di Stato, con 
Madeleine Albright. 

Nel colloquio non si è par- 
lato della messa a disposi- 
zione della coalizione anti- 
Saddam di basi in Italia. 
«Stiamo lavorando ad una 
soluzione pacifica. Poi, even- 
tualmente, vedremo», ha af- 
fermato Dini. Quanto alle 
minacce di crisi di governo 
che deriverebber dall’aven- 
tuale decisione del governo 
di concedere la basi alla coa- 
lizione anti-Saddam, Dini 
si è rifiutato di addirittura 
di commentarle: «ipotesi 
sulle ipotesi», le ha definite. 
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Una serie di servizi a partire da domani 


Trieste, crocevia 
del doppio gioco 


@ Nelle pagine 2-3 


o | 


Casini resta con il Polo, Mastella va con l'Udr del «picconatore» e spara a zero contro l'ex compagno di partito 


Il «centro» di Cossiga spacca il Ced 


ROMA Cossiga ha tenuto a battesimo il suo 
partito di centro e ha spaccato il Ced. Cle- 
mente Mastella ha aderito insieme al Cdu, 
mentre Casini si è tirato indietro «per fedel- 
tà al Polo». L’ex presidente della Repubblica 
ha infatti annunciato che l’Udr (Unione de- 
mocratica per la repubblica) è fuori dal Po- 
lo, «alternativo alla simistra/di governo e di- 
stinto e distante dalla destra. Con Cossiga, 
insieme al presidente del Ccd Mastella, si so- 
no schierati 12 dei 22 deputati della «Vela», 
mentre con Casini sono rimasti 9 deputati e 
10 dei 14 senatori. «Non è colpa mia - ha det- 
to Cossiga - si vede che avevano diversità di 


prattutto Mastella ha trovato modo di sfo- 
garsi (Casini ha detto semplicemente che 
Un partito non è una casa di vetro, ci si può 
entrare e uscire quando si vuole): prima pa- 
ragonando facedo notare che «la politica non 
è un gioco per bambini un po’ viziati, cresciu- 
ti in salotti e poi: «Casini è 
uscito da solo, prima de) 

con la scusa di andare in bagno, invece è an- 
dato dai giornalisti. Avevamo capito tutti e 
gli abbiamo chiesto di aspettare un comuni- 
cato congiunto. Niente da fare, lui è sempre 
stato l'esempio della vanità televisiva, oppu- 
re proprio stasera aveva la pipì facile...». 


la fine dell’incontro, 


@ A pagina 2 


Altro inferno in autostrada: quattro vittime 


Tre distinti incid 


Taiwan, uno schianto fatale 


TAIPEI Un airbus della China Airlines si è schiantato 
al suolo in fase di atterraggio a centinaia di metri 
dalla pista dell’aeroporto di Taipei. Tutti morti a 
bordo (oltre 200 persone), tra cui tre occidentali, ma 
nessun italiano, La tragedia dovuta alla nebbia. 


Persona LI 
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INTUTTO IL 
NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRICOLTO 
anche per Dipendenti che hanno avuto disgui 


ll prestito che volete SENZA 


UOVErvi 


Shiama subi 


CON FIRMA Sii 
RICEVERAI ENTRO p) 


FINANZIAMENTI 
Dip 


Casa chiedetelo al... 


ito e scegli il prestito che vuol: 


3A 15 MILIONI 
E IGOLA 


4 ORE 
rsabile con bollettini postali. 


FORUS..., 


((167-266486 


ILA TELEFONATA È GRATUITA, 
‘Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.30 


MUTUI CASA 
ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE 
LIQUIDITÀ 


La tragedia poco prima delle 7. Scene da apocalis- 
se davanti ai soccorritori; un mare di ferraglia, ve- 
stiti, oggetti personali; e poi gemiti e grida di aiuto 


ROMA Un’interminabile ma- 
rea di ferraglie, paraurti, 
sportelli, brandelli di. mac- 
chine e vestiti, oggetti per- 
sonali; qualche giocattolo 
sull’asfalto, dei bambini ri- 
coverati negli ospedali, un 
minorenne che perde la vi- 
ta, infinite lacrime pietrifi- 
cate. Scene da apocalisse. 
Un inferno con 
quattro morti, 
120 feriti, tre 
maxitampona- 
menti in appe- 
na 4 chilometri 
di autostrada . 
Roma-Napoli 
fra il casello di 
Anagni e quel- 
lo di Colleferro, 
direzione capi. 
tale: è ilterribi- . 
le, drammatico 
bilancio di una 
serie di scontri 
a catena acca. 
duti ieri matti. 
na, nuovamen- 
te a causa del. 


_. 


la nebbia. 

La trappola s’innesca alle 
6 e 50, due chilometri pri- 
ma del casello di Colleferro. 
Centodieci macchine mar- 
ciano a 80-100 all’ora den- 
tro un banco di nebbia se- 
gnalato dai notiziari radio, 
ma non dai cartelli. Marcia- 
no sino al muro invalicabile 


enti a catena nel breve spazio di alcuni chilometri 


del primo scontro: uno dopo 
l’altro i guidatori frenano 
solo per pochi secondi, il 
tempo della coscienza del di- 
sastro, il groviglio di lamie- 


: re che prende forma e dira- 
.da la nebbia all’ultimo 


istante. Insieme alle vettu- 
re che uccidono e sfondano, 
trenta fra autotreni e bisar- 
che. Rimangono uccise tre 
persone. La scena di ripete 
alcune centinaia di metri in- 
nanzi: 30 macchine coinvol- 
te, un morto; e tre chilome- 
tri più indie- 
tro: dieci mac- 
chine e tanti fe- 
i riti. 

Ai primi soc- 
corritori si pre- 
sentano 150 ve- 
icoli coinvolti, 
il gelo del pri- 
mo mattino, au- 
tomobili ridot- 
te a un motore 
| enull’altro, fe- 
| riti che gridano 
aiuto dentro e 
fuori le macchi- 
ne, ingabbiati, 
| schiacciati, 
scioccati, mori- 
bondi. 
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Uccisi con i gas dell’auto.il fratello di un pentito con la famiglia (moglie e figlio). Un arresto per concorso in sequestro 


Caso Soffiantini, tre morti misteriose 


SIENA Tre morti misteriose. 
Forse legate al sequestro 
Soffiantini. Gesuino Ma- 
stio, fratello di Agostino 
Mastio, il pentito del rapi- 
mento  dell’imprenditore 
bresciano, domenica sera 
ha deciso di chiudere la sua 
breve esistenza con il gas 
di scarico della propria au- 
to in compagnia della mo- 
glie Federica Torelli, 26 an- 
ni e del figlioletto. Alessan- 
dro di sette. Suicidio? «Non 
possiamo escludere nien- 
te», dice il sostituto procu- 
ratore di Montepulciano 
Marco Mansi. Quindi nep- 
pure l’ipotesi che possa trat- 
tarsi di una vendetta tra- 


sversale contro i familiari 
di un pentito o di una sto- 
riaccia scoperta tra le mu- 
ra domestiche. 

O Mastio, fratello 
di Gesuino, è ritenuto dagli 
inquirenti uno degli uomini 
chiave per capire fino in 
fondo responsabilità e ruoli 
della banda nel sequestro 
dell’industriale Giuseppe 
Soffiantini. 

E un pregiudicato di 46 
anni, Giacomo Terracciano, 
originario di Napoli, ma re- 
sidente a Prato è stato arre- 
stato nell’ ambito delle in- 
dagini sul sequestro Sof- 
fiantini. 


® A pagina 5 


Proposta: «sindaco»sceriffo» 
Illy d'accordo con Albertini 


MILANO Comandare le forze di polizia, come il sindaco di 
New York Giuliani. E’ il sogno nel cassetto di Gabriele 
Albertini, primo cittadino di Milano, rispolverato ieri in 
un convegno sulla sicurezza delle aree metropolitane. Le 
dichiarazioni di Albertini hanno scatenato reazioni pole- 
miche specialmente fra i rappresentanti delle forze dell’ 
ordine e da parte del sottosegretario agli Interni Sinisi. 
Il sindaco di Trieste Illy invece conviene con Albertini e 
non comprende «perchè si debba escludere una «polizia 
locale» nell’ambito di una riforma federale coraggiosa». 


@ In Trieste 


TRIESTE Da centro di spie a 
crocevia di trafficanti. Pia- 
ni di strategia politica in- 
ternazionale e rotte di traf- 
fici criminali si sono co- 
stantemente intersecati 
dall’ultima guerra mondia- 
le a oggi proprio a Trieste. 
Talvolta correvano su sen- 
tieri paralleli, pi spesso 
su binari unici. Dalle tragi- 
che occupazioni nazista e 
titina ai lati oscuri del Go- 
verno militare alleato, dal- 
le cruente trame golpiste 
di destra all’abbraccio tra 
le mafie dell’Est e del- 
l'Ovest: la città è sempre 
stata il contrario di quella 
tanto decantata oasi di 
tranquillità che non solo 
non è mai esistita, ma, peg- 
gio, è stata spesso uno 
sbandierato paravento die- 
tro cui loschi trafficanti e 
faccendieri, ma anche fini 
strateghi politici, hanno po- 
tuto più impunemente tes- 
sere il loro ordito talvolta 
criminale. 

L'inchiesta, che partirà 
domani e si protrarrà per 
diverse puntate, segue in 

articolare il «filo rosso» 

lei doppiogiochisti e degli 
infiltrati che negli ultimi 
cinquant’anni e più hanno 
esercitato un ruolo talvol- 
ta quasi farsesco, più spes- 
so tragico, in questo punto 
focale d'Europa che per gli 
intrecci spionistici e per gli 
interessi in gioco fa, quasi 
romanzescamente, di Trie- 
ste la Tangeri dell'Europa. 

Verranno così a galla 
particolari dimenticati, ma 
più spesso episodi inediti 
che fanno capire come la 
guerra sia una cosa spor- 
ca, e la pace spesso lo sia 
altrettanto, Ecco così svela- 
ti i particolari che hanno 
portato due azeri a infil- 
trarsi tra le SS e mettere a 
segno i due attentati anti- 
nazisti ai quali seguiranno 
le tremende rappresaglie 
tedesche di via Chi e di 
Opicina, stragi mai perse- 
pui e tantomeno punite. 

poi le protezioni e i colla- 
borazionismi, le ruberie 
dell’Ozna, la polizia politi- 
ca jugoslava e il «riciclag- 
gio» dei criminali di guer- 
ra. E ancora il clima cupo 
del Governo militare allea- 


to, con la primizia di uno 
scandalo mai venuto a gal- 
la, il fronteggiarsi Trieste 
degli apparati informativi 
e spionistici dei diversi 
blocchi e la culla dei nuovi 
servizi segreti italiani, 
quelli che avrebbero poi 
avuto il proprio centro stra- 
tegico nell'Ufficio affari ri- 
servati del Viminale che la 
recentissima inchiesta del 
giudice milanese Salvini 
pone in forte connivenza 
con le trame eversive di de- 
stra. 

Comunità slave o islami- 
che di storico o recente in- 
sediamento sono state a 
a volta controllate o 
infiltrate dai propri gover- 
ni e hanno svolto un ruolo 
chiave nello scacchiere poli- 
tico o religioso internazio- 
nale facendo sì che trame 
si sovrapponessero a tra- 
me. Nel frattempo anche i 
locali «scafisti», i contrab- 
bandieri tra le coste istria- 
ne e quelle giuliane, si face- 
vano strada. Uno si chia- 
mava Silvano Vittor ed è 
stato colui che ha accompa- 
gnato Roberto Calvi nell’ul- 
timo viaggio della sua vita, 
a Londra, altri sono passa- 
ti a lavori in grande stile, 
con i clandestini in Puglia 
oconla droga in Sudameri- 
ca. 

Base saltuaria della ma- 
fia turca e albanese, Trie- 
ste è diventata al tempo 
stesso trampolino di lancio 
per la criminalità organiz- 
zata italiana nei paesi ex 
comunisti e obiettivo di 
sbarco per la mafia russa 
con il riciclaggio di denaro 
sporco e i traffici di mate- 
riale radioattivo. L'invio in 
zona da parte delle forze di 
polizia di ufficiali che han- 
no ‘operato recentemente 
nei punti più caldi d’Euro- 
pa, dalla Bosnia all’Alba- 
nia sono il ona più evi- 
dente di come lo Stato stia 
aprendo proprio qui un 
nuovo fronte di lotta con la 
criminalità organizzata in- 
ternazionale. 

Silvio Maranzana 

(L'immagine è tratta dal 
volume «Trieste - Venezia 
Giulia 1943-1954» di Livio 
Grassi, Edizioni Italo Sve- 
vo Trieste) 


Bisio 


4 ECCEZIONALI CD TRIESTINI! 


1- CANTADE DE OSTARIA 46 canzoni popolari triestine - 
CORANO DE LA LUGANIGA - GLAPA DEL DOPIO - LA 

2- LE GALINE TUTE MATE 39 canzoni popolari triestine - 
CANZONIERE TRIESTINO - QUINTETTO ROSMARIN - CORO 
DI STUDENTI DELL'ISTITUTO NAUTICO DI TRIESTE 

3 - ANGELO CECCHELIN Vol. 1 

4- ANGELO CECCHELIN Vol. 2 

5- TRIESTE AUSTRO-UNGARICA 38 pezzi bandistici 
triestini - BANDA DIRETTA DA MIHAEL GUNZEK 

6 - LE BABE DE RENA VECIA 20 canzoni dell'antico rione 
di Rena Vecchia - TONI e GUERRINA PASTROVICCHIO 

7-VOSE DE TRIESTE AUSTRIACA Incisioni storiche 
Ganti di sessolote, marinai, militari triestini A.U., ecc. 

8 - UNA FRESCA BAVISELA 17 canzoni, barcarole e ballate 
triestine - I MUSICANTI 

9 - A LA SALUTE DEI NOSTRI PADRI! 37 tra le più belle 
canzoni popolari triestine in versione strumentale - DENIS 
NOVATO (ARMONICA DIATONICA) E T SUOI AMICI 


RECORD in vendita da 


- Via A. Diaz 19 - Trieste 4 


Tel. (040) 304669 
nei migliori o Via e nelle librerie 


2° ipiccoro 


ROMA Di fronte all’acutiz- 
zarsi della crisi irachena 
la maggioranza resta in at- 
tesa degli svilppi delle ini- 
ziative diplomatiche, pun- 
tando in particolare sulla 
possibiltà di un intervento 
diretto del segretario gene- 
rale dell'Onu, Kofi Annan 
o di una mediazione di 
Yasser Arafat. Ma intanto 
Bertinotti ha inviato ai se- 
gretari dei partiti che com- 
pongono la maggioranza 
una lettera nella quale af- 
ferma che «la possibilità di 
azioni militari contro 
l’Iraq e l'eventuale richie- 
sta di utilizzo delle basi 
italiane sarebbero in con- 
trasto con la natura di que- 
sta maggioranza». Il segre- 
tario di rifondazione chie- 
de quindi un «confronto ur- 
gentissimo» sottolineando 
come «la delicatezza della 


PoLITICA 


Bertinotti non molla e spallegsiato dai Verdi tiene l'esecutivo sulla corda 


Rc: «No alle basi, sì ai vertici» 


L'appogsio all'aviazione americana potrebbe portare alla crisi 


situazione e il rischio che 
la vicenda irachena apra 
una divergenza profonda 
tra le forze politiche e tra- 
sversalmente tra gli stessi 
parlamentari». La rispo- 
sta del PDS e del PPI è sta- 
ta immediata. L'incontro è 
definito «utile» se volto a 
rafforzare l’iniziativa del 
Governo (Ranieri) e se si 
svolgerà in un clima «co- 
Struttivo e soprattutto sen- 
za pregiudiziali» (Letta). 
Nel frattempo il Polo, 


che chiede sull'argomento 
un dibattito parlamenta- 
re, sottolinea che la crisi 
che si potrebbe aprire all’ 
interno della coalizione di 
governo è assai più grave 
di quella che si ebbe in oc- 
casione della vicenda alba- 
nese, essendosi già il go- 
verno e la maggioranza 
schieratasi con la Russia 
(il documento per la prefe- 
renza all’azione diplomati- 
ca sottoscritto da Prodi e 
Eltsin) e prendendo le di- 


stanze da alleati come gli 
USA, la Gran Bretagna, la 
Germania, 

Nella maggioranza oltre 
a Rifondazione anche i co- 
munisti unitari di Crucia- 
nelli e i Verdi, a partire 
dal portavoce Manconi, fi- 
no al ministro Ronchi (che 
preferisce non parlare di 
ultimatum) e al sottosegre- 
tario Mattioli insistono 
perchè il governo punti so- 
lo sulle soluzioni negozia- 
li, giungendo a minacciare 


Il presidente del Consiglio è «nero»: la maggioranza rischia di spaccarsi su tutto, e lui non può decidere niente 


olfo, Iri, 35 ore: le spine dii Prodi 


Ma per ora Palazzo Chigi decide di non affrontare di petto alcuna questione 


DALLA PRIMA PAGINA 2 
Una guerra forse necessaria 


ma di sicuro insufficiente 


Il premier britannico, 
Tony Blair, ha rivelato su 
un nostro giornale, visto 
che l'Italia ha queste giu- 
stissime e radicate opposi- 
zioni a lasciarsi coinvolge- 
re nella guerra, le ragioni 
che la rendono inevitabi- 
le. Contrariamente all’ac- 
cordo di pace sottoscritto 
per chiudere la guerra pre- 
cedente, dice Blair, l'Iraq 
non accetta più controlli 
sui suol depo- 
siti di armi, o 
li riduce in 
maniera tale 
che diventano 
inutili. Vuole 
scegliere î con- 
trollori, accet- 
tandone alcu- 


arabi con cui ha rapporti 
fraterni, Sudan, Algeria, 
Libia, în questo ordine: 
missili in Sudan, armi 
batteriologiche in Libia, 
armi chimiche e nucleari 
in Algeria. 

Ora, le discussioni sul- 
la produzione in Iraq e 
sulla diffusione negli stati 
arabi fratelli di materiale 
per la guerra chimico-bat- 
teriologica, non è «altra co- 
sa» rispetto 
alla discussio- 
ne sulla pace 
o sulla guer- 
ra. È la stes- 
sa cosa, Le ra- 
gioni invoca- 
te dai pacifi- 
sti sono condi- 


ni e rifiutan- visibili «pri- 
done : altri; ma» che esi- 
vuole stabili- stano le condi- 


re quali luo- 
ghi possono 
essere control- 
lati, e quali 
no; non vuole 


zioni verifica- 
te dalle ispe- 
zioni. Quan- 
do quelle con- 
dizioni esisto- 


che un deposi- i no, non resta 
to conpllto - Ma ll gufamente | chela lorol- 
ri-controllato sostiene che Saddam Che si perse: 
di Lotrolti- VA ®Olpito perché ni 
eseguiti come Mon accetta controlli che questi so” 
sono. inunio | © produce armi proibife 0 produtti 
Noi sappia. “0 
mo, dice Bla- si vieta di 


usare la forza in caso di 
fallimento. Adesso siamo 
a questo punto, all’ultima 
fase: la constatazione del 
fallimento. 

Prima che finisca que- 
sta settimana, la risposta 
sarà chiara. Con un'’ap- 
pendice: se fallimento sa- 
rà, la guerra sarà necessa- 
ria ma insufficiente. Per- 
ché potrà, se tutto andrà: 
bene (e non è detto che va- 
da bene), chiudere la pro- 
duzione delle armi chimi- 
che-batteriologiche; ma la 
quota ormai sparpagliata 
per il mondo resterà dov'è. 
Dunque, è troppo tardi. 

Ferdinando Camon 


ir, che l'Iraq ha fabbricato 
armi chimiche, cioè ordi- 
gni caricati con sostanze 
chimiche mortali (indica 
il numero: 18.000), e ha co- 
struito missili a carica 
batteriologica (48), e ha 
prodotto sostanze chimi- 
che adatte a far da carica 
a ordigni, ma non ancora 
immesse nelle capsule o 
nelle ogive (480 mila li- 
tri). ; 
Mentre Blair scriveva 
questo articolo per noi ita- 
liani, i servizi segreti rive- 
lavano che di materiale di 
tutti e tre i tipi l'Iraq ne 
ha già nascosto negli stati 
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ROMA Il responsabile econo- 
mico di Rifondazione, Nerio 
Nesi, ha riferito ieri ai cro- 
nisti parlamentari di un Ro- 
mano Prodi «seccato», E il 
presidente del Consiglio ne 
aveva tutti i motivi, perchè 
quella di ieri è stata davve- 
ro una giornata difficile per 
il governo, e per lui in pri- 
ma persona. Nè le prossime 
saranno più facili. 

Prima di tutto, il proble- 
ma del possibile attacco 
Usa all’Iraq, come riferia- 
mo qui sopra e nella pagina 
a fianco. 


Il premier non può spera- | 


re che gli Stati Uniti — co- 
me probabilmente faranno 
— non ci chiederanno le ba- 
si Nato in Italia, permetten- 
dogli così di non scegliere 
su una questione così impor- 
tante di politica estera, solo 
per non affrontare le minac- 
ce di crisi da parte di Verdi 
e Rifondazione comunista. 

Il Polo, del resto, ha in- 
tenzione di partire all’attac- 
co sulla fedeltà atlantica 
dell’Italia, e magari di sfrut- 
tare l'imbarazzo del gover- 
no in maniera più fruttuosa 
e incisiva di quanto accad- 
de con la missione in Alba- 
nia, approvata in Parlamen- 
to con i voti del centro de- 
stra. In poche parole: il loro 
voto favorevole, in sostitu- 
zione di quelli di Bertinotti 
e Manconi, costerà però a 
Prodi la poltrona di palazzo 
Chigi. Difficile dunque che 
Prodi accetti questa ”stam- 
pella”. 

Ma le tensioni nella mag- 


E Mastella ironizza 


sull'’ex compagno (foto): 
«Un ragazzino viziato, 
con la smania 

di comparire in 

con la scusa della pipì...» 


ROMA Cossiga ha tenuto a 
battesimo il suo partito di 
centro ed ha spaccato il 
Ccd. Clemente Mastella ha 
aderito insieme al Cdu, 
mentre Casini si è tirato in- 
dietro «per fedeltà al Polo». 
L’ex presidente della Re- 
pubblica ha infatti annun- 
ciato che l’Udr (Unione de- 
mocratica per la repubbli- 
ca) è fuori dal Polo, «alter- 
nativo alla sinistra di go- 
verno e distinto e distante 
dalla destra.» 

Con Cossiga, insieme al 

residente del Ced Mastel- 
a, si sono schierati 12 dei 
22 deputati della Vela, 
mentre con Casini sono ri- 
masti 9 deputati e 10 dei 
14 senatori. 

Mastella non ha nasco- 
sto la sua soddisfazione. 
«Ho fatto una cosa incredi- 
bile: - è stato sentito dire al 
telefono - ho isolato Casini, 
ci uniremo al Cdu e ora 
quello rimane solo con un 
piccolo striminzito Ced» E 
poi, parlando alla moglie: 
«Il segretario sarò io...lo di- 
ce lo statuto». 

La rottura si è consuma- 
ta nella riunione convocata 
da Francesco Cossiga per 
gettare le basi del suo par- 
tito di centro. Casini, come 
aveva annunciato domeni- 
ca, si è presentato per por- 


gioranza si sono moltiplica- 
te ieri quando è scoppiato il 
nodo dell’Iri 2 (vedi servizio 
qui sotto). Prodi è stato co- 
stretto, su pressioni del Pds 
e di Ciampi, a cancellare il 
decreto legislativo già inse- 


re una condizione precisa: 
aderire soltanto se il nuovo 
schieramento fosse inteso 
come un allargamento del 
Polo di centrodestra. Ma 
Cossiga ha opposto un cate- 
gorico no, ritenendo indi- 
spensabile per l’adesione al 
suo partito il superamento 
del Polo. 

All’Udr ha aderito il Cdu 
di Rocco Buttiglione che ve- 
de in Cossiga il leader del 
«nuovo Polo», al posto di 
Berlusconi. Il presidente 
Roberto Formigoni ha preci- 
sato che sarà rispettato il 
«patto di fedeltà» con gli 
elettori del Polo. 

Le strade dei cristiano- 
democratici si sono inevita- 
bilmente divise. «Mai ci è 
passato per. l’anticamera 
del cervello - ha commenta- 
to Casini - che questa ope- 
razione potesse coincidere 
con l’uscita dal Polo e la cre- 
azione di un altro Polo an- 
che se, come ha precisato 
Cossiga, non è contrappo- 
sto a Forza Italia ed An», Il 
segretario del Ccd ha dato 
atto a Cossiga di aver preci- 
sato. con chiarezza che la 


E LA POLEMICA i... 
Prodi costretto a fare una precipitosa marcia indietro: sull’«Iri 2) la parola va alle Camere 


Pds e Ciampi sentono odor di carrozzone 
e bloccano il varo dell'agenzia per il Sud 


ROMA Il Pds tira il freno e l'operazione «Iri 2», il varo del- 
la nuova agenzia per lo sviluppo e l'occupazione nel Mez- 
zogiorno, salta all'ultimo istante. Il braccio di ferro fra 
Prodi e il Pds (con alle spalle l'ombra di ministri di pri- 
mo piano come Ciampi e Bersani) finisce con la vittoria 
di questi ultimi. E così dopo un duro comunicato del pre- 
sidente dei senatori del Pds Cesare Salvi che a metà mat- 
tinata invitava Prodi a non proseguire sulla strada del 
varo della nuova agenzia, scavalcando completamente il 
Parlamento, è cominciata a 
ra una volta da ambienti della sinistra democratica, di 
un annullamento sia del Consiglio dei ministri previsto 
in serata che del vertice di “chiarimento” convocato per 
metà ROMIGHEEIO da Prodi a Palazzo Chigi DO: tentare 
un’ impossibile ultima mediazione. E poco do; 
pranzo era un Romano Prodi scuro in volto a confermare 
che il governo «viste le posizioni non concordi» si tira fuo- 
ri dalla questione, rimandando la palla in Parlamento. 
Usava altri toni Ciampi che da Bruxelles ribadiva che 
Y’Iri ormai è morta e nessuno vuol farla risorgere, aggiun- 
gendo che questo non vuol dire che non sia opportuno far 
nascere una nuova società con il compito di stimolare e 
coordinare le azioni di Enno nel Sud e nelle aree de- 
resse. «Siamo tutti d’accordo 
la fare, ma non chiamatela ”Iri 2° perchè non potrà esse- 


rito nell’ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri, e 
a rimandare tutto al Parla- 
mento. 

Il presidente del Consi- 
glio non può registrare nes- 
sun passo avanti nemmeno 


sulle 35 ore, dove il negozia- 
to stenta ad andare avanti 
tra accuse reciproche tra po- 
litici, Confindustria e sinda- 
cati. Nè è affatto risolto, do- 
po la raffica di incidenti, il 
caso Ferrovie, dove dovreb- 


di ritirare la fiducia, come 
ha fatto Paissan, qualora 
venga conceso agli USA 
l’uso delle basi su territo- 
rio italiano. 

E mentre si moltiplica- 
no le manifestazioni in 
tutt'Italia davanti alle rap- 
presentanze diplomatiche 
USA, anche nel partito di 
D'Alema le posizioni sono 
generalmente contrarie all’ 
intervento militare contro 
l'Iraq, come ha affermato 
l’ex segretario del PDS Oc- 


bero oggi essere rinnovati i 
vertici. 

Infine, anche se non coin- 
volge direttamente l’esecuti- 


rare la voce, diffusa anco- 


po l’ora di 


o che questa agenzia s'ha 


Presentata ufficialmente la nuova formazione di centro «fuori dal Polo» 


Cossiga vara l'uUdi» e spacca il Ced 


re una nuova Iri o una Cassa del Mezzogiorno bis». E 
per quanto riguarda la gestione 
menti del neonato Ministero dell'Economia che sî deve 
occupare proprio di Mezzogiorno. 

La rissa del resto è SRI proprio sui compiti da da- 

rodi voleva far nascere l’agen- 

zia sulle ceneri dell’Iri, sfruttando strutture uomini e 

mezzi dell'Istituto e facendola dipendere direttamente 

da Palazzo Chigi e dal ministero del Lavoro. Oltre a ciò 

l’agenzia, per venire incontro alle richieste di Rifondazio- 

fat l’ha presa male) aveva la possibilità di fa- 

re direttamente assunzioni. Un’impostazione ostacolata 
iampi e decisamente mal vista dal Pds. 

Ben altra soddisfazione in casa Confindustria, che per 
prima aveva dato l'allarme sulla possibilità di far rina- 
scere un nuovo carrozzone pubblico. Più cauto il sindaca- 
to, diviso tra chi vede positivamente il ritiro del provvedi- 
mento e chi giudica con apprensione la possibilità che 
questo rinvio porti ad un blocco di finanziamenti, La par- 


re al nuovo organismo. 


ne (che i 


da C 


tita ora si sposta quindi in Senato dove domani si riapri- 
rà la discussione generale. 
stria e sindacati chiedono di essere coinvolte direttamen- 
te nella trattativa che con ogni probabilità si muoverà 
parallelamente a quella sulle 35 ore. Con tempi verosi- 
milmente molto più lunghi del previsto. 


ensa a uno dei diparti- 


Parallelamente Confindu- 
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chetto, ricordando l’atteg? 
giamento questa volta con: 
trario del mondo arabo. 

E mentre la Lega ha an: 
nunciato la presentazione 
di una mozione, puntando 
con Comino alla «via diplo- 
matica», nel Polo si sottoli: 
nea, con Berlusconi, Casi 
ni, Fini e Buttiglione, l& 
necessità che l’Italia non 
si sottragga ai propri dove” 
ri verso gli allleati, il capo: 
gruppo di Forza Italia alla 
Camera, Pisanu, dichiara 
la disponibilità a votare 
anche la fiducia al Gover- 
no, ma ponendo tre condi- 
zioni; rafforzare i legami 
con gli USA, impegnarsi 
rafforzamento della NÉ: 
TO ed infine «dichiarere il 
pieno sostegno politico a! 
una azione militare inteî* 
nazionale per ripristinal? 
l'autorità del’ONU i 
Iraq». 


Pure il «caso Ferrovie» 

è ancora lontano 
dall'essere risolto, anche 
se oggi dovrebbero 

venir rinnovati 

i vertici dell'ente coinvollì 
in scandali e disastri 


vo, ieri è scoppiato un alti0 
fattore di possibile instabili‘ 
tà, da volta sulle rifof* 
me. Si sta accendendo infal'| 
ti lo scontro sulla legge elet 
torale, con rischi per i risul 
tati e gli accordi della Bica 
merale. È 
Mario Segni ha annunci& 
to un grande impegno peî 
un referendum che cance 
il sistema proporzionale 
che potrebbe trasformar® 
in una mina per far salta? 
la Bicamerale. Ed è imposs! 
bile non prevedere cons 
guenze su Palazzo Chigi : 
nel caso di un fallimento li” | 
Parlamento della grande !* 
forma. do 
Prodi, forse aspetta! 
che tante tempeste lo inve” 
stano con minore intensità, 
ha deciso di non uscire pla 
tealmente allo scoperto 5% 
nessuna delle difficili que” 
stioni in campo, Sceglien! i) 
di conservare una linea Î 
ottimismo, o almeno di 
sdrammatizzazione, sebb® 
ne, questa volta, sia «sect4 
to». Di fronte alle spaccati! 
re nella maggioranza sull! 
turo dell’Iri, si è limitato, 
annunciare che il dect' 
viene sospeso, assicuranii 
nonostante il personale Di 
sappunto, che non ci s0" 
«pregiudiziali» tra una scel 
ta tecnica e l’altra. Ri; 
ulle basi militari ital! 
ne, non ha dato nessuna 
sposta diretta agli aut-ali 
dì Bertinotti, limitandos! i” | 
ribadire l'impegno — uni | 
versalmente condivisibi! 
— suo e del governo PÉ 
una soluzione diplomati! 
della crisi irachena. dd 
Marina Mares 


x 


Nell'Unione democratica per la repubblica non entra Casini X 


condizione da lui posta era 
incompatibile con l’apparte- 
nenza al nuovo partito. 

Cossiga ha negato di es- 
sere lui responsabile della 
frattura esplosa nel Ced 
tra Casini e Mastella. 
«Non è colpa mia: evidente- 
mente non avevano idee 
unitarie sin dall’inizio«. 
Non c'è stata, quindi, alcu- 
na «picconata», anche per- 
chè, ha spiegato, «è finito il 
tempo delle picconate, non 
ho più l’autorità per dare 
picconate». 

Mastella e Casini, al loro 
arrivo, si sono pungolati a 
vicenda. Mastella ha attac- 
cato il segretario del suo 
parto facendo notare che 
a politica non è un gioco 
«per bambini un po’ viziati, 
cresciuti in salotti pseudo- 
borghesi». «La nostra non è 
una rissa tra comari», gli 
ha replicato Casini, che pe- 
rò ha dovuto incassare l’ul- 
tima stoccata: «Casini è 
uscito da solo, prima della 
fine dell'incontro, con la 
scusa di andare in bagno, 
invece è andato dai giorna- 
listi. Avevamo capito tutti 
e gli abbiamo chiesto di 
aspettare un comunicato 
congiunto. Niente da fare, 
lui è sempre stato l’esem- 
pio della vanità televisiva, 
oppure proprio stasera ave- 
va la pipì facile...» 


E IL CASO 


Segni propone un'alleanza trasversale per abolire la quota proporzionale 


Referendum, Fini non ci st 


ROMA Fini non si impegna, 
almeno per ora, nell’inizia- 
tiva lanciata da Segni per 
un referendum che cancel- 
li la proporzionale dal si- 
stema elettorale. Il leader 
pattista ha iniziato pro- 

rio da Alleanza naziona- 
‘le la ricerca di alleanze 
per arrivare nel nostro pa- 
ese a una legge completa- 
mente maggioritaria. Ieri, 
per oltre un'ora, nella se- 
de del gruppo di An della 
Camera, ha cercato di con- 
vincere Fini ad aderire all’ 
iniziativa, che ha definito 
«trasversale» e che a suo 
parere potrebbe trovare so- 
stenitori sia nell’Ulivo che 
nel Polo. Il presidente di 
An, però, pur giudicando- 
la «interessante», ha frena- 
to sulla possibile adesio- 
ne, spiegando che «servo- 
no SOPRA sulla 
fattibilità, ma soprattutto 
sulle conseguenze politi- 
che e gli scenari che può 
prefigurare». An, ha spie- 


gato, non è di certo favore- 
vole ad un aumento della 
quota proporzionale, o a 
un indebolimento del bipo- 
larismo. Ma non ha nasco- 
sto la preoccupazione che 
‘un referendum possa man- 
dare in frantumi il lavoro 
della Bicamerale. Rischi ci 
sarebbero anche per l’alle- 
anza con Forza Italia, vi- 
sto che Berlusconi aveva 
addirittura proposto un ri- 
torno alla proporzionale. 
A rimettere in moto con 
vivacità il dibattito è stato 
l'impegno preso da Achille 
Occhetto a lavorare anche 
lui per un referendum che 
elimini la quota proporzio- 
nale. E poi il discorso di 
Massimo D'Alema, a con- 
clusione del battesimo del- 
la Cosa 2 a Firenze, che 
non ha escluso il ricorso a 
una consultazione popola- 
re sulla legge elettorale. 
C'è poi Marco Pannella, 
che ha già depositato lo 
scorso anno quesiti refe- 
rendari sull'argomento, e 


che oggi ne depositerà a 
tri alla Corte di Cassa 
ne, con formulazioni dro 
potrebbero aggirare i m0; 
vi addotti dai magisti@ 
per respingerli. 
Nell’Ulivo c'è già 


pl 

del 

a 

chini da 


detto- come conciliare 1 o 
segno di creare un grando 
partito socialdemocte. te 
e contemporanea! are 8 
pensare che per arriV Riffe: 
questo obiettivo sia Dr ale: 


quota 


riforme, e se salta È 
do della Bicamer4r,, 
trebbe rompersi tutto: 


Re 


ROMA I venti di guerra sof- 
fiano sempre più forte sul 
Golfo e Giovanni Paolo II 
lo intende assai bene, tan- 
to da indursi a far compie- 
re un «passo» diplomatico 
fuori delle consuetudini af- 


finchè quei terribili venti . 


si tramutino in bonaccia. I 
dati e gli elementi che la 
diplomazia vaticana va 
raccogliendo da tempo sul 
sempre più duro braccio di 
ferro tra Stati Uniti con 
Israele e l'Iraq di Saddam 
Hussein, vanno trasfor- 
mandosi in un «unicuum» 
monolitico sul quale non 
sono possibili equivoci di 
sorta: se non ci sarà un in- 
tervento immediato fuor 
delle righe e delle normali 
consuetudini diplomati 
che, sui cieli e nella terra 
dell’Arabia irachena si sca- 
tenerà l’apocalisse, soste- 


Primo 


Giovanni Paolo Il sempre più preoccupato per i venti di guerra tra Iraq e Usa 


Il Papa: «Annan vada a Baghdad» 


Passo ufficiale dell'osservatore della Santa Sede all'Onu 


nuta dalla Gran Bretagna 
con il «placet» tedesco e la 
determinaZione statuniten- 
se. 

I tempi sono ormai ri- 
stretti al lumicino, l’ideale 
conto alla rovescia sta per 
terminare con il fatidico 
«go» e tutto questo preoccu- 
pa grandemente il Pontefi- 
ce, tanto da indurlo ad ef- 
fettuare un inedito inter- 
vento che ha colto di sor- 
presa i vertici del Palazzo 
di Vetro a NewYork e tut- 


te le Nazioni ivi rappresen- 
tate. Si è appreso soltanto 
ieri che già sabato scorso 
l'osservatore permanente 
della Santa Sede presso 
l'Onu, monsignor Renato 
Martino, su incarico del 
Papa, «ha compiuto un pas- 
so presso il Segretario ge- 
nerale di quella organizza- 
zione internazionale a pro- 
posito della situazione ira- 
chena», come recita un co- 
municato diffuso ieri dalla 
Sala stampa vaticana che 


ha fatto un fulmineo giro 
del mondo mobilitando le 
cancellerie di tutti gli Sta- 
ti e naturalmente in una 
maniera del tutto peculia- 
re, quelle degli Stati Uniti, 
di Israele e del mondo ara- 
bo, ma «in primis» del go- 
verno direttamente inte- 
ressato, quello di Bagdad. 

Lo stesso comunicato 
precisava che l’ambasciato- 
re vaticano presso le Na- 
zioni Unite, che con tutta 
evidenza è stato ricevuto 


ggi l'incontro tra il segretario dell'Onu Annan e i ministro degli eteri a Sahal ® mette in guardia il Kuwait dall’errore 


personalmente dal segreta- 
rio generale, «ha espresso 
la profonda preoccupazio- 
ne di Giovanni paolo II di 
fronte al riacutizzarsi del- 
la crisi, insieme con l’inco- 
raggiamento del Papa al si- 
gnor Kofi Annan a recarsi 
a Bagdad per scongiurare 
ogni opzione militare». Un 
«incoraggiamento» che de- 
ve aver messo le ali ai pie- 
di del personaggio, il qua- 
le, soltanto nei giorni scor- 
si aveva preso tempo evi- 


IL PICCOLO 3 


tando di inserirsi nella 
«querelle» statunitense-ira- 
chena con una dichiarazio- 
ne possibilista piuttosto 
sconcertante. 

Questo spiega il motivo 
per cui lo stesso mister An- 
nan e volato già domenica 
scorsa a Parigi ed ora si ac- 
cinge a raggiungere la ca- 
pitale di Saddam Hussein, 
per evitare appunto lo sca- 
tenarsi della seconda «tem- 
pesta del deserto» che sta- 
volta potrebbe avere effet- 
ti e conseguenze assai più 
dirompenti di quelli, peral- 
tro abbastanza cospicui, di 
qualche anno fa. 

Riuscirà stavolta, l’iner- 
me incrollabile Pontefice, 
ad evitare un’altra guerra 
nel Golfo Persico? Difficile 
dirlo, ma la speranza, lo si 
sa bene, è l’ultima a mori- 
re. 

Emilio Cavaterra 


«mortale» di aprire le basi agli americani 


rag, la diplomazia gioca l'ultima carta a Parigi 


Ottimista il Presidente Chirac ma oggi al Pentagono Clinton supervisiona il 


WASHINGTON Scende in campo 
Kofi Annan e la diplomazia 
gioca le sue ultime carte 
per evitare che la crisi ira- 
chena sfoci in una nuova 
guerra del Golfo. Sulla me- 
diazione del segretario ge- 
nerale delle Nazioni Unite 
si concentrano un po’ tutte 
le speranze. Un suo viaggio 
a Baghdad, intempestiva- 
mente annunciato da Boris 
Eltsin già la scorsa settima- 
na al suo arrivo a Roma, ap- 

are sempre più probabile. 

‘er prepararlo è in corso 
nella capitale irachena una 
missione guidata da Staf- 
fan De Mistura, attuale 
rappresentante dell’Onu in 
Italia ma vecchia conoscen- 
za di Saddam Hussein, es- 
sendo stato per circa un an- 
no il coordinatore degli aiu- 
ti umanitari in Iraq. 

Una tappa importante sa- 
rà anche l’incontro che An- 
nan avrà domani a Parigi 
con il ministro degli esteri 
di Baghdad, Al Sahaf. Com- 
pletato un lungo giro diplo- 
matico in Medio Oriente, 
l’emissario del rais è arriva- 
to ieri sera nella capitale 
francese. Dopo il suo faccia 
a faccia con il numero uno 
del Palazzo di Vetro, forse, 
saranno più chiare anche le 
prospettive delli imminente 
Viaggio a Baghdad. Il ri- 
schio è che si ripeta ciò che 
accadde nel 1990, quando 
un analogo intervento dell’ 
allora segretario. generale 
Perez De Cuellar venne 
semplicemente strumenta- 
lizzato da Saddam Hussein 
per prendere tempo. 


Si era detto ottimista 
Nel ‘91 l'uomo 
della «speranza» 
era De Cuellar: 

e la missione fallì 


ROMA Se oggi SOLE e 
angosce del mondo sono 
Duntate sulla probabile 
Visita di Kofi Annan per 
Svitare un attacco in 
Ttag, nel 1991 un altro 
Fano fu definito «l’ulti- 
Ma speranza» rima del- 
lo scoppio della guerra 
fel Golfo: Javier Perez 
e Cuellar, allora segre- 
io generale dell'Onu. 
Qui nel gennaio del ’91, 
Ni giorni prima dell’ini- 
ll’operazione «Tem- 
Sta nel Deserto», fu af- 
ta la missione della 
Bs ranza': convincere 
pinne a evacuare il 
a Wait. Già artefice del- 
ia Race in Afghanistan, 
amibia, im Cambo- 
gia e tra Iraq e Iran, De 
Îlar affrontò tra il 12 
eil 14 gennaio del ?91, il 
test decisivo in una del- 
le crisi più difficili del 
Nostro tempo. Il 12 gen- 
Naio al suo arrivo nella 
capitale irachena De 
uellar si dichiarò «otti- 
lsta» aggiungendo «vo- 
si lo ottenere una soluzio- 
Dì Pacifica della crisi». 
tolo le sue che si rive- 
‘ono presto infondate. 


00 


Vatice a Washington con il SI di Stato americano: 


LE BASI NATO IN ITALIA 
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nel Mediterraneo 
2 Forze aeronavali alleate 


# Sesta flotta 


nel Mediterrano 
sa Forze navali di alano e 


appoggio | El 


Al. Sahaf, intanto, avrà 
oggi un colloquio con.il pre- 
sidente francese Jacques 
Chirac. Il capo dell’Eliseo, 
alla vigilia di questo appun- 
tamento, ha espresso un 
cauto ottimismo: «Una solu- 
zione accettabile e rispetto- 
sa di tutte le risoluzioni del- 
le Nazioni Unite - ha dichia- 


SS 


rato - ]possibile». Secondo 
la sua portavoce, occorre in 
questa fase uno sforzo deci- 
sivo ma tecnicamente si ]vi- 
cini ad una svolta. Questa 
visione non è affatto condi- 
visa dal ministro degli este- 
ri svedese Lena Hjelm-Wal- 
len, che proprio dopo avere 
parlato con Al-Sahaf ha 


sa Squadra navale portaerei 


Flotta aerea dei Mediterraneo | 
# Gruppi SORTI 


ta Compagnia della Security 
force del corpo dei Marines, 


Stazione aerea navale 


commentato: «La situazio- 
ne sembra proprio bloccata, 
speriamo nell’Onu». 

Ma a lavorare non è solo 
la diplomazia. Negli Usa, 
oggi il presidente Bill Clin: 
ton presiederà una riunio- 
ne di altissimo livello al 
Pentagono, con il segreta- 
rio alla Difesa William 


Cohen e i principali coman- 
danti militari per la messa 
a punto di un eventuale in- 
tervento armato; subito do- 
po Clinton parlerà alla na- 
zione per convincere dalla 
bontà della sua strategia. 
In Kuwait, forze corazzate 
statunitensi si sono eserci- 
tate a pochi chilometri dal- 
la frontiera irachena, pro- 
prio mentre Baghdad am- 
moniva: «coloro i quali apro- 
no il loro territorio agli 
americani affinchè sparga- 
no il sangue dei bambini e 
delle donne irachene - ha 
detto Al-Sahaf - sopporte- 
ranno le conseguenze del de; 
ro crimine. Speriamo - ha 
aggiunto - che il Kuwait 
non commetta questo erro- 
re mortale». 

Perplessità su un even- 
tuale attacco aereo sono sta- 
te sollevate dal presidente 
egiziano Moubarak, il qua- 
le ha sottolineato il Pericolo 
che ne possa scaturire un 
peggioramento generalizza- 
to del quadro politico-diplo- 
matico in tutto il Medio 
Oriente. 

Preoccupato è anche il 
ministro degli esteri russo 
Primakov. «Ammesso che 
queste armi chimiche e bat- 
teriologiche in Iraq esista- 
no veramente - si è chiesto 
- quali sarebbero le conse- 
guenze di bombardamenti 
sui loro depositi?» I prece- 
denti del ’91 fanno pensare 
che sarebbero. terribili 
quanto meno sulla popola- 
zione civile ma potrebbero 
rivelarsi disastrose anche 
per i Paesi confinanti. 


A 
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piena sintonia sulla strdtegià Di per tenere a bada “n Hussein 


Dini dalla Albright «sorvola» sul “ delle hasi 


Nessun accenno alle difficoltà del governo italiano. La linea della Farnesina piace agli Usa 


. 


ate 


Stra ql 
Sbrig ht: di mano tra Dini e il segretario di Stato americano 
COrdo,; l'incontro a Washington ha sancito il «perfetto 
” sulle modalità di gestione del caso Iraq 


WASHINGTON Accordo perfetto. 
Nessun malinteso. Obietti- 
vi comuni. Non ci sono om- 
bre nel rapporto tra Italia e 
Stati Uniti, assicura il mini- 
stro degli esteri Lamberto 
Dini dopo un'ora di collo- 
quio con il segretario di Sta- 
to americano Madeleine Al- 
bright. E le polemiche di Ro- 
ma, dove il governo potreb- 
be addirittura cadere sulla 
concessione o meno delle ba- 
si agli aerei Usa, sembrano 
davvero lontanissime. «Non 
non abbiamo parlato. delle 
basi», assicura Dini ai gior- 
nalisti che lo prendono d’as- 
salto alla fine del colloquio. 
E anzi non vuole nemmeno 
commentare lui gli aut-aut 
dei Verdi e di Rifondazione: 
«Sono solo ipotesi su ipote- 
sì, dice, «non è necessario 
commentarle», taglia corto. 
Di che cosa hanno parla- 
to allora con Madeleine Al- 
bright? Della cirsi irache- 
na, naturalmente, e della 
possibile missione a ba- 
ghdad del segretario genera- 
le dell’Onù Kofi Annan. Il 
segretario di Stato america- 
no ha comunicato a Dini 
che Washington è ora favo- 
revole alla missione: «Gli 
Usa sono d'accordo», ha det- 
to il ministro, «l'importante 
è ottenere una volta per tut- 
te da Saddam Hussein il 


completo accesso, senza con- 
dizioni, a tutti i siti, ovun- 
que essi siano sul territorio 
iracheno». I tempi per la di- 
plomazia, ammette però Di- 
ni, sono stretti, «altrimenti 
un conflitto diventerebbe 
inevitabile». Ma gli america- 
ni non puntano allo sfascio: 
«Io sono personalmente fi- 


CANBERRA Partono oggi per 
il Golfo Persico le forze 
militari australiane, che 
entreranno in azione nell’ 
eventualità di un attacco 
all'Iraq: lo ha annunciato 
ieri il primo ministro 
John Howard, precisan- 
do che fra i reparti del 
corpo di spedizione au- 
straliano sarà compreso 
quello delle truppe scelte 
d’assalto dello «Special 
‘Air Service», 

Sarà Howard in perso- 
na a salutare la forza di 
190 uomini in partenza 
stamane da Perth: la loro 
prima destinazione sarà 
l’emirato del Kuwait. At- 


Gli australiani nel Golfo Persico 
Previsti tre mesi nel Kuwait 


ducioso che la missione di 
Kofi Annan avrà successo, 
e la signora Albright lo au- 
spica e lo desidera quanto 
Nol», 

Su tutto questo, ha sotto- 
lineato più volte il ministro 
degli Esteri, non c'è nessun 
contrasto tra Italia e Usa, e 
nessuna ambiguità da par- 


trezzature e generi di con- 
forto sono stati calcolati 
per un posizionamento 
iniziale di tre mesi. Poi, 
si vedrà. 

Tuttavia, ha sottolinea- 
to Howard, non è stato 
ancora deciso se la forza 
australiana interverrà ef- 
fettivamente in un’offen- 
siva contro l'Iraq e quale 
sarà altrimenti la sua 
funzione: «Continuo a 
sperare che i tentativi di- 
plomatici attualmente in 
corso, su più livelli, siano 
fruttuosi - ha detto il pri- 
mo ministro - nessuno 
vuole il ricorso alla forza 
militare». 


te del governo di Roma. «Ho 
ricevuto l'apprezzamento 
degli Stati Uniti per la posi- 
zione italiana», ha detto Di- 
ni, «anche a seguito della di- 
chiarazione italo-russa di 
Roma. Non ci sono differen- 
ze nella valutazione della 
geo della situazione e 
lell’importanza quindi di ri- 
solverla pacificamente. Ed 
una volta per tutte», ha con- 
cluso, «voglio dire che nella 
posizione italiana non c'è, 
non c'è stata, alcuna ambi- 
ità. Abbiamo ribadito che 
obbiamo assolutamente 
portare avanti lo sforzo di- 
plomatico, che è l’intendi- 
mento di tutti i Paesi. Sap- 
piamo che Saddam Hussein 
rispetta soltanto la minac- 
cia della forza, sappiamo 
che non capisce diversamen- 
te. Quindi, soltanto una mi- 
naccia credibile dell’uso del- 
la forza lo può probabilmen- 
te indurre alla ragione, cioè 
al rispetto di ciò che la co- 
munità internazionale esi- 
ge dall’ Lei in questo mo- 
mento». Subito dopo l’incon- 
tro con il segretario di Sta- 
to, Dini ha avuto un collo- 
quio telefonico con lo stesso 
segretario generale dell’ 
Onu. Alla fine, si è detto cer- 
to che la missione di Annan 
a Baghdad potrà svolgersi 
nei prossimi giorni, e co- 
munque «entro questa setti- 
mana». 


COMMENTO 


possibile piano di guerra 


ROMA Atlantisti di ferro, na- 
turalmente. Ma anche paci- 
fisti, neutralisti, buonisti. 
Persino doppiopesisti e cer- 
chiobottisti, ‘occorrenza. 
Nulla di nuovo, nel teatrino 
politico di queste ore sulla 
crisi irachena. le stesse sce- 
ne le abbiamo già viste deci- 
ne di volte. Ai tempi dell’ 
Achille Lauro e di Sigonel- 
la, Per la precedente crocia- 
ta internazionale contro 
Saddam. Per la Somalia. 
Per la Bosnia. Senza dimen- 
ticare che persino per l’Al- 
bania, per mettere ordine 
nel cortile di casa nostra, il 
governo è stato costretto ad 
accettare i voti dell’opposi- 
zione. 

Scopre l’acqua calda, que- 
sta stessa opposizione, 
quando oggi si 
straccia le ve- 
Sti perchè «co- 


altri lo sanno. Il problema 
non è che non siamo abba- 
stanza filo-americani, o ab- 
bastanza fedeli alla Nato. 
La Francia, per fare l'esem- 


fedele di noi. Eppure Parigi 
è più affidabile di Roma. 
Perchè le sue scelte rispon- 
dono a qualcosa. A quale lo- 
gica rispondono le scelte (o 
più spesso le non-scelte) di 
Roma? La radice dell’inaffi- 
dabilità italiana è tutta 
qui. Nella mancanza di una 
politica estera degna di que- 
sto nome, nella brillante as- 
senza di una qualsiasi visio- 
ne strategica. Ci si schiera, 
quando è proprio necessa- 
rio, secondo il vento che ti- 
ra. Controprova. Quando la 
visione strategica c'è, l’Ita- 
lia diventa improvvisamen- 
te efficace e affidabile. È 


vato, dall’equipag; 
stazione orbitale 


eventuali contrasti. 


Thomas. 


Sotto le polemiche spesso non c'è nulla 


La politica estera italiana 
ha soltanto una debolezza: 
è aperta a troppe soluzioni 


si dai inaffi- Dall'Achille Lauro alla prossima 
abili». In poli- dei crisi interna- 
tica Gee soda crisi con Tignale: 

ahimè, lo sia- ia abbiamo 'eccato, per- 
mo sempre sta- Li È chè l'Italia ha 
ti. a sempre brillato per daga di 
stra, centro-de- È Ù suo ruolo da 
stra, pentapar- mancanza di strategia iocare nel Me- 
tito o monoco- iterraneo. E 
lore Dc. Noi lo otrebbe credi- 
sappiamo, gli ilmente inter- 


pio più ovvio, è assai meno . 


L'equipaggio misto sulla Mir 
evita di parlare dell'attacco 


MOSCA Un eventuale attacco militare all'Iraq sarà osser- 
io internazionale che si trova nella 
ir. Lo ha detto all’agenzia Itar- Tass 
Viktor Blagov, dirigente del Centro di controllo di Koro- 
liov precisando che i sei astronauti - quattro russi, un 
americano e un francese - seguono attentamente la cri- 
si irachena, ma non la discutono tra di loro per evitare 


L'operazione militare «Tempesta nel Deserto» del gen- 
naio 1991 fu filmata per un'intera settimana dall’astro- 
nauta russo Musa Manarov per conto del ministero rus- 
so per le situazioni di emergenza, precisa la Itar-Tass. 

ulla Mir si trovano attualmente i russi Anatoli Solo- 
viov, Pavel Vinogradov, Talgat Musabaiev:e Nikolai Bu- 
darin. Il francese è Leopold yharts, che ha con sé alcu- 
ne salamandre per esperimenti. L’americano - in realtà 
un australiano naturalizzato statunitense - è Andrew 


Gli astronauti sono impegnati in delicati interventi 
di riparazione della vecchia Mir destinata a restare in 
orbita fino al 1999 quando sarà sostituita dalla base in- 
ternazionale spaziale Alpha. 


successo nella lunga batta- 
sla pa e diplomatica 
euro. È successo all’ 

vai quando Roma ha con- 
dotto caparbiamente e con 
buoni risultati la lotta con- 


tro il LE ‘etto di riforma vo- 
luto sa, Germania e 
Gia) pone: 


ccezioni rare. Più fre- 
SREESOnO, grandi scelte 
î politica estera vengono 
determinate da minime ra- 
gioni di bottega di questo 0 
quel partito. Per parafrasa- 
re von Clausewitz, per i lea- 
der italiani la politica este- 
ra è troppo spesso la conti- 
nuazione della politica in- 
terna con altri mezzi. Pas- 
sata l’occasione, l’appiglio 
emotivo, l'interesse della 
tv, si torna a discutere di 
tutt'altro. Sal- 
Vo riscoprire 
la geopolitica 


pretare una politica atten- 
ta ai delicati equilibri tra le 
esigenze del Nord euro- 
americano e quelle del Sud 
africano e medio-orientale. 
Equilibri, sia chiaro, e non 
ambiguità. Perchè con i ter- 
zomondismi e gli anti- ame- 
ricanismi velleitari. non si 
va troppo lontano. Se si vo- 
leva davvero aiutare l'Iraq 
(lo hanno scritto molti com- 
mentatori statunitensi, rife- 
TOO all'Europa intera) 
ROIERI far pressione su 
dam già dalla fine della 
asi del Golfo. Chiedere 
la democratizzazione del 
Paese. La fine delle perse- 
cuzioni contro ì curdi. L’in- 
terruzione dei programmi 
di riarmo e la Spine De 
quelli civili e sociali. 
non è stato fatto. 


ji 
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INTERNI 
Quattro morti e oltre 120 feriti in tre tamponamenti al mattino sulla Napoli-Roma 


Nebbia, strage anche al Su 


Sul tratto di 4 chilometri la Polstrada aveva annunciato banchi fitti 


ROMA Quattro morti, alme- 
no centoventi persone feri- 
te seriamente e circa 150 
veicoli coinvolti: questo il 
bilancio di tre tampona- 
menti avvenuti ieri matti- 
na poco prima delle 7 sull’ 
autostrada Roma-Napoli a 
causa dei banchi di nebbia. 
Trenta le auto fracassatesi 
nel primo tamponamento, 
110 nel secondo, una deci- 
na nel terzo. Il 20 per cento 
circa dei veicoli coinvolti è 
costituito da mezzi pesanti. 
Proprio un’autocisterna ha 
letteralmente schiacciato 
una vettura, il cui passegge- 
ro è morto. I feriti sono sta- 
ti in un primo momento por- 
tati in tre ospedali: Anagni, 
Colleferro e Valmontone e 
poi trasferiti in altri ospa- 
dali.in base alle gravità dei 
traumi riportati. I vigili del 
fuoco sono in- 
tervenuti con 


re a quella di sicurezza. «In 
alcuni casi - ha spiegato 
Gatti - la causa scatenante 
degli incidenti è stata pro- 
prio la condotta del condu- 
cente». 

Tra le quattro vittime, 
tutti maschi, del maxitam- 
ponamento c'è anche un mi- 
norenne, Salvatore Pane, 
di 16 anni. Gli altri sono 
Michele Lamberti di 35, 
Agostino Barbato di 32, e 
Genec Dervishi, albanese 
di 24. Il ragazzo era a bor- 
do di un furgone che tra- 
sportava frutta: rimasto in- 
castrato tra i rottami, ha 
chiesto aiuto per quasi 20 
minuti ed è morto tra le 
braccia di uno degli agenti 
della polizia stradale inter- 
venuti per i soccorsi, 

L'incidente si è sviluppa- 
to su un tratto di autostra- 

ì da di tre chilo- 
metri e mezzo 


SO nen, UR Unsedieme ufa - 9, ome detto, 
gru, e 180 uo- per venti minuti versi momenti. 
mini inviati fra le lami Nel primo tam- 
dai comandi di p miere, .,  ponamento av- 
pone Reino: poi muore fra le braccia ep Guiorno 

e Latina. ra F alle 6.50, quasi 

Il comandan- di un soccorritore a LAT 
te del comparti- uscita per Col- 


mento di Roma 

della Polizia stradale, Clau- 
dio Gatti, ha spiegato che 
una prima segnalazione di 
banchi di nebbia sull’auto- 
strada era stata diramata 
dal notiziario della mezza- 
notte e che quella di nebbia 
fitta era stata diffusa alle 
3. «Con questo tipo di neb- 
bia - ha rilevato il dirigente 
- la visibilità è di circa 30 
metri e la velocità massi- 
ma, valutata anche a secon- 
da del tipo di veicolo, è di 
60 chilometri orari». Secon- 
do i rilievi della polizia stra- 
dale alcuni veicoli viaggia- 
vano a una velocità superio- 


Visco annulla gli atti degli ispettori del Secit che avevano scoperto dalle carte processuali evasioni per centinaia di miliardi 


leferro — sulla 
carreggiata che da Napoli 
va a Roma, Michele Lam- 
berti sceso dal suo furgone, 
forse per allontanarsi im- 
mediatamente, è stato tra- 
volto da una Mercedes. Poi 
ci sono stati altri due inci- 
denti di minor rilievo che 
hanno coinvolto numerosi 
veicoli i cui occupanti sono 
solo rimasti feriti. 

Nella quarta fase dell’in- 
cidente sono morte le altre 
tre persone. Salvatore Pa- 
ne, di Acerra, era a bordo 
del furgone come passegge- 
ro. Il mezzo è stato schiac- 
ciato tra due veicoli. 


SCUOLA en» 


L'ammasso 
di rottami 
delle vetture 
rimaste 
coinvolte ieri 
mattina a 
causa della 
fitta nebbia e 
dell’eccessi- 
va velocità, 
sulla A1inun 
breve tratto 
fra Napoli e 
Roma, 
l'autostrada 
che ironia 
della sorte è 
stata 
battezzata 
l'autostrada 
del Sole. 


IMOLA Nel giugno dell’anno 
prossimo, quando entrerà 
in vigore il nuovo esame di 
maturità, la terza prova, 
quella cosiddetta struttura- 
le impostata sui quiz po- 
trebbe non esserci, mentre 
è in arrivo una circolare 
del ministero della Pubbli- 
ca istruzione per chiarire 
alle scuole che non sono 
«accettabili debiti formati- 
vi degli studenti in quattro 
o cinque materie o con lacu- 
ne profonde». E’ stato il mi- 
nistro della Pubblica istru- 
zione Luigi Berlinguer a 
spiegarlo nel corso di un 


confronto a domanda e ri- 
sposte con gli studenti del- 
le scuole superiori di Imo- 
la. Sul primo punto, Berlin- 
guer ha spiegato che al mi- 
nistero «c'è incertezza per- 
chè gli studenti non hanno 
esperienze delle prove a 
quiz», tanto in voga nel 
mondo del lavoro e quindi 
all'inizio la prova potrebbe 
essere tolta. La decisione fi- 
nale però ancora non c'è«. 
Sul debito formativo Ber- 
linguer ha chiarito che spet- 
ta agli insegnanti decidere, 
nell’ambito dell'autonomia 
concessa agli istituti, ma 
gli studenti non possono es- 
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Dramma della follia nella casa di un disoccupato catanese! Il 


dl Assassina la moglie 


davanti al figlioletto 


CATANIA Ha ucciso la notte'scorsa alle 3 la 
moglie con cinque colpi di pistola, a casa, 
sotto gli occhi del figlio di dieci anni. Seba- 
stiano Scirè, 48 anni, operaio disoccupato, 
ha chiuso nel modo peggiore un deteriora- 
to rapporto coniugale con Lucia Russo, 37 
anni. Compiuto il delitto l’uomo si è allon- 
tanato nella notte sulla sua «Panda», forse 
in compagnia di rimorsi, e vane sono state 
per tutto il giorno le ricerche a Catania e 
nel circondario. Ora questo ragazzino di 
10 anni è sotto shock, affidato da un’assi- 
stente sociale e a uno psicologo. Stava dor- 
mendo quando è stato strappato al sonno 
dalla prima esplosione. Si è affacciato sul 
corridoio di un piccolo alloggio popolare, 
nel quartiere di Librino, tre stanze e servi- 
zi e ha assistito al calvario di sua madre. 
Lucia Russo era già a terra: ferita al petto 
dal primo colpo di pistola, cercava di difen- 
dersi, invocava aiuto, lasciava sul pavi- 


mento una scia di sangue. 


Il ragazzo ha tentato inutilmente di fer- 
mare il padre. Sebastiano Scirè ha sparato 


altre quattro volte, quasi a bruciapelo sul 
la moglie, poi ha scostato il figlio che gl! 
sbarrava la strada, infilando di volata l@ 
scale. A chiedere un aiuto del quale su@ 
madre non aveva più bisogno è stato il r4° 
gazzo: ha suonato alle porte dei vicini di ca” 
sa, ha chiesto che avvertissero una sua 580 
rella, già sposata, che abita nei pressi, poi 
si è chiuso in un silenzio disperato, rifit 
tando conforto, cibo, acqua, le carezze e 
compassione dei parenti e del vicinato. 

L'uxoricidio è l'epilogo di una rappor! 
tempestoso, di una vita conigale difficil* 
Scirè fa il carrozziere d’auto, ma da un af 
no non riusciva più a trovare un lavoro d& 
cente. E la moglie lo rimproverava: «nem 
meno lo cerchi, il lavoro». Avevano un tet; 
to gratis solo perchè con altri disperati 
quattro anni fa avevano occupato abusiv& 
mente gli alloggi popolari. Lei mandav? 
avanti la casa, facendo i lavori più svari@ 
ti, ma nemmeno il lavoro domestico abbom: 
da. Domenica sera Scirè è rientrato alti: 
cio ed a tarda ora, ne è seguito uno dei soli: 
ti litigi. 


sere promossi con l'impie- 
go del debito se le lacune so- 
no tante e numerose. «Il de- 
bito formativo - ha precisa- 
to ancora - dovrebbe venire 
riservato ai risultati non 
soddisfacenti per un paio 
di materie al massimo». 
Berlinguer ha anche det- 
to che nello studio della sto- 
ria del Novecento il profes- 
sore deve parlare agli stu- 
denti della Resistenza ma 
anche delle Foibe. «Lo stu- 
dente deve essere messo di 
fronte a tutta la verità. E 
se un testo è fazioso - ha 
spiegato ancora Berlinguer 
rispondendo a uno studen- 


Berlinguer spiega che la maturità del 1999 sarà senza i quiz: il meccanismo deve ancora essere messo a punto - Licei musicali e post-diploma biennale ai tecnici 


Resistenza ma anche Foibe nei programmi di storia 


te - in quella scuola biso- 
gnerà introdurre un altro 
libro di storia». 

Berlinguer ha affrontato 
anche il tema degli istituti 
‘professionali chiarendo 
che queste scuole, compresi 
gli istituti alberghieri, non 
passeranno alle Regioni. Il 
testo del decreto approvato 
dal Consiglio dei ministri 
nelle scorse settimane - ha 
spiegato - prevede che solo 
18 istituti (si tratta di scuo- 
le specifiche come quelle 
per orafi, liutai e marmisti 
che non hanno accesso all’ 
università) passeranno alle 
Regioni. Gli altri (sono mi- 


Le inchieste cli Mani pulite per il fisco non esistono 


La Svizzera minacciava di sospendere le rogatorie in corso. Borrelli soddisfatto 


PALERMO Nel 1974 Silvio 
Berlusconi avrebbe incon- 
trato a Milano il boss Ste- 
fano Bontade (assasinato 
nel 1981), al quale avreb- 
be chiesto «protezione» (te- 
meva il sequestro dei figli) 
e con il quale avrebbe par- 
lato di «affari». Lo ha det- 
to ieri in udienza a Paler- 
mo il collaboratore di giu- 
stizia Francesco Di Carlo, 
ex reggente della cosca di 
Altofonte (Palermo), nel 
processo a Marcello Dell’ 
Utri, l'ex manager di Pu- 
blitalia, oggi parlamenta- 
re, imputato di concorso 
esterno in associazione 
mafiosa. Del presunto in- 
contro avevano già parla- 
to, riferendo cose apprese 
da altri, diversi collabora- 
tori di giustizia e lo stesso 
Di Carlo. Davanti alla se- 
conda sezione del tribuna- 


i 


Il Consiglio di Stato ha dato ragione all'impresa che 


Secondo il «pentito» Di Carlo il Cavaliere voleva evitare il rapimento del figlio 


«Berlusconi incontro il bossn 


le, presieduta da Leonar- 
do Guarnotta, risponden- 
do al pm Domenico Gozzo, 
il pentito, coperto da un 
paravento, ha detto di co- 
noscere Dell'Utri e di aver- 
lo «incontrato in numerose 
occasioni: la prima volta a 
Palermo agli inizi degli an- 
ni ’70, presentato da Gae- 
tano Cinà in un bar, poi in 
casa di Stefano Bontade, 
quindi a Londra». 

Fedele al codice d’ onore 
della sua generazione, Di 
Carlo, 57 anni, considera- 
to un boss della vecchia 
guardia, ha poi tracciato 
un ritratto dai toni nostal- 
gici di Stefano Bontade, 
detto «il principe di Villa- 
grazia», capo dei clan «per- 
denti». «Diplomato dai ge- 
suiti - ha detto - Stefano 
era intelligente ed era cre- 
sciuto in una famiglia 


Spena Nel suo salotto era 
abituato a ricevere i politi- 
ci e aveva rapporti con di- 
rettori di banca e giornali- 
sti». 

Nonostante il lungo peri- 
odo trascorso a fare affari 
nella city londinese, Di 
Carlo sembra non aver di- 
menticato nulla di quegli 
anni che precedettero 
dittatura corleonese. E ha 
elencato i personaggi «ec- 
cellenti» che avrebbero ri- 
verito, a domicilio, il poten- 
te boss. «Sebastiano Pur- 
pura (dc, ex limiano, ndr) 
era di casa con Mimmo Te- 
resi - ha detto Di Carlo - 
l'ex sindaco di Palermo 
Peppuccio Insalaco era in- 
timissimo con Stefano, e 
c’era anche quel regionale, 
che si presentava a casa 
Bontade umile come una 
pecorella, come si chiama- 
va... loculano». 


ha perso l'appalto 


La Fenice, restauro in bilico 


ROMA Il Consiglio di Stato ha 
«bocciato» senza mezzi ter- 
mini il progetto della società 
«Impregilo» per la ricostru- 
zione del teatro «La Fenice» 
di Venezia, che aveva vinto 
la gara d’ appalto, in quanto 
giudicato incompleto. Lo ha 
stabilito la sentenza di meri- 
to della quarta Sezione del 
supremo organo della giusti- 
zia amministrativa deposita- 
ta ieri mattina stabilendo 
che proprio l’incompletezza 
del progetto doveva determi- 
narne l'esclusione dalla ga- 
ra di appalto. La sentenza 
viene pochi giorni dopo l’ac- 
coglimento da parte dei giu- 


dici di Palazzo Spada di una 
richiesta di sospensiva pre- 
sentata dalla ditta che si 
era classificata al secondo 
posto subito dopo «Impregi- 
lo» , cioè dalla «Philipp Holz- 
mann» che partecipava in 
«tandem» con la «Romagno- 
Li. 

Nel considerare illegitti- 
mo il provvedimento i giudi- 
ci amministrativi si rifanno 
a quanto previsto sia dal pro- 
getto preliminare che dal ca- 
Pitolato, i quali entrambi - 
sottolinea la sentenza - com- 
prendevano come parte inte- 
grante ai fini della ricostru- 
zione della struttura, anche 
i corpi laterali dell’ edificio 


con il primo e secondo piano 
dell’ala sud. i 

Il Consiglio di Stato fa no- 
tare ancora che tutte le al- 
tre imprese avevano incluso 
nella loro progettazione an- 
che le unità immobiliari co- 
siddette aggiuntive rispetto 
al «vecchio» La Fenice, con 
la sola eccezione proprio del- 
la società che ha poi vinto 
l'appalto. 

Il prefetto Vincenzo Bar- 
bati, commissario delegato 
per la ricostruzione del tea- 
tro veneziano, che dovrà ot- 
temperare al giudizio del 
Consiglio di Stato, non ha 
ancora preso visione della 
sentenza, anche se dalle no- 


MILANO Gli atti del Secit sull’ 
evasione fiscale scaturiti 
dalle rogatorie Svizzera-Ita- 
lia sono illegittimi e vanno 
annullati. Lo aveva segna- 
lato il Guardasigilli Giovan- 
ni Maria Flick e il ministro 
delle Finanze Vincenzo Vi- 
sco non può far altro che 
cancellare «l’eccellente lavo- 
ro svolto dagli ispettori fi- 
scali per riscuotere le tas- 
se» da alcuni imputati di 
Tangentopoli. Oggi ratifi- 
cherà la decisione già resa 
nota ieri. 

Il caso, che era scaturito 
dall’inchiesta Previti- Squil- 
lante, aveva portato al bloc- 
co delle rogatorie giudizia- 
rie da parte delle autorità 
svizzere che non prevedono 
l’utilizzo di tali atti per con- 
testare reati di natura fisca- 
le. Dell'«incidente diploma- 
tico» si era lamentato an- 
che il capo del pool Borrelli: 
«Per noi è un dramma se 
non arrivano più carte dal- 
la Svizzera». E ieri il magi- 
strato si è detto molto sod- 
disfatto per l’iniziativa di 
Visco e si è augurato che 
ora si possano rimettere in 


movimento quelle rogatorie 
che rischiavano di rimane- 
re bloccate. Il procuratore 
generale svizzero Del Pon- 
te, da parte sua, ha annun- 
ciato che la collaborazione 
con il pool potrà riprendere 
non appena avrà. ricevuto 
formalmente la decisione 
delle autorità italiane. 

, Sul caso è intervenuto ie- 
TI pure il legale di Silvio 
Berlusconi, Ennio Amodio, 
con un duro atto d'accusa 
contro Borrelli: «Le rogato- 
rie internazionali spesso so- 
no utilizzate per bypassare 
il dettato delle norme: non 
lo ha fatto solo il Secit in 
materia fiscale, anche la 
procura della Repubblica di 
Milano lo fa spesso». L’avvo- 
cato ha spiegato di aver pre- 
sentato «varie eccezioni al 
tribunale proprio sull’utiliz- 
zo delle rogatorie elvetiche 
per avvalorare l’accusa di il- 
lecito finanziamento» con- 
tro Berlusconi nel processo 
«All Iberian». Sull’iniziati- 
va di Visco sono intervenu- 
ti i legali della Finivest sot- 
tolineando che «non risolve 
le questioni pendenti che 


= 


tizie avute finora ritiene pro- 
babile che ne conseguirà, 
con l’esclusione di Impregilo 
da una graduatoria comun- 
que rimasta valida, un pas- 
saggio automatico dell’appal: 
to a Holzmann-Romagnoli. 
Ma l’ultima parola in mate- 
ria il prefetto la potrà dare 
solo dopo aver sentito il pa- 


rere dell’avvocatura dello 
Stato. 

Piena soddisfazione è 
espressa da Camillo Agnolet- 
to, per conto della cordata 
Holzmann-Romagnoli. «Co- 
me consorzio saremo in gra- 
do di accontentare la città e 
tutte le parti - dice - e siamo 
pronti a collaborare con Im- 


vanno ben oltre la semplice 
notifica di provvedimenti fi- 
scali a certe persone fisi- 
che». 

Sulle rogatorie il mini- 
stro Flick è già al lavoro, 
ha annunciato che sta pre- 
parando nuove norme per 
prolungare, o sospendere 
addirittura, i termini per le 
indagini preliminari se le 
risposte alle rogatorie inter- 
nazionali tardano ad arriva- 
re e le autorità italiane non 
ne abbiano alcuna colpa. 
L'intervento legislativo si 
rende necessario soprattut- 
to per salvare alcuni proce- 
dimenti di Mani pulite a ri- 
schio per scadenza dei ter- 
mini. 

Il guardasigilli, inoltre, 
presto andrà in Svizzera 
proprio per definire meglio 
i rapporti di collaborazione 
con. le autorità elvetiche. 
Su questo punto Borrelli 
ha detto: «Non è tanto un 
problema di allungamento 
dei nostri tempi per le inda- 
gini preliminari. Ma dob- 
biamo anche premere affin- 
chè i tempi della collabora- 
zione giudiziaria degli orga- 
ni svizzeri vengano ridotti. 


Cacciari preoccupato 
ma la ditta ricorrente 
pronta a collaborare 


pregilo, nel rispetto della le- 
galità e della trasparenza». 
Preoccupato si mostra in- 
vece il presidente del Magi- 
strato alle acque Felice Seta- 
ro, che è anche ingegnere ca- 
Pe pa la ricostruzione per 
‘a Fenice, e che definisce 
«terribile» e «incredibile» la 
nuova situazione creatasi 
con la decisione del Consi- 
glio di Stato. Setaro assicu- 
ra il suo impegno affinchè il 
cantiere possa ripartire dall’ 
estate, ma non nasconde che 
potrebbero esservi difficoltà. 
Anche il sindaco Cacciari si 
mostra contrariato per que- 
sto bastone fra le ruote di 
una ricostruzione che sem- 
brava finalmente avviata. 


gliaia) rimarranno sotto il 
ministero. 

Il ministro ha annuncia- 
to anche due nuovi provve- 
dimenti. Il primo è un vero 
e proprio disegno di legge 
da presentare, a breve, al 
Consiglio dei ministri, per 
l'istituzione di un liceo mu- 
sicale. Dovrebbe nascerne 
almeno uno per provincia. 

L'altro punto riguarda 
la creazione del post-diplo- 
ma. In questo caso i tempi 
saranno più lunghi. Ci vor- 
rà almeno un annetto. 


alta formazione tecnico-pro- 
fessionale superiore della 
durata di due anni (0 quat- 
tro semestri), che si svolge: 
rà nelle attuali scuole, una 
volta ottenuto naturalmen- 
te il normale diploma. Sa- 
rà a forte contenuto profes- 
sionalizzante, finalizzato @ 
quelle figure di cui c’ è do 
manda sul territorio. SU 
questa materia saranno 
chiamate a decidere anc 
le Regioni. Il ministro h0 
chiarito anche che duran? 
questo corso di post-dipl0 

Il post-diploma nell'am- ma sarà possibile passare 
bito degli istituti tecnici sa- direttamente all’universi- 
rà comunque «un corso di tà. 


è IM BREVE 
Nel mirino il giudice Castellucci 


L'inchiesta sull'alta velocità] 
coinvolge anche Alitalia 
per consulenze sospette 


PERUGIA Si allarga l’indagine della procura di Perugia sul 
la Tav nell’ambito della quale sono state emesse nove or 
dinanze di custodia cautelare in carcere. I nuovi accerta” 
menti riguarderebbero alcune consulenze dell'Alitalia: 
Alla compagnia aerea gli inquirenti sono arrivati esami: 
nando l’attività professionale del magistrato Giorgio Ca- 
stellucci, uno degli arrestati, quando era sostituto procu- |. 
ratore presso il tribunale di Roma. Castellucci indagò 
sull’Alitalia dal 1993 al ’95. L'inchiesta mirava a far 
chiarezza sull'acquisto di dieci aerei da parte della Cofi- 
ri (società Iri) per i quali sarebbe stata pagata una cifrà 
di oltre 400 miliardi di lire. Il sospetto su cui lavorarono 
gli inquirenti era che dietro quegli acquisti potessero na 
scondersi operazioni illecite. Castellucci nell’aprile d 
1995 chiese ed ottenne I’ archiviazione per tutti. 


Bruciate due auto al «mago» di Partinico: 
forse una vendetta scatenata dai suoi filtri 


PARTINICO Un incendio di natura dolosa ha distrutto la 
notte scorsa a Partinico due automobili di proprietà di 
Francesco Gambino, 74 anni, un pensionato molto cono” 
sciuto in paese per il suo lungo codino e le sue strava: 
ganze: appassionato di occultismo e magia, è padre 
25 figli avuti da quattro mogli diverse, 1’ ultima delle 
quali ha 21 anni. Sul luogo dell’attentato i vigili del fuo: 
co hanno trovato una bottiglia con tracce di liquido i9: 
fiammabile. Francesco Gambino era balzato agli ono! 
della cronaca nell’ agosto dello scorso anno, quando i vi° 
gili urbani di Partinico sequestrarono nella sua abità 
zione centinaia di amuleti, ampolle, polveri, immagî 
nette sacre e nastri colorati. I carabinieri, che indag® 
no sull’ attentato, non escludono che 1’ episodio pos# 
essere collegato all’attività di «occultista». 


Si laurea via Internet all'università di Verona 
con una tesi incentrata sul telelavoro 


VICENZA Con una stretta di mano «virtuale», dopo esset? 
stato proclamato dottore in economia e commercio 9° 
98/110, Simone Paiusco, 26 anni di Vicenza)si è co! po; 
dato da casa dalla commissione dell’Università di Nere 
na. Paiusco ha discussc una tesi sul telelavoro e P > 
avallare il significato del suo studio si è infatti laure o 
to collegandosi, da i casa propria, con l'ateneo scalige ch 
dove i professori hanno discusso, con mezzi telem2! li 
la tesi. Alcune ore dopo, comunque, si è presentat0 
Università per la ratifica della laurea. 


Il Tribunale dei ministri rinvia a giudizio 
de Michelis per le spese alla Farnesina 


7 a 
ROMA Il tribunale dei ministri di Roma, presieduto ff 
Guilia Mulliri, ha rinviato a giudizio l'ex ministro SE. 
Esteri Gianni De Michelis con l'accusa di peculato 1 ci. 
lazione all’utilizzazione di spese riservate della F' cr 
na nel periodo 1989-1992. Il processo si svolger nale 
aprile davanti ai giudici della decima sezione P fente 
del tribunale di Roma. Lo stesso collegio CODIDE, usa 
per i reati ministeriali ha prosciolto dalla stessa jetro. 
Giuseppe Baldocci, capo di gabinetto dell’ ex min! 


a 
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INTERNI 
Il fratello di uno dei pentiti del rapimento trovato cadavere in un’auto in Toscana assieme alla moglie e al figlio 


Soffiantini, l'enigma di tre suicidi 


Di sono tolti la vita col gas di scarico ma potrebbero essere stati vittime di una vendetta 


È CATTURATO 


BRESCIA Svolta nelle indagi- 
Mi sul sequestro Soffianti- 
Ni. Ieri è finito in manette 
lacomo Terracciano, un 
bregiudicato di 46 anni, 
Originario di Napoli; ma 
Tesidente a Prato. L'uomo 
era già indagato per favo- 
Teggiamento. Ma nelle ul- 
me settimane nei suoi 
Confronti sono emersi nuo- 
Vi indizi e la sua posizio- 
Ne si è aggravata: le ma- 
Nette sono infatti scattate 
Der concorso 
M sequestro 
persona a 
Scopo di estor- 
Slone. 

Gli  inqui- 
Tenti lo han- 
No definito 
«un Brosso 
Personaggio» 
© dalla sua 
Cattura si 
Aspettano 
Nuovi e impor- 
tanti sviluppi 
Nell’inchie- 
Sta. Avrebbe 
avuto un ruo- 
lo Importante 


Te di Prato. Gli inquirenti 
Ono arrivati a lui grazie 
alcune intercettazioni 
telefoniche e dopo che que- 
Sti aveva chiesto informa- 
zioni su come ricavare del- 
le fotografie da un filma- 
to. 

Secondo la ricostruzio- 
Ne degli inquirenti, l’uo- 
Mo era stato contattato 
a Giovanni Farina agli 


-. 


Napoletano ma residente a Prato 

Un complice dei carcerieri 
dell'industriale bresciano 
tradito da foto sospette 


Soprattutto nò. Ha prece- 
po lo scon- dot, per ap- 
0 artenenza 

tra dal di er" — Ha «Nuova 

Tapitori e gli “© 3 "camorra da 

Nico CCI EE Giacome Terracciano irieetsto con 
Terraccia- (foto) che avrebbe avuto l'accusa di as- 

Îlo aveva co- È sociazione 

DIR il ca- % ia Importante per sfielindue: 

i ella ban- po scontro a fuoco re ed estorsio- 
È che ha ra- A n ne e rimase 
È lindu- (OM gli agenti del Mocs in carcere per 
SNiale bré-  innemana 8 anni, A Pra- 

dano, Fari- to si era tra- 

Na, nel carce- sferito come 


inizi di ottobre e si sareb- 
be subito attivato per rica- 
vare sei foto tessera del la-- 
titante sardo da un filma- 
to. Terracciano si era in- 
formato attraverso una 
terza persona su come po- 
ter fare le foto per una 
persona che non si poteva 
muovere (in realtà erano 
destinate a dei documenti 
falsi). A questo punto l’in- 
termediario gli avrebbe 
fornito l’apparecchiatura 
con Ja. quale 
realizzare il 
filmato dal 
quale poi da 
un. fotografo 
della zona di 
Prato si sa- 
rebbero potu- 
te ricavare le 
sei fototesse- 
ra. 
Terraccia- 
no verrà in- 
teronala og- 
gi nel carcere 
di Solliciano 
(Firenze) dal 
gip di Brescia 
Roberto Spa- 


sorvegliato speciale alla fi- 
ne degli anni ’80. _ 
Terracciano insieme al 
fratello Carlo, di tre anni: 
più anziano, era titolare 
un'impresa edile con se- 
de nella città toscana, E’ 
rimasto sottoposto a misu- 
re di sorveglianza fino a 
ochi mesi fa. Nel novem- 
Te scorso era tornato in 
carcere per scontare un re- 
siduo di pena. 


. 


sull’imperatore Traiano per sensibilizz 


SIENA Tre morti misteriose, 
Forse legate al sequestro 
Soffiantini. Gesuino Mastio, 
fratello di Agostino Mastio, 
il pentito del rapimento dell’ 
imprenditore bresciano, do- 
menica sera ha deciso di 
chiudere la sua breve esi- 
stenza con il gas di scarico 
della propria auto in compa- 
ia della moglie Federica 
orelli, 26 anni e del figlio- 
letto Alessandro di sette. 
Suicidio? «Non possiamo 
escludere niente» dice il so- 
stituto procuratore di Mon- 
tepulciano Marco Mansi. 
Quindi neppure l’ipotesi che 
ossa trattarsi di una ven- 
letta trasversale contro i fa- 
miliari di un pentito o di 
una storiaccia scoperta tra 
le mura domestiche. Il pm 
Mansi precisa che i primi ac- 
certamenti medici «sembra- 
no confermare che il deces- 


L u 


so è dovuto ad ossido di car- 
bonio, non ci sono segni di 
violenza» ma il movente di 
questa tragedia ha però mol- 
te incertezze. «Stiamo esa- 
minando i messaggi - dice il 
pm - che sono stati trovati 
nella camera del bambino, 
dobbiamo capire chi li ha 
scritti». Secondo alcune indi- 
secrezioni si tratta di tre- 
quattro appunti che sareb- 
bero stati scritti dalla mo- 
glie di Gesuino Mastio. _ 
Sulla tragedia di Chian- 
ciano è intervenuto anche 
l'avvocato Fabio  Broglia, 
presidente del «Coordina- 
mento nazionale delle fami- 
glie dei sequestrati». Ha 
chiesto che venga fatto subi- 
to chiarezza sulle cause del- 
la morte del fratello del pen- 
tito. «Siamo preoccupati - di- 
ce Broglia -. Se si tratta di 
una messa in scena la cosa 


è grave perchè indica l’esi- 
stenza di una cupola orga- 
nizzatrice dei sequestri che 
usa gli stessi metodi della 
mafia in Sicilia: chi parla o 
chi collabora viene barbara- 
mente ucciso». 

Secondo quanto è stato ri- 
costruito dagli investigato- 
ri, domenica Gesuino Ma- 
stio ha fatto salire sulla pro- 

ria Mini Innocenti targata 
Ko moglie e figlio. Da 
Castiglione del Lago, dove 
abitava ha raggiunto Chian- 
ciano, paese originario della 
moglie. Dopo aver girovaga- 
to per circa un'ora, si è fer- 
mato in una stradina nei 
pressi della discoteca «Bus- 
sola in» alla periferia di 
Chianciano. Qui, secondo la 


ricostruzione degli inquiren- 
ti, avrebbe infilato un tubo 
di gomma nello scappamen- 
to Sella Mini e collegato con 


l’abitacolo, trasformato in 
poco tempo in una camera a 
gas. L’auto con i tre cadave- 
ri è stata trovata domenica 
sera ma solo ieri mattina i 
carabinieri hanno reso noto 
la notizia. 

Seo Mastio, fratello 
di Gesuino, è ritenuto dagli 
inquirenti uno degli uomini 
chiave per capire fino in fon- 
do responsabilità e ruoli del- 
la banda nel sequestro dell’ 
industriale Giuseppe Sof- 
fiantini. Mastio, 41 anni, ori- 
ginario di Galtellì (Nuoro), 
venne fermato il 19 ottobre 
ad un posto di blocco sulla 
Roma-L’Aquila, all’uscita 
Valle del Salto. Venne trova- 
toin porco di tessere tele- 
foniche che hanno insospet- 
tito gli investigatori e, quasi 
subito, cominciò a collabora- 
re rivelando alcuni partico- 
lari sul sequestro. 


IL PICCOLO 5 


L'auto con il tubo di gomma collegato allo scarico nella 
que sono stati trovati i tre cadaveri di Gesuino Mastio, 
i sua moglie e del figlioletto Alessandro. 


Sospetta la testimonianza di un giovane capitano pilota secondo il quale sull’aereo della strage l’altimetro era spesso difettoso 


Cermis: un marine accusato di favoreggiamento 


Il pm di Trento: «Sarebbe ben grave se gli Usa avessero fatto decollare il velivolo lo stesso» 


PORDENONE Era il 12 febbra- 
io, proprio qualche giorno 
fa, quando, in una delle sa- 
lette di pertinenza del co- 
mando italiano dell’aeropor- 
to «Pagliano e Gori di Avia- 
no», un ventinovenne capi- 
tano dei Marines — che sta- 


rebbe per andarsene in 


Iraq in previsione dell’at- 
tacco Usa a Saddam Hus- 
sein, aveva cominciato ad 
avvertire un tremolio delle 
gambe misto a sudore fred- 
do. All’inizio del mese, a ri- 
dosso della strage del Cer- 
mis, se non addirittura la 
stessa mattina, proprio lui 
aveva stretto tra le mani la 
cloche dell’Ea-6B «Prowler» 
maledetto. Un aereo non 
proprio in «forma» visto 
che, com’era già emerso, 
l'equipaggio aveva dovuto 
ritardarne il decollo quan- 
do già era in pista con le 
turbine a regime, per una 
serie di noie. Forse all’alti- 
metro. 

Ma torniamo nella salet- 
ta. Proprio di fronte al pilo- 
ta, uno dei due pubblici mi- 
nisteri di Trento: il magi- 
strato, dopo avere approfon- 
dito questioni di vario gene- 
re, ha accelerato incalzan- 


are il Capo dell 


do il suo interlocutore pro- 
rio su quel punto, chieden- 
Sogli conto dell’ultima mis- 
sione e se, in quel frangen- 
te, tutto era andato liscio. 

«Il. Prowler, mi pare, 
quando lo hanno preso in 
consegna i miei colleghi — 
aveva replicato il tradutto- 
re alla dichiarazione dell’uf- 
ficiale — è partito in avaria; 
ma aveva già avuto dei pro- 
blemi, ricordo bene. All’alti- 
metro...». 

Dal magistrato un sobbal- 
zo sulla sedia, un'occhiata 
ai convenuti e la rapida 
estrazione dell’asso dalla 
manica: «Si fermi pure, 
adesso. Perché questo a noi 
non risulta. E provveda al- 
la nomina di un avvocato 
di fiducia». 

Il Ventinovenne ‘marines 
che prima di allora ignora- 
va la giustizia italiana, in 
ne momento sì è 

‘orse reso conto di aver cre- 
ato un bel guaio: secondo il 
pm aveva appena mentito, 
e spudoratamente, per in- 
sabbiare eventuali respon- 
sabilità di colleghi e supe- 
riori. Per noi italiani, inve- 
ce, ha peggiorato la situa- 
zione perché aveva appena 


Stato. 


- 


è Dario Fo scrive al Presidente Scalfaro 


thiedendo giustizia per la moglie Franca 


pa dopo teatro dei cara- 
eri ci hanno voluto 
edere scusa» 


ji «La nostra non è sete 
È, Vendetta» scrive Dario 
du fl presidente della Re- 
to chica Oscar Luigi Scalfa- 
te, ledendogli di interveni- 
iy®® far luce sui fatti rela- 
Pr, le violenze subite da 
cui ca Rame 25 anni fa, di 
ispil dice oggi siano stati 
del: gtori alcuni uomini 
«La Arma dei Carabinieri. 
Eno Vendetta non ha biso- 

in! tribunali, tutti i cri- 
dgr: Pagano le loro Do 
let e 'orno», si legge nella 


Ise, 2 del premio Nobel, «il 
pics n Lioni Rag- 
la veeere la conoscenza nu 
Sat tà sui crimini del pas- 
Der] Passo indispensabile 
Dopolo Crescita civile di un 


d 
NU Ved 


i, 
Sentirà, ancora una volta, 
Di, e 


isa den ei in testa Signor 


long 
Boi ‘Ovrebbe subire». 

Sai (COstruisce i fatti pas- 
Ma € rivelazioni recenti, 
A ache @ racconta che 
a teatr, Sera fa, uscendo 
onto? Cl siamo trovati 

a 10 Carabinieri 


che ci avevano atteso per of- 
frire solidarietà e chiederci 
scusa. Abbiamo ricevuto; at- 
traverso la tv, anche un fax 
del Comando generale dell’ 
Arma». Questi «sollecita un’ 
inchiesta, la più rapida e ap- 
profondita, ed esprime forte 
e sdegnata riprovazione per 


l’inqualificabile atto di vio- 
lenza subito dalla signora 
Rame». La lettera di Fo si 
apre ricordando che «i gior- 
nali di questa settimana 
hanno riportato la notizia 
che alcuni alti ufficiali dei 
carabinieri della Divisione 
Pastrengo sarebbero i man- 


Genova: le delfine Bonnie e Cleo si annoiano 
L'Acquario cerca per loro «dame di compagnia» 


GENOVA Si annoiano le due 
delfine dell'Acquario di Ge- 
nova, Bonnie e Cleo, dopo 
aver giocato per anni coni 


cinque biologi che si occu- 
pano di loro. Così, d’accor- 
do con l’amministratore 


dell’Acquario, Gianbatti- 
sta Costa,! l'associazione 
«Amici dell’Acquario» ha 
deciso di promuovere un 
corso per «dame di compa- 
gnia» delle due delfine. Si 


cercano 10-15 persone 
pronte a tuffarsi nella va- 
sca con Bonnie e Cleo, 
mamma e figlia, e farle di- 
vertire, distraendole dalla 
quotidianità dei balzi tra 
le mura della vasca. «I del- 
fini sono animali molto 
creativi e, nonostante ab- 
biano oltre 40 tipi di gio- 
chi, vogliamo migliorare 
la qualità della loro vita» 
ha spiegato Costa. 


danti del rapimento e delle 
sevizie subite 25 anni fa da 
Franca Rame». Fo pensa 
«che non è buona cosa» che, 
«a fianco di molti servitori 
onesti dello stato che hanno 
dato la vita per la difesa dei 
cittadini, siano stati tolera- 
ti per anni simili crimina- 
li». Dario Fo ricorda poi a 
Scalfaro un aneddoto sulla 
figura morale dell’imperato- 
re Traiano che, in partenza 
per colonizzare nuove terre, 
Viene fermato da una don- 
na che gli chiede giustizia 
nei confronti di suoi uomini 
«che le hanno portato ingiu- 
stizia e sono rimasti impu- 
niti». L'imperatore scende 
da cavallo e annuncia ch 
non può dire di portare civil- 
tà e giustizia ai barbari se 
prima non la garantisce in 
pi Così istituisce un tri- 

unale, e solo dopo la con- 
danna dei colpevoli risale 
cavallo e muove il suo eser- 
cito. «Ora io peo THOR: 
nare - conclude Fo - che 
Franca venga a incontrarla 
nell'istante in cui Lei, Si- 
gnor Presidente, sta a sua 
volta per far visita a un pae- 
se straniero, e La supplichi: 
”Si fermi un attimo, se può, 
scenda a sollecitare con tut- 
ta la sua forza la giustizia 
che da tempo infinito atten- 
diamo. E non solo per la vio- 
lenza che io ho subito, ma 
lo chiedo per centinaia, mi- 
gliaia di cittadini che sono 
stati colpiti in attentati, 
bombe, su treni, bombe nel- 
le piazze... Aerei esplo- 
SI. d 


asserito che il jet era stato 
fatto partire in missione 
con l’altimetro in avaria... 
Gli inquirenti trentini, 
forti delle prime risultanze 
dell'inchiesta della Com- 
missione militare italo-ame- 
ricana, («Abbiamo tutto 
quel che ci serve» aveva det- 
to qualche giorno fa il pro- 
curatore Fracantonio Gra- 
nero) hanno ritenuto, quel 
12 febbraio, che tutto, in 
quell’aereo, il giorno della 
strage, funzionasse alla per- 
fezione. 
Soltanto un paio di gior- 
ni fa i legali del capitano, 
li. avvocati Giancarlo. e 
arco Zucchiatti — contat- 
tati il 13 febbraio dagli 
americani — hanno saputo 
il destino processuale del lo- 
ro assistito: «Ci è arrivata 
la notifica della richiesta 
lel pubblico ministero al 
giudice per le indagini preli- 
minari per l'incidente pro- 
batorio: la perizia sull’alti- 
metro, l’unica che ci interes- 
sa, in questo momento. 
Con la richiesta della dife- 
sa (cioè dell’avvocato Malat- 
tia) noi non c'entriamo. Pas- 
sati i due giorni per le os- 
servazioni delle parti e al- 


trettanti per la decisione 
del gip, sapremo se la ri- 
chiesta di esame della funi- 
via è stata accolta o meno. 
Comunque questo pezzo di 
carta ci ha consentito di co- 
noscere la natura dei reati 
contestati» 

Ora il capitano dei mari- 
nes non naviga davvero in 
acque tranquille. Perché se 
non ha mentito, ha fatto an- 
che peggio, dicendo che gli 
americani facevano decolla- 
re gli aerei in avaria sui cie- 
li italiani. Che aviogetti in 
condizioni non ottimali era- 
no autorizzati a sorvolare 
l’Italia... 

«Come ben sapete, c'è 
un'inchiesta in corso da par- 
te della magistratura di 
Trento, io non posso entra- 
re più di tanto nel merito 
specifico di certe afferma- 
zioni. La nostra linea è 
quella di affiancare la Pro- 
cura nell’indagine peritale 
— ha spiegato Marco Zuc- 
chiatti — relativamente al 
funzionamento dell’aereo e 
delle sue parti proprio per 
Verificare la sussistenza 
delle dichiarazioni rese dal 
nostro assistito». 

Massimo Boni 


Teramo: rimprovero scolastico all'origine del dramma 


TERAMO Un ragazzo di 12 anni si è ucciso sparandosi un 
colpo alla fronte con la pistola del padre. Il fatto è avve- 
nuto ieri sera nella villetta a un piano della famiglia, al- 
la periferia di Teramo. In casa c'erano il ragazzo e la so- 
rella più piccola: lui si è sparato nella propria cameret- 
ta, mentre la sorella era in un’altra stanza della casa Il 
corpo è stato trovato dalla madre al suo rientro a casa. 

Il padre del ragazzo è titolare di due negozi di prodot- 
ti ortofrutticoli. E’ parente di Mascia Torelli, la ragazza 
di Giulianova che il 15 dicembre del 1994 uccise il «pa- 
dre-padrone» Dalmarino perchè picchiava e maltratta- 
va lei, la sorella e la madre. 

All’ origine del gesto ci sarebbe un rimprovero della 
madre per la pagella scolastica non soddisfacente. La 
pistola era custodita, con il caricatore disinserito, in 
una cassetta di sicurezza chiusa, la cui chiave era in 
possesso del padre del ragazzo. Dopo il rimprovero, il 
ragazzo, approfittando di una breve assenza momenta- 
nea della madre, ha preso la cassetta e, una volta in ca- 
mera è riuscito ad aprirla, presumibilmente con un’al- 
tra chiave. Ha inserito il caricatore nell’ arma e si è uc- 
ciso. : 

La pistola - una calibro 6.35 - era regolarmente de- 
nunciata e il padre del ragazzo ha il porto d’ armi. 

Secondo le prime informazioni, il ragazzo era tran- 
colla e il suo comportamento era sempre stato norma- 

e. 


FESTIVAL 
CROCIERE 


. Benvenuti 
a bordo! 


In vacanza con le nostre navi 
AZUR - BOLERO - FLAMENCO 


Pasqua e Primavera in crociera 
con partenze da Savona e Venezia 


8 crociere di | | giorni 
dal 4 aprile al 30 maggio 


GRECIA TURCHIA 
ISRAELE- MAR NERO 


® e eevalutaitaliamaabordo oe 00 


"SPECIALE PRIMAVERA" 
da £. 1.400.990 * 


6 = mpiccolo 


19656 
0,404% 


Ml MILANO Lieve rialzo e scambi in netto calo 
per la Borsa italiana, al termine di una giornata 
che pareva destinata ai realizzi. A risollevare il 
tono del mercato sono stati i fondi comuni 
italiani che, in assenza degli investitori 
‘americani fermi per festività, hanno concentrato 
gli acquisti sulle blue chip industriali, prime fra 
tutte Eni (più 2,91% a 10.720 lire) e Fiat (più 1,74 
a 6.195). L’indice Mibtel, dopo aver toccato un 


«224 PIAZZA AFFARI 
minimo a 19.335 punti in apertura, ha recuperato 
terreno per portarsi sui massimi nel finale a 
19.656 (più 0,40%). In netto calo gli scambi a 
2.400 miliardi. Sin dalla mattinata hanno brillato 
le Ina (159 miliardi di controvalore) con un altro 
progresso del 2,42 a 5.045: i titoli, secondo voci 
senza conferma, sono da tempo indicati come 
possibile oggetto di interesse del Credit (più 
0,38 a 6.650). Deboli Imi (meno 2,59), San Paolo 


Borsa 


z_ __;y_ y014191u0ym_1 


Torino (meno 1,01) e Mediobanca (meno 1,63), 


mentre le Comit si sono risollevate (più 1,16). 
Tra gli altri, ancora in tensione Olivetti a 1.867 


(più 3,72) accompagnate da ricorrenti voci 
speculative di Opa; fiammata delle Tim (più 3,12 
a 8.470). In brusca frenata Gemina (meno 10 a 
1.350) dopo le sospensioni al rialzo della scorsa 


settimana. In volo Gim e Smi interessate da 


*rumor’ di fusione, già smentiti nel passato. 
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CONTOASCOLTO. 


Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola Star TAC e molto altro ancora. 


Fonte dati: Tenfore. 
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Ottimismo di Ciampi al vertice dei ministri economici a Bruxelles che porrà le basi per il nuovo regime monetario È IM BREVE : 


ECONOMIA 


Euro, l'Italia vuole un posto nella Bce 


«Possiamo salire in cattedra» - Nuovi dubbi da un rapporto Deutsche Bank 


Paghiamo un caffè al giorno 
per la «tassa sulla tassa» 


Foma Come se non bastessero le tasse che, a vario tito- 
9, i cittadini diligenti versano allo Stato, ogni anno sui 
Dortafogli delle famiglie pesa un’altra uscita tributaria 
e non di poco conto: circa 380 mila lire. L’equivalente, 
Cioè, di un caffè al giorno; il tutto per pagare le tasse 
Sulle tasse, ovvero l'Iva applicata anche alle imposte di 
‘onsumo erariali e regionali. Il meccanismo è stato de- 
lunciato ieri dall'Unione Nazionale Consumatori se- 
‘ondo cui, solo per quanto riguarda le bollette della lu- 
“© e del gas e la spesa per la benzina, gli italiani paga- 
ho ben 6300 miliardi di lire per questa «tassa al qua- 

ato». Una vera e propria cresta - sottolinea l’organiz- 
Zazione dei consumatori - il cui ammontare aumenta 
Notevolmente fino a raggiungere i 10 mila miliardi se 
Sì considerano anche le tasse sulle tasse pagate per le 


bevande alcoliche, la birra, 
Mento. 


Oggi un difficile consiglio d’amministrazione per risolvere il nodo delle nomine 


Chi comanda le Fs? Il rebus 


Toma Si preannuncia piutto- 
Sto complicato il Consiglio 
È ministrazione delle 
inlovie Sa Stato Ria si 
«tnirà oggi. Tre consiglieri, 
Uè Mario Cattaneo, Vitto- 
lio Coda e Alberto Santama- 
aaa Si presenteranno dimis- 
lonari. E una delle prime 
{pestioni è: basterà sosti- 
Ulrli o piuttosto toccherà 
+Movare tutto il Cda, spe- 
talmente se le dimissioni si 
;argheranno a macchia 
glio? Tra l’altro, sarebbe 
ciente un'assenza non 
iptivata per far decadere 
tto il Consiglio. 

E questo è il primo proble- 
® Il secondo, è di fondo. 


LI 
\ 


. 


il gasolio auto e da riscalda- 


Innanzi tutto: davvero l’at- 
tuale. presidente delle Fs 
Giorgio Crisci, lascerà la 
poltrona? A parte la smenti- 
ta ufficiale di qualsiasi avvi- 
so di garanzia a suo carico, 
non è affatto detto che Cri- 
sci cederà tranquillamenteil 
posto al pur perplesso Clau- 
dio Dematté. Soprattutto 
perchè non intende accollar- 
si il ruolo di capro espiato- 
rio dello sfascio delle ferro- 
vie italiane. Di fatto, potreb- 
be essere proprio Crisci, 0g- 
gi, a non presentarsi impe- 
dendo indirettamente la no- 
mina di Demattè. E venia- 
mo al possibile nuovo nume- 
ro uno delle Fs. Qui si pone 


“compagnia possiede il 2,037 per cento della Ifi, la 


ROMA Prove generali di euro, 
ieri a Bruxelles, per i mini- 
stri economici dei Quindici. 
Tra meno di un anno infatti, 
si dovrà fare i conti con un 
nuovo regime economico, 
senza il tasso di cambio a di- 
fesa delle varie competitivi- 
tà nazionali e senza politi- 
che monetarie nazionali. E 
con i doveri imposti dal pat- 
to di stabilità. Sarà un pur- 
gatorio, aveva detto alcuni 
giorni or sono il governatore 
della Banca d’Italia Anto- 
nio Fazio riferendosi all’Ita- 
lia. Il ministro del Tesoro 
Carlo Azeglio Ciampi rac- 
coglie e rilancia: sarà un 
purgatorio per tutti. Ma va 
bene così. 

Del resto, se per il mini- 
stro delle Finanze Vincen- 
zo Visco, «è meglio il purga- 
torio dell'inferno», Ciampi 


un altro interrogativo: chi 
comanderebbe, e quanto, se 
Dematté dovesse accettare 
(pur rimanendo vicepresi- 
dente della Cariplo)? 

Poichè l’unico fatto certo 
è la conferma di Giancarlo 
Cimoli come amministrato- 
re delegato forte al quale è 
stata reiterata la fiducia del 
governo, si tratterebbe allo- 
ra di capire quali poteri 
spetterebbero a un presiden- 
te che non sarà, nè vorrà es- 
sere, di sola facciata. Si fa 
strada a questo punto an- 
che l’ipotesi di una coabita- 
zione nella fase di emergen- 
za e di rilancio del settore. 

Inutile tentare di saperne 


prenderebbe come un atto di 
presunzione il voler andare 
direttamente in paradiso. 
Fare l’euro ed entrarne a far 
parte, infatti, non significhe- 
rà risolvere tutti i problemi 
all’improvviso: più semplice- 
mente, «con l’euro tendiamo 
a creare le condizioni perchè 
possa esserci più competiti- 
vità in Europa». 

I primi passi successivi 
all'appuntamento di inizio 
maggio, quando si deciderà 
quali saranno i Paesi in e 
quali i Paesi out, punteran- 
no a consolidare i progressi 
della convergenza il che, 
spiega Ciampi, implica lo 
stretto rispetto del patto di 
stabilità e il portare avanti 
politiche maero e strutturali 
per la crescita e l’occupazio- 
ne. L'Italia, a causa del suo 
debito elevato, sarà costret- 


Dematte 


di più dal ministro del Teso- 
ro Carlo Azeglio Ciampi (il 
Tesoro è azionista di mag- 
gioranza delle Fs). Da Bru- 
xelles, dove si trovava per 
la consueta riunione dell’ 
Ecofin, Ciampi ha tagliato 
corto: non posso conferma- 
re, ha detto, una notizia che 
ancora non c'è, e le nomine 
si annunciano solo dopo che 
sono state fatte, Il ministro 
ha tuttavia ricordato quale 
sarà il futuro delle ferrovie, 
vale a dire la separazione so- 
cietaria tra le reti e la ge- 
stione, nel rispetto di una di- 
rettiva comunitaria: «c'è un 
piano che prevede questa se- 
parazione», ha ribadito, 


_... 
gruppo torinese 


Generali nuovo socio di Agnelli 


«Normale operazione di investimento», dicono a Trieste 


MiLANO Nuovo socio «privile- 
io» Der a Saniela el- 
“ si tratta de po Gene- 
tali. Il Leone bi rieste ha 
ma unicato ieri di possede- 
do 2,037% della Ifi, la hol- 
tino. cui fa capo il gruppo to- 
mit 99» di cui lo 0,836% tra- 
DI la controllata Allean- 
ip Ssicurazioni e il resto 
ta lodo diretto. L’operazio- 
i riferisce alle azioni pri- 
iS ate (che hanno diritto 
Ongoto nelle assemblee stra- 
dep arie), le uniche ad es- 
Sta quotate in Borsa ed è 
die perfezionata - secon- 
Ni % comunicazioni Consob 
“6 gennaio scorso. 
Ne Importo della transazio- 
uo livelli odierni delle 
lo azioni Ifi, si aggira sui 
Miliardi. Le General 
tew 00 inaugurato la «stra- 
frsia del 2% qualche mese 
° Tilevando sul mercato 


anziché 


Fin 
O è 
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attivo a: ANCONA 


partecipazioni di quell’enti- 
tà in Rinascente, Pirelli e 
Saipem. Il capitale Ifi è divi- 
so a metà fra azioni ordina- 
rie (tutte in mano alla fami- 
fa Agnelli) e Rol 
n portavoce della compa- 
gnia di assicurazioni triesti- 
na ha precisato che l’acqui- 
sto della partecipazione in 
Ifi rappresenta «una norma- 
le operazione di investimen- 
to». Così, del resto, erano 
stati definiti anche gli altri 
acquisti. Gli operatori di 
Borsa sono più propensi a 
credere e 0) ln del 
gruppo Generali, che fa par- 
te di molti dei patti di sinda- 
cato delle più importanti so- 
cietà italiane (Pirelli e C., 
Fiat, Cofide, Mediobanca, 
Gim, Banca Intesa, Hdp e 
Gemina), rientri nella più 
ampia politica degli acqui- 
sti mirati e delle alleanze. 


L. 340:600 


PARIGI Le Agf prevedono di 
realizzare una plusvalen- 
za ante-imposte di 5,2 mi- 
liardi di franchi (1,530 mi- 
liardi di lire) dalla cessio- 
ne del loro 33,5% nella so- 
cietà assicurativa tedesca 
e Generali. Il prez- 
zo totale della cessione del- 
la quota, prevista dall’ac- 
cordo ARRE il 19 dicem- 
bre tra Allianz e il gruppo 
italiano, è di 11,6 miliar- 
di, secondo Agf. 
Nel Doo informati- 
vo pubblicato ieri dai prin- 
cipali quotidiani finanzia- 


Amb a Trieste: Agf prevede una 
plusvalenza di 1500 miliardi 


ri francesi, le Agf indicano 
inoltre che l'insieme delle 
operazioni ‘previste, cioè 
DO di Athena, 
di Allianz France (per 7 
miliardi di franchi), di Ro- 
yal Nederlanden e d’altra 

arte la cessione a Genera- 
fi di Amb (escludendo pe- 
raltro la plusvalenza rea- 
lizzata), Gpa e Proxima 
(per 5,2 miliardi), come pu- 
re la riduzione delle parte- 
cipazioni in Euler e Cofa- 
ce, avranno un impatto di- 
luitivo sull’utile netto per 
azione del 5% nel 2000. 


San® Valentino dura tutto febbraio: 


ta (se entrerà nell’euro) a in- 
cidere più pesantemente de- 
gli altri Paesi europei sul 
suo deficit di bilancio, e que- 
sto per neutralizzare il mag- 
giore onere della spesa per 
gli interessi sul debito. Tut- 
tavia, il ministro del Tesoro 
rimarca per l'ennesima vol- 
ta di fronte ai colleghi della 
Ue che l’Italia può salire in 
cattedra. «Non siamo certa- 
mente in posizione arretra- 
ta — ripete — la riforma fi- 
scale è già fatta, stiamo at- 
tuando quella della pubblica 
amministrazione e abbiamo 
avviato quella del commer- 
cio, e anche sulle pensioni il 
discorso si è ridimensionato 


Giancarlo Cimoli 


«ma il ministero del Tesoro, 
come azionista, deve ancora 
esaminarlo». Nel pomerig- 
gio di ieri, il suo sottosegre- 
tario Giuseppe Soriero ha 
categoricamente smentito 
contrasti con l’altro ministe- 
ro interessato, cioè quello 
dei Trasporti. C'è invece ma- 


dopo il chiarimento giunto 
dall’Ocse». Pochi Paesi, insi- 
ste Cani possono mettere 
sul tavolo avanzamenti co- 
me i nostri. 

Nel gioco delle probabilità 
(Italia dentro, Italia fuori) ie- 
ri da Bonn è arrivata l’opi- 
nione del centro studi della 
Deutsche Bank, la principa- 
le banca privata tedesca: 
nell’euro saranno in undici 
benchè «alcuni punti interro- 

rativi rimangano sull’Ita- 
ia». Più sicuro il governo di 
Roma, che smentisce un pos- 
sibile rapporto di Bankitalia 
sulla convergenza dei singo- 
li Paesi (lo faranno invece la 
Germania, l’Olanda e, forse, 
anche la Francia), e che in- 
vece avanzerà una candida- 
tura per una poltrona nel 
Consiglio della futura Bce, 
banca centrale europea. È 
rif. 


Confermato Cimoli, 
Ma anche Giorgio Crisci 
potrebbe alla fine restare 


retta tra i partiti, con il toto- 
nomine di eventuali consi- 
glieri vicini ora all'uno ora 
all’altro. 

Quanto agli strascichi del- 
lo sciopero indetto nei gior- 
ni scorsi dall’Ucs, sarebbero 
150, al massimo 200 i ferro- 
vieri che potranno essere 
colpiti dalle sanzioni ammi- 
nistrative per aver ignorato 
l'ordinanza con la quale il 
ministro dei Trasporti Clau- 
dio Burlando aveva differito 
l'agitazione. Si rischia tra le 
100 e le 400 mila lire, men- 
tre resta in piedi l'ipotesi di 
un intervento della magi- 
stratura con conseguenti 
sanzioni.penali. 

rs. 


IL PICCOLO 1 


Dopo giganti come Evergreen e Cosco 
Anche il genovese Spinelli 
si candida all'acquisto 

di Lloyd Triestino e Italia 


GENOVA L'imprenditore genovese Aldo Spinelli, leader 
dell’ autotrasporto (è anche presidente del consorzio tra- 
sportatori europei), scende in campo accanto a prestigio- 
si gruppi armatoriali quali Evergreen, Cosco, Canadian 
Pacific e Mediterranean Shipping Company, per la pri- 
vatizzazione di Italia Navigazione e Lloyd Triestino: «So- 
no due società che stanno andando bene, gli ultimi bilan- 
ci sono buoni, sono ben organizzate e hanno un buon 
gruppo dirigente. E’ un peccato che lo stato voglia privar- 
si di due gioielli così. Spinelli è in cerca di un alleato 
per poter formulare la propria proposta d’ acquisto. 


Mediobanca sotto il 2 per cento del capitale Olivetti 
I mercati s'interrogano su di un possibile addio a Ivrea 


MILANO Mediobanca è scesa sotto il 2% del capitale Oli- 
vetti. L'operazione è stata ana il 12 gennaio 
scorso: la banca d’affari di Enrico Cuccia aveva il 
2,210% e quel giorno ha comunicato alla Consob la «ri- 
duzione entro il 2%». A quanto si è appreso da fonti fi- 
nanziarie la comunicazione riguarda solo la limatura 
dal 2,210 all’1,998%. Quindi nessun abbandono di 
Ivrea da parte di Mediobanca? Non è obbligatorio se- 
gnalare se alla prima discesa sotto il 2% segue il defini- 
tivo abbandono della partecipazione. 


Btp a rendimenti stabili nell'ultima asta del Tesoro 
I triennali al 4,06 per cento, il nuovo minimo 


ROMA Rendimenti pressocchè stabili, con variazioni mar- 
ginali, nell’asta di Btp a 3, 5 e 30 anni per complessivi 
9.500 miliardi di lire effettuata dal Tesoro e interamen- 
te collocata sul mercato (oltre 16.600 miliardi la richie- 
sta globale). Per i Btp triennali il rendimento annuo 
netto è stato del 4,06% (4,09% nella precedente asta), 
per i quinquennali del 4,24% (4,22%), per i trentennali 
del 5,10% (5,15%). L’aggiustamento rappresenta co- 
munque un nuovo minimo per i Btp triennali e per 
quelli a 30 anni. 


Il triestino Fulvio Zendrini nuovo responsabile 
dell'area comunicazioni esterne del gruppo Tim 


ROMA Fulvio Zendrini è il nuovo responsabile dell’Area Co- 
municazione Relazioni Esterne della Tim (Telecom Italia 
Mobile). E’ quanto rende noto un comunicato, precisando 
che Zendrini, triestino, 38 anni, ha avuto in passato espe- 
rienze in Banca Commerciale Italiana, Armando Testa, 
Michelin, Honda, Cia Medianetwork e J.Walter Thomp- 
son Italia. A Zendrinirisponderanno i responsabili di Im- 
magine e Pubblicità, Informazione e Stampa, Promozio- 
ne e Supporto di Programmazione e Gestione. 


sperti incaricati da Palazzo Chigi 


Il governo prepara il nuovo 740 «sociale»: 
fra le voci anche bollette, affitto e Bot 


ROMA I tecnici del governo 
Stringono i tempi per mette- 
re a punto il Riccometro. E? 
stata infatti convocata ad ol- 
tranza la Commissione di 
esperti incaricati da Palaz- 
zo Chigi di definire una pro- 
osta sul nuovo strumento 
accertamento fiscale: un’ 
autocertificazione sulla cui 
base regolare l’accesso alle 
agevolazioni per le presta 
zioni dello stato sociale. E’ 
di uri due pagine la boz- 
za.del modello di 740 «socia- 
le», autocertificazione che i 
cittadini dovranno compila- 
te per accedere ad alcune 
prestazioni sociali dal pros- 
simo primo luglio: l’indica- 
zione viene dai lavori della 
commissione della presiden- 
za del Consiglio presieduta 
da Mario Luigi Torsello e 
composta da una trentina 
di esperti. 
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Ecco le principali novità 
in arrivo: 
1) MODULO AUTOCER- 
TIFICAZIONE: i tecnici 
ministeriali hanno già dato 
alla luce il futuro «740 socia- 
le» che toglierà il sonno a 
milioni di italiani. Molto 
snella e di semplice com- 
prensione, l’autocertificazio- 
ne dovrebbe essere di due 
paginette scarse, divisa in 
quattro sezioni: reddito ai fi- 
ni Irpef, patrimonio immobi- 
liare, patrimonio mobiliare 
(Bot e azioni) e «altri ele- 
menti» in cui i cittadini do- 
vranno inserire il numero 
delle bollette telefoniche ed 
elettriche, la tipologia del 
canone d’affitto, 1 mutui per 
la casa e le assicurazioni. 
2) CONTROLLI INFOR- 
MATICI: una oca in- 
formatica predisposta dalla 
commissione di palazzo Chi- 


FIDO vi aiuta a sentirvi più vicini con un'offerta eccezionale! ! 


. provvedere ai controlli, sin- 


sulla veridicità della situa- 
zione familiare dichiarata. 
5) GUARDIA DI FINAN- 
ZA: nei programmi annuali 
di controllo delle Fiamme 
Gialle verranno inclusi gli 
stessi soggetti che hanno be- 
neficiato delle prestazioni 
agevolate la cui situazione 
atrimoniale verrà control- 
‘ata anche con indagini ban- 


carie. 
6) RICCOMETRO E SA- 
NITA?: entro maggio gli en- 
ti che erogano i servizi indi- 
vidueranno le condizioni 
economiche richieste per 
l’accesso alle prestazioni as- 
sistenziali, sanitarie e socia- 
li, prevedendo criteri diffe- 
renziati in base alle condi- 
zioni economiche ealla com- 
posizione della famiglia. Il 
primo luglio, infine, il ricco- 
metro scatterà su tutto il 
territorio nazionale. 


gi disegnerà una mappa del- 
la situazione economica del 
soggetto che richiede la pre- 
stazione agevolata in base 
alle sue condizioni patrimo- 
niali e a quelle delle perso- 
ne con le quali convive e di 
quelle a suo carico. 

3) «SOCIAL CARD»: le am- 
ministrazioni pubbliche che 
erogano le prestazioni, non- 
chè i comuni e i Caaf, rila- 
sceranno, tramite collega- 
mento telematico, una certi- 
ficazione, la cosiddetta «So- 
cial card», con validità tem- 
poralmente limitata, atte- 
stante la situazione econo- 
mica del soggetto che richie- 

le la prestazione. 

4) CONTROLLI: le ammi- 
nistrazioni pubbliche che 
erogano i servizi dovranno 


golarmente o mediante un 
apposito. servizio comune, 
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L'aereo, forse per la nebbia, atterra 200 metri prima dell'inizio della pista e s'incendia tra le case: vittime anche a terra 


Talwan, Airbus sulle case: 200 morti 


Tra le macerie estratto miracolosamente vivo solo un neonato, ferito grave 


PECHINO Oltre 200 persone so- 
no morte ieri sera all’aero- 
porto ‘Chiang Kai-shek' di 
Taipei in una delle più gra- 
vi sciagure aeree er 
Taiwan. Un Airbus 
A300-600 della compagnia 
di bandiera ’China airlines’ 
si è schiantato al suolo al 
momento dell’atterraggio - 
forse a causa della nebbia - 
trasformandosi in una pal- 
la di fuoco che ha investito 
alcune abitazioni ai margi- 
ni dell'aeroporto, uccidendo 
Ha le 196 persone a bor- 
o. 

Pesante anche il bilancio 
delle vittime a terra: alme- 
no sette, secondo stime del 
governo non ancora definiti- 
ve. Tra le macerie i soccori- 
tori hanno estratto anche 
un neonato miracolosamen- 
te scampato alla morte che 


Vigili delfuoco impegnati all'aeroporto di Taipei. 


si trova ora ricoverato in 
gravi condizioni in un ospe- 
dale di Taipei. Un bambino 
di 10 anni è invece decedu- 


India, Sonia Gandhi 


NEW DELHI E’ stato segnato 
da episodi di violeza nei 
quali sono morte 14 perso- 
ne il primo turno delle ele- 
zioni per il rinnovo del Par- 
lamento indiano. Vi sono 
stati 12 morti nel Bihar, lo 
Stato più arretrato del Pae- 
se lacerato dalla guerra tra 
latifondisti e braccianti. Al- 
tri due invece nell’Andra 
Pradesh (Sud) e nell’ As- 
sam, lo stato del nordest do- 
ve è attiva una endemica 
guerriglia secessionista. 
Nel resto del paese i circa 
250 milioni di elettori (su 
un totale di 606 milioni) 
chiamati alle urne hanno 
potuto votare nella calma. 


n 


Tra i primi ad andare al- 
le urne nella capitale New 
Delhi Sonia Gandhi, la ve- 
dova di origine italiana 
dell’ex-primo ministro 
Rajiv Gandhi che guida in 
una difficile battaglia elet- 
torale il partito del Con- 
gresso, che fu di suo marito 
e di sua suocera Indira 
Gandhi. Sonia, che dopo 
una lunga esitazione ha de- 
ciso di scendere in campo, è 
stata l’unica novità di una 
campagna elettorale grigia. 


Prima dell’ inizio della 
campagna di Sonia Gan- 
dhi, che spesso è accompa- 


Spagna, svelata cospirazione 
contro il re e Gonzalez 
guidata dai servizi segreti 


MADRID Dal 1993 al 1995 la democrazia in Spagna è «anda- 
ta vicino al crollo» a causa di una cospirazione ordita con- 
tro l'allora premier socialista Felipe Gonzalez da parte di 
alcuni influenti giornalisti, capi dei servizi segreti e finan- 
zieri per screditarlo con accuse di corruzione e fargli per- 
dere le elezioni del 1996. Lo ha confessato a sorpresa in 
‘una intervista al settimanale «Tiempo» uscito ieri la figu- 
ra principale della trama, Luis Maria Anson, recentemen- 
te nominato accademico reale di Spagna, ex direttore del 
quotidiano conservatore «Abc» ed oggi presidente di Tele- 
visa, la tv digitale del governo. 

Gonzalez, che da tempo aveva denunciato questa «guer- 
ra sporca» contro il governo socialista da parte di ambien- 
ti conservatori, ha rincarato la dose rivelando che alcuni 
cospiratori volevano anche sbarazzarsi di Re Juan Carlos, 
vecchio amico dei socialisti. Si proponevano di costringer- 
lo ad abdicare al compimemento dei 60 anni (5 gennaio 
1998). Una parte di loro vedeva con favore la successione 
del principe Felipe, un’altra invece mirava alla Repubbli- 
ca con la riforma della costituzione. Prove che verranno re- 
se pubbliche «col tempo», ha detto l’ex premier, dimostra- 
no che in questa operazione era implicato anche l’attuale 
vice presidente del governo Francisco Alvarez-Cascos, al- 
lora esponente del Partito popolare (Pp). Alle rivelazioni 
di Anson, convinto monarchico e ritenuto persona onesta, 
non ha ancora reagito il premier Josè Maria Aznar, che di 
questa «guerra contro» ha tratto i maggiori benefici vin- 
cendo col Pp le elezioni di marzo 1996. Sulle ragioni che 
hanno indotto Anson a parlare ora, solo congetture. Chi 
parla di una «piccola vendetta» a nome del Re; chi di un’ 
ancora di salvataggio a Gonzalez alla vigilia del Processo 
Gal (se due ministri: socialisti accusati di aver favorito 
squadroni della morte anti Eta nel 1983-86 saranno con- 
dannati, per l’ex premier è la morte politica); chi propen- 


de per un avvertimento al Pp (da molto in alto). 


Westendorp ha scelto d'autorità la bandiera nazion 


ale, l'inno, lo s 


to nell’ambulanza che lo sta- 
va trasportando in ospeda- 
le. Tra le vittime anche il 
governatore della Banca 


Finalmente alle urne dopo una campagna elettorale contrassegnata dal sangue e dalla violenza 


centrale di Taiwan, Sheu 
Yuan-dong, che viaggiava 
sull’Airbus in compagnia 
della moglie. Il governatore 
rientrava dall’Indonesia, do- 
ve aveva partecipato ad un 
vertice sulla crisi delle eco- 
nomie del sudest asiatico. 

L'aereo della morte era af- 
follato di turisti taiwanesi 
di ritorno dalle spiagge as- 
solate dell’isola di Bali dove 
avevano trascorso le vacan- 
ze per il Capodanno lunare. 
Secondo la lista dei passeg- 
geri a bordo vi erano anche 
«tre occidentali», ma non 
tra loro non vi sarebbero ita- 
liani. 

Le cause - dell’incidente 
non sono ancora chiare ma 
secondo fonti aeroportuali 
l’aereo sarebbe uscito di pi- 
sta a causa della fitta neb- 
bia. Un portavoce della com- 


contro i nazionalisti 


gnata dai figli Rahul (27 an- 
ni) e Priyanka (26), nessu- 
no metteva in dubbio la vit- 
toria dei nazionalisti indù 
del Bharatiya Janata Par- 
ty (Bjp, partito del popolo 
indiano). Grazie ad una pro- 
paganda centrata sul nazio- 
nalismo, sulla necessità di 
proteggere l'industria na- 
zionale dall’«invasione del- 
le multinazionali» e sull’af- 
fermazione della suprema- 
zia degli indù sulle mino- 
ranze religiose (primi tra 
tutti i musulmani) in poco 
più di 10 anni il Bjp si è tra- 
sformato da forza margina- 
le in primo partito. 
L'efficace propaganda di 


Nel Paese devastato dalla guerra civile nessuna notizia di Gilberto Ugolini, dei suoi tre confratelli e del volontario sequestrati 


Sonia - che ha messo in 
guardia gli elettori da colo- 
ro che «vogliono dividerci 
sulla base delle caste, delle 
religioni e delle etnie» e ha 
sfruttato a fondo il carisma 
della famiglia Gandhi - ha 
cambiato le carte in tavola. 
Il Congresso - che in prece- 
denza sembrava assalito 
da una inarrestabile sindro- 
‘me di disgregazione - viene 
dato in rimonta da tutti i 
sondaggi secondo i quali il 
Bjp si confermerà primo 
partito ma difficilmente riu- 
scirà ad avere la maggio- 
ranza assoluta. La parola 
decisiva potrebbe allora 


spettare ai partiti regionali 


pagnia aerea ha detto che il 
pilota aveva segnalato delle 
difficoltà al momento dell’ 
atterraggio, rinunciando 
una prima volta per la scar- 
sa visibilità. 

«C'è stata una fortissima 
esplosione e poi una grande 
luce», ha raccontato un te- 
stimone alla televisione di 
Taipei. 

L'aereo, ha detto un soc- 
corritore, si è disintegrato: 
«Ci sono rottami e corpi dis- 
seminati dovunque, molti 
sono mutilati o bruciati. 
Non ci sono segni di vita». 

Quello di ieri è il quinto 
grave incidente in 12 anni 
per la compagnia aerea 


Sonia Gandhi esprime il 
suo voto a Nuova Delhi. 


e di sinistra, che tendono a 
sostenere un governo guida- 
to dal Congresso, il cui pre- 
sidente Sitaram Kesri (82 
anni), ha detto in una re- 
cente intervista di avere 
«solo una vedova» come ar- 
ma nella sua battaglia con- 
tro i nazionalisti. 


taiwanese. Il più grave av- 
venne nel 1994 quando sem- 
pre un Airbus A8300 si 
schiantò contro una monta- 
gna a Nagoya, in Giappone, 
causando la morte di tutte 
le 264 persone a bordo. 
L’Airbus A8300-600 era in 
servizio da soli sette anni e 
ai suoi comandi c'era un pi- 
lota esperto, con oltre 7.000 
ore di volo alle spalle. Il re- 
sponsabile dell’aeronautica 
civile taiwanese, Tsai Tui, 
ha annunciato il ritrova- 
mento di una delle scatole 
nere in un discorso alla tele- 
visione di Stato durante il 
quale ha rassegnato le pro- 
prie dimissioni. 
L’Airbus ha offerto la pro- 
ria collaborazione per far 
iuce sulle cause del disastro 
e ha messo a disposizione 
delle autorità taiwanesi 
una squadra di tecnici. 


La parola decisiva 


potrebbe spettare però 
ai partiti dî sinistra 


In India, la democrazia 
più grande del mondo, la 
consultazione che porta all’ 
elezione di 543 deputati del- 
la camera bassa del Parla- 
‘mento (altri due sono nomi- 
nati dal presidente della re- 
po in rappresentanza 

lella comunità angloindia- 
na) è la più lunga dell’inte- 
ro pianeta. La commissione 
elettorale ha ritenuto infat- 
ti che per consentire gi op- 
portuni spostamenti dei cir- 
ca dieci milioni di persone 
addette alla sicurezza (tra 
burocrati, poliziotti, uomi- 
ni dei corpi paramilitari e 
soldati) fosse opportuno di- 
videre le elezioni in quattro 
turni. 
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Scontri in due centri dell’isola di Giava 


Indonesia in piena rivolta 
Dura protesta popolare — 
contro il rialzo dei prezzi 


GIAKARTA La protesta popolare per il forte aumento dei 
prezzi in Indonesia si è estesa ieri ad altre due città del: 
la popolosa isola di Giava, mentre a Bandung, la secon” 
da città del paese, centinaia di tassisti sono scesi in sc107 
pero per paura di rimanere vittime di disordini. Ban: 
dung è uno dei principali centri industriali dell’Indone- 
sia, ed il timore di proteste come accaduto altrove cre 
sce di giorno in giorno a causa della probabile chiusut@ 
di molte fabbriche con conseguente forte aumento della 
disoccupazione. Migliaia di studenti sono scesi in str& 
da a Pagar Alam ed a Pangalengan, attaccando nego? 
e dando fuoco ad autovetture. I disordini sono prosegi!” 
ti per alcune ore prima che le forze di sicurezza riusci$ 
sero a sedarli. Negli ultimi due giorni i disordini si 3000 
intensificati, avvicinandosi alla capitale Giakarta. 


Missouri, un condannato a morte chiede la grazia 
«Il mio avvocato è pazzo, non mi ha difeso hene® 


WASHINGTON Solo la pazzia può salvare Reginald Powell 
dal boia. Ma non la sua, quella del suo avvocato. Il dete- 
nuto, condarinato a.morte per duplice omicidio, sta cet” 
cando di dimostrare che il suo legale è pazzo. L’esecuzio: 
ne è fissata per il 25 febbraio. Powell è rinchiuso da 1 

anni nel braccio della morte in Missouri. Durante una 
rissa, ubriaco e drogato, ha accoltellato due fratelli pe! 
derubarli. Powell (all’epoca aveva 18 anni) mostra dei rt 
tardi mentali. Fu difeso da Mary Ann Marxkors, giova” 
ne legale al suo primo omicidio. La donna, che aveva gra 
vi disturbi mentali, s'innamorò subito del cliente, appr0- 
fittando dei colloqui in carcere per divenire sempre più 
«intima» col detenuto fino ad avere rapporti sessuali 
completi. Puntò tutto sul ritardo mentale rifiutandosi di 
negoziare una confessione che avrebbe valso l'ergastolo. 


Usa, i medici gli danno un mese di vita: 
lui invita gli amici al suo funerale anticipato 


WASHINGTON Il discorso De bello, al funerale di Alan 
Marks, è stato quello del festeggiato. Informato dai medi 
ci di avere solo quattro settimane di vita, Marks ha deci 
so di non aspettare il decesso per organizzarsi il funera” 
le: «E' un appuntamento che non voglio mancare», Il m0- 
ribondo, un ricco agente di borsa, ha invitato oltre 50! 
persone in una cappella dell’Università del Maryland. & 
piani per organizzare un servizio funebre per la morte, 

an, si sono trasformati in una celebrazione di vita - 
formava il biglietto d’invito - Alan desidera partecip®!” 
alla cerimonia». Scelti i fiori e la musica, stabilito il 08” 
lendario dei discorsi, Marks è entrato domenica nella 
cappella, vestito in un completo sobrio, ricevendo un lun- 
go applauso dagli invitati alla cerimonia. L'ospite d'ono- 
re poi si è seduto in prima fila per gustarsi il funerale. 


_ è 
dai guerriglieri 


Sierra Leone, perse le tracce dei rapitori del frate 


È preziosa «merce di scam 


ROMA E’ calato il silenzio sul- 
la sorte dei quattro religiosi 
e del volontario che sabato 
sono stati rapiti da un grup- 
po di ribelli nella Sierra Leo- 
ne, Stato africano ricco di 
diamanti in cui da giorni in- 
furia una feroce guerra civi- 


e. 

Nel Paese, dove operano 
una cinquantina di missio- 
nari italiani, si registrano 
ancora scontri, ‘saccheggi, 
esecuzioni sommarie. Nei 
giorni scorsi le truppe «di pa- 
ce» dell’Ecomo; uno 
economica dell’Africa occi- 
dentale) a guida nigeriana 
avevano conquistato la capi- 
tale Freetown battendo i mi- 
litari della giunta al potere 
da maggio, quando avevano 
rovesciato il presidente legit- 
timo Abotade Tejan Kabbah. 
Non è invece ancora chiara 
la posizione dei guerriglieri 
del Ruf (Fronte rivoluziona- 
rio unito), autori del seque- 
stro, che in passato avevano 
combattuto contro il presi- 
dente Kabbah per poi rivol- 
gersi contro i nemici di que- 
st'ultimo, i golpisti finora al 
potere. 

Non è stato possibile stabi- 
lire contatti con i miliziani 


_ 


Soldati e sostenitori della giunta prigionieri dei nigeriani. 


del Ruf che nell’ospedale di 
Lunsar hanno preso il frate- 
medico Gilberto Ugolini, dei 
Fatebenefratelli. Assieme a 
frà Gilberto sono stati rapiti 
anche i confratelli spagnoli 
Fernando Aguilò e Josè Luis 
Garayoa (quest’ultimo ago- 
stiniano dei Recolletti) e l’au- 
striaco Josef Ehrard. Seque- 
strato anche Antonio Ma- 
teu, un volontario spagnolo. 
«Forse sono stati portati nel- 
la boscaglia, potrebbero 


.. . 


usarli come ‘merce di scam- 
bio": c'e preoccupazione», ha 
detto padre Giulio Albane- 
se, coordinatore dell’Agen- 
zia delle congregazioni mis- 
sionarie italiane Misna. 
«Speriamo che un contatto 
sia possibile tra domani e do- 
podomani, anche se bisogna 
prepararsi a un'attesa», ha 
detto ieri il capo dell’Unità 
di crisi Vincenzo Petrone. 
Dopo l’intervento nigeria- 
no la situazione bellica re- 


bio» - Italiani riparano in Guinea ma i mission 


sta confusa: Freetown, occu- 
pata, sembra tornata calma 
ma in altre zone dove resi- 
stono le truppe fedeli alla de- 

osta giunta militare di 

ohnny Paul Koroma, vengo- 
no invece segnalati scontri 
all’ultimo sangue. Da Make- 
ni, controllata ancora dai mi- 
litari di Koroma, sono giun- 
te notizie di saccheggi e vio- 
lenze. L'agenzia Misna rife- 
risce comunque che «stanno 
bene» i nove saveriani italia- 
ni presenti in questa città. 
Sono incolumi anche due 
missionari inviati qui dalla 
Diocesi di Albano Laziale, 
don Marco Schrott e la vo- 
lontaria laica Rita Proietti. 
Combattimenti sono in cor- 
so nella zona diamantifera 
del Paese, intorno alle città 
di Koidu, Bo e Kanema. Gli 
italiani residenti a Free- 
town per motivi di lavoro si 
sono rifugiati in Guinea. La 
cinquantina di religiosi ope- 
ranti nel Paese non corre pe- 
ricolo immediato e ha inten- 
zione di restare. «Partire sa- 
rebbe un tradimento, non 
possono abbandonare quella 
povera Sal ha detto Alba- 
nese. Il Ruf due anni fa se- 

uestrò sette suore italiane 
che rilasciò dopo due mesi. 


ce 


temma e il passaporto. L'Hdz è in crisi e la signora Plavsic «licenzia» il Capo di Stato maggiore dell'esercito di Pale 


Bosnia: lo Stato in stallo, decide tutto l'Alto commissario 


ZAGABRIA Sarajevo non perde 
il suo senso dell’umorismo. 
Lo stesso che l’ha aiutata a 
sopravvivere quando era 
una città lager durante la 
guerra. «La Bosnia — dicono 
nella capitale — ha un presi- 
dente unico: Carlos Westen- 
dorp», L’Alto commissario 
per gli affari civili, infatti, 
stanco dello stato istituzio- 
nale che rende vano ogni 
tentativo di far funzionare 
la macchina-Stato bosnia- 
ca, ha preso — de jure — deci- 
sioni importantissime: oltre 
a stabilire la nuova moneta 
unica, ha «disegnato» il for- 
mato e l'intestazione del 
En la nuova ban- 

iera nazionale, ha scelto 


inno, il simbolo e, se andrà 
così avanti, dovrà pure scri- 
vere gli articoli della Costi- 
tuzione. La presidenza colle- 

iale, infatti, presieduta 

al musulmano Izetbego- 
vic, non è riuscita a metter- 
si d’accordo praticamente 
su nulla e non ha mosso un 
solo passo nella direzione 
che è stata tracciata dagli 
accordi di Dayton. 

Le prime vittime del fino- 
ra inedito decisionismo del- 
la comunità internazionale 
in Bosnia sono stati i parti- 
ti etnici. Ne sa qualcosa la 
Sda serba, praticamente di- 
visa in due. Ma ora si sta re- 
spirando aria pesante an- 
che in casa della croata 


Hdz. La sensazione è che 
quando scricchiola un nazio- 
nalismo è solo questione di 
tempo perché anche gli al- 
tri lo seguano a ruota. In ca- 
sa della «sezione» bosniaca 
della Comunità democrati- 
ca, guidata dalla «Jonga ma- 
nus» del presidente della 
Croazia, Franjo Tudjman, i 
roblemi crescono di giorno 
in giorno e coinvolgono in 
rima persona anche la 
hiesa cattolica in Bosnia 
con il suo, fino ad ora intoc- 
cabile, cardinale Vinko Pu- 
lijc, uno degli artefici della 
storica visita del Papa a Sa- 
rajevo. 
na manifestazione anti- 
Tudjman si è tenuta pro- 


prio nelle sale del Parla- 
mento federale e a essa han- 
no partecipato i nemici del 

residente anche al di fuori 

lell’Hdz, come Mesic, Goto- 
vac e Spegelj. Il succo del di- 
battito è presto riassunto: il 
destino dei croati in Bosnia 
è diventato un calvario pro- 
prio a causa del proseliti- 
smo politico della Comuni- 
tà democratica. A Neum, in- 
vece, sempre i croati hanno 
fatto rivivere l'entità indi 
pendente dell’Herzeg-Bo- 
snia, definitivamente aboli- 
ta a Dayton, e che ora ha as- 
sunto quasi le vesti di una 
sorta di governo ombra. Ai 
lavori ha presenziato anche 
il membro croato della pre- 


sidenza collegiale bosniaca. 
Kresimir Zubak, il quale 
non ha avuto timore di af- 
fermare, rivolto ai musul- 
mani, che a loro spetta solo 
un terzo del potere in Bo- 
snia, ma se non si acconten- 
tano di ciò, vorrà dire che 
dovranno limitarsi ad avere 
solo un terzo del suo territo- 
rio. Un messaggio che sep- 

lisce Dayton sotto tonnel- 
ate di SCRICORA e malcela- 
te velleità di totalitarismo 
etnico. A complicare la si- 
tuazione si sono messi an- 
che 70 sacerdoti che hanno 
scritto una lettera a Tudj- 
man per chiedergli perso- 
nalmente una maggiore tu- 
tela per i croato-bosniaci, 


contravvenendo così palese- 
mente all’ordine del loro 
cardinale Puljic che ha vie- 
tato agli uomini in talare di 
scendere nell’agone politi- 


co. 

Sul fronte serbo, infine, 
la signora Plavsic ha «licen- 
ziato» il capo di Stato mag- 

iore, generale Pero Colic e 
a messo al suo posto Mo- 
mir Talic, comandante del 
prio Corpo d’armata della 
epublika Srpska.  Colic 
non aveva mai tradito la 
causa dei «falchi» vicini a 
Karadzic. Oggi è giunta 
l’ora della resa dei conti per 
la «lady d’acciaio» dei Balca- 

ni. 
Mauro Manzin 


= 
Il padre non rilascia dichiarazioni 


Aruba: per il piccolo Gianni. 


inizia una fase delicata 


Nessun segno dei malvivent! 


CARACAS Le parole con il con- 
tagocce, in pratica un silen- 
zio stampa, di quanti lavora- 
no ad Aruba, in Venezuela e 
in Italia per far riabbraccia- 
re a mamma Filomena e a 
pani «Giovanni il piccolo 

anni Ferrara, fanno capi- 
re che la trattativa per il ri- 
lascio è entrata ierì in una 
fase delicata. Dopo appena 
10 giorni dal rocambolesco 
ma ben preparato sequestro 
c'è la convinzione, dice una 
fonte che segue il rapimen- 
to, che «il lieto fine non sia 
lontano». 

Davanti alla villa di Fer- 
rara il telefono non smette 
di suonare. «Non sono i rapi- 
tori che - ha detto ieri Gio- 
vanni Ferrara - non si sono 
fatti ancora vivi 


stratura e la polizia di AY 
ba hanno ricevuto un rinfo” 
zi dalle autorità olande#) 
che si occupano ancora “ 
settori più delicati della | 
ta pubblica dell’isola. Gli i 
vestigatori locali e quelli di "0 
la Fbi Usa fanno il puDS 
della situazione comunica, 
done i risultati al govern0 +, 
cale e alle autorità venesili 
lane e italiane. A Carati 
la polizia continua a coni re 
lare porti e aeroporti, alli 
mata dalla notizia che il Î 
colo Gianni sia stato tr24 
rito in Venezuela. pr 
Anche le autorità coll 
biane, infine, seguono Lo 
cenda ma, come ha dich!" 4 
to l'ambasciatore d'Itali, 


con Lone 0... sa (E) 
ma giornalisti. x x eota è pe 
sn però non Dar Intanto in Colombia probabile n 
lo ‘più perc! à "ani vi sia un fiele 
non sono abitua- e morto il turista volgimen! Di 
ste la na paro rale duramente osliiie Pi 
Ta ana. opt 
ir È lato forse per non prio in Sogno 
iva mi fa dire 1a jsta 
A INA conio o Gai pagato la droga _ Sardi, sur 926 
pure illazioni. _ italiano porto: 
Anche perchè ; o 


Page | al0h 
se avessi saputo veramente ferraio (Livorno), da pi 
qualcosa sarei corso ai ripa- ni di coma, è morto 
ri». ca in ospedale dopo 

La mamma di Gianni, Fi- stato violentemente Prho 
lomena Moore, non è più so forse Los a 760 
uscita di casa dal giorno del He Si al rd vi Cu 
sequestro, mentre il padre i 3) o dal Vo 
ha ripreso l’attività lavorati SR 5 Mi ‘Pfebbraio 2-0 
va. La tesi su cui si muovo- Pocaa Pie cri stato trova Li 
no gli inquirenti è la stessa 


SALIRE 2 nella sua stanza PIV C880 
avanzata nei giorni scorsi: sensi per violente peroieci 
una «mente» locale che ha e ustioni, definite «non Enti 
organizzato il sequestro e 


dentali». Per gli ing stes 
che ha assunto un comman- non è da scartafe se 
do per realizzarlo. «I rapito- che il turista avesse on fe 
ri - ha ripetuto una fonte - 
potteDocro però avere pro- 


stato droga a credil', a mel 
cendo Her fronte al pal agio: 
lemi finanziari per gestire 


to: di qui il duro pes 


questa iniziativa». La mal 


\ 


POE REESE SERRE ooo; 


MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


ISTRIA, L 


Redazione: Capodistria, via Zu 


Lo ha sancito una sentenza definitiva emessa dalla Corte costituzionale 


Dei: partito anche in Sloveni 


I regionalisti potranno così tornare a operare in 


Dibattito a Portorose 
Lo spazio etnico 
e statale sloveno 
lungo il confine 
sul Dragogna 


CAPODISTRIA Lo spazio etni- 
co e statale sloveno lun- 
,0 il confine che divide 
Istria sarà il tema del- 
la tavola rotonda in pro- 
Stamma sabato prossi- 
Mo a Portorose. Il conve- 
Sho è patrocinato dal vi- 
Ce presidente del gover- 
ho sloveno Marjan Po- 
lobnik, e si svolgerà nel- 
l'ambito del Centro con- 
Sressi di Bernardino. Al- 
l'assise, organizzata dal- 
Istituto "Frane Stelet” 
© dall'Istituto di ricerche 
ell’accademia delle arti 
€ delle scienze di Lubia- 
Na, parteciperanno stu- 
osi e politici sloveni. 
Ta questi Samo Pahor, 
Ssponente dell’associa- 
Zione Edinost, e Danijel 
tarman, noto avvocato 
©apodistriano e membro 
dell’Iniziativa civica per 
Istria slovena. Il primo 
telatore interverrà sul- 
appartenenza linguisti- 
ta della popolazione del- 
Stria croata settentrio- 
Male, mentre il secondo 
Sì occuperà della siste- 
tazione amministrati- 
Va dopo il 1954 (anno 
della firma del Memo- 
Tandum di Londra). 
Previsti anche nume- 
losi altri interventi sui 
Seguenti temi: la divisio- 
Ne dell'Istria nel 18.0 se- 
“olo, il catasto della peni- 
NR (ei 113 ettari a Sud 
n Dragogna che Lubia- 
4 rivendica), i confini 
&rittimi e terrestri tra 
È due repubbliche, gli 
Lbitrati internazionali. 
ta tavola rotonda di sa- 
ato cade in un momen- 
0 di particolare ”tensio- 
Ne” tra i due Stati: fre- 
quenti sconfinamenti da 
ambo le parti (di pescato- 
ri e persino di agenti se- 
greti), nonché l’apertura 
di un allevamento ittico 
©roato in un'area conte- 
Sa del Golfo di Pirano. 


- Stade il 30/39/98 
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CAPODISTRIA Per la Dieta De- 
mocratica istriana la sce- 
na politica slovena torna fi- 
nalmente ad aprirsi. Una 
sentenza della Corte costi- 
tuzionale restituisce, infat- 
ti, al partito regionalista il 
diritto di partecipare alla 
vita politica del paese. 
Con un colpo di spugna i 
giudici in toga viola, han- 
no cancellato le decisioni 
prese prima dal ministero 
degli Interni e poi riconfer- 
mate dalla Corte supre- 
ma, che attualmente svol- 
ge in Slovenia il ruolo di 
tribunale amministrativo. 
In ambedue le istanze la 
Dieta si era vista radiare 
dall'albo dei partiti. 
Soprattutto un articolo 
del suo statuto era sembra- 
to inammissibile e addirit- 


— 


uan pe i 


Un'immagine di Lubiana, capitale della Slovenia. 


tura pericoloso per la so- 
vranità e l’integrità dello 
stato: è quello dove la Ddi 
afferma di volersi battere 
per i diritti, anche patri- 
moniali, degli esuli istria- 
ni. Inoltre al movimento 
delle tre capre, veniva con- 
testato propio il simbolo e 
il nome, identici a quelli di 


___- 


Ostacoli alla protesta di venerdì contro la politica economica del governo 


una forza politica già ope- 
rante all’estero. 

La Corte costituzionale 
è stata di parere diverso. 
Non ha rilevato gli estre- 
mi per impedire l’attività 
della Dieta democratica. 
Ha rimarcato che quella 
di bloccare un partito è 
sempre una decisione mol- 


na 


Zagabria, piazza Bano Jelacic 
«off-limits» per i manifestanti 


ZAGABRIA Vietato manifesta- 
rein piazza Jelacic, nel cuo- 
re della capitale croata. È 
quanto ha ribadito anche ie- 
ri la giunta comunale, in 
merito all’annunciato radu- 
no di protesta contro la poli- 
tica economica e sociale del 
governo (in programma ve- 
nerdì prossimo). Gli orga- 
nizzatori della manifesta- 
zione (i sindacati indipen- 
denti croati più dieci parti- 
ti dell’opposizione), hanno 
però ribadito la volontà di 
protestare nel “luogo simbo- 
lo” di Zagabria. La giunta 
comunale, a guida Hdz, si è 
richiamata a precedenti di- 
sposizioni varate nel 1992, 
che riguardano la sicurezza 
pubblica. Nel provvedimen- 
to, la piazza principale del- 
la capitale viene riservata 
solo per i comizi elettorali 
dei partiti, o per il veglione 
di fine anno. Per altri tipi 
di manifestazioni, il comu- 
ne zagabrese ha previsto 
l’area dell lago di Jarun (al- 
la periferia della città, dove 
si svolge l'annuale parata 
militare), o quella del parco 
di Maksimir. 
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@Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 


questa settimana di gioco. 
© Controlla i numeri validi per gioca 


re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 


Stato realizzato un gol. 


© Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 


tua tessera BingoGol. 


© Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
Numeri: continua a giocare ogni gior- 
ho dalla domenica al sabato. 

A termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


hai vinto. 


Rea 
Pagine MENTO A gioco "BingoGol” part 
og È distribuiti gratuitamente a tuti 


Ts 
cali saggi 


Seni fimo 


| Numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
Sulla e INcontro di calcio, Pubblicati ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricer- 

Sserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando pre- 
Vere la vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica Una vincita di 


ano tutte le tesserine. inserite nei volumi di 
nati del telefono. Per giocare è sufficiente 


da categoria, pari a gettoni d'oro pi 
una medesima tesserina 3 simboli 

“diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici, Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numerì comunicati nel corso della medesima 


Scoppia il Camevale di Fiume: 
la città in mano alle maschere 


FIUME Fiume da sabato scorso è ufficialmente nelle mani 
delle maschere, La consegna delle chiavi della città al 
gran cerimoniere del Carnevale Toni da parte del sinda- 
co Slavko Linic è avvenuta pochi minuti dopo la mezza- 
notte di sabato al Teatro «Ivan Zajc» al termine della 
première dell’operetta «Il pipistrello» di Strauss. Ha pre- 
so il via così la 15.a edizione del Carnevale fiumano. Ieri 
l’altro alla Comunità degli Italiani di Fiume si è svolto il 
secondo e ultimo ballo in costume per i bambini. Al trat- 
tenimento ha partecipato pure un gruppo in maschera 
del Gran San BE lo (Valle d’Aosta) che ieri mattina 
ha presentato ai giornalisti fiumani costumi popolari 
musiche tradizionali, salumi, formaggi e vini tipici. ti 
gruppo, le cui origini risalgono addirittura al 15.esimo 
secolo ha stupito un sei tutti per la ricchezza dei suoi co- 
stumi carnevaleschi, intanto c'è grande attesa per l’ap- 
puntamento di domenica prossima quando il Corso sarà 
invaso da più di 7 mila maschere provenienti da varie 
città della Croazia, nonché dall'estero. Ad Abbazia inve- 
ce le giornate di sabato e domenica trascorse all'insegna 
del bel tempo e di temperature primaverili, hanno fatto 
affluire migliaia di persone (notata la presenza di nume- 
rosi villeggianti stranieri soprattutto italiani) che han- 
no assistito alla sfilata carnevalesca internazionale e al- 
la corsa sui carretti costruiti su cuscinetti a sfera che ha 
dimostrato ancora una volta la creatività e la fantasia 
dei suoi partecipanti, 276 per l'esattezza. 

v.b. 
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03/09/91 26/08/84 
Ancona/Torino 1-1 Genoa/Lazio 1:1 
‘Gol di Venturin (Torino) * Goldi loi (Genoa) 


0 “minuto 
» 


d 


23/10/96 
Roggiana /Milan 0-2 
Gol di Baggio (Milan) 


04/09/85 
Lazio/Monopoli 2.0 
Gol di Podavini (Lazio) 

VIE 


Monopoli/Taranto 4-0 
Gol di Silva (Monopoli) 
ino 


PER GIOCARE 
E VINCERE! 


tutta l’Istria 


to delicata, spettante 
esclusivamente ai suoi giu- 
dici, che la devono votare 
con la maggioranza dei 
due terzi. 

La vertenza è rimasta 
aperta per oltre due anni. 
Dopo le elezioni ammini- 
strative del 1994, che ave- 
vano dato alla Dieta un 
buon risultato, con un con- 
sigliere comunale a Capo- 
distria, le elezioni politi- 
che del 1996 erano risulta- 
te inaccessibili. Il primo 
sentore che non tutto era 
perduto, i regionalisti 
istriani lo hanno avuto po- 
co più di un anno fa, quan- 
do la stessa Corte costitu- 
zionale le riconobbe lo sta- 
tus di movimento politico, 
in attesa di una sentenza 
definitiva, quella arrivata 
appunto in questi giorni. 


fax 38826/38347. 


TORALE E QuarnERO 


È 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38: 


nriccoro 9 


Ancora un intoppo per la telefonia mobile slovena 


a Gestione Gsm a rischio 


oncessioni congelate 


LUBIANA La battaglia per il mercato della te- 
lefonia mobile in Slovenia si fa sempre più 
dura. La scelta dei due operatori nazionali 
per il Gsm potrebbe infatti, slittare. La 
Corte costituzionale ha deciso di trattene- 
re, per il momento, le realizzazione delle 
disposizioni dell’articolo della legge sulle 
telecomunicazioni, che regola appunto l’as- 
segnazione della concessione per il settore. 
I giudici hanno accolto le istanze di una so- 
cietà mista che lo scorso anno aveva tenta- 
to vanamente di affacciarsi sulla scena slo- 
vena. Forte del capitale straniero che la so- 
steneva aveva chiesto frequenze radio suf- 
ficienti per instaurare una rete tecnica- 
mente adeguata alle necessità della telefo- 
nia mobile e soprattutto di quella cellula- 
re. Il governo aveva negato l’autorizzazio- 
ne e la fase sperimentale del progetto, che 
sembrava avere buone prospettive, andò a 
monte. Il monopolio della società statale 
Mobitel rimase così inattaccabile. 

La sentenza trova gli esperti in questio- 
ni giuridico-legali profondamente divisi 


.- 


sulle conseguenze che potrà avere, Secon- 
do alcuni blocca del tutto la gara d’appalto 
per l'assegnazione delle due concessioni 
per i telefonini Gsm. Il termine ultimo per 

‘a presentazione delle domande scade il 20 
febbraio prossimo. L’altra tesi degli avvoca- 
ti, condivisa dal governo, ritiene che il con- , 
corso non debba venir invalidato. Le buste 
con le offerte dei candidati possono venir 
.regolarmente aperte. La decisione sulle 
due offerte più vantaggiose dovrà, invece, 
attendere la sentenza definitiva della Cor- 
te costituzionale. Per poter aspirare al do- 
mino dei mercati Gsm, le due società mi- 
gliori devono presentare solide garanzie 
per il servizio che offriranno con la rete di 
trasmettitori. Ma non si dimentica il prez- 
zo che gli aspiranti operatori sono disposti 
a pagare allo Stato. L’offerta minima può 
essere di 17 milioni di marchi. Le ditte in 
lizza sarebbero in tutto una quindicina. La 
grande favorita rimane naturalmente la 
Mobiltel, che secondo le concorrenti, è trop- 
po avvantaggiata dall’attuale monopolio 
che detiene. 


Le strategie e i progetti comunitari esaminati in un convegno svoltosi a Capodistria 


Litorale più europeo con «Phare» 


Parte la fase operativa con le proposte del Friuli-Venezia Giulia 


CAPODISTRIA Le strategie e i 
rogetti elaborati dal Friuli- 
‘enezia Giulia per incenti- 

vare alcuni specifici aspetti 

della collaborazione fronta- 
liera tra Slovenia e Italia, 
nell’ambito del progetto 

Phare, sono stati al centro 

di una consultazione di 

esperti dei due paesi orga- 

nizzata a Capodistria. 

Si tratta del secondo con- 
vegno su questa tematica di 
particolare importanza per 
i comuni sloveni dislocati 
lungo l’area di confine italo- 
slovena allestito negli ulti- 
mi tre mesi nel maggiore 
centro costiero. Nel pro- 
gramma di collaborazione 
tra le zone limitrofe dei due 
paesi, in base ai progetti fi- 
nora presentati, sono stati 
inseriti complessivamente 
18 comuni. Si tratta di Pira- 
no, Isola d'Istria, Capodi- 
stria, Sesana, Erpelle-Cosi- 
na, Divaccia, Comeno, Vi- 
pacco, Aidussina, Nova Go- 
riza, _Miren-Kostanjevica, 
Brda, Kanal, Tolmino, Plez- 
zo, Kranjska Gora e Jeseni- 
ce. L'attuazione dei primi 
progetti del programma 

are per l’area di confine 
tra Slovenia e Italia sono 


12/06/85 
Verona/inter 3-0 


25/10/95 


tito n ito 


stati affidati all'agenzia spe- 
cializzata Aster di Bologna. 
Finora gli esperti di questa 
azienda hanno organizzato 
seminari, laboratori, escur- 
sioni di lavoro all’estero per 
far acquisire esperienze con- 
crete in primo luogo agli 
esponenti delle autonomie 
locali. Alla consultazione di 


I GAMEBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,60 Lire* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 = ‘280,90 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA % 
Talleri/l 102,50 = 1.144,64 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.221,91 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.054,19 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.1129,21 Lire/l 
(%) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


Capodistria è stato rilevato 
che all’attuale stato delle co- 
se uno dei compiti primari 
dell'agenzia bolognese ri- 
guarda la raccolta di infor- 
mazioni nei specifici settori 
di attività inclusi nel pro- 
gramma Phare. Ultimamen- 
te l’agenzia Aster ha aperto 
un ufficio di consulenza 
presso la Camera di econo- 
mia di Nova Goriza. I parte- 
cipanti al simposio sono sta- 
ti informati che fino a que- 
sto momento sono stati già 
elaborati 127 progetti. Si 
tratta di programmi che si 
prefiggono di avviare ex no- 
Vo o incentivare specifiche 
attività economiche avva- 
lendosi soprattutto delle 
più avanzate tecnologie, la 
realizzazione di infrastrut- 
ture ecologiche e per la con- 
servazione dei beni cultura- 
li e ambientali. 
Essenzialmente uesti 
progetti si pi Egcono di ac- 
celerare l’inclusione della 
Slovenia nei processi inte- 
grativi dell’Unione euro- 
i Per questo programma 
sviluppo della collabora- 
zione frontaliera tra Slove- 
nia e-Italia, che durerà 16 
mesi sono stati stanziati 
300 mila Ecu. 


Lutto al Dramma italiano 
È morto l'attore 
Nereo Scaglia 


FIUME Lutto negli ambien- 
ti della Comunità nazio- 
nale italiana per la scom- 
parsa di Nereo Scaglia, 
deceduto ieri a Fiume al- 
l’età di 77 anni. Un gran- 
de uomo di teatro, per 
decenni figura centrale, 
insostituibile al Dram- 
ma Italiano del teatro 
fiumano Ivan Zajc: que- 
sto è stato Nereo Sca- 
glia, tra i fondatori, nel 
Dopoguerra, della com- 
pagnia di prosa italiana, 
di cui è stato segretario, 
direttore, ma soprattut- 
to bravissimo attore e 
apprezzato regista. Sca- 
glia, nato a Fiume nel 
‘21, sin da adolescente 
aveva dimostrato una 
spiccata predilezione 
per il teatro. Fece infatti 
parte di diverse compa- 
gnie amatoriali fiuma- 
ne. 


Cagliari/Sampdorla 2-1 
Gol di Sacchetti (Verona) Gol di Seedorf (Sampdoria) 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 
4 simboli come questi & & © & hai vinto 5 Milioni in gettoni d'oro 
3 simboli come questi @ & & hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d’oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI glf Numera verde 
TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 1067-520991 
PER COMUNICARE LA VINCITA 


09/09/84 
Empoli/Torino 0-4 
Gol di Junior (Torino) 


04/09/85 
Napoli/Lecce 20 
Goldi Bagni (Napoli) 


27/11/98 
Inter/Juventus 1-1 


Gol di Amoruso (Juventus) 


muto 


Seltimana di gioco. A tale scopo ogni pubblicazione dî numeri è accompagnata dall'indica- 
zione della settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit- 


in valore di L. 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
le” tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 


fo ad una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni, che si svolgeranno entro il:30 
marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate: 
€ in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998. Aut. Min. n. 
6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492 dell'11.8.97. Scade il 30,3.98. 


© © Ge 0 00oo 0 0000000000000 


Se trovi qualsiasi altra coppia 


POTRAI VINCERE: 
1 Golf Cabrio 


400 Autoradio 
Majestic Audiola FD 299 


PAGINE UTILI 
AFFARI 


LE UNICHE REGIONALI 


= di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 
seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 
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IL PICCOLO 


2,000 m-2 °C. 
1.000/m +14 °C 


IERI 


OGGI 


ta la regione. Dal pomeriggio, sulla costa, soffierà 
DOMANI 


ra moderata. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 


min, 


TRIESTE 78 
GORIZIA 3,2 
MONFALCONE 2,3 


UDINE 


i 


Tmax. 14/17 
Tmin. 6/9 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


FRONTE 


| PRESSIONE 
caldo freddo 


-20/10°C -10M0°G G/OPC 10/20°© 20000 sp, 
î sn 


Av ve 


occluso 


VENTI. 


con nubi in graduale aumento. 


TEMPERATURA: in diminuzione, più sensibile ad settentrione e regioni adriatiche. 


VENTI: al Nord inizialmente deboli settentrionali tendenti a rinforzare; al centro-sud moderati oc- 
cidentali tendenti a provenire dai quadranti settentrionali rinforzando, in particolare sulle regioni 
del basso Adriatico, sullo stretto di Sicilia e canale di Sardegna. 


joco mossi il Mar Ligure e l'Alto Adriatico, da mossi a molto mossi i rimanenti baci 
i 
. 


_ 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


AI Nord parzialmente nuvoloso o nuvoloso con precipitazioni sparse, più probabili sulle zone 
montuose ove intorno ai 7-800 metri saranno nevose. Non si esclude la possibilità di qualche 
manifestazione temporalesca. Schiarite e rasserenamenti dal pomeriggio ad iniziare dalle regio- ‘| 
ni occidentali e in graduale estensione a levante. al centro e sulla Sardegna parzialmente nuvo- ‘| 
loso con addensamenti sull’isola e lungo le costè tirreniche, zone che potranno essere interessa- 
te da deboli e locali precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia inizialmente cielo poco nuvoloso, ma 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 1016 
IR. CALABRIA 9 16 
PALERMO 1115 
MESSINA URESI £ 
CATANIA 4 19 
CAGLIARI 9 16 
ALGHERO Z 5 16 


22 I GIOCHI 


29 


GFAWOAANSO LOYOLA UI 


S-10mm 0-30mm 


0-Smm } 
Mebole . moderata abbondante 


__ 


Tempo stabile, cielo poco nuvoloso con possibili nebbie notturne. 


MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


attendibilità 


Di primo mattino cielo poco nuvoloso su tutta la regione con possibili nebbie an- 
che dense sulle zone pianeggianti. In giornata bel tempo con cielo sereno su tut- 


Bora moderata. 
attendibilità 


Su tutta la regione cielo sereno o velato da nubi alte. AI mattino, sulla costa, Bo- 


Tmax. 
Tmin. 


10/13 
5/8 


MEDIA DEI VENTI 


MODERATI FORTE 
deGmis  nibdi6me 


NEVE NEBBIA 


spa mm 
intensa 


70% 


70% 


TEMPORALE 


FOSCHIA 


Questo sprazzo di primave- 
ra precoce ci stuzzica a da- 
re un’occhiata a quanto in- 
dosseremo tra qualche me- 
se. Come ritorsione al tan- 
to grigio, in tutte le nuan- 
ce, che ha spopolato nei 
mesi più freddi, ecco la ri- 
vincita del colore. Sono pic- 
coli ma imperiosi sprazzi, 
decisamente  vitaminici, 
che si inseriscono qua e là, 
sotto le giacche, sopra le 
gonne, nei colli delle cami- 
cie o nei cardigan da indos- 
sare su tranquilli pantalo- 
ni interrotti alla caviglia. 
Non passano indenni nem- 
meno gli accessori: scarpe 
e borse spaziano dal rosso 
pomodoro, al turchese elet- 
trico, dal geranio allo zaffe- 
rano, non trascurando in- 
serti e ricami a fiori, di per- 
line, paillettes o a punto 
croce, questi ultimi per as- 
secondare la tendenza un 
po’ baby che va per la mag- 
giore (i soliti Dolce e Gab- 
bana hanno proposto addi- 
rittura una borsettina tipo 
spesa, con una Madonna 
stampata su una cascata 


di strass, mentre l’inap- 
puntabile Santini lancia 
un'ultrapiatta di pelle blu 
e il manico a mezzaluna: 
bellissima). Assecondare 
la voglia di colore può vo- 
ler dire anche tracciare 
una striscia gialla o aran- 
cione in mezzo ai capelli, 


Infantilismo di ritorno nelle anticipazioni del guardaroba di primavera 


Riecco | colori «vitaminicin 
e i ricami dal corredo del bebè 


magari in abbinamento 
con la mini in tinta. 
Prepariamoci ad indossa- 
re, allora, pantaloni a vita 
bassa, bianchi, coloniali o 
militari, con magliette sen- 
za maniche, profonde scol- 
lature a V, in tinta caco; 0 
camicie di fiamma su mini 
a tubino, tipo executive, 
grigio metallico, o gonne vi- 
ola e bluette, in garza, su 
giacche nere, essenziali, 
col collo alla cinese. A chi 
piace il lieve infantilismo 
di ritorno può scegliere tra 
gli abitini con piccoli rica- 
mi ispirati alle cornicette 
che le bambine di un tem- 
po disegnavano sui quader- 
ni di scuola (ciliege, animà- 
letti e via giocherellando), 
o bustini e gonne fino ai 
bi cosparsi di minuscole 
‘arfalle o ancora abiti di se- 
ta ricamati a fiori, che ri- 
cordano vagamente le fan- 
tasie delle ceramiche cine- 
si. Per sottolineare i risvol- 
ti di una giacca o del vesti- 
to lungo ecco spuntare le 
frange, di rafia o di perli- 
ne, utilizzate anche per le 
borsette d’altri tempi. 
ar. bor. 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 19/4 ‘oro 20/4 20/5 
Un cambiamento Siete insoddisfatti 


e irrequieti: la voglia di 
cambiamento potrebbe pre- 
sto sopraffarvi. In amore 
siete vicini ad una drastica 
rottura. 


nell'approccio ai problemi 
nel campo lavorativo può so- 
lo migliorare i risultati. In 
amore siete in un periodo 
di riflessione. 


Cancro 21/6 22/7 


Soddisfazione cre- 
scente in quasi tutti i setto- 
ri della vita. Molto ha con- ‘ 
tribuito la vostra disciplina 
interiore. Sciocche ripicche 
in amore, 


Gemelli 21/5 20/6 


Valutate attenta- 
mente le possibili conse- 
guenze delle vostre iniziati- 
ve di lavoro. In amore sa- 
rebbe meglio fare un passo 
indietro. 


Leone 23/7 22/8 


Riflettete seriamen. 
te su alcuni possibili obietti: 
vi nella vostra professione. 
Una storia d’amore potreb- mente a uscire da una si- 
be naufragare miseramen- tuazione delicata. Cuore in 
te. subbuglio. 


Vergine 23/8 22/9 


Facendo appello a 
tutta la vostra abilità diplo- 
matica riuscirete probabil- 


Bilancia 23/9 22/10 


Riuscirete a ridur- 
re la mole di lavoro solo 
quando avrete risposto alla 
domanda di fondo: vale la 
pena strafare? In amore un 
cambiamento annunciato. 


corpione 23/10.21/11 
Con la calma riusci- 
rete a portare avanti il lavo- 
ro in qualsiasi emergenza e 
otterrete gli attesi avanza- 
menti. Momenti indimenti- 
cabili in amore. 


Capricorno 22/12 19/1 
Nel lavoro la noia 
sta prendendo il sopravven- 
to ed è pericolosa. Non ab- 


Sagittario 22/11 21/12 


Dovete fare qualco- 
sa per riuscire a rilassarvi: 
solo così riuscirete ad avere 
chiara la situazione nel la-  biate cedimenti. Im amore 
voro. L'amore riprende quo-  mostratevi decisi e la spun- 
ta. terete voi. 


esci 19/2 20/3 


Nel lavoro sarete 
costretti a fare una scelta: 
non potete sobbarcarvi lavo- 
ri tanto onerosi. In amore 
mostratevi indifferenti e 
vincerete. 


Aquario 20/1 18/2 
Siete molto tenaci, 
ma non basta. Nel lavoro oc- 
corre sapere anche con sicu- 
rezza in che direzione muo- 
versi. I rapporti sociali so- 
no la vostra forza. 


2 IL LOTTO 


Da settantasei anni su Bari 
è assente l'ambo «17-56» 


La situazione attuale evidenzia alcune combinazioni 
che potrebbero trovare favorevole riscontro a breve e 
cioè: sulla ruota di Bari il segno «6» in finale è domi- 
nante per estratto e ambo, particolarmente con 86 56 
36 26, mentre separatamente sono proponibili 56 80 17 
- 86 47 55 (ricordiamo che l’ambo 17 56 tarda sulla ruo- 
ta di Bari da settantasei anni e che il 56 è l’attuale ca- 
polista con 105 estrazioni); attuali su Torino gli elemen- 
ti del segno «9» con 29 59 89 69, su Venezia i gemelli 11 
2277 e su Firenze 11 81 13 60. Le combinazioni vanno 
seguite prevalentemente per ambo. 

Sulla ruota di Genova sono previsti elementi della 
decina «60» e della figura «7» (mancante dell’ambo da 
settantasette colpi), preferendo in breve 60 69 23 25 43 
52. Il gioco dei radicali del segno «6» può ritenersi at- 
tuale su tutte le ruote e non sulle sei soltanto, in cui 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


l'assenza è maggiore. Capilista: Ba 56 (105), Ca 60 
(77), Fi 13 (130), Ge 23 (97), Mi 41 (69), Na 15 (82), Pa 


16 (75), Ro 27 (82), To 62 (98), Ve 77 (69). 


gici 


ORIZZONTALI: 1 Arguto spiritoso - 6 Spazio pubblicitario in tv - 9. Moneta coniata 
in Perù - 10 Terminano... ai piani - 12 Due lettere di Kerouac - 13 Candidi come la 
neve - 15 L'aeroporto di Cagliari - 18 Si spendevano nell'antica Roma - 20 In pro- 
vincia di Reggio Calabria - 21 Il centro di Oslo - 22 La procura l'etere - 26 La focac- 
cia di farro... degli antichi romani - 28 Camera... meno cara - 29 Imbarcazione lun- 
ga e sottile - 30 Canale per gondole - 31 Pelle dura dei suini - 33 Il centro del crea- 
to - 34 Ha per capitale Islamabad - 35 Successione di fatti - 38 Grossi fiori autunna- 
li - 39 confina anche con la Mauritania. 

VERTICALI: 1 Emette aria calda - 2 Naviga a pelo d'acqua - 3 Sfide al dogma - 4 
Si indossa in rari casi - 5 Iniziali di Messiaen - 6 Acqua in sifoni - 7 Il fiume che 
bagna Gorki - 8 Sconfisse le Amazzoni - 11 Si trovano nelle ostriche - 14 Cima del- 
l'Appennino che ci ricorda San Francesco - 16 Molto ricca, facoltosa - 17 Freddo 
intenso - 19 Le loro clienti fanno cure di bellezza - 23 Abito maschile da sera - 24 
Li studia il medico - 25 Sono poderosi gli «arlecchini» - 27 Era una vettura di piaz- 
Za trainata da cavalli - 31 C'è quello «du Midi» - 32 Un'eroina ebrea - 34 La sugge- 
risce il fotografo - 36 Prefisso iterativo - 37 Caratferizzano gli uccelli. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


INDOVINELLO 


Fomisce roba fresca a tutte l'ore, 
ma vedere ne fa d'ogni colore! 
Di tanto in tanto qui: fan capolino 


INDOVINELLO 
Vogliose, esaltate 


da sole vedi spesso ’ste montate, 
‘e pure quando sono contattate 


Lucchetto: 
Pasto, stocco = Pacco. 


Scambio di consonante: 
Rilevato, rivelato. 


Cruciverba 


Medium - Astrologo - Chirocartomante - Pranotera 


Dott. Maximililan 
fee) ’IL MAGO” 


Un malfamato bar dei bassifondi 


mondane nuove e qualche topolino. 


Per quanto sian focose — che duetto! — 


non c'è nessuno che le porti a letto! 
Fam 


È .x—;\_1/y1}/\ji 
SOLUZIONI DI IERI 


inizia dove gli altri finiscon® 


Risolve qualsiasi problema d'amore - contrastato, impossibile o impedito che 
sia, in quanto unico occultista in Italia che conosce e pratica la Magia Ros? 

Eccellente esorcista e medium, toglie jelle, fatture e malefici. : 
Specialista in protezioni di: Case, Aziende Agricole, Fabbriche e Negoz!. 


Puoi fissare il tuo è 


untamento dal lunedì al venerdì, orari 


continua 


to 9-1 9 
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IL PICCOLO 


Usi e costumi 
‘Va pensiero» 
è un inno 

per piangersi 


‘addosso 


Su «Il Piccolo» il signor Anto- 
Ro Massari propone un con- 
Corso per cambiare l'inno na- 
“tonale. Che l'inno naziona- 
€ debba essere cambiato 
Non c'è dubbio: come si può 
brendere sul serio un Paese 
©he, da sempre, ha degli in- 
Mi adatti ad essere suonati, 
n occasione di sagre paesa- 
he, «Luna Park» di periferia 
° simili manifestazioni, dal- 
a banda cittadina di Tre 
Palle di Sotto? Io sono mo- 
Narchico, ma mai perdonerò 
® Carlo Alberto di aver adot- 
lato «quella» Marcia Reale! 
era il solenne «Inno sar- 
0»; cera la «Marcia del 
Principe Eugenio»... proprio 
ballonzolante «Marcia» 
del Gabetti doveva sceglier- 
8! Che Dio lo perdoni! 
Concordo in toto con il si- 
&nor Massari sul riftuto di 
‘Va’ pensiero». Possibile che 
Nessuno si accorga che «Va’ 
densiero» è un coro di gente 
Che sa solo piangersi addos- 
So, disperarsi e aspettare che 
Ul Padreterno faccia tutto lui 
ber cavarli dai guai, visto 
che loro sono dei poltroni 
©he non hanno il coraggio di 
muovere un dito? Tant'è ve- 
"o che Zaccaria, sacerdote e 
Drofeta, come li sente si in- 
©azza e li accusa, con sdegna- 
0 disprezzo, di essere «pr 
mine imbelli», capaci solo di 
‘sollevare lamenti all’Eter- 
ho»... D'accordo che un popo- 
0 come il nostro, che accetta 
© diminuzione dell'Irpef per 
‘nelli e pari grado e l’au- 


| Mento della medesima per il 


le dico +, sarei 
"Un inno da prefiche... Ma 


densionato Inps a «quota» 
Seicentomila mensili; che su- 
isce l’Irap e il «riccometro»; 
‘he tollera l'aumento della 
ssa sulle «Cinquecento» e 
la diminuzione della medesi- 
Ma sulle «Rolls Royce»; e via 
crimando, un penale simi- 
be degno di 


Der fortuna vi è molto di me- 
Blîo,1 al punto che, a mio 
lonvinto parere, non occorre 
cun concorso. L'inno è già 
v/'e pronto. Mi spiego. Il 
dicembre scorso, trovan- 
fomi a Strasburgo per l’an- 
Nale Assemblea generale 
Ya«Unione Paneuropea» e 
6lendo farmi svegliare alle 
slo dico all'addetto. Mi ri- 
fonde di farlo io stesso, al 
elefono, premettendo il nu- 
qpro 16. IR gli chie- 
o che numero sia; «C'est 
Ordinateur», mi risponde. 
In un irrefrenabile impeto di 
ioioso entusiasmo lo ab- 
raccio. «Finalmente! — gli 
dico — Finalmente uno c, 
non dice “computer”!». «Per- 
ché dovremmo dirlo? — mi re® 
blica lui, passata la sorpre- 
Sa provocatagli dal mio ge- 
Sto — Abbiamo una lingua 
razionale. Perché farci colo- 
lizzare?!» Filo a letto gri- 
pirdo «Vive la France che 
a le balle!». Noi in Italia 
lamo ormai al bilinguismo 
Ria servilmente smaccato. 
ne parola in italiano e al- 
Mo dieci in «americano». 
iNltolineo «americano», non 
lese. Io ho dei carissimi 
mici inglesi, anche in Pa- 
aj Topo. Quando parlano in- 
tse, «parlano». Gli ameri- 
ni, invece, «miagolano», E 
due provinciali inguaribili, 
di essere «americani» 
lagoliamo come gatti în 
re. E con la più sussiego- 


x ara rà h 
di Serietà, Prg come siamo 
ti; denso del ridicolo. Ho sen- 


sh gente parlare con. di- 
tm eezo dell’accento «aristo- 
patico» inglese. «Al giorno 
elpsgi bisogna parlare come 
oro mericani!». Con le mie 
ig chie l’ho sentito. Ormai 
lip }no tutti «soft-ware», «fee- 
ch) «know- «cuSto- 
col (i 
(ittura ci 
Kc Lon. Mealli. che 
Di n Ddl il quale, sull’esem- 
ta; 

tolo è 
ly parole ttaliane. Non mi il- 
Ced che il suo partito, il 
ti È: lo Sppoggiasse DI Info: 
«del guardò bene dal farlo: i 
hoy Locristi», anche. se «ex», 
Rae, st muovono senza un tor- 
to petto. La Patria tornacon- 
lappri è. Ero però sicuro del- 
boposgio di An: partito «pa- 
Wrogy di professione», non 
bene oe potuto non farlo. Eb- 
eco non se n'è nemme- 
An Ccorta! Magari, quelli di 
Sogna che in sede locale, bi- 
fari comprenderli: impe- 
end fino allo spasimo a di- 
dolo pe nostro piccolo po- 
dalla t cinquanta milioni 
Ming costante e terrificante 
dù g”a, di essere spazzato 
Ben, d all'orda immensa di 
Ven; He milioni scarsi di slo- 
Ve 03 ton possiamo pretende- 
dere; dii occupino di difen- 
nach «bilinguismo ame- 
Drop,” che, in fondo, ha alle 


Con; € spalle un insignifi- 
dua£ Piccolo popolo dî 

STO miti di solo 

Mario Cravich 

Gorizia 


Antiamericani 


quando fa comodo 


È triste per me doverlo dire, 
ma sono troppe le volte che 
mi vergogno di essere italia- 
no. À causa di un incidente 
aereo, vuoî che sia provocato 
da negligenza totale del pilo- 
ta, vuoi che sia una triste fa- 
talità, ecco che spunta a tut- 
ti i vertici quell’antiamerica- 
nismo che si nasconde in 
buona parte degli italiani. 
Nessuno pensa mai, dai poli- 
tici ai sindacati, a tutte le 
associazioni, che, se non era 
per loro, tutti noi parlava- 
mo tedesco. Per un incidente 
in cui benissimo ci poteva la- 
sciare la pelle pure l’equi- 
paggio dello che ha fat- 
to cadere la funivia si sta 
montando una situazione as- 
surda, fuori di ogni logica. 
E come se un automobili- 
sta tedesco, o francese, o di 
chissà dove, preso da un mo- 
mento di follia o fatalità con- 
tingente, accelerasse la vet- 
tura e, in prossimità, di un 
corteo facesse una strage. Co- 
sa dovremmo fare, rompere 
le relazioni diplomatiche 
con la nazione dell’autista 
colpevole, o fare tutto 
d’ogniun erba un fascio co- 
me si sta facendo ora metten- 
do tutti 1 piloti sullo stesso 
piano? Trattare poi l’Ameri- 
ca come un'intrusa nelle no- 
stre terre, nelle quali ci sta 
bene finché ci porta dollari, 
ma nel momento che succe- 
de una disgrazia a causa di 
una sola persona, e non di 
un popolo intero, la nostra 
opinione cambia totalmente, 
è questo essere italiani? 
Silvio Stagni 
Trieste 


Troppo disprezzo 
per la vita umana 


L'esecuzione di Karla Tuc- 
ker in Texas, la strage della 
funivia a Cavalese, le minac- 
ce statunitensi di intervento 
militare contro l’Iraq vengo- 
no presentate dai mass me- 
dia come notizie a se stanti, 
come fatti drammatici slega- 
ti tra di loro. 

Ma un filo conduttore esi- 
ste: la violenza e il disprezzo 
della vita umana che carat- 
terizzano il sistema america- 
no. 

Tutto questo si esprime 
anche in una realtà sociale 
che non fa notizia, ma è 
fiale brutale: milioni 

i persone prive di assisten- 
za sanitaria, milioni di sen- 
zatetto, scuole ridotte a cam- 
pi di battaglia, armi alla 
portata di tutti. 

E questo sistema è il mo- 
dello a cui oggi si ispirano 
tutti i Paesi del mondo, per- 
correndo la strada del bipar- 
titismo, del liberismo selvag- 

to, dei tagli allo stato socia- 

e e della repressione polizie- 
sca. 

Non sarà meglio cambia- 
re strada finché siamo in 
tempo? 

Maurizio Fanelli 
Movimento Umanista 
Trieste 


La nostra vita 
non conta nulla 


La terra è travagliata da 
guerre, calamità naturali, 
malattie e altre situazioni 
che causano la morte di tan- 
te persone. Si può passare al 
mondo dei più anche in al- 
tro modo: un Paese «demo- 


2 50 ANNIFA 


17 febbraio 1948 
TRIESTE Si è drone domenica, nei pressi di Tarvisio, 


la seconda e cone 


lusiva giornata dei Campionati triestini 


di sci 1948. La gara di fondo, 12 km, è stata vinta da Oscar 


De Ebner 


to Negrinetti (Monte Gra; 
Duilio Ambrosi (Sai) su 


Ottobre) davanti al compagno di squadra 
Enrico Terrile. Nella fe di fondo juniores (9 km) v 

a) e in quella di salto speciale 
lessandro Raicevich (Sci Cai). 


vin- 


Infine, nella Combinata nordica Giorgio Zitelli (XXX Otto- 
bre) ha preceduto Fulvio Amodeo (Si Cai). 

GORIZIA Sabato scorso, il Ministro del Tesoro ha comuni- 
cato alla locale Prefettura l’autorizzazione a continuare 
la corresponsione, al personale dei comuni delle provin- 
ce di Udine e Gorizia, delle medesime indennità carovita 
stabilite dall’Ordinanza del Gma, già revocate dopo l’arri- 


vo dell’amministrazione italiana 


er uniformarsi alle al- 


tre città d’Italia. Mantenuta anche l’indennità corrispo- 


sta come zona bombardata. 


2 CHI ERA | 


Maria Ban, 
gesti trattorie 
a Prosecco e Trieste 


Maria Ban nacque a Prosec- 
co nel 1925, primogenita di 
tre sorelle e un fratello, in 
una famiglia di modeste 
condizioni economiche. A 
dodici anni fu mandata a 
Imparare un' mestiere in 
una trattoria di Devincina. 
Incominciò dai lavori più 
umili, come sbucciare e pre- 
parare le verdure, lavare il 
pentolame, pulire le tavole, 
ma apprese anche il piacere 
di servire a tavola e di vede- 
re gli avventori soddisfatti 
De i buoni piatti serviti. 

ontinuò a lavorare come 
cameriera in altre trattorie, 
prima a Roiano e poi a Pro- 
secco. Qui, servendo ai tavo- 
li con l’imnata cortesia e un 
Sorriso per tutti, strinse 
un’affettuosa amicizia con 
un cliente, Mario Cerniava, 
e nel 1962 lo sposò forman- 
do una sua famiglia allieta- 
ta qualche anno più tardi 
dalla nascita della figlia Va- 
nia, della Sole si occupò 
con grande dedizione e affet- 
to. Ma era altrettanto forte 


Albina Kocevar, 
allattò la figlia 
del duca d'Aosta 


Albina Kocevar nacque nel 
febbraio del 1911 nella loca- 
lità di Cattinara, all’epoca 
campagna periferica di ‘Trie- 
ste, secondogenita di quat- 
tro sorelle. Quand’era ra- 
gazza, la famiglia si trasfe- 
Tì in città, prendendo resi- 
denza in via Luciani. Albi- 
na Kocevar amava il canto 
e soprattutto il ballo, sua 
grande passione. Poiché la 
madre era molto severa e vi- 
gilava rigidamente sul com- 
portamento delle figlie, 
spesso scappava nottetem- 
po dalla finestra con le scar- 
Ho dorate in mano per an- 

are a ballare. Giovanissi- 
ma, si sposò con un calzola- 
io che aveva bottega nel cor- 
tile di casa, Divenne madre 
di dodici figli, alcuni dei 
quali morirono ancora picco- 
Hi. Nei primi anni ’30 fu scel- 
ta come balia per allattare 
la figlia del duca d’Aosta e 
con la sua figlioletta Lilia- 
na fu ospite per diversi me- 
si nel castello di Miramare, 
allora residenza del Duca. 


in lei il desiderio di conti- 
nuare a lavorare, poiché 
amava il contatto con la 
rente. Nel 1969 con la sorel- 
[a prese in gestione la trat- 
toria Sociale di Prosecco, do- 
ve riuscì a creare con i piat- 
ti della cucina tipica casa- 
linga e con l’affabilità e so- 
cievolezza, un'atmosfera 
piacevole che richiamava 
moltissimi clienti. In segui- 
to per alcuni anni gestì a 
Trieste, sempre con la sorel- 
la, il buffet «Ai Cavai» in 
centro città e poi ritornò nel- 
la sua Prosecco a gestire la 
trattoria «Luxa». Fu sem- 
pre una donna allegra, a 
cui piaceva «la compagnia», 
amava cantare e ballare, so- 
REINA nelle sagre estive 
lelle località «carsoline». Si 
jualche 


è spenta iorno fa 


per un male incurabile. 


Fu Iper lei un periodo quasi 
da favola e conservò per tut- 
ta la via i regali che aveva 
ricevuto in quella circostan- 
za. Più tardi fu assunta alla 
Manifattura Tabacchi e tra- 
scorse in porto tutto il suo 
periodo lavorativo. La sua 
allegria di fondo, il suo ca- 
rattere socievole, la resero 
benvoluta dalle compagne 
di lavoro con le quali aveva 
instaurato un rapporto di 
rofonda amicizia. Grande 
il suo impegno per alleva- 
re ed educare i suoi figli, 
due dei quali nel 1957 emi- 
grarono in Australia, dove 
tuttora risiedono. Trascorse 
una vecchiaia serena fino a 
qUEDdO, nel 1994, la secon- 
logenita Liliana morì colpi- 
ta da un tumore; da allora 
la sua voglia di vivere si 
spense a poco a poco. 


cratico» applica la pena di 
morte. Le persone che hanno 
ucciso giustamente devono 
essere punite ma, senz'altro, 
ci sono delle alternative a 

un assassinio legalizzato. 
Chi grida «a morte» non 
pensa, per esempio, al fatto 
che dopo un'abbondante li- 
bagione con gli amici ritor- 
nando a casa, preso da rap- 
tus, possa ammazzare mo- 
glie e figli, secondo la sua te- 
oria anche in questo caso la 
giustizia reclamerebbe la pe- 
na di morte e lui sarebbe 
l'imputato. Ma l’intransigen- 
te verso gli altri non ha né 
l’intelligenza né la sensibili- 

tà per pensarlo. 

Rita Zuccheri Ziegler 
Trieste 


La chiesa del Lussari 
è inaccessibile 


Vorrei segnalare una situa- 
zione di disagevole percorri- 
bilità che si verifica nella lo- 
calità di Monte Lussari ap- 
artenente al Comune di 
Fmi i i 

L'episodio capitatomi sa- 
bato 31 gennaio è il seguen- 
te: salito sulla teleferica da 
Valbruna al Lussari e giun- 
to ai piedi dello sperone su 
cui si erge la bellissima e ca- 
ratteristica chiesetta votiva, 
sono stato tentato, nonostan- 
te i miei 77 anni e non para- 
gonabili a quelle di una vol- 
ta, a salire la scalinata che 
porta alla predetta chiesa 
ed alla terrazza da cui si go- 
de lo stupendo ora 
delle Alpi Carniche. 

La scalinata si presenta- 
va ghiacciata, tanto ghiac- 
ciata da incutere timore. Vi- 
di che nel Santuario si cele- 
brava un romantico matri- 
monio tra una bellissima 
coppia di sciatori; pertanto 
bandito ogni timore tentai 
la salita gradino dopo gradi- 
no, indenne fino all'ultimo e 

oi sono goffamente caduto 

attendomi il femore sini- 
stro. È 

Scrivo appena ora, dopo 
il risultato della diano 
da cui si attesta che non c'è 
nulla di rotto ma soltanto 
una contusione. 

Poiché è un vero peccato 
precludere alla gente anzia- 
na e non solo a loro, dato 
che una scivolata la può fa- 
re DR di godere della 
meravigliosa vista panora- 
mica che spazia su tutto il 
circondario compresi i mon- 
ti Tauri in Austria, mi per- 
metto sollecitare per la collo- 
cazione di una balaustra la- 
terale a cui potersi sostene- 


A 
Inoltre, nel parlare con la 
rente del luogo, mi hanno in- 
o che la località è al- 
quanto trascurata e poco re- 
clamizzata. Certamente sa- 
rebbe opportuno una mag- 
giore oo a livello 
turistico esaltandone la sin- 
golare bellezza, la simpatica 
cordialità dei pochi abitanti 
e la raffinata ed economica 
gestione delle locande. 
Bruno Fabris 
Trieste 


| movimenti minori 
della Resistenza a Fiume 


Durante i mesi dell’occupa- 
zione tedesca della città di 
Fiume, si costituirono, sem- 
pre a Fiume, accanto al più 
importante movimento anti- 
fascista comunista propagan- 
dato dagli slavi e sostenuto 
dai lavoratori comunisti del 
Silurificio Whitehead e al 
Cln di Fiume il quale soppor- 
tò il peso maggiore della lot- 
ta antifascista da parte ita- 
liana, dei movimenti cittadi- 
ni di minore importanza sia 
per numero di partecipazio- 
ne quanto di attività. 

‘ome riporta il Dassovich 
nell’appendice n. 1 del volu- 
me «Proiettili in canna», edi- 
to dalla Lint nell’anno 1995, 
il movimento autonomista «el 
ra) caratterizzato da una 
semplice propaganda senza 
forma organizzativa a carat- 
tere militare» e ciò sicura- 
mente per il suo indirizzo di 
autonomia o meglio di indi- 
‘pendenza per cui aveva «ri- 
fiutato una collaborazione 
armata con il movimento co- 
munista di carattere eminen- 
temente slavo che si propone- 
va di annettere Fiume nella 
Confederata Croazia e quin- 
di contrario alla sua politi- 
ca». 

A questo movimento che si 
«pone(va) di preparare l’am- 
biente cittadino a una auto- 
nomia politica e integrale 
della città come disposto dal 
trattato di Rapallo» doveva- 
no aderire, sicuramente, gli 
autonomisti di Zanella, an- 
che se molti vennero arresta- 
ti pEr attività cospirativa nel 
Cin. 


Un altro movimento 0 or- 
ganizzazione appartenente 
alla Resistenza fiumana era 
il movimento «federalista» 
che intendeva «creare un pic- 
colo stato federativo con Fiu- 
me, la provincia e una parte 
di Sussak». 

Un piccolo stato indipen- 
dente che avrebbe dovuto as- 
sumere, nella mente dei suoi 
aderenti, la forma posseduta 
dallo Stato elvetico. 

La scarsa efficacia di que- 
sto movimento era dovuta al- 
la poca o nulla voglia degli 


italiani e degli slavi di dar 
vita a uno stato, anche se il 
movimento era appoggiato 
dai commercianti di Sussak. 

Nei primi giorni dell’anno 
1944, come riportato dal 
Luksich nella rivista Fiume 
del 1956 veniva costituito il 
movimento o organizzazione 
per Fiume Autonoma Italia- 
na «Fai». 

Essa organizzazione era 
caratterizzata dal tradizio- 
nale autonomismo fiumano. 
Era stato don Luigi Polano 
l’ideatore del movimento che 
«ebbe notevole sviluppo in 
tutti gli strati sociali..., darà 
alla Resistenza fiumana un 
grande contributo». 

Da parte jugoslava, in me- 
rito a puella che era l’attivi- 
tà del Fai, vi era una grande 
confusione arrivando ad at- 
tribuirla al partito autono- 
mo che era stato, più volte, 
accusato di aspettare, alla fi- 
nestra, l'epilogo della lotta 
che si andava combattendo. 
Le diverse inesattezze diffuse 
dalla propaganda jugoslava, 
a dire del Luksich (rivista ci- 
tata), furono «premeditate e 
miravano a provocare una 
presa di posizione in nome 
del partito autonomo di fron- 
te al ire (della Fai) 
di una Fiume autonoma ita- 
liana». 

Con questa azione îl movi- 
mento jugoslavo tentava di 
creare un dissidio incolmabi- 
le tra il partito autonomo e 
Fai, dissidio *che avrebbe 
coinvolto, sicuramente, la Re- 
sistenza e permesso di «riten- 
tare le azioni loro (jugoslave) 
di disgregazione e di penetra- 
zione politica in Fiume». 

A queste inesattezze e pro- 
vocazioni il partito autono- 
mo, secondo Luksich, «oppo- 
neva il silenzio». 

Giovanni Giuliani 
Trieste 


ne 


Come serenamente ha sopporta- 
to la sofferenza così serena- 
mente ci ha lasciati la nostra 


adorata e cara 


Gigliola Destrati 
in Kristancic 

Addolorati ne danno l’annun- 
cio la mamma VITA, il marito 
GIANNI, il. fratello ROMEO 
con la moglie MARISA, il ni- 
pote ANDREA, zio RUDI e pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento a suor AN- 
NA e alle sorelle di Carità del- 
1’ Assunzione. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 18 febbraio alle ore 13 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


È mancato 


Sergio Boschin 

Lo annunciano la moglie PI- 
NA, la figlia ROSSELLA con 
RICCARDO, nipoti GIANLU- 
CA, LORENZO, fratello UC- 
CI con NEVIA; FULVIO, NE- 
RINA, FRANCO, parenti tutti. 
I funerali avranno luogo in for- 
ma civile domani, alle 9, nel ci- 
mitero di Muggia. 

Non fiori, 

offerte Cuore amico 

di Muggia 

Muggia, 17 febbraio 1998 


Partecipa al lutto famiglia BI- 
NETTI. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Ursich 


Lo annunciano con dolore il 
marito GIUSEPPE, i figli 
SERGIO ed ELSA con parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 19 febbraio alle ore 
11.40 dalla Cappella di via Co- 
Stalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 
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17.2.1980 
Antonio Tasca 


23.8.1989 


Fiorella Tasca 
Siete sempre nei nostri cuori.” 
I figli 
e famiglie 
Trieste, 17 febbraio 1998 


«Il Signore dà 

il Signore toglie 

il Signore sia benedetto» 
(Giobbe, 1,21) 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
DOTTOR 
Roberto Lasperanza 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, il genero, i nipoti 
GIACOMO, ALESSIA e 
FRANCESCA, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla dottoressa ELISA MARTI- 
NOLI, al dottor ANDREA DI 
LENARDA e al reparto di Car- 
diologia dell’ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Vicini a SILVIA e figlia pian- 
gono l’amico 
Roberto 


FABIO e MIRANDA MATUS- 
SI e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1998 — 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, LILLI CANZIO. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


L'Ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


DOTTOR 


Roberto Lasperanza 


Trieste, 17 febbraio 1998 


+ 


Dopo breve malattia si è spen- 


ta serenamente la nostra cara 
Floriana Cupin 


in Cerqueni 
(Cvetka) 


Lo annunciano il marito SER- 
GIO, le sorelle MARIA, AN- 
GELA e ANNA MARIA, la 
cognata NERINA, la nipote 
LAURA e famiglia. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 18 febbraio 1998 alle 
ore 12 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 
ICI REISEN 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gino Gaggioli 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, amata 
compagna per 63 anni ricchi 
d’amore, la figlia BRUNA e i 
nipoti LUCA con LUISA e i 
piccoli ALBERTO ‘e ALES- 
SIA, BARBARA, ALESSAN- 
DRO e PATRIZIA, ANDREA 
e LISA. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 18 febbraio alle ore 11 
presso la parrocchia della Ma- 
ria S.S. Regina di Gorizia. 


Conegliano, 
17 febbraio 1998 


Nel XIM anniversario della 
scomparsa della sua cara mam- 
ma 


Teresa Faltibà 
ved. Clemente 


la figlia LINA la ricorda con 
immutato amore e rimpianto. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


In ricordo di 

Astrid Milio 
sarà celebrata una Santa Mes- 
sa presso la parrocchia di «San 
Valeriano» in Gradisca d’Ison- 


zo, giovedì 19 febbraio, alle 
ore 18. 


Gradisca d’Isonzo, 
17 febbraio 1998 


1E 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Bruno Bumi 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARCELLA, i figli 
GIANFRANCO con NADIA, 
MAURIZIO con DANIELA, i 
nipoti ALAN, JEFFREY, MI- 
CHELE, GABRIEL, AARON, 
la sorella RINA, la suocera PA- 
OLINA, le cognate MARIA, 
ONDINA, i cognati ALDO, 
OLIVO, nipoti, pronipoti, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Ciao 


Bruno 


Non ti dimenticheremo mai: 
MARIA, PINO, CLAUDIA, 
FERRUCCIO, ELISA. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


PAMELA con EURO si uni 
sce al dolore della famiglia 
BURNI. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Ciao nonno 


Bruno 


Rimarrai sempre nei nostri cuo- 
ti. 
- ALAN e JEFFREY 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Unita al dolore famiglia BA- 
LESTIER. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Carmelo Mori 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la pro- 
nipote FULVIA con MASSI- 
MO, i nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare ai medi- 
ci e personale infermieristico 
della Clinica chirurgica di Cat- 
tinara. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì, alle ore 11, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Partecipano al lutto MARIO 
SCHIAVUZZI e famiglia. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Furlan 
ved. Colja 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CARLA, ALDO, MIRIAM 
con le famiglie. 

Un grazie vada ai medici e per- 
sonale tutto della Clinica medi- 
ca dell’ospedale di Cattinara, 
al reparto di Riabilitazione del 
Sanatorio di Aurisina e al re- 
parto di Oncologia dell’ospeda- 
le Maggiore. 

I funerali seguiranno giovedì 
19 corrente, alle ore 12.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga 
direttamente alla chiesa di Pro- 
Secco, 


Trieste, 17 febbraio 1998 


I ANNIVERSARIO 


Margherita Finotto 
Ved. Sisti 
Sei sempre con noi. 
MICHELE e GUIDO 
Trieste, 17 febbraio 1998 


t 


Serenamente ci ha lasciati il 


nostro caro 
Francesco Davanzo 


Lo annunciano la moglie AN- 
TONIA, i figli LORIS, DA- 
NIELA con DARIO e i nipoti 
ANDREA, MARCO e i paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia sentitamente la 
dottoressa TAUZZI. 

Il funerale seguirà domani, 
mercoledì, partendo da via Co- 
stalunga alle ore 12 per la chie- 
sa di via Carsia, ove si celebre- 


rà la Santa Messa. 


Opicina, 17 febbraio 1998 


Partecipano al dolore famiglie 
ABBRESCIA. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro 


Francesco 


GEMMA e GIANFRANCO, 
JOLANDA, NIVETTA, 
FRANCA con le rispettive fa- 
miglie. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


t 


Il giorno 16 febbraio, all’età di 


94 anni, si è spento 


Vincenzo Imperlini 
Cavaliere del lavoro 


Lo annunciano la nuora IR- 
MA, i nipoti LUCIO, con MA- 
RIA GIOVANNA e MARCO, 
GABRIELE, la sorella ERSI- 
LIA con i nipoti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 19 febbraio alle ore 9 dalla 


Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 17 febbraio 1998 


0. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliana Cesnik 
ved. Valencich 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, la cognata, i nipoti e i 
condomini di via Cancellieri 
18. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della VI 
Medica del Santorio. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 18, alle ore 13.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonia Antonini 
ved. Pausler 


Ne danno il triste annuncio la 
nuora, la nipote MARIA GRA- 
ZIA con ERCOLE, FRANCE- 
SCA e LIBERA, la nipote 
GERMANA e famiglia. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Mariano 
del Friuli, mercoledì 18 febbra- 
io, alle ore 14. 


Mariano del Friuli, 
17 febbraio 1998 


SIIRSERE I DITE TR III 
I familiari del dottor 


Giovanni Festa 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 17 febbraio 1998 


I ANNIVERSARIO 


Italo Ulcigrai 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


Trieste, 17 febbraio 1998 
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IN 
PRIMOPIANO 


pag. 16 


Karol Wojtyla: chi è il papa di fine millennio. 
E dopo di lui? 


le diseguaglia 
di fine millennio 


pag. 42 
Destinazione Alpha. Come sarà la prima stazione spaziale 
mondiale pronta entro il 2003. 


tO ci anni 

e ragazze di 
Striscia la robi e 
{ dico gli italiani 


pad. /6 Viaggio tra le grandiose rovine 


della Libia per scoprire un eccezionale passato. 


...1.......(....i........../91(.......i; ‘Gi2/96 > Bologna fieno Matono 


If ruigistro Ross Bindi ne Ja illustrato Je po: 


Assistenza sanitaria: 
arriva il redditometro 


PRIMOPIANO È IN sc ocni SABATO con iL TUO QUOTIDIANO. 
SE È INTERESSANTE, È IN PRIMOPIANO. 


1998 


MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


Ogsi incontro a Udine in vista delle elezioni regionali 


Ultima chance per l'Ulivo 


tone Si consumeranno pro- 
pi pilmente questa sera a 
pine, nel corso dell’incon- 
To organizzato dal coordi- 
atore regionale del Movi- 
pento, per l'Ulivo Minisini, 
€ ultime speranze per il 
“entro sinistra di vedere re- 
“sizzato un cartello unico 


i! vista del prossimo ap- 


Untamento per le elezioni 


Paipnali. 
la vigilia di questo se- 
“ondo incontro infatti il pes- 
SUmismo regna sovrano tra 
Segretari dei partiti che si 
jpvrebbero riconoscere al- 
Interno dell'Ulivo. Motivo 
tanto scoramento sono 
Naturalmente le ultime net 
pos di posizione di Ppi 
Pds che di fatto hanno 
a reso impossibile un 
lialsiasi accordo in nome 
ell'Ulivo. Que- 


le 
e 
Bi 


ualcuno sembri all’oscuro 
i un tanto, il tutto in no- 
me della necessità dichiara- 
ta di costruire l'Ulivo. Ma 
ora di fronte alla necessità 
di dichiarare l’indubbia esi- 
stenza di tale forza propo- 
nendola come cartello uni- 
co alle prossime elezioni re- 
gionali, c'è ancora chi tergi- 
versa. Per questo, nel mo- 
mento in cui vengono anco- 
ra meno alcune decisioni, ci 
sembra ancor più malde- 
stro il tentativo di scoprire 
la necessità di nuovi e ulte- 
riori approfondimenti pro- 
ammatici. Oltretutto - af- 
fermano ancora Ghersina e 
Mioni - come ci si può chie- 
dere unità e compattezza 
uando non ci si offre, al- 
l'interno di questa possibile 
coalizione, nemmeno la ga- 
ranzia del rin- 


sì sera comun- Hovaliealo»: 
Ue si tenterà x n che il por- 
Impossibile. E i Verdi attaccano RS E 
tanto un mente i îl e. dei Verdi 
duro attacco al- dura i colleghi Luigi Manco- 


; 
l'attuale giunta 
tegionale e alle 
“lpocrisie» di 
U in questi 
Biorni ha ria- 
Perto nel Cen- 
‘o-sinistra la n 
Scussione in materia di 
Dresentazione di una lista 
ca dae è arrivato 
toprio ieri dal gruppo re- 
Sionale dei Verdi. Il quale 
pn va tanto per il sottile. 
È, anzi, ne ARLioina per 
gliersi anche qualche 
‘Sassolino». 
.T Verdi - affermano i con- 
Gpieri Elia Mioni e Paolo 
@rsina - oltre un anno fa 
Sono stati costretti, obtorto 
c lo, a rompere la giunta 
Ì Scotti per formare l’attua- 
®, basata proprio sull’inve- 
fimento politico per l’Uli- 
‘0. Ancora oggi stiamo go- 
prnando assieme a Pds, 
Îi, Ppi, Ri e Si ancorchè 


di coalizione di giunta ni, 
«Ci sî chiede unità, ma 
cambio di cosa?» 


nel corso 
dell’ultimo con- 
siglio federale 
del movimento 
a Roma, si è 
soffermato sul 
caso Friuli-Ve- 
nezia Giulia. A tale proposi- 
to Manconi ha sottolineato 
come siano gli alleati a non 
volere l'Ulivo e come in 
ogni caso questo test eletto- 
rale sia importante per i 
Verdi che da sempre in que- 
sta regione hanno registra- 
to ampi consensi. Anche ‘e 
soprattutto per questo, so- 
stiene Manconi, i Verdi ten- 
teranno di affermare in 
Friuli-Venezia Giulia, at- 
traverso anche un rinnova- 
to dialogo con altri sogget- 
ti, i principi fondamentali 
dell’ambientalismo, del fe- 
deralismo solidale e dello 


sviluppo economico eco-s0- 
stenibile. 
fe.ba. 
cv‘ 


ivisto il ritorno di temperature più consone all'attuale pe 


‘Ma in pochi ci credono 


Con Tarvisio 
Grado e Lignano 
alla ricerca 

di nuovi turisti 
dal Giappone 


TRIESTE Non solo nelle ga- 
re, con il bronzo di Paruz- 
zi e Di Centa, ma anche 
a «Casa Italia», ieri a Na- 
gano, ai giochi olimpici 
Invernali, si è parlato di 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'altra sera, infatti, «Ca- 
sa Italia» ha ospitato l’in- 
contro con la stampa in- 
ternazionale per la pro- 
mozione dell’offerta turi- 
stica del Friuli-Venezia 
Giulia e della candidatu- 
ra olimpica «Senza confi- 
ni» attuata dalla nostra 
regione assieme ai part- 
ner carinziano e sloveno. 
Presenti a Casa Italia il 
sindaco di Tarvisio Bari- 
tussio ed il segretario ge- 
nerale della candidatura 
trinazionale Baldassini 
(assente invece l’assesso- 
re Tanfani, rimasto in 
Italia), la serata dedica- 
ta al Friuli-Venezia Giu- 
lia ha visto la partecipa- 
zione, tra gli altri, del se- 
gretario generale e del co- 
ordinatore della Fisi, Ro- 
berto Contento ed Ange- 
lo Vergani, nonchè della 
squadra azzurra maschi- 
le di discesa. Ai giornali- 
sti di tutto il mondo sono 
state illustrate le poten- 
zialità del turismo regio- 
nale, con l'offerta estiva 
imperniata su Grado e 
Lignano, e l'impegno nel- 
la candidatura per i gio- 
chi invernali del 2006. 


L. 


REGIONE 
In un convegno organizzato dalla Cgil il no di Illy e Cruder ai lavori della Bicamerale 


«Questo non è federalismo» 
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IL PICCOLO 


Il sindaco di Trieste: «Il rischio di secessione è ancora più concreto» 


Dopo le recenti polemiche, il primo cittadino e il pre- 
sidente della giunta concordano sulla necessità di ri- 
forme e sul mantenimento della specialità 


CERVIGNANO Il rischio di seces- 
sione è più concreto di 
quanto si possa pensare. À 
sostenerlo è il sindaco di 
Trieste, Riccardo Illy che in- 
tervenendo ieri mattina a 
Cervignano a una tavola ro- 
tonda organizzata da Cgil 
sul tema «Le trasformazio- 
ni del Nord-Est» ha sottoli- 
neato come sia indispensa- 
bile un miglioramento del- 
la bozza di riforma costitu- 
zione partorita dalle Bica- 
merali. 

«Se il testo elaborato dal- 
la commissione presieduta 
da D'Alema non dovesse es- 
sere modificato introducen- 
do un federalismo reale che 
oggi ancora manca — ha di- 
chiarato infatti Illy — c'è la 
probabilità che quando la 
nuova Costituzione verrà 
sottoposta a referendum, 
nell’area del Nord-Est vin- 
cano i no aprendo così la 
strada verso la secessione». 
Facendo IR l'appello 
già lanciato dal sindaco di 
Venezia Cacciari, Illy chie- 
de al Parlamento di prende- 
re coscienza di questo ri- 
schio e di agire di conse- 

enza sfoltendo l’elenco 

elle materie che restano 
di competenza dello Stato e 
dando alle regioni gli stru- 
menti per gestire le loro 
nuove attribuzioni. In parti- 
colare, secondo il sindaco di 
Trieste, il Friuli-Venezia, 
assieme alla Valle D'Aosta 
e al Trentino-Alto Adige, 
dovrebbe comunque conti- 
nuare a mantenere la sua 
specialità conquistando 
competenze anche nel setto- 
re dell’istruzione e in quel- 
lo della cosiddetta "politica 
estera minore”. Per quanto 


na 


riodo invernale 


Il caldo si smorza, non la nebbia 


Di notte il termometro tornerà di nuovo sottozero in pianura 


UNE L’anacronistica pa- 
tentesi primaverile dei 
Riorni scorsi sembra già 
tSsere finita, Da oggi in- 
3 tti è in arrivo un legge- 
D; fronte di aria fredda 
le e dopo aver valicato 
3 alpi riporterà anche 
np anura temperature 
U consone all’attuale 
Stiodo stagionale. 
gi Qeora nel corso della 
cognata di oggi, in ogni 
8% anche sulla costa 
l;Sotrannno superare i 
Stadi, Il vero abbassa- 
i ato di temperatura si 
«Sistrerà infatti nella 
annata di domani e poi 
ls Cora giovedì, quando 
ln mperature minime 
Pianura ritorneranno 
SSere sotto zero. 
di Mperature , ancora 
îo Yigide si registreran- 
tag aturalmente in mon- 
mena dove a parte il se- 
dale. positivo di oggi, 
Meg, ‘omani già a mille 
Crolla le temperature 
iS ‘ranno di nuovo am- 
Masnte sottozero. 
fs il ritorno delle tem- 
sd aAture più fredde non 


Sana 


Sabato lag 


vedrà scomparire pur- 
troppo il fenomeno della 
nebbia. Banchi fitti sono 
previsti sia per oggi, su 
quasi tutta la pianura, 
sia per i prossimi giorni, 
con qualche leggera atte- 
nuazione soltanto sulla 
costa, dove potrebbe sof- 
fiare un leggero vento di 
bora. 

In particolare per la 
giornata di oggi si preve- 
de nel Pordenonese è 
prevista una leggera fo- 
schia, con possibili piog- 
ge residue. In provincia 
di Udine grazie a un leg- 
gero vento la nebbia do- 
vrebbe rapidamente dis- 
solversi già nelle prime 
ore della giornata. La fo- 
schia dovrebbe invece 
essere presente in tutta 
la zona di Trieste. 

Per domani invece le 
previsioni indicano un 
aumento dei banchi di 
foschia che in alcune zo- 
ne si trasformeranno in 
vera e propria, e perico- 
losa, nebbia. Attenzione 
dunque per quanti devo- 
no viaggiare in auto. 


. 


iornata delle guide turistiche 


Troppo smog 
E il sindaco vuole 
chiudere la statale 


UDINE Il sindaco di Tricesi- 
mo, Roberto Vattori, ha 
minacciato di chiudere al 
traffico la statale nume- 
ro 13 «Pontebbana», una 
delle strade più traffica- 
te del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nel tratto che attra- 
versa il territorio del co- 
mune da lui amministra- 
to, qualora venissero ol- 
trepassati i livelli massi- 
mi di inquinamento dell’ 
aria. Per questo - ha reso 
noto Vattori - ha chiesto 
«una Verifica urgente dei 
valori di monossido E di 
biossido di azoto esisten- 
ti nell'aria». «Mi rendo 
conto - afferma il sindaco 
friulano - che l'emissione 
di un’ordinanza di chiu- 
sura al traffico della stra- 
da comporterebbe gravi 
disagi, ma il mio dovere 
è innanzitutto di tutela- 
re i miei concittadini». 


_... 


Usei e monumenti aperti ai visitatori 


OINE 17, n ; 
Tisti 7 associazione guide tu- 
Gintone del veni 
dato dra Organizzato per sa- 
TManifi febbraio una serie di 
SPogiz. ‘Azioni gratuite a di- 
trocsiONe dei cittadini pa- 
Nale de dall’Azienda regio- 
ta, Teri Promozione turisti 
te regi è Udine il presiden- 
De POnale dell’associazio- 
Prese oVanna Ragusin ha 
‘ema ptato la «giornata in- 
FStica Onale della guida tu- 
Stta > Che consiste nell’of- 
Weziog,Stande pubblico del 
€ gui defTvizio prestato 
lil divule turistiche, al fi- 
Ra ay ‘Sarne le potenzia- 
ri triggiltaggio delle attivi- 
Stara iche, ricettive, della 

lone. A tale proposi- 


to l'assessore regionale al tu- 
rismo Roberto l'anfani ha ri- 
levato come anche questa 
componente che nasce dai 
principi del volontariato ri- 
veste un ruolo importante 
nel disegno di rilancio e di 
valorizzazione delle numero- 


se attrattive delle quali il 


Friuli-Venezia Giulia dispo- 
ne. Un ruolo che può trovare 
spazio nella proposta di un 
turismo integrato e che po- 
trebbe avere un positivo in- 
serimento anche in occasio- 
ne delle manifestazioni per 
il Giubileo del 2000, ma an- 
che nel contesto delle nume- 
rose mostre e ‘iniziative cul- 
turali in atto, allo studio o 
in fase di programmazione. 


Ad Aquileia saranno a dispo- 
sizione il museo archeologi- 
co nazionale e la basilica. A 
Cividale il museo archeologi- 
co nazionale, il Duomo e il 
Tempietto longobardo, a Go- 
rizia il castello e il museo 
della grande guerra, a Gra- 
do il centro storico, a palma- 
nova il civico museo storico 


«e il museo militare. A Porde- 


none sarà possibile visitare 
il centro storico e il museo 
Ricchieri, a San Daniele il 
centro storico, a Trieste il 
centro da piazza Unità al col- 
le capitolino, il museo Revol- 
tella e il museo storico del 
castello di Miramare, a Udi- 
ne la galleria d’arte antica e 
la galleria d’arte moderna. 


Sfondano la porta 
per poter arrestare 
un condannato 


UDINE La Polizia ha dovu- 
to abbattere la porta di 
un appartamento, a Udi- 
ne, per arrestare Rober- 
to Chicco, di 36 anni, del 
capoluogo friulano, nei 
riguardi del quale la Pro- 
cura della Repubblica 
del Tribunale del capo- 
luogo friulano ha emes- 
so un’ordine di carcera- 
zione per una pena di 
due mesi e 10 giorni di 
arresto per ingiurie, mi- 
nacce e molestie. 

Gli agenti sono inter- 
venuti sulla base di una 
segnalazione e al termi- 
ne di indagini per rin- 
tracciare Chicco che, all’ 
arrivo della Polizia, si è 
a lungo rifiutato di apri- 
re la porta dell’apparta- 
mento. 


na 


Partirà il 28 marzo il nuovo collegamento aereo grazie al nuovo servizio garantito dall 


riguarda poi l’ordinamento 
delle autonomie locali all’in- 
terno della Regione, Illy ha 
ribadito la sua personale 
«avversione» verso le pro- 
vince. «Se proprio non pos- 
siamo abolirle — ha afferma- 
to il sindaco di Trieste — 
che almeno i loro organi- 
smi direttivi non siano elet- 
tivi anche perché altrimen- 
ti, si rischia l’inflazione di 
appuntamenti elettorali 
con conseguente disaffezio- 
ne dei cittadini». Sul tema 
caldo delle «città metropoli- 
tane», Illy invece ha ribadi- 
to che la loro istituzione de- 
Ve essere decisa dalle regio- 
ni e non da una legge nazio- 
nale sia perché le esigenze 
di Trieste sono chiaramen- 
te diverse da quelle di Tori- 
no o Napoli, sia perché se ci 
si affida al Parlamento na- 
zionale si rischia di rinvia- 
re la questione alle calende 
greche. Oltre a parlare di 
grandi riforme del futuro 
prossimo, però, il sindaco 


Giancarlo Cruder 


di Trieste ha affrontato an- 
che il presente commentan- 
do il disegno di legge regio- 
nale di attuazione della leg- 
ge costituzionale 2 del 1993 
che dà al Friuli-Venezia 
Giulia competenza prima- 
ria per quanto riguarda l’or- 


Riccardo Illy 


dinamento di comuni e pro- 
vince. In particolare Illy, 
che ha criticato anche la 
norma che renderebbe più 
difficile la nomina di asses- 
sori esterni, per quanto ri- 
guarda poi la legge elettora- 
le, il sindaco dopo aver stig- 


Presentato ieri sera a Udine il movimento vicino all’ex magistrato 


Ecco il «Centro» di DI Pietro 


UDINE Il nascente Movimen- 
to di Antonio Di Pietro 
«potrebbe presentarsi au- 
tonomomante già alle 
prossime elezioni regiona- 
li del Friuli-Venezia Giu- 
lia». Lo ha detto a Udine 
il deputato della Rete Giu- 
seppe Scozzari, uno dei 
più stretti collaboratori di 
Antonio Di Pietro, interve- 


nendo alla presentazione 
ufficiale dell’associazione 
«Centro dei valori», che si 
richiama al programma 
politico dell’ex Pm. Scozza- 
ri ha ricordato che sono 
già oltre 200, in tutta Ita- 
lia, le associazioni sponta- 
nee, i comitati e le organiz- 
zazioni che «sono vicine 
ad Antonio Di Pietro e al 


nascente Movimento che 
sarà inquadrato nell'Ulivo 
dove, però - ha detto - è 
mal visto». La linea del 
Movimento, ha spiegato 
Scozzari, è già individua- 
ta e riguarda la lotta alla 
corruzione, il bipolarismo 
e l’unità nazionale nel se- 
gno della solidarietà tra 
Nord e Sud. 


matizzato il fatto che alcu- 
ne forze politiche abbiano 
bloccato il tentativo di mo- 
dificare lo statuto regionale 
che avrebbe permesso di 
muoversi con più agilità. 
Per il futuro, comunque, Il- 
ly ha tratteggiato un siste- 
ma elettorale proporziona- 
le basato però sull’elezione 
diretta sto della 
Regione e sull’assegnazio- 
ne di un premio di maggio- 
ranza alla coalizione vin- 
cente. 

E chi si aspettava dun- 
que nuove scintille tra Illy 
e il presidente della giunta 
Cruder è rimasto deluso. 
Lo stesso presidente delal 

iunta ha infatti ammesso 
‘a sua delusione per la Bica- 
merale, sottolineando l’esi- 
genza di una riforma auten- 
ticamente democratica ed 
autonomistica in cui le re- 
gioni possano esprimere ap- 
pieno la propria potenziali- 
tà. Ma elementi essenziali 
alla riuscita di CREGnINarO 
tecnico-politica di evoluzio- 
ne istituzionale sono per 
Cruder l'assoluta chiarezza 
su ruolo, potestà e respon- 
sabilità di ciascun soggetto 
e la effettiva ed autorevole 
rappresentanza delle auto- 
nomie, due punti dai quali 
dipenderanno le soluzioni 
locali. 

Al dibattito, che è stato 
aperto dal segretario regio- 
nale della Cgil Pupulin, 
hanno partecipato anche il 
sindaco di Udine, Barazza, 
l’assessore agli affari istitu: 
zionali della Regione Emi- 
lia Romagna, Mariucci (che 
ha anche elaborato gli 
emendamenti al testo della 
Bicamerale per conto della 
Conferenza delle regioni a 
statuti ordinari), il capo- 
gruppo in consiglio regiona- 
e del Pds, Renzo Travanut 
eil sro generale del- 
la Cgil Casadio. 

Michele Tibald 


Primo incontro ieri a Udine con l'assessore 


Istituito il «tavolo verden 
Nasce un coordinamento 
per l'agricoltura regionale 


UDINE Allo scopo di accelera- 
re i tempi per dare al Friuli- 

‘enezia Giulia una legisla- 
zione nel settore agricolo 
compatibile con le esigenze 
comunitarie, si è insediato 
ieri a Udine il «tavolo ver- 
de» regionale del quale fan- 
no parte tutti gli enti e le 
associazioni di operatori 
dell’agricoltura. Presieduto 
dall’assessore regionale Isi- 
doro Gottardo, il «tavolo 
verde» sarà chiamato a pre- 
disporre un piano di svilup- 
Po integrato per l agricoltu- 
ra. 


«La sua costituzione - ha 
affermato Gottardo - rap- 
presenta un importante mo- 
mento di confronto e di con- 
certazione, che si attiva in 
un periodo particolare del- 
la ea caratterizzato 
da un rilevante ruolo di pro- 
grammazione e di indiriz- 
zo. Il ’tavolo verde’, inoltre, 
intende dare corpo al ruolo 
degli attori principali del 
dialogo nel mondo agricolo, 
che sono la Direzione regio- 
nale, l’Ersa, l'università e 
15 associazioni professiona- 
Db. 

La Regione mira dunque 
a predisporre il piano di svi- 


va 


luppo integrato per l’agri- 
Tola strumento di piani- 
ficazione e di programma- 
zione, che però sottintende 
la condivisione da parte di 
tutte le componenti interes- 
sate. È 

A questi obiettivi. strate- 
gici si assommano gli orien- 
tamenti comunitari, emersi 
anche dai recenti colloqui 
tra il Commissario europeo 
Fischler, il presidente del 
consiglio dei ministri Roma- 
no Prodi e i successivi in- 
contri con le categorie inte- 
ressate. Nei giorni seguen- 
ti, dopo che Fischler aveva 
indicato il Friuli-Venezia 
Giulia a modello di speri- 
mentazione, il Ta 
Prodi aveva richiesto alla 
Regione una accurata rela- 
zione in merito. 

Il «tavolo verde», secondo 
Gottardo, si vuole inserire 
in questo contesto, in un di- 
battito che dovrà consenti- 
re in modo specifico alla Re- 
gione, attraverso la direzio- 
ne regionale, di monitorare 
in tempo reale l'efficacia 
delle sue iniziative, soprat- 
tutto qualora si tratti di ve- 
rificare il perseguimento de- 

li effetti in materia di svi- 
luppo e di risorse umane. 


la sussi 


negli strumenti». 


si Comuni e Province». 


{a British Airways - Lo scalo prescelto è quello di Gatwick 


Pianificazione territoriale 
«Servono nuove normen 


UDINE La necessità di una «profonda revisione del qua- 
dro pianificatorio definito dalla Legge regionale 52 del 
1991», che sia in grado di dare ai Comuni un ruolo 
«non subalterno» a quello della Regione, è stata eviden- 
ziata ieri, a Udine, dai rappresentanti dei Verdi e di Le- 
gambiente, in un incontro con i giornalisti. 
“Denplicazione sempre più diffusa del principio del- 
liarietà, unito a un’ azione più decisa degli En- 
ti locali nel rivendicare un ruolo paritario a quello del- 
la Regione - hanno ribadito ieri nel corso dell'incontro i 
dirigenti dei Verdi e di Legambiente, che hanno annun- 
ciato a questo proposito un convegno per marzo proprio 
su questo argomento - deve portare logicamente a un ri- 
pensamento della pianificazione territoriale nei modi e 


«Inoltre - è stato sottolineato nel corso della conferen- 
za stampa - la stessa legge del 1991 risulta ancora in 
gran parte inapplicata, in particolare per quanto attie- 
ne ai livelli di pianificazione dei diversi soggetti coin- 
volti, come gli enti più vicini ai cittadini, quali gli stes- 


In arrivo il volo quotidiano da Ronchi a Londra 


Bibite per 150 milioni 
trafugate in un deposito 


MONFALCONE E’ di almeno 150 milioni di lire il botti- 
no del furto compiuto nel deposito di bibite di 
Arianna Olivo, nella zona artigianale accanto all’ 
aeroporto di Ronchi dei Legionari. 

Tladri, dopo aver forzato uno dei cancelli d’ in- 
gresso del deposito, si sono impadroniti di una 
notevole quantità di cassette di bibite e di birra, 
oltre che di un autocarro usato per la consegna 
del materiale, E’ la terza volta nel giro di pochi 
mesi che il capannone viene preso di mira dai la- 


RONCHI DEI LEGIONARI Un nuo- 
vo, prestigioso collegamen- 
to, all'orizzonte, per l’aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari. Si tratta del 
volo che, dal 28 marzo pros- 
simo, collegherà, quotidia- 
namente, lo scalo aereo del 
Friuli-Venezia Giulia. a 
quello di Londra Gatwick, 
una tratta richiesta più vol- 
te ed oggetto di rierche di 
mercato svolte anche nel re- 
cente passato, Il collega- 
mento sarà operato dalla 
compagnia di bandiera in- 
glese British Airways, uti- 
lizzando un aeromobile del 
tipo Boeing 737/400, capa- 


ce di trasportare sino a 141 
passeggeri. Gli orari preve- 
dono la partenza da Lon- 
dra Gatwick alle 15.15 e 
l’arrivo a Ronchi dei Legio- 
nari alle 18.35. Successiva- 
mente il velivolo della Bri- 
tish Airways decollerà dal- 
lo scalo ronchese alle 20 
per essere a destinazione 
alle 21.30. La notizia è sta- 
ta diffusa nel pomeriggio di 
ieri dall'ufficio stampa del- 
lo stesso vettore inglese 
che ha annunciato partico- 
lari iniziative per la promo- 
zione del nuovo volo. Si 
tratta, come detto, di un’im- 
portante conquista per lo 
scalo del Friuli-Venezia 


Giulia che aggiungerà al 
collegamento per Monaco 
di Baviera, operato da Air- 
Dolomiti, la propria "dota- 
zione" di voli internaziona- 
li. Erano anni, ormai, che 
Ronchi dei Legionari non 
era collegato con la capita- 
le inglese. Nel passato que- 
sto volo ebbe un grande sue- 
cesso, specie per le offerte 
turistiche che la nostra re- 
gione era capace di dare al 
mercato inglese. Attual- 
mente British Airways ope- 
ra con due collegamenti 
giornalieri dallo scalo "Mar- 
co Polo" di Venezia a quello 
di Londra Heathrow. 

Luca Perrino 
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Intervista con l’ingegner Paolo Marinsek che dal 3 febbraio ha assunto la carica di amministratore delegato della Casa di Maranello 


C'è un triestino alla guida della Ferrari 


MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


Obiettivi: il rilancio anche di Maserati per produrre vetture di alta samma «non così estreme) 


VO 


Un manager da vent'anni in Fiat, che ha diretto lo stabilimento della Punto 


Sulla poltrona di Cantarella 


Nato a Trieste il 13 novem- 
bre 1950, da madre triesti- 
na e da padre originario di 
Maribor, a Paolo 
Marinsek/dal 3 febbraio 
ha assunto la carica di am- 
ministratore deg della 
Ferrari,spa con delega per 
l’Attività vetture Granturi- 
smo. Luca Cordero di Mon- 
tezemolo rimane presiden- 
te della Ferrari, ma alla 
guida operativa dell’azien- 
da di Maranello è salito 
adesso Marinsek, definito 
un/'manager di lunga mili- 
tanza Fiat cre- 


motori Fire, considerata la 
fabbrica automobilistica 
tecnologicamente più avve- 
niristica al mondo. 

Nel 1989 Marinsek è re- 
sponsabile degli stabili- 
menti di Meccanica Fiat 
auto. Poi, fra il 1990 e il 
1991, il prestigioso, quanto 
doo incarico di respon- 
sabile del Coordinamento 
del Piano di qualità totale, 
voluto da Romiti. 

A fine novembre del 
1991 gli viene affidata la 
responsabilità delle inizia- 

tive di Fiat au- 


sciuto alla to in Polonia, 
scuola di Cesa- DE di) diventando il 
re Dr: ; Laurea in Ingegneria di; maggio 
‘atte le ele- G i, ‘anno suc- 
mentari -vedi aeronautica a Torino, cessivo ammi- 
riquadro in direttore generale nistratore dele- 
basso- alla Ed- di Fiat Poland x gato di Fiat 
mondo de Ami- UL FI and e pol auto Poland, 
cis di via Com- al vertice della Comau Prima di di- 
bi (oggi sede ; nn ventare ammi- 


della Scuola 
regionale per i 
servizi sociali), e poi il li- 
ceo scientifico a Udine, si è 
laureato in ingegneria ae- 
ronautica al Politecnico di 
Torino. 

Già nel 1976 entra in 
Fiat, dove ricopre fino al 
1984 diversi incarichi nell’ 
ambito della Direzione pro- 
duzione meccanica. 

Dal 1985 al 1988 è stato 
prima direttore di produ- 
zione e poi direttore dello 
stabilimento Fiat auto di 
Termoli. E° lo stabilimento 
che produce la Punto, dove 
vengono costruiti i primi 


nistratore dele- 
gato di Ferra- 
ri, Marinsek è stato dal feb- 
braio 1996 amministratore 
delegato e direttore genera- 
le della Comau, la società 
del gruppo torinese che pro- 
getta e realizza i macchina- 
ri robotizzati anche per la 
costruzione e l’assemblag- 
gio delle vetture, fiore all’ 
occhiello della Fiat in cam- 
po mondiale. Macchinari 
che sono richiesti da tutte 
le industrie concorrenti e 
ad esse venduti. 

Di lui, in Fiat, dicono 
che "ha grande competen- 
za e grande capacità di fa- 


re, ma soprattutto riesce a 
essere trascinante nei suoi 
progetti e nelle sue iniziati- 
ve grazie a una eccezionale 
personalità". 

Adesso il prestigioso in- 
carico alla Ferrari, su una 
poltrona che è già stata di 
Paolo Cantarella e dell’in- 
gegner Roberto Testore, poi 
amministratori delegati di 


La soddisfazione di dirigere l'azienda delle auto più 
al top. I rapporti con Romiti e con Luca di Monte- 
zemolo. Schumacher? «Non lo conosco, ancora» 


Da Fiat a Ferrari. 

Non c'è diversità. Ferrari 
fa parte del gruppo Fiat. 
Produce, è vero, macchine 
diverse, macchine da so- 
gno, macchine "estreme", 
diverse da quello che il re- 
sto del Gruppo costruisce 
per l'utilizzo più normale 
delle vetture. 

Questo "salto" che tipo 
di atteggiamento menta- 
le presuppone? 

Credo che presupponga 
la mentalità di entrare all’ 


Fiat e Fiat auto. Non na- 
scondono, al Lingotto, che 
quella, oltre che una poltro- 
na importante, è anche un 
trampolino di lancio verso 
incarichi di ancor più alto 
vertice. 


je 


zate tutte queste caratteri- 
stiche un po’ uniche di que- 
sto Gruppo che ci viene in- 
vidiato nel mondo. 

E poi? 

A questo poi si devono ag- 
giungere le caratteristiche 
più usuali di gestione di un’ 
azienda, soprattutto adesso 
che la Ferrari ha acquisito 
il marchio Maserati, azien- 
da che fa macchine sempre 
di altissima qualità, di al- 
tissimo livello, ma macchi- 
ne meno "estreme". Quindi 


interno di una squadra vin- 
cente, di grande successo, 
che ha raccolto grandissimi 
risultati nella sua storia, e 
che ha saputo realizzare un 
prodotto senza uguali. 
Quindi ritengo che devono 
continuare a essere valoriz- 


Dietro le quinte di un Vip che continua a venire a Trieste, dove è nata sua figlia e vivono i suoi suoceri 


con l’obiettivo di farne an- 
che un’azienda che consen- 
ta di produrre, in sinergia 
con la Maserati, macchine 
per un pubblico più ampio, 
garantendo quelle che sono 
le caratteristiche di un pro- 
dotto che deve avere una 


Vacanze d'estate a Grado e bagni in Istria 


Il nonno aveva la patente n. 6, il papà era titolure delle Autovie Carsiche 


Veniamo al Marinsek tri- 
estino. Quali sono i lega- 
mi con Trieste? 

Ho una moglie triestina, 
i suoceri che abitano in via 
Rossetti, una figlia nata il 
3 agosto 1986 al Burlo. Il 
mio legame con Trieste è 

uindi molto forte. La mia 
‘amiglia trascorre quasi 
tutte le vacanze estive, do- 
po la fine della scuola, a 
Grado, dove ho un apparta- 
mentino e una barchetta 
che mi consente, se voglio, 
di andare a fare il bagno a 
Duino piuttosto che a Si- 
stiana, oppure in Jugosla- 
via. 

Beh, più che una bar- 
chetta sarà un grosso 
motoscafo... 

Sì, si... 

Grado dunque soddi- 
sfa la voglia di vacanza? 

To lì raggiungo la mia fa- 
miglia tutti i week-end che 
posso, e sto bene. Ci sto be- 
ne. Trovo che vi si possa 
passare il tempo in modo 
veramente piacevole e di- 
vertente. 

C’è quindi da prevede- 
re che Luca di Monteze- 
molo sarà prossimamen- 
te a Grado! 

Come sempre mi porto 
dietro gli amici, gli amici 
più cari, che vengono con 
me a fare il bagno. 

A Trieste c'era il Ma- 
rinsek proprietario del- 
la Darwil, il grande ne- 

ozio di oreficeria e oro- 

logeria accanto alla chie- 
sa di Sant'Antonio Nuo- 
vo. 

Sì, mio zio, Una figura 
importante. Ma chi vera- 
mente mi è stato di guida 
per la vita è stato mio pa- 
dre, che oggi non è più - è 
morto. diversi anni fa, è 
morto molto giovane - e che 
è stato anche lui sempre 
spinto da uno spirito forte- 
mente imprenditoriale. Era 
stato il titolare delle Auto- 
vie Carsiche, gestiva un 
parco di pullman che copri- 
vano autolinee in concessio- 
ne e le sue corriere veniva- 
no anche noleggiate per le 
gite scolastiche. Quindi, di- 
ciamo così, l’automobile 
c'era da sempre nella mia 


famiglia. Anzi, ho in propo- 
sito un aneddoto curioso: 
mio nonno materno, Massi- 
miliano Feriani, aveva a 
Trieste la patente numero 
6, che io ho poi sempre te- 
nuto appesa alla parete. E 
caso vuole che quando que- 
sto mio nonno materno con- 
seguì ai primi del Novecen- 
to la patente, lo fece alla 
guida di una vettura Fiat. 

La preparazione scola- 
stica, a Trieste, quanto è 
servita per raggiungere 
i vari traguardi profes- 
sionali? 

Beh, io volevo fare l’inge- 
RIO fin da quando ero 

ambino. Avevo già allora 
le idee molto chiare. Anzi, 
ero determinatissimo a fa- 
re l’ingegnere aeronautico. 
E questo è ciò che ho fatto. 
Quindi, prima il liceo scien- 
tifico, poi il Politecnico di 
Torino che era allora (pri- 
mo anno accademico il 
1969-70) la più bella scuola 
di questo tipo che ci fosse. 
Del resto, macchine e aero- 
plani erano state sempre la 
mia passione. E dopo aver 
fatto il Politecnico, è stato 
quasi naturale entrare nel 
mondo Fiat. 


E FOTO DI CLASSE 


Le elementari in via Combi 


A cosa serve una lau- 
rea in ingegneria aero- 
nautica per chi lavora 
fra le auto? 

Serve moltissimo. E° una 
laurea in ingegneria mecca- 
nica con specializzazioni in 
aerodinamica, fluidodina- 
mica, gasdinamica, eccete- 
ra, che, per esempio, nella 
progettazione di vetture co- 
me le Ferrari sono molto 
utili. Queste, ma non solo 
queste, vetture sono dise- 
gnate nelle gallerie del ven- 
to, dove i modelli vengono 
studiati per ore ed ore. 

Ma oggi servono altre 
competenze, di tipo più 
manageriale e commer- 
ciale... 

Sì, uno entra in un’azien- 
da con una certa prepara- 
zione. All’inizio la si sfrutta 
ma poi occorre affiancarvi 
altre specificità. Io credo pe- 
rò che a uno il lavoro debba 
innanzitutto piacere. E sic- 
come a me il mio piace mol- 
tissimo, vivo momenti belli 
ogni qualvolta avvicino 
‘una macchina, un motore, 
un ingranaggio. O provo 
una vettura: allora la mia 

reparazione di base viene 

‘ori e mi sento competen- 
te. 


Triestino, un po’ gra- 
dese anche. E adesso 
Vip. In questa veste si 
può essere utili amba- 
sciatori nel mondo delle 
proprie zone d’origine. 

Mi sembra troppo. Mi si 
darebbe così una bandiera 
che non merito. Io mi sento 
triestino fino in fondo e so- 
no molto orgoglioso di esser- 
lo. Lo sanno tutti perché lo 
dico spessissimo a quelli 
con ‘cui lavoro. Ma, ripeto, 
mi sembrerebbe un po’ trop- 
po rappresentare una ban- 
diera per la città. Ci sono 
ben altri portabandiera. 

Ma dovendo spendere 
due parole per dire 
quanto è bella Trieste, 
cosa si dovrebbe dire? 

Le spendo sempre queste 
parole, e a tutte le persone 
che incontro racconto le bel- 
lezze di Trieste. 

Dicendo cosa? 

Mah, intanto, che è una 
città che ha un grande fasci- 
no ambientale. Il mare, la 
montagna dietro. Poi dico 
che vi si vive molto bene. 
Intendo che ha un concetto 
di vita ancora mitteleuro- 
peo. Sono invece sempre un 


po’ dispiaciuto che Trieste 
non sia più dinamica, che 
non progredisca di più. Il di- 
Spiacere è vedere che è una 
città che non si sta svilup- 
pando come forse dovrebbe. 
Il sindaco Illy? 
Personalmente non lo co- 
nosco, ma mi sembra che si 
stia muovendo bene. Che 


Sia un sindaco che si sta 


dando da fare per valorizza- 
re la città. E quindi speria- 
mo che continui a lavorare 
In questo senso. 

Potrebbe essere inte- 
ressante, fra due im- 
prenditori,uno sindaco, 
uno amministratore de- 
legato di Ferrari, scam- 
biarsi qualche opinione. 

‘Rispondo che io ho cono- 
sciuto suo padre, Ernesto Il- 
ly, che venne a visitare, as- 
sieme a un gruppo di mana- 
gen, lo stabilimento Fiat di 

‘ermoli, che io allora diri- 

evo, perché voleva vedere 
‘automazione. E lo ritengo, 
sotto questo aspetto, un im- 
prenditore dinamico. 

La Ferrari può fare 
qualcosa per Trieste? O 
può farlo il triestino in- 
gegner Paolo Marinsek? 

on so, non credo. Mi ri- 


utilizzazione di alta gam- 
ma, ma non vetture "estre- 
me' quali sono le Ferrari. 
Quindi la strategia è 
quella di allargare il 
mercato del marchio? 
Di Maserati, sì, certo. 
Che la Ferrari cercherà ora 


‘di valorizzare. Del resto ‘è 


un marchio di grandissimo 
pregio. Però differenziando 

identemente i due prodot- 
ti. Da una parte la Ferrari, 
dall’altra la Maserati, vet- 
tura sportivissima, di gran- 
de fascino, ma di maggior 
accessibilità. 

Il mondo delle corse, 
una travolgente passio- 
ne? 

Le corse ho sempre guar- 
date, come tutti gli italiani, 
tifando per la Ferrari e sof- 
frendo ogni volta che non 
hanno vinto. Insomma, so- 
no macchine che amo, sì. 

I rapporti con Cesare 
Romiti? 

Ho lavòrato per un certo 

eriodo direttamente sotto 

omiti quando mi sono oc- 
cupato del Progetto della 
qualità totale ed ero perciò 
alle sue immediate dipen- 
denze. 

Cosa accadrà adesso 
che Romiti lascerà la 
Fiat? 

Mi dispiace che esca per- 
ché ho una enorme stima 
del dottor Romiti. E anche 
la massima simpatia. Lui 
però si è attenuto a quella 
che è una consuetudine del 
Gruppo di finire l’attività a 
75 anni, anche se posso as- 
sicurare che è veramente 
ancora giovanile. 

E il nuovo presidente 
di Fiat, Paolo Fresco? 

To non lo conosco se non 
per aver letto dei suoi re- 
cord sui giornali. Conosco 
invece suo fratello, Alberto, 
che è a capo della Digital 
Italia, una società che par- 
tecipa al 50% assieme a Co- 


mau nella Sesam, che ope- 
ra nel campo dell’ingegne- 
ria informatica. 

E Luca di Montezemo- 
lo? 

Beh, Luca di Montezemo- 
lo lo conoscevo già ma mai 
per averci lavorato assie- 
me. Lo sto facendo adesso e 
credo che lavoreremo insie- 
me molto bene. 

Poco fa eravate assie- 
me su una Ferrari per 
andare in Ferrari a Ma- 
ranello. 

Sì, stavo andando a Ma- 
ranello, dove evidentemen- 
te si provano le Ferrari. 
Credo che d’ora in avanti le 
proverò tutte: fa parte del- 
la conoscenza del prodotto 
che devi. necessariamente 
avere, ; 

E Schumacher? 


«Sì, le "rosse" sono vetture 
che amo e si deve continuare 
a valorizzare i caratteri 

del Cavallino, un gruppo 


che ci invidiano nel mondo» 


Non l’ho mai conosciuto, 
ancora. 

Si dice che il mandato 
affidato a Marinsek in 
Ferrari sia quello di rior- 
ganizzare — un’azienda 
che, pur avendo sfiorato 
nel 1997 i mille miliardi 
di fatturato, conserva 
‘una gestione artigianale 
nello spirito del suo fon- 
datore. E di avviare, do- 

0 acquisizione della 

aserati, una possibile 
quotazione della società 
in Borsa, 

Il progetto Borsa al mo- 
mento non c'è. C'è invece il 
RE dell’ulteriore svi- 
luppo del marchio Maserati 


L'ingegner Paolo Marinsek, designato amministratore 
delegato di Ferrari al fianco del presidente Montezemolo. 


cordo però che c’era stata 
una iniziativa che era parti- 
ta proprio dal sindaco Illy, 
o con la sua partecipazione, 
di mettere insieme un certo, 
numero di triestini che era- 
no. in giro per il mondo. E 
c’era stata una prima riu- 
nione alla quale io ero sta- 
to invitato. Questo avveni- 
va forse un anno fa. Ma poi 
non vi ho potuto partecipa- 
re. E non so se l'iniziativa 
sia andata avanti. 

E se pensassimo, maga- 
ri, soltanto a una promo. 
tion turistica, tipo un’ 
esposizione di Ferrari 
in piazza dell’Unità? 


Ho capito. Grazie per il 
suggerimento. 

Trieste può in effetti 
contare su una bella scu- 
deria di cervelli e l’an- 
nuale premio dei croni- 
sti, il San Giusto d’oro lo 
dimostra. 

Mi sentirei a disagio se 
mi si annoverasse fra di lo- 
ro. 

Ma si ha modo di in- 
contrare qui o là altri 
triestini importanti? 

Sì, spesso. 

E si fa "comunela", co- 
me si dice in triestino? 

C'è un naturale feeling 
quando ci si incontra. C'è 


alla Edmondo De Amicis 


La foto ritrae Paolo Marinsek (indicato dalla freccia) in ter- 
za elementare. E° il 1958 e l’aula è quella dell'allora TITB 


della Edmondo De Amicis di via Combi, a San Vito. Oggi, 
nell'edificio di mattoni rossi, c'è la Scuola regionale di ser- 
vizio sociale. 

Il maestro era il sardo Josto Tamponi, al quale i remigi- 
ni di allora ”regalarono” alcuni anni dopo, quando frequen- 
tavano già le superiori; una sorpresa tutta speciale. Un po- 
meriggio (c'erano i doppi turni), fecero restare fuori, dopo 
il riposo, gli alunni della sua classe e si sedettero ai loro po- 
sti sui banchetti di scuola: entrò il maestro, anche lui in- 
vecchiato, e si commosse. 

‘hi ha redatto questa intervista è il terzo alla destra di 
Marinsek. Il sesto è il raesso Umberto de Vonderweid. 
direttore dell'istituto di terapia intensiva neonatale del 
Burlo Garofolo. Al suo fianco il dottor Sergio Parco, diretto- 
re, sempre al Burlo, dell’Unità di emaferesi del Centro tra- 
sfusionale. In alto, a sinistra, l'ingegner Paolo Zelco e, in 
piano banco il direttore d'orchestra e compositore Daniele 

annetovich. Sopra di lui, l’ex consigliere regionale dei Ver- 
di, Andrea Wehrenfennig. E si potrebbe continuare. 


. che per una persona che 


cere perché ritengo che MA 
serati sia un marchio ver 
mente bello, che ha avul? 
nel tempo delle vicissitu@ 
ni, ma che si meriti di €66) 
re lanciato e Saia 
meglio proprio per il valo 
intrinseco che ha. 3 
La Ferrari , cioè, int” 
de utilizzare il march! 
Maserati per creare i 
gamma sempre alta i 
vetture, ma più "acces? 
bili"? ad 
Sì, certo, più "accessibili 
in confronto alla Ferra! 
anche se parliamo semp!é 
di vetture "altissimo 
amma". Ma, rispetto all 
‘errari, che deve restal& 
come dicevo, la "macchii 
estrema", un po’ da hobbYi 
la Maserati deve a mio avi; 
so diventare una vettura di 
elevatissime prestazioni di 
altissima qualità e livel; 
che uno può utilizzare "nol" 
malmente". 3 
Arrivare in Ferra!! 
quanto costato in term!” 
ni di impegno professi0 
nale? È 
Mi è costato soddisfaz!® 
ne. Sono molto contento 
essere in Ferrari. Cred0 


fatto il mio tipo di mestiere 
- sono più di vent'anni. 
costruisco automobili 


l’idea di dirigere un’azieB” È 


da come la Ferrari sia UN! 
soddisfazione molto gra!” 
de. Perché sono certo ché 
Dr tutti coloro che ama90 
‘automobile la Ferrari 84 
il top delle vetture. E allo! 
pensare di vivere in quest: 
ambiente, di presiedere È 
la progettazione, alla ni 
struzione e alla vendita + 
ueste vetture, non mi PÎ. 
che gratificare in term! 
professionali, e anche pers0f 


o ‘Baldovino Ulcigra! 


Non conosco Illy ma 

suo padre, che giudico 
un imprenditore dinami® 
Ferrari in passerella 

in piazza dell'Unità?: 
un'idea che annoto 


hi $ 
quel senso di appartener@ 
una città bella, a una citt 
un po’ particolare, e si V! 
ne quindi a creare un sell 
di solidarietà. | 

Il ricordo più bello 
Trieste? 

Veramente io Tries! 
non la vivo ancora come Ù 
ricordo, la vivo come una 4] 
altà. Io non ho mai rotto, 
mio rapporto con Tries 
To a Trieste ci vado e ci 10! 


no. 
Ambizioni, progetti? Di 
Di fare bene il mio laY. 
ro. Di far sì che questa ll 
esperienza alla 
una esperienza di succeS 
e di dare il mio contribl 
si Ferrari. is | 
ina giornata-tipo?, ., 
Una Sona di ore Di 
Voro-Rero molto varie, Peo 
é fino adesso, come +4, 
mau, ho avuto clienti in 4; 
to il mondo, e i miei cli”, 
sono i più prestigiosi 4 ) 
struttori di automobili 
mondo. Con un occhio 
tutto il mondo dell’auti 
bile. J 
Dodici ore perso 
di lavoro al giorno.,-j0 
me va vista la questi; 
delle 35 ore settimat*ji 
Come lo vedono tutto 
industriali. Ciò che la vd 
findustria va dicendo è éy 
dirittura ovvio. Che mer È) 
di essere compreso. N05 Je 
può ritenere che ridu” 
ore di lavoro faccia ben” 


‘impresa e all’economi4. par 


neppure all’ooe!! 


zione? 
To non lo credo. a, 
E l'Italia nell'EuroP dei 
L'Italia sta face! pani 
assi avanti, imp0® 
ch che avere. 
asticella di Maastri@.; ha 
vanti sia qualcosa ch° perì 
fatto bene, Riteng® bal 
che dovremo continU” pae 
avere come obiettivo midi 
si più evoluti, più recon 
anche perché è un PE ion! 
non essere nelle ei 
di testa fra le quali foro 
mo la possibilità di e£5y9 
Oltretutto viviamo et 
Paese che è di una des gi00 
pedi si 1 La) A 
er il mondo mi ‘38 
Dea di quanto ritalia É 
bella. pi 


ta 


la 
ai 
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Il Sole: sorge alle 7.04 S. Silvino poro ui ELI (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 7,3 minima Alta: ore 0.14 
tramonta alle 17.34 : Eiazsa Kibertà EI Mie nasa SnIEIROI 
a - Via Battisti mg/mc 7,09 Umidità: 96 percento Bassa: ore 6.39 
LaLuna: sileva alle 23.35 Piazza V. Veneto mg/mc 4,16 Pressione: 024,2ndiminuzione ore 17.52 

cala alle 9.50 Piazza Vico mg/me 7,38 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
8.a settimana dell’anno, 48 giorni Ognuno è artefice della pro- Piazza Goldoni mg/mc 7,99 Vento: 9 da Nord Ovest Alta: ore 0.47 
trascorsi, ne rimangono 3817. pria fortuna. Via Carpineto mg/mc 2,09 Mare: 8,5 gradi Bassa; ore 7.41 


801057 


TRIESTE è Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


La proposta di Albertini a Milano 
Un sindaco»sceriffo 
a capo della polizia 
A Illy Fidea piace 


BUCA... BUCA 


rata 


Come in America, come a New York. Una polizia muni- 
“ipale alle dirette dipendenze del sindaco. Una polizia 
Ne si pocano di furti, scippi, risse, rapine, violazioni di 
Smicilio. i reati che nascono e muoiono sul territorio 
Sl Comune. La cone Riccardo Illy che ieri ha ap- 
NERO l’identica idea avanzata dal sindaco di Milano 
'ibriele Albertini. i x 
«Non vedo perchè si debba escludere la nascita di 
a polizia locale nell’ambito di una coraggiosa rifor- 
Ma federale» ha detto Illy. «Se puo come model. 
lo la Germania, la Svizzera o gli Stati Uniti scopriamo 
che esistono due polizie: una che si occupa di problemi 
locali, dal traffico ai crimini che hanno una valenza cit- 
tadina. E una federale che si occupa dei reati che ri- 
guardano un territorio più ampio. ani organiz- 
zata ad esempio. Questo modello potrebbe consentire 
di E il dualismo tra Carabinieri e Polizia di Sta- 
to. Sì Ea un'efficienza maggiore. Credo 
che i sindaci riuscirebbero molto meglio a controllare 
a criminalità locale con una gestione di questo tipo». 
«Ho discusso di questo problema con alcuni ufficiali 
€1 carabinieri- ha detto ancora Illy. «Loro hanno dife- 
So il ruolo attuale dell'Arma ed è giusto che sia così. 
‘on funzionari di polizia al contrario non mi sono anco- 
Ta confrontato, Il cambiamento che propongo è corag- 
©so, perchè è noto che al posto del vecchio dualismo 
la Carabinieri e polizia se ne creerebbe uno nuovo, 
NOlto simile a quello americano tra Fbi e polizie locali. 
On prevedo comunque una polizia municipale che si 
w pi di reati tributari. L'Irpef, l’Irpeg e l'Iva hanno 
sa valenza nazionale. Se però il potere impositivo fos- 
“attribuito alle Regioni nell’ambito di una riforme fe- 
letale, potrebbe nascere una polizia tributaria regiona- 


In effetti Illy e Albertini, SHEES con diverse sfuma- 
NES, chiedono di imboccare la strada già percorsa a 
a ©w York da Rudolph Giuliani. Non solo sindaci ma 

Nche capi della polizia, con il controllo delle forze pre- 
chati sul territorio amministrato. Harley Davidson, oc- 
vi ali a specchio e pistole Colt a due passi dai Munici- 


tu 


b “No. A noi bastano le Guzzi, vanno benissimo» ha ri- 
na ttuto Illy. Alle proposte dei sindaci di Trieste e Mila- 
N leri in serata ha risposto il sottosegretario agli Inter- 
egg icola Sinisi. «Il problema della sicurezza non può 
Ssere demandato a singole realtà territoriali, altri- 
menti il sindaco chi lo fa? Certo, è necessario distribui- 
Sul territorio le forze di polizia ma questo può essere 
ter solo attraverso le direttive del ministero degli In- 
DA 


ce. 


concessionaria (70I2Ik7 


L'allarme lanciato da sindacati, Assindustria e associazioni di categoria dopo il cambio di rotta della Telecom 


Stop al cablaggio, licenziati 400 edili 


La sospensione dei lavori comunicata dieci 


La sospensione dei lavori 
per la cablatura sta causan- 
do una grave crisi nel setto- 
re edile: una decina di gior- 
ni fa la Sirti (concessiona- 
ria della Telecom) ha infat- 
ti informato le aziende loca- 
li della sospensione dei lavo- 
ri per il «progetto Socrate». 
La preoccupazione è emer- 
sa a chiare lettere nella con- 
ferenza stampa convocata 
ieri dai sindacati e dalle as- 
sociazioni di categoria, pre- 
senti anche il senatore Ca- 
merini e l'onorevole Niccoli- 
ni. «Quattrocento edili — 
ha spiegato Cavalieri 
(Uil)— sono già stati licen- 
ziati; si tratta di un terzo 
degli iscritti alla Cassa edi- 
le di Trieste». 

Ma le apprensioni non so- 
no solo quelle del sindacato. 
Si estendono a gran parte 
delle categorie economiche: 
artigiani, industriali, co- 
struttori e commercianti. 
Tre i motivi di preoccupazio- 
ne degli industrali, espressi 
dal presidente Pacorini: ve- 
der cadere la collocazione 
di Trieste fra le prime città 
a completare la cablatura; 
l’incertezza delle imprese 
che hanno lavorato per due 
anni e si attendevano di pro- 
seguire nel ’98; l’assoluta 
mancanza di chiarezza sui 
passi della Telecom nell’im- 
mediato futuro. 


P 


Un profondo disagio, 
quindi, sulle cui ragioni è 
intervenuto anche il presi- 
denté del Collegio costrutto- 
ri, Donato Riccesi: «Abbia- 
mo chiesto chiarimenti al 
responsabile Telecom di Ve- 
nezia. Ci ha confermato che 
i lavori in corso saranno fi- 
niti, ma che la prima fase 
del programma di cablatu- 
ra sarà completata con un 
sistema più economico (l’Ad- 
sì, che utilizza il normale fi- 


La Provincia organizzerà 
un tavolo di concertazione 
con la Telecom per chiarire 
modi e tempi in cui verrà 


ultimata la posa dei cavi 


lo in rame, ndr). Questo di- 
scorso — ha aggiunto — 
non ci è stato però confer- 
mato dalla Sirti. Venti im- 
prese locali, un totale di 
400 persone, sono così sen- 
za lavoro. E dovendo aspet- 
tare le decisioni della Tele- 
com non è possibile chiede- 
re la cassa integrazione spe- 
ciale». 

La questione investe una 
buona fetta dell'economia 
cittadina. Per la cablatura, 


Quando si dice la fibra istriana: nonnina di Verteneglio stupisce i medici 


fra il ’96 e il ’97 sono stati 
fatti lavori per 120 miliar- 
di; e altri per 40 miliardi so- 
no previsti quest'anno. 

Le imprese impegnate 
hanno fatto specifici investi- 
menti, come ha ricordato 
Paolo Petrini (Cisl), che ha 
quindi chiesto il rispetto de- 
gli impegni presi da Tele- 
com. «Il problema è naziona- 
le — ha aggiunto — ma il 
fatto grave è che il 20 gen- 
naio fa certe aziende hanno 
ricevuto la conferma dei la- 
vori per tutto il '98». 

Un’azione forte da parte 
degli enti locali è stata quin- 
di invocata da Adalberto Do- 
naggio, presidente del- 
l'Unione commercio, turi- 
smo e servizi, «Si sono crea- 
ti disagi — ha rilevato — 
che però avevano una con- 
tropartita. Il Comune in 
passato si è fatto vanto del 
cablaggio; ora deve portare 
avanti una trattativa dura 
con Telecom perchè siano ri- 
spettati gli accordi». 

A Donaggio ha risposto 
l’assessore comunale ai La- 
vori pubblici, Fortuna Dros- 
si: «L'altra settimana il sin- 
daco ed io ci siamo incontra- 
ti con Telecom — ha spiega- 
to — e abbiamo chiesto il ri- 
spetto degli accordi che pre- 
vedono il completamento di 
due terzi della cablatura, 


Operata a 103 anni, si sveglia 
e chiede di mangiare polenta 


Dice la figlia: «Siamo scappati dall’Istria  cin- 
quant'anni fa per andare a Padova. Poi siamo venu- 
ti a Trieste infine siamo andati a Milano» 


Quando si dice la fibra 
istriana: a 1038 anni passati 
è stata operata al femore e 
ora sta benissimo. Si chia- 
ma Amelia Stefani. E’ nata 
a Verteneglio nel 1895. Da 
cinquant'anni vive a Mila- 
no assieme alla figlia. La 
scorsa settimana i medici 
del Centro traumatologico 
ortopedico di Milano le han- 
ho sistemato” una frattura 
al femore. 

Pare incredibile ma dopo 
l’ intervento nonna Amelia, 
ha chiesto addirittura di po- 
ter mangiare un piatto di 
polenta. E quando l’infer- 
miere le ha risposto nega- 


L 
“ Perfetta armonia di 
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SSi contributi del 
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da L. 15.250.000* 


FIESTA 


da L. £6.515.000* 


assi consumi ed alte prestazioni creata da Ford sin dalla progettazione dell 


tiamente e cioè che la men- 
sa dell’ospedale non cucina 
polenta, la centenaria un 
po seccata ha replicato: 
«Magari ci fosse. Invece mi 
servono il purè, che mi pia- 
ce proprio poco». 

«Mia madre sta benissi- 
mo e ha superato perfetta- 
mente  l’intervento», ha 
commentato ieri al telefono 
soddisfatta la figlia. Ha ag- 
giunto: «Vorrebbe anche 
parlare con il Piccolo ma è 
bloccata sulla sedia a rotel- 
le e non può alzarsi e il filo 
della cornetta è troppo cor- 
to». È 

Coccolata dal personale 


del nono reparto dove è rico- 
verata, la Amelia Stefani 
ha un unico vezzo: si tira 
un po’ indietro l’età, e spes- 
so dice a chi l’assiste che 
ha ”solo” cento anni. 

Riescono a farla parlare 
al telefono: «Ho superato di 
tutto - racconta nonna Ame- 
lia - ho visto tre guerre: la 
prima e la seconda mondia- 
le e la terza (riferendosi a 
quella d’Africa del ’86). Poi 
ci ripensa e aggiunge: «Non 
mi ricordo quale. Comun- 
que erano tre». 

Poi parla di Trieste. Ac- 
cenna alla fuga dall’Istria 
durante la guerra. Ai dram- 
mi dell’esodo. 

Interviene la figlia: «Era- 
vamo scappati a Padova e 
poi siamo tornati a Trieste. 
Abitavamo in viale XX Set- 
tembre. Ma siamo stati lì 


Ordè oso. È È n 
© già in linea con la normativa prevista dal Governo per il 1998 c 


PUMA 


da L. 29.470.000* 


le proprie vetture, regala oggi una nuova gioia di guida. Tutta 
e premia le vetture con bassi consumi. In più a partire da febbraio, “La Concessionaria” mantiene gli 
997. Nessuna pausa al vostro movimento. Gli incentivi Ford non si fermano e da febbraio sentirete un crescendo... molto particolare. 


ESCORT 


da L. 23.655.000* 


(#) Prezzi chiavi in mano con contributo rottamazione - APIET esclusa 


la gamma 


MONDEO 


da L. 33.220.000* 


A 


scena 


sli 


pari a 80 mila collegamen- 
ti, entro quest'anno». Fortu- 
na Drossi ha poi ricordato 
che la-«caduta di interesse» 
della Telecom per le fibre ot- 
tiche deriva dalla cessazio- 
ne del monopolio lo scorso 
primo gennaio. «Otto città 
— ha precisato — vengono 
già cablate da imprese pri- 
vate». 

Ma per fare chiarezza nel- 
la complessa questione ci 
vuole altro. La richiesta di 
un tavolo di concertazione 
fra Telecom e tutti i sogget- 
ti interessati, per capire co- 
me e quando l’intera opera 
sarà conclusa, è stata pres- 
sochè unanime. 


Lo hanno domandato tra 
gli altri Roberto Kneipp 
(Cgil), il presidente degli ar- 
tigiani Bronzi («Trenta no- 
stre aziende hanno investi- 
to, preso impegni e non pos- 
sono essere lasciate senza 
risposta»), il presidente del- 
la Cna Granara («A questo 
tavolo andrà sottolineata la 
disparità in termini di sicu- 
rezza del lavoro fra l’impre- 
sa committente e quelle che 
operano») e il segretario pro- 
vinciale della Cisl, Coppa. 
«Chiedo che al tavolo sieda 
anche la Regione — ha af- 
fermato quest’ultimo — per- 


Il paese di Verteneglio dove nel 1895 è nata nonna Amelia 


per poco tempo. Mia mam- 
ma è da anni che non vain 
Istria e ha una grande no- 
stalgia..». Ha qualche pa- 
rente? Risponde la figlia: 
«Sì dei cugini. Si chiamano 
Paoluzzi e Di Drusco». 
Nonna Amelia era arriva- 
ta al Cto di Milano il primo 
febbraio dopo una banale 
caduta in casa. Era entrata 
in sala operatoria quattro 
giorni dopo: circa due ore di 
intervento in anestesia lo- 


220 


)La 


cale, e poi una rapida ripre- 
sa. Nonostante qualche pro- 
blema di udito, prima dell’ 
infortunio la «nonnina», 
adorata anche dai due nipo- 
ti e dai due pronipoti (uno 
di sei e l’altro di quattro an- 
ni), era praticamente auto- 
noma: «Leggeva e guarda- 
va la televisione - ha detto 
la figlia - senza nemmeno 
usare gli occhiali. Speria- 
mo che si rimetta e ritorni 
ad essere quella di prima. 


Concessionaria 


Trieste 
Via Caboto, 24 » Tel. 040 / 3898111 
Via dei Giacinti, 2 © Tel, 040 / 411950 


erienza 


giorni fa alle aziende interessate 


Una foto di 
qualche 
tempo fa, 
quando i 
lavori perla 
posa dei 
cavi in fibra 
ottica 
hanno 
interessato 
il centro. 
Adesso il 
completa- 
mento in 
periferia è 
in forse. 


chè alla cablatura è interes- 
sata pure Udine. Alcuni per- 
sonaggi fanno solo propa- 
ganda e immagine; davanti 
all’intera città ciascuno do- 
vrà assumersi le proprie re- 
sponsabilità». 

Il tavolo di concertazione 
— come è stato annunciato 
dall’ assessore Scoccimarro 
— dovrebbe essere organiz- 
zato dalla Provincia. «L'of- 
ferta della Provincia — ha 
rilevato Pacorini — è impor- 
tante perchè gli enti locali 
devono chiedere chiarezza 
a Telecom, in quanto essa 
ha il rapporto diretto con la 
concessionaria Sirti». 

gi. pa. 


«Nonna» Amelia Stefani 
è lucida e simpatica: 
«Ho superato di tutto. 
Ho visto tre guerre: 

la prima, la seconda 

e anche quella d'Africa» 


Ha impiegato qualche gior- 
no a smaltire l’ anestesia, 
ma sta ritornando lucida». 
«Ha una vitalità e una 
forza di volontà tali per cui 
la guarigione è sicura», han- 
no spiegato alla divisione 
ospedaliera, ammettendo 
che è la prima volta che se- 
guono una malata così an- 
ziana e così vivace. «Quan- 
do si tratta di alzarsi dal 
letto per fare un giro#n car- 
rozzella non ha problemi. 
Come non ha problemi a fa- 
re attività fisica: l’ abbiamo 
vista, sempre da seduta e 
assistita dalla figlia, fare 
ginnastica muovendo le 
braccia», ha spiegato un 
medico del reparto. Il segre- 
to? «E nata in Istria. Quan- 
do si dice la fibra istria- 
na...». 
Corrado Barbacini 
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TRIESTE CITTÀ 
Consiglio comunale: Fi, Ced, An e Lega lasciano l’aula contestando la legittimità del documento contabile della giunta 


Si al bilancio, ma l'opposizione diserta 


Al centro della protesta la «sparizione» dei 55 miliardi di crediti dell’Acegas 


No anche da Rifondazione e Nord Libero. Il verde 
Russignan, nella foto, (che pure ha votato a favore) 
fa la voce fuori dal coro, con pesanti rilievi 


Via libera al bilancio comu- 
nale di previsione per il 
1998 con i 24 voti di Ulivo e 
Lista Illy, ma le opposizioni 
di Forza Italia, An, Ced e Le- 
ga Nord abbandonano l’aula 
prima del voto, contestando 
la legittimità del documento 
contabile. Alla base della cla- 
morosa decisione c’è, secon- 
do una parte della minoran- 
za, la «sparizione» dalle po- 
ste di entrata di 55 miliardi 
di crediti vantati dall'ex mu- 
nicipalizzata verso terzi, che 
il Comune ha deciso di trat- 
tenere nelle proprie casse. 
Nel bilancio sarebbe stata ri- 
compresa solo una tranche 
di dieci miliardi, mentre il 


resto del malloppo non sa- 
rebbe neppure inserito nella 
previsione triennale; di qui 
la decisione di rinunciare al 
voto e di attendere la pro- 
nuncia del Coreco sull’inte- 
ra vicenda. Nord Libero, pur 
condividendo questa linea, 
ha deciso di rimanere in au- 
la per esprimere il proprio 
voto negativo, motivato so- 
prattutto dall’eccessivo ricor- 
so agli incarichi esterni (ol- 
tre 16 miliardi) e dall’altret- 
tanto iperbolica previsione 
di entrate per multe (oltre 
21 miliardi). No anche da 
parte dei due consiglieri di 
Rifondazione, secondo cui la 
giunta ha predisposto un bi- 


Sn 


Svastiche e atti vandalici 
sulle insegne della Cgil 


TO 
JE 


KULTURA 
PASIZMA 


Le targhe della sede della Cgilimbrattate dai vandali. 


Svastiche, frasi minacciose, danneggiati i campanelli: i 
vandali sì sono sfogati nella notte tra domenica e ieri e 
hanno imbrattato le insegne delle sedi I REIO e regio- 


nale della Cgil rispettivamente in via 


dali. 


'ondares e i via Vi- 


Un gesto che ha suscitato molta preoccupazione e gran- 
de amarezza all’interno del sindacato. «Non sappiamo in 
quale demenziale strategia si possano collocare tali gesta 


— spiega una nota della Cgil — nè a quale logica politica 
possano rispondere, tanto sembrano lontane dal sentire 
comune delle città, o almeno così credevamo». 

Rimane il fatto, fa sapere il sindacato che «La Cgil, in 
tutte le sue articolazioni, attraverso i suoi militanti e i 
suoi dirigenti non si farà certo intimorire, ma continuerà 
ad esprimere quei valori di solidarietà e partecipe convi- 
venza che ne hanno contraddistinto la storia e che sembra- 
no dare tanto fastidio a qualcuno che si copre dietro a uno 
squallido anonimato». i 

L'organizzazione di tutela dei lavoratori comunque, vi- 
sto il tipo di scritte, ha qualche sospetto, e soprattutto che 
si tratti di una reazione dopo un altro fatto di intolleranza 
avvenuto qualche giorno fa condannato dalla Cgil che po- 
trebbe avere le stesse origini. «Temiamo per altro — conti- 
nua iyfatti la nota — che questi atti, facilmente ascrivibili 
a frange estremistiche di destra siano legati agli episodi 
di inquietante intolleranza, che abbiamo registrato in que- 
sti ultimi mesi e che hanno avuto il triste epilogo nell’ag- 
gressione alle studentesse slovene per le quali siamo scesi 
con convinzione in piazza». 

La Cgil, annuncia che intensificherà la sua azione di vi- 
gilanza affinché questi episodi non abbiano a ripetersi ed 
«opererà presso l'opinione pubblica, le istituzioni, i parti- 
ti, affinché non ci sia spazio alcuno per questi rigurgiti fa- 
scisti fuori dalla storia e per Erin che nel colpire 
la minoranza slovena vogliono colpire quel clima di convi- 
venza civile e democratica per l’affermazione del quale la 
Cgil è da sempre impegnata». 


lancio da «struzzi e ipocriti»: 
a fronte di «inutili consulen- 
ze» l'organico interno cala di 
160 unità e a fronte di 30 mi- 
la poveri si spendono miliar- 
di per la ripavimentazione 
del centro storico. «Questa 
non è una giunta tecnica - 
ha sintetizzato Venier - ma 
‘una giunta monocolore impe- 


Il segretario Edoardo Sasco boccia l’iniziativa dell’ex presidente della Repubblica Cossiga 


gnata in una campagna elet- 
torale. Questa mascherata 
carnevalesca deve finire». 
Che dire delle dichiarazio- 
ni di voto? Per lo più pedan- 
ti e stiracchiate, come l’inte- 
ro dibattito che le ha prece- 
dute. Ad accendere una scin- 
tilla di vitalità, all’inizio dei 
lavori, ha provato proprio 
Venier, chiedendo una so- 
spensione per attendere l’ar- 
rivo in aula del sindaco Illy. 
Difesa regolamentare del vi- 
ce sindaco Damiani («impe- 
gni istituzionali») e difesa 
d'ufficio dell’ulivista De Ro- 
sa («buona parte di questa 
discussione si è svolta in 
un’aula deserta e con un tas- 
so minimo di attenzione»), 
ma l'apparizione istantanea 
del sindaco ha spuntato an- 
che questo argomento di di- 
versione. «Ero all’inaugura- 


zione del nuovo albergo del- 
l'imprenditore Daneu - ha 
tagliato corto Illy - un impe- 
gno istituzionale altrettanto 
importante di quello del con- 
siglio. E ricordo poi di non 
dover essere necessariamen- 
te presente alle sedute. Ne- 
gli altri comuni capoluogo il 
sindaco c'è qualche volta». 
Unico gustoso spunto pole- 
mico è venuto dai plurimi in- 
terventi dei rappresentanti 
dell’Ulivo (De Rosa, Magnel- 
li, Russignan), che hanno 
aperto spiragli interessanti 
sui rapporti interni di ”grup- 
0”, soprattutto alla luce del- 
’incontro odierno sul possi- 
bile simbolo unico per le ele- 
zioni regionali. De Rosa ha 
punzecchiato il ’protagoni- 
smo?” dei colleghi («come Uli- 
vo siamo a metà tra il quar- 
tetto Cetra e i Filarmonici 


di Berlino, ognuno vuol fare 
la sua cantatina...»), ma il 
verde Russignan gli ha ri- 
sposto Rari per focaccia, rin- 
facciandogli di fare, dal po- 
sto, più opposizione dell’op- 
posizione, salvo poi ufficial- 
mente a. ‘empiere all'ordine 
sovietico di “puntellare” il 
sindaco a SIRIO costo. 

E giù, allora, con il pesan- 
te elenco dei Verdi sulle «co- 
se che non si possono dire», 
ossia sulle promesse manca- 
te o fallate della giunta: dal- 
la sistemazione dei Rom, al 
progetto «sbagliato» del Gre- 
goretti («l'assessore lo sa, 
ma intanto si va avanti»), 
dall’erronea previsione di 
spesa per l’inceneritore all’ir- 
realizzata Agenzia per la 
mobilità, per finire con la 
Viabilità delle Rive, «su cui 
non si spende neanche una 
lira». 


Niente strappi nel Ccd, fedele a Casini 


«Casiniani», senza ombra 
di dubbio. Nel grande dilem- 
ma che il Ced vive in queste 
ore a livello nazionale - con 
Casini per un centro più for- 
te nel Polo, con Mastella e 
Cossiga per la nascente 
Udr, Unione democratica 
della Repubblica - il partito 
regionale si schiera col se- 
gretario e dice no ai salti 
nel buio. Il segretario Edo- 
ardo Sasco (foto), che è an- 
che componente della dire- 
zione nazionale, esclude re- 
cisamente qualsiasi ipotesi 
di scioglimento del partito, 
come prospettato dall'ex 
presidente della Repubbli- 
ca. «Ma cos'è questa Udr? - 


sbotta - Qual è la sua pro- 
spettiva politica? Non sia- 
mo disposti ad alcun tuffo 
nel vuoto, soprattutto in vi- 
sta delle prossime elezioni. 
In regione abbiamo appena 
raggiunto un’intesa con 
Cdu e pattisti, come potrem- 
mo solo pensare di accanto- 
nare questo percorso per un 


altro su cui non c'è alcuna, 


chiarezza?». 

Sasco anticipa che, nei 
prossimi giorni, il partito si 
confronterà su questi temi 
all’interno di una direzione 
regionale. Ma gli antefatti 
sono fissati: lavorare per la 
costruzione di un nuovo 
grande soggetto politico di 


E’ questa la proposta alla Bicamerale di Ced, Cdu e Forza Italia 


centro, che guardi a un’alle- 
anza con la destra, e, so- 
prattutto, difesa dell’identi- 
tà e dell’esistenza del Ced 
contro qualsiasi imposizio- 
ne dall'alto. Con buona pa- 
‘ce di Cossiga e dei fan «ma- 
stelliani». 

Quanto a Forza Italia, Sa- 
sco non fa mistero di essere 
perse pessimista  sul- 

‘ipotesi che la cosiddetta 
Federazione di centro (Ccd, 
Cdu e forzisti) - che ha de- 
buttato quest'estate con ri- 
sultati che, peraltro, non so- 
no andati AI di là di alcune 
conferenze stampa gestite 
congiuntamente - trovi una 
conferma nelle liste eletto- 


«Trieste e Udine divise in futuro 


Trieste e Udine come Trento 
e Bolzano: a favore dell’isti- 
tuzione delle due province 
autonome modellata sulla 
falsa riga di quelle del Tren- 
tino-Alto Adige, Forza Italia 
ha presentato un emenda- 
mento al testo unico elabora- 
to dalla Bicamerale per la re- 
visione della Costituzione; 
poche righe da aggiungere 
all’articolo 57 in cui si stabi- 
lisce che «la regione Friuli- 
Venezia Giulia è costituita 
dalle province autonome del 
Friuli e della Venezia Giu- 
lia». L'emendamento, il cui 
primo firmatario è il costitu- 
zionalista del Polo, Giuliano 
Urbani verrà messo in vota- 
zione nei prossimi giorni: se 
venisse approvato, spalan- 
cherebbe di fatto le porte ai 
nuovi assetti autonomistici 
regionali. Condizionale d’ob- 
bligo, visto che, per diventa- 
re realtà, la proposta di For- 
za Italia dovrà coagulare il 
consenso di tutte le compo- 
nenti politiche. In questa di- 
rezione, un appello a rivede- 
re posizioni e a valutare nuo- 
ve prospettive per il bene 
della città è venuto ieri da 
Giulio Camber (Fi), Bruno 


Marini (Ced) e Dario Locchi 
(Cdu). Primo destinatario 
dell’invito, il sindaco Illy 
bacchettato dal presidente 
della Regione Cruder sulle 
aree metropolitane «e ora 
schierato — come ha afferma- 


to Giulio Camber — a fianco 
di Progetto Friuli in vista 


Bruno Marini 


delle regionali». «Guarda ca- 
so— ha continuato il senato- 
re — le posizioni di Progetto 
Friuli in tema di autonomia 
sono le stesse propugnate 
dal Polo». Chiarezza e coe- 
renza, dunque, le parole d’or- 
dine del momento «rinuncia- 
mo a quasi primogenitu- 
ra dell'autonomia — ha ag- 


in due province autonome» 


iunto Giulio Camber — quel- 
0 che conta per il futuro del- 
la città per l'occupazione e 
per una più equa distribuzio- 
ne delle risorse, è che oggi 
tutte le forze siano unite sul- 
lo stesso fronte». «Chi non lo 
farà — ha concluso l’esponen- 
te di Forza Italia — dovrà as- 
sumersi la propria responsa- 
bilità davanti alla storia». 
Riferendosi alle aree metro- 
pinna Camber ha pui par- 
ato di brodini riscaldati, ma 
ha chiesto soprattutto quali 
possano essere i punti di con- 
tatto con zone come Catania 
o Napoli. Bruno Marini ha 
ribadito che l’obiettivo è di 
inserire nella Bicamerale 
l'emendamento autonomista 
prima delle elezioni per il 
rinnovo del consiglio regio- 
nale, «in modo — ha spiegato 
— che sia poi quell’assem- 
blea, alla luce della stabilita 
autonomia delle due provin- 
ce, a fissare i conseguenti 
nuovi assetti legislativi, elet- 
torali, territoriali». Dario 
Locchi infine ha prospettato 
la fine della specialità della 
nostra regione nel caso in 
cui la separazione tra le due 
province non dovesse anda- 
re in porto. 

Giovanni Longhi 


rali. «Il chiarimento ci sarà 
in un paio di settimane - 
commenta - ma per ora For- 
za Italia non si è ancora pro- 
nunciata». 

Anche per Bruno Marini, 
ciccidì in odore di candida- 
tura regionale, l'ipotesi di 
Mastella è «puramente vel- 
leitaria». «Sono convinto 
che il centro debba essere 
costituito e rafforzato - dice 
- ma come si fa a prescinde- 
re dai dieci milioni di voti 
che Ced, Cdu e Forza Italia 
hanno raccolto insieme? Il 
rapporto con Forza Italia 
non va comunque perso, al- 
trimenti si torna alla squal- 
lida teoria dei due forni, 


26 L'INTERVENTO 


Critiche pesanti (anche 
se, sotto elezioni, lo stesso 
Russignan ha dovuto masti- 
care amaro e dire sì, a diffe- 
renza di quanto fece nel ’96, 
guadagnandosi sul campo 
l’ostracismo di Illy dai capi- 
gruppo suoi supporter), che 
si sono venute ad aggiunge- 


con un centro che sta da 
una parte e dall’altra per 
mero opportunismo». Mari- 
ni, al contrario del suo se- 
gretario regionale, ritiene 
che comunque i giochi elet- 
torali si definiranno solo al- 
la vigilia del voto. Su un 
unico punto avanza pesanti 
perplessità: «Non credo - os- 


Tentativo 
stroncato 
di polemica 
er i 
‘assenza di 
Illy all'inizio 
dei lavori. | 
sindaco era 
all'inaugura” 
zione del 
nuovo 
albergo di. 
Daneu ed è 
arrivato 
subito _ 
dopo: «Si. 
trattava di 
un impegn0 
istituziona: 


e 
important? 
quanto 
quello del 
consiglio» 


re a quelle dell’opposizion: 
nessuna attenzione alla rea” 
tà artigiana (Bruni, Fi), tota” 
le snobbatura delle circosei* 
zioni e corto respiro del doc 
mento (Sulli e Serpi, AN» 
dubbi sulle enormi entrat@ 
previste per il Giubile0 
(Tamburini, Nord Libero)... 
Arianna Bora 


«Il nostro obiettivo 
rimane consolidare 
la Federazione di Centro 


serva - che l’asse Polo-Leg® 
sia così scontato, almen0 
dal punto di vista del Océ: 
E’ difficile costruire allea” 
ze che sarebbero semp!* 
soggette al ricatto di un? 
delle forze, con seri rischi 
ingovernabilità». : 
Sulla stessa linea il cons! 
cio comunale Maurizi0 
arzi: «Il Ced, a livello loca: 
le, è tutto con Casini. E p® 
c'è un dato di fatto: all’intél” 
no del Polo, come hanno 
mostrato le ultime elezio9® 
siamo stati gli unici a 0! 
scere. Perchè dovrem 
cancellare questa esperie!” 
za per firmare la cambiale 
in bianco di Cossiga?». 
ar. bor: 


«Bisogna stare attenti alle operazioni meramente pre-elettorali» 


«Ma il Friuli-Venezia Giulia 
non è il Trentino-Alto Adige! 


Ho letto con attenzione e interesse l’osannan- 
te comunicato, giovedì 12 febbraio, sulla nuo- 
‘el senatore Camber in merito 
a un emendamento al testo della Bicamerale 
per una provincia autonoma di Trieste. Che 
si tratti di un comunicato scritto dallo stesso 
senatore lo si evince dalla mancata citazione 


va iniziativa 


È inutile star qui a ricordare che la nosti! 
Td è più complessa del Trentino All 
Adige. Io temo che anche questo emendam@l, 
to farà la fine di quello autunnale e che tl! 
ta la manovra sia stata organizzata soltan! 
a scopi elettorali. Lo dico oggi per non esséi | 
coinvolto nelle conseguenze negative che 
l'eventuale rigetto dell'emendamento potre? 


di un mio forzoso coinvolgimento: infatti 
l'emendamento porta anche la mia firma. 

Il Segretario della LpT, conosciuto a Ro- 
ma soltanto come esponente di Forza Italia, 
già lo scorso autunno si attivò per presenta- 
re un emendamento al testo della Bicamera- 
le («Trieste si costituisce come provincia au- 
tonoma») che io rifiutai di firmare perché lo 
ritenevo improponibile e una presa in giro 
degli elettori. Tant'è vero che l'emendamento 
così proposto fu ritenuto irricevibile dalla 
Commissione. Ora il vulcanico senatore lo 
ha riproposto all'ultima ora allargandone il 
testo e cambiandone i termini. «La regione 
autonoma F.V.G. è costituita dalle province 
autonome del Friuli e della Venezia Giulia». 

La mancata firma del Capogruppo Fi alla 
Camera, on. Giuseppe Pisanu, sta a signifi- 
care che questa proposta non è di Forza Ita- 
lia, ma soltanto di un gruppo di parlamenta- 
ri azzurri. Sollecitato dall’on. Giuliano Ur- 
bani, io l'ho firmato e mi sono impegnato a 
sostenerlo quando se ne discuterà in aula, fa- 
cendo presente al prof. Urbani che questa ini- 
ziativa rappresentava da un lato una mezza 
retromarcia del sen. Camber dall'altra un 
decisivo cambiamento di rotta nella pur co- 
stante ricerca di forme di autonomia per la 
nostra città. 


bero scaricarsi sull'immagine di questa F0 
za Italia, troppo «melona» a Trieste e filo Di 
ghista in Friuli. Ri; 
Dovevamo rappresentare il nuovo in politi 
ca, cercavamo nuove forme di trasversalit® 
che consentissero avanzati equilibri g0010" 


.economico-politici e invece eccoci ancora cl’ 


cordi nel disaccordo più totale. Cerano co 
me ho già detto, la mia intenzione di difendo 
re in aula quell’emendamento ma ribadis® 
il mio timore di ritrovarmi in una città chi 
sa al resto del mondo. Sono d'accordo sul 
difesa della Specialità regionale, sono 
cordo anche con le ipotesi delle aree metrop!, 
litane: ma se dovesse passare il concetto 110 
le province autonome, cosa resterebbe dell 
tanto esaltata specialità? E quale potere coi 
trattuale nei confronti delle amministrazi.. 
ni regionale e nazionale rimarrebbe a 1 
ste, ridotta quasi a una riedizione del TL 
di infausta memoria? n) 
Temo che su questi problemi si sia parli; 
tanto ma con tanta confusione. Come semi 
è ben dura la battaglia tra la conservazi5, 
e il rinnovamento. lo comunque continUli; 
sperare di aver aderito a un movimenti y 
rinnovamento. In fondo per fare politica 
gna aver la forza di sperare, sempre. pio 
(E Gualberto Nicc® 


VINCITORE DI 3 GOLDEN GLOBE 
CANDIDATO A 7 OSCAR 


GUARDATEVI 
DA MELVIN 


morganfiteeman 

IL MAGNIFICO “TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE ashleyJudd 
PUO ESSERE PARAGONATO A “VIA COL VENTO” er 

Leonardo di CAPRIO Kate WINSLET New York Times : 

"NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI Las 


tutte 
belle, 


tutte 
intelligenti, 
tutte È 
scom.- 

parse 


VALLI ANGLHRO 
JACK 
NICHOLSON 


._HELEN — GREG 
HUNT. KINNEAR 


Un film di James Cameron 
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TRIESTE CITTÀ 
Si è aperto davanti al Tribunale un processo per diffamazione che investe la passata gestione dei camposanti comunali 


Tombe, loculi, accuse e magistrati 


| Roberto Pinto, già caposettore cimiteri, ha querelato un suo ex collaboratore 
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di Sempre ieri si è appreso che la Procura della Re- 
dè (| Pubblica ha chiesto il rinvio a giudizio del dirigen- 
fe per concussione. Lui l’ha sempre negata 
i Tombe, loculi, cimiteri, fune- che avrebbe sospeso le pub- 
di bare. Si è aperto ieri da-  blicazioni pochi mesi più tar- 
gno Yanti al Tribunale un pro- di. L'autore del pezzo e il di- 
na” “esso sulla passata gestione rettore del periodico hanno 
€l camposanti comunali. chiesto il patteggiamento, 
nte Occasione è stata fornita mentre Cernuta ha scelto di 
a querela per diffamazio- difendersi in dibattimento. 
el è presentata da Roberto In estrema sintesi con l’assi- 
o) Pinto, dal 1992 al 1995 capo stenza dell'avvocato Aura 
i Settore del Comune. Fonda dovrà dimostrare la 
one: Il dirigente si è sentito in- fondatezza delle proprie af- 
real lustamente accusato dalle fermazioni sul dirigente co- 
sota Mfermazioni di Lelio Cernu- munale. Quest'ultimo si è 
scrl , un dipendente dello stes- costituito parte civile con 
oct” Servizio che aveva «ester- l'avvocato Guido Fabbretti. 
An); ato» la sua insoddisfazione Sempre ieri, a margine 
rate fronte a un giornalista. dell'udienza, si è appreso 
nile0 È Ne era nato un articolo pub- che la Procura ha chiesto il 
)., licato il 24 giugno ’95 sul rinvio a giudizio dello stesso 
ori È Sttimanale «Viva Trieste» Roberto Pinto. Ipotesi di rea- 


to concussione. Secondo le 
indagini fatte scattare dalla 
denuncia del legale rappre- 
sentante della cooperativa 
«Vital», il dirigente del Co- 
mune avrebbe preteso cin- 
que milioni per affidare alla 
stessa cooperativa alcuni la- 
vori nei camposanti. Pinto 
ha sempre respinto ogni ad- 
debito e per lui non è mai 
stata proposta alcuna misu- 
ra cautelare. All'epoca di 
tangentopoli con simili accu- 
se si finiva in carcere a 
spron sbattuto. Poi ci si di- 
fendeva. Oggi la situazione 
sembra essersi «normalizza- 
ta». 

Ieri nell’ambito del proces- 
so per diffamazione erano 
stati citati come testi il sin- 
daco Riccardo Illy, l’assesso- 
re all'assistenza Gianni Pe- 
col - Cominotto, i consiglieri 
Alberto Russignan, Pietro 


Camber e Bruno Sulli, non- 
chè un plotone di dipenden- 
ti comunali collegati profes- 
sionalmente al settore fune- 
rario - cimiteriale. Tra essi 
la dottoressa Daria Viviani, 
oggi dirigente dell'archivio. 
‘è il sindaco, nè l’assesso- 
re Cominotto, nè la dottores- 
sa Viviani si sono presenta- 
ti in aula di fronte al presi- 
dente Mario Trampus. Han- 
no invece testimoniato i tre 
consiglieri. Camber ha det- 
to di conoscere poco o nulla 
della questione. Alberto 
Russignan ha riferito di 
aver seguito il problema sia 
come consigliere «verde», 
sia come tecnico dell’Usl. 
Ha parlato di disservizi e 
della mancata o ritardata 
applicazione a Trieste della 
legge cimiteriale 285 del 
1990. 
Bruno Sulli di An, nonchè 


presidente della Commissio- 
ne trasparenza, ha riferito 
diun sopralluogo senza pre- 
avviso a Sant'Anna. Nel- 
l'ispezione i consiglieri si 
erano trovati di fronte a si- 
tuazioni raccapriccianti. Ba- 
re schiacciate, ossari im- 
provvisati, casse lasciate ac- 
canto ai bottini dei rifiuti. E 
ancora resti chirurgici inter- 
rati in un campo, non chiusi 
in casse di zinco. All'epoca a 
Ri servizio era insedia- 
to Roberto Pinto che poco do- 
po avrebbe chiesto e ottenu- 
to dalla giunta il trasferi- 
mento ad altro incarico. 

Ora i giudici devono capi- 
re di chi è la responsabilità 
di questo «disservizio» nei 
camposanti. Dei politici che 
fino a un paio d’anni fa han- 
no lasciato correre. Di chi 
reggeva il settore a livello 
amministrativo o dalla og- 


usa impossibilità di far 
funzionare un servizio che a 
Trieste, per ragioni anagra- 
fiche, è in continua tumul- 
tuosa espansione. Infine il 
Tribunale dovrà dire se le 
considerazioni di Cernuta 
sono state «pertinenti» e 
«continenti». Non hanno 
cioè travalicato i limiti della 
critica. 

In aula è stato sentito il 
consigliere Fulvio Medizza 
che ha riferito di un incon- 
tro della Circoscrizione di 
Servola - Chiarbola con Pin- 
to. Il presidente Trampus 
ha ammesso inoltre la testi- 
monianza di un altro consi- 


liere che si sarebbe recato . 


a Pinto a reclamare ma 
che non avrebbe, a suo dire, 
ottenuto soddisfazione alcu- 
na. Prossima udienza il 2 lu- 


glio. 
Claudio Ernè 


1 Esplode la polemica sulla vicenda del giovane clandestino assiderato dopo essersi gettato in mare dalla nave «Talos» 


"Quel ragazzo curdo si sarebbe potuto salvare» 


tro). 
nega {Quell'uomo si sarebbe po- «Alla frontiera marittima 
1610 salvare. Chi era pre- non esiste nessun centro di 
Ced. ente sabato in porto, chi prima accoglienza in cui 
pal: a espulso Remzi Sindi, possa operare personale ci- 
apre fl &rebbe dovuto esaminare vile e non forze di polizia. 
uni È ‘on molta attenzione la sua Questo sarebbe necessario 
hi di È condizione sapendo che era per poter valutare serena- 
3 à curdo iracheno». Parole mente anche le situazioni 
nel re che non consentono personali. Un decreto del 
rizio Kuivoci. Le pronuncia ministero degli interni del 
1027 Gianfranco Schiavone, re- ’92 istituiva proprio quel 
i po Sponsabile dell'ufficio rifu- centro di accoglienza ma 
pet lati del consorzio italiano nessuno ha fatto niente. In- 
p di: | solidarietà. Sulla morte fatti dal 92 ad oggi nessuno 
pooh B di Sindi assiderato nelle ac- dei prefetti che si sono suc- 
gie & {ue del Golfo mentre tenta- ceduti ha applicato questa 
pin 1 Ya di tornare in Italia a nuo- disposizione», denuncia 
108° 0 dopo essersi gettato in Schiavone. È 
ale | Mare dalla ’Talos”, esplode «La morte del giovane 
b di A polemica, anzi si rinno- curdo iracheno avvenuta po- 
of A 


chi giorni dopo la tragedia 


Mato superate le soglie - Illy: «Puntiamo su provvedimenti definitivi» 


del profugo ucraino impicca- 
tosi al municipio, ripropone 
la necessità di fare chiarez- 
za su come viene gestito dal- 
le autorità preposte il dram- 
ma dell’immigrazione», gli 
fa eco Raffaele Dovenna, re- 
sponsabile del settore pace 
e immigrazione di Rifonda- 
zione comunista. «Qui c'è 
una mancanza di ascolto. 
Molti dimostrano uno scar- 
so interesse umano. Basti 
Pesto che l’ucraino che si 
impiccato sul municipio, 
il giorno prima era andato 
all'ospedale dove gli era sta- 
to somministrato un sedati- 
vo e poi era stato subito di- 
messo», rileva Schiavone. 
«E vero sono situazioni 


_. 


Ossido di carbonio oltre i limiti 
«Il Piano del traffico ci salverà» 


anche in doppia fila. Si trat- 
ta per lo più di veicoli com- 
merciali adibiti a carico e 
scarico di merci. 

Il sindaco ricorda al pro- 
posito che per via Battisti, 
la strada pià critica dal 
punto di vista dell’inquina- 
mento, sono in corso di rea- 
lizzazione le piazzole di ca- 
rico e scarico per eviatare 
improprie fermate dei veico- 
li, spesso in doppia fila e 
con il motore acceso. Inol- 
tre, il Piano generale del 
traffico urbano, che dovreb- 
be dare una definitiva solu- 
zione al problema-inquina- 
mento, già adottato dalla 
giunta è ora all’esame delle 
sette circoscrizioni per le os- 
servazioni di merito. 

Infine, per quanto rigur- 
da l’operazione bollino blu, 
colmato il vuoto nornativo 
per difetto della relativo or- 
dinanza e concesso agli au- 
tomobilisti (sono escluse le 
vetture alimentate da ben- 
zina verde) il tempo neces- 
sario per le verifiche sui 
gas di scarico sono ripresi i 
controlli da parte dei vigili 
urbani. 

d.d. 


di disperazione», ammette 
il sostituto procuratore 
Giorgio Nicoli. «Ma  perso- 
nalmente credo che i centri 
di accoglienza non risolva- 
no nulla. Questa gente vie- 

ui per trovare un lavo- 
ro che è spesso una chime- 
ra». «Questi fatti hanno 
una forte valenza sociologi- 
ca e politica: sono il riflesso 
di un grave disagio», dichia- 
ra in proposito il procurato- 
re capo Nicola Maria Pace. 
Aggiunge: «Noi però dobbia- 
mo esaminare il fenomeno 
dal punto di vista criminolo- 
pa cercando di capire quel- 
[o che avviene prima e dopo 
l'ingresso dei clandestini. 
In questo senso in procura 


abbiamo costituito un pool 
di lavoro all’interno della 
Direzione distrettuale anti- 
mafia. Ma per il resto è un 
problema politico...». 

Ne sono d’accordo i consi- 
lieri Ra Elia Mioni e 
lena Gobbi, il primo del 

ppo verde, la seconda di 
ifondazione. «Non si può 
lasciare morire. ai nostri 
confini quelle persone che 
si dice di voler proteggere 
partecipando a spedizioni 
militari a casa loro», tuona- 
no i due politici. «Questo fat- 
to impone alle forze politi- 
che l’obbligo di accelerare i 
tempi per l'istituzione dei 
centri di accoglienza ai con- 
fini». 


Inaugurata ieri a Opicina la nuova struttura alla pre 


Il sindaco Riccardo Illy 
getta acqua sul fuoco delle 
olemiche. Dice: «Non cre- 
lo alla formula dove tutti 
fanno tutto. Ognuno deve 
fare il suo. La competenza 
del problema dell'immigra- 
zione è del parlamento e 
del governo, non certo del 
comune». Ma dal punto di 
vista umanitario? «Il comu- 
ne può dare assistenza a 
chi ne ha il diritto. E il no- 
stro Paese non può certo 
aprire le porte. Quello che 
deve fare è approvare una 
legge seria compatibile con 
gli accordi di Schengen e av- 
viare la cooperazione inter- 
nazionale». b 
cib. 


_ . 
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Tre nomadi finiscono in manette 
Sorpresi dalla polizia 
mentre stanno forzando 

la porta di un supermercato 


Tre giovani sono stati arrestati, per tentativo di furto ag- 
gravato, da una pattuglia della squadra mobile che li ha 
sorpresi, l’altra notte, mentre cercavano di scardinare, 
con alcuni arnesi, l'ingresso del supermercato "4Z” in stra- 


da vecchia dell'Istria. 


Le persone arrestate sono i fratelli Gianni e Marco Brai- 
dic, rispettivamente di 27 e di 20 anni e Massimiliano 
Braidiz, 32 anni. All’arrivo della Polizia, i tre hanno tenta- 
to di fuggire a bordo di una «Punto» parcheggiata poco di- 
stante, ma sono stati subito bloccati. 


Auto rubata piena di refurtiva recuperata 
dai carabinieri nei pressi di San Giusto 


Un’auto rubata piena di refurtiva. C'erano stereo, compact 
disc, una tessera per la benzina. L'hanno trovata i carabinie- 
ri della stazione di Porto nuovo nel corso di una perlustra- 
zione nella zona di San Giusto. Arrivati nei pressi del castel- 
lo i militari hanno visto un giovane che stava correndo lun- 
go la scalinata. In fondo alla scala hanno trovato una «Uno» 
che a un controllo è risultata rubata a Stefano Silvestri, 27 
anni, via Grego. Dentro c'erano alcuni stereo, un compact 
disc, sicuramente provento di furti. Se qualcuno ha subito 
furti di questo tipo di oggetti può chiamare il ”112”. 


Quattro clandestini rumeni nella rete dei carabinieri: 
erano stati avvistati nei pressi del valico di Basovizza 
Quattro clandestini rumeni sono caduti nella rete dei ca- 


rabinieri della compagnia di Aurisina. I militari del nu- 
cleo radiomobile hanno bloccato il gruppetto di clandesti- 


ni nei 


ressi del valico di Basovizza. 


I militari erano stati in precedenza avvisati da una pat- 
tuglia sempre di carabinieri che a piedi stava perlustran- 
do la zona nell’ambito dell'operazione ”Lupo”. I quattro 
clandestini rumeni sono stati subito accompagnati all’uffi- 
cio stranieri della questura e quindi esplusi come prevede 


la legge. 


Un corso per esperte in turismo sociale e broker: 
iscrizioni e selezioni all'associazione Tempi moderni 


Riaperte le selezioni per partecipare al corso multiregiona- 
le, organizzato dall’Ecap Emilia Romagna, e coordinato 
dall’associazione tempi moderni, che consente di ottenere 
la qualifica di di esperta in turismo sociale e broker turisti- 
co. Îl corso si rivolge a donne disoccupate in possesso di di- 
ploma di scuola superiore, non necessariamente a indiriz- 
zo turistico. Le nuove selezioni si terranno giovedì 19 nella 
sede dell’associazione Tempi moderni in via Vidali 1. Per 
partecipare è necessario inviare il proprio curriculum en- 
tro domani all’associazione (tel 3754209, fax 768844). 


1. . 


senza delle autorità: sessanta posti letto e 26 parcheggi 


Daneu, di fronte al ristorante nasce l'hotel 


Con piscina, sauna, bagno turco, solarium e tennis grazie a «Il Club» 


La Trieste degli alberghi 
adesso guarda anche a Est. 

on l'inaugurazione del nuo- 
vo hotel "Daneu", svoltasi ie- 
ri sera alla presenza delle 
MaFEoE autorità cittadine 
(dal sindaco Riccardo Illy al 

residente della Provincia, 

enzo Codarin, dall’assesso- 
re regionale Roberto Tanfa- 
ni al presidente della Came- 
ra di commercio, Adalberto 
Donaggio, al presidente dell’ 
Unione regionale economica 
slovena, Marino Pecenik) la 
capacità turistica della città 
piso il proprio potenzia- 


e. 

Situato sulla strada che 
va verso Fernetti, la "porta" 
che dovrebbe aprirsi sempre 
di più all’incremento dei 
traffici verso i paesi dell'ex 
area comunista, "dirimpetta- 
io" della vecchia locanda 
inaugurata nel lontano 1908 
dal nonno dell’attuale titola- 
re, Edoardo Daneu, (allora, 
nelle immediate vicinanze, 
era ancora in funzione il Da- 
zio, oggi trasformato in sede 
per i vigili urbani di Opici- 
na), il nuovo albergo rispon- 
de infatti ai più moderni cri- 
teri di ospitalità, 

"La nostra clientela è cam- 
biata negli ultimi quindici 


anni - ha spiegato Edy Da- 
neu - perchè siamo passati 
da una prevalenza di agenti 
e rappresentanti di commer- 
cio ai professori dell’Area di 
ricerca, ai ri- 
cercatori del 
centro di fisi- 
ca, ai docenti 
dell’Universi- 
tà. Era perciò 
necessario ar- 
ricchire le no- 
stre. struttu- 
re, dotandole 
delle più mo- 
derne caratte- 
ristiche che 
possono rende- 
re prestigioso 
un albergo". 
.Ed ecco la 
piscina, la 
sauna, il ba- 
gno turco, il 
solarium. "Ab- 
biamo studia- 
to ogni parti- 
colare - ha ag- 
giunto Daneu 
- perchè desi- 
leriamo che 
gli ospiti, soprattutto gli 
Stranieri, possano trovare 
da noi un livello di qualità 
capace di farli tornare, Trie- 
ste non ha bisogno di grandi 


costruzioni, di progetti farao- 
nici - ha concluso - è suffi- 


ciente abbellire quello che 
già esiste, collegare i vari 
settori fra loro, trasforman- 


do ogni particolare delle 
strutture esistenti in un tas- 
sello di un mosaico globale". 

Il messaggio non poteva 
trovare interlocutori più in- 


«entriamo nel regno del Sogno, esplorato 
con curiosità ma anche con devozione e 
rispetto da tutti i popoli, in ogni tempo, sotto 
ogni latitudine. 

Dormire, quindi, non è un atto banale. 

Va perciò curato l’ambiente in cui dormiamo. 
Tutto, nella stanza — il letto, l'arredo, gli 
accessori — deve accompagnare con 


discrezione, senza interferire ma offrendo il 


‘massimo del comfort, questa nostra esperienza 


notturna, il sogno, il sonno, il fascino e 


l’effetto bellissimo e rigenerante della Notte. 


st? Quattro superamenti dei li- provvedimento in tal senso 
Al più di concentrazione dios- potrebbe essere preso solo 
né, | Nido di carbonio nell’aria so- qualora la media della con- 
n No stati registrati nella cetrnazionedi ossido di car- 
po ne Siornata di sabato. E si boniodella meida della cen- 
50, î atta, a differenza di quel- tralime superasse i limiti 
rob sa erificatisi venerdì, di sfo- 0 Giò dol è sa ma 
Ford SMenti anche abbastanza anche se si fosse verificato 
Foa | “ilevanti. In piazza Vico la tale circostanza il provvedi- 
È ‘ONcentrazione media regi- mento non sarebbe automa- 
lità ata nell'arco di otto ore, tico, cioò non vi è alcun ob- 
ili i SQle 17 alle 24, è stata di Dligo». ip got 
pelo {56 microgrammi per me- GSIOORO secondo i dati for- 
co sicubodiaria, Illimitefis.  niti dall'Unità operativa 
, ci to n chimico ambientale del di- 
de me con decreto è di 10 mg/ AE ai ri 
TSI vvLa punta massima siè PArtimeNtO di prevenzione 
iso” rif; dell’Azienda per i servizi sa- 
ni fa eoeta alle 21, quando | nitari, domenica il livello 
ul ci i cam trazione Ci 0S81d0 medio dell’ossido di carbo- 
i 9g parbonio ha raggiunto i nj0 è stato al di sotto del li- 
on, bi microgrammi DECO mite fissato e ha oscillato 
folle | tritea di i, 0 caso li da un minimo di 1,81 mg/ 
colt (Sa mg/me. . me all’Ezit a un massimo 
PI cere sono di 7,09 di via Battisti. 
Pit: la registrati, sempre nel- Ed era stata via Battisti 
LI big Blornata di sabato, in Ja zona che venerdì aveva 
; o Goldoni (16,20 mg/ registrato il maggior tasso 
Po tig 0 piazza Veneto (12,41 di inquinamento dell’aria. 
np | go e via. Battisti Si tratta, infatti, di una 
jon ae09 mg/me). Non sussi- strada ad alta densità di 
iO Sti 0 comunque i presuppo- traffico. Non solo, a far cre- 
Q er una eventuale limi- scere i livelli di concentra- 
ar ta One al traffico veicola- zione di ossido nell'aria so- 
poi ; Infatti - precisa il sin- no anche le molte automobi- 
Ù ©, Riccardo Illy - un li ferme con motore acceso, 
TA 
Dormendo 
entriamo 
in contatto 
con energie 
antiche. 
La nostra 
psiche, il 
NOStro Corpo, 
si estendono 
oltre i confini 
\ abituali della 


Da l’Altra Casa, in un ampio spazio tutto 


dedicato alla Notte, troverai la qualità e 


il comfort dei letti e degli accessori Poliform 


e la cura artigianale con soluzioni innovative 


Cantori. In più, troverai chi saprà consigliarti 


su come predisporre. il tuo ambiente 


per accogliere al meglio “effetto notte”. 


veglia... 


teressati dei pubblici ammi- 
nistratori e dei rappresen- 
tanti istituzionali presenti, 
a cominciare dal sindaco, da 
sempre sostenitore di una 
vocazione turi- 

stica di Trie- 

ste: "Da tem- 

po in città - 

a detto Illy - 

quando si par- 

lava di alber- 

ghi l’atmosfe- 

£ ra si rattrista- 
Grande va, perchè l’ar- 
inaugurazio- sgomento era 
ne necessaria- 
leri sera per. mente accosta- 
ilnuovo to a ridimen- 


hotel sionamenti se 
Daneu che non addirittu- 
ora potrà ra a chiusure. 
offrireai Oggi final 
clienti mente andia- 
60 posti mo verso al- 
letto, tre IO 
isci ve e l’inaugu- 
libsgno n” Taoono del 
; uovo a- 

MURO O il neu’ è una te- 
solarium. —stimonianza 


concreta di 
questo nuovo corso". — 

Poi la benedizione: e il via 
ai festeggiamenti veri e pro- 
pri, inevitabilmente "innaf- 

ati" di vino e champagne. 


L'albergo, costruito sopra 
una speciale struttura in ce- 
mento armato, necessaria 
perchè al momento degli sca- 
vi per le fondamenta era sta- 
ta trovata una classica cavi- 
tà carsica, che doveva esse- 
re riempita per conferire all’ 
edificio la stabilità dovuta, 
dispone complessivamente 
di 60 posti letto e di 26 posti 
macchina, tutti coperti. 

Ma un elemento fonda- 
mentale è rappresentato an- 
che dall’aumento della forza 
lavoro, una crescita netta ri- 
SRetto al passato (dagli otto 

ipendenti impegnati nel 
"Vecchio Daneu", ora si è 
passati a venti) che ha pre- 
miato lo sforzo del titolare: 
"Una delle soddisfazioni più 
intense l'ho provata proprio 
quando ho pututo offrire del- 
le opportunità a dodici perso- 
ne nuove - ha voluto sottoli- 
neare Edy Daneu - che così 
potranno affiancarmi in que- 
sta nuova e spero vincente 
avventura". Per gli appassio- 
nati di tennis, l'hotel "Nuo- 
vo Daneu" ha fra l’altro 
stretto un accordo di collabo- 
razione con Il club che rag- 
gruppa le racchette di Opici- 
na. 


U. Sa. 


CANTORI 


La qualità della Notte 


ò 


L'altra casa (‘ 


via Tarabochia 5 
34125 Trieste 
tel. 040/761.761 
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Ma la Lanterna non si tocca 


TRIESTE CITTÀ 
In un disegno di legge l'alienazione dei beni del demanio marittimo che hanno perso la funzione originaria 


Il monumento, sede della Lesa Navale, è tutelato dalle Belle anti 


Dopo le stazioni ferroviarie 
dismesse, lo Stato, adesso, 
intende alienare i beni del 
demanio marittimo «non più 
rispondenti alle necessità 
per i quali erano stati realiz- 
zati». E tra questi potrebbe- 
ro rientrare anche i fari, am- 
biti da privati danarosi per 
essere trasformati in origna- 
li residenze marine o da im- 
prenditori per dare sede a ri- 
storanti «con vista mare». 
Salvo, dunque, il Faro della 
Vittoria, che tuttora in atti- 
vità assolve al compito per il 
quale è stato costruito, qua- 
Je sorte toccherà alla Lanter- 
na del Molo Fratelli Bandie- 
ra, spenta da anni e che per- 
tanto non è più punto di rife- 
rimento per i naviganti? 

Lo Stato, per mettere ordi- 
ne nel gran caos delle coste 
italiane, intende anche dare 


corso alla demolizione di ca- 
se e ville abusive e degli sta- 
bilimenti balneari o portic- 
cioli fuori regola, mentre ma- 
gazzini, casali e appunto, fa- 
ri, saranno ceduti al miglior 
offerente. L'obiettivo è quel- 
lo di incassare oltre 3.300 
miliardi di lire. 

Un apposito disegno di 
legge è attualmente all’esa- 
me dei ministri dei trasporti 
e della finanze, ma già nella 
prima metà del prossimo me- 
se potrebbe ottenere il via li- 
bera dal governo. Il progetto 
di vendita è partito al termi- 
ne della revisione del cata- 
sto marittimo. 

Il piano delle demolizioni 
e delle cessioni, però, sarà 
definito da una apposita 
Conferenza permanente a 
cui parteciperanno i rappre- 
sentanti dei ministeri delle 


finanze, dei lavori pubblici e 
dei trasporti e dai sindaci 
dei comuni di volta in volta 
interessati. Sarà dunque, 
proprio questa «Conferenza» 
a preparare un dettagliato 
elenco delle aree e dei fabbri- 
cati da sdemanializzare e 
quindi da cedere. 

Per il momento, dunque, 
a Trieste «i beni demaniali 
non Dai rispondenti a neces- 
sità funzionali» non corrono 
alcun pericolo. Senza conta- 
re poi che l’amministrazione 
comunale dovrà necessaria- 
mente essere ascoltata in ca- 
so di interventi di demolizio- 
ne e di vendita degli immobi- 
li ed è prevedibile che la li- 
nea che sarà seguita sarà 
senza dubbio quella del man- 
tenimento di quelle costru- 
zioni che fanno ormai parte 
dell’assetto architettonico 
della città. 


Tra i beni di proprietà del 
demanio marittimo figurano 
anche i Bagni Ausonia, il 
Pontile Istria, l’edificio del- 
l’Adriaco, la Lanterna del 
Molo Fratelli Bandiera, ce- 
duti in concessioni a privati 
o enti e associazioni. 

L’ingegner Guglielmo Lo- 
dato, presidente della sezio- 
ne triestina della Lega Na- 
vale, ente di diritto pubblico 
che dalla fine degli anni Ot- 
tanta ha in concessione la 
Lanterna (la costruzione è 
gestita dal punto di vista 
amministrativo dall’autori- 
tà portuale per conto del De- 
manio marittimo) è tranquil- 
lo. Ritiene che la storica co- 
struzione, un monumento tu- 
telato dalle Belle Arti, non 
solo non verrà demolito, ma 
neppure ceduto a privati. 
«Nel 1991 - ricorda - la Lega 


Navale ha dato avvio a un 
consistente intervento di ri- 
strutturazione della Lanter- 
na. I lavori si sono protratti 
per un anno e hanno compor- 
tato una spesa di circa un 
miliardo di lire, spesa coper- 
ta dalla Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, dal Fondo Trie- 
ste e dalle Generali. Un par- 
ziale contributo è venuto an- 
che dai soci della Lega». 
«Adesso - aggiunge Loda- 
to - la Lanterna ospita la no- 
stra sede sociale, ma anche 
un bar e un ristorante da 
noi ca La Lega ha oggi 
tra le sua finalità primaria 
quella di avvicinare la gen- 
te, sopratutto i giovani, al 
mare; per questo, tra le al- 
tre attività, organizziamo 
corsi di vela e di sub. Insom- 
ma, abbiamo restituto alla 
città e alla fruizione pubbli- 


ca un monumento carico di 
storia che fa parte ormai ina- 
lienabile del paesaggio urba- 
no». «Del resto la Lanterna - 
conclude Lodato - rientra ne- 
gli itinerari turistici di Trie- 
ste ed è spesso meta di fr- 
quentida visite da parte di 
numerose scolaresche». 
Domenico Diaco 


Entro l'estate si spera di dotare la zona della scogliera di almeno cinque punti di servizio grazie ai lavori in economia del Comune che prevede una spesa globale di 20 milioni 


Barcola sempre più confortevole: nuove docce e scalette 


Tra le ipotesi di migliorie 
anche l'ampliamento del- 
la piattaforma del Bivio 


Buone nuove per gli aman- 
ti della tintarella a Barco- 
la. Infatti, la riviera preferi- 
ta dei triestini, nella nuova 
stagione balneare, che le 
anticipate belle giornate ci 
fa sperare vicina, offrirà 
qualche comodità in più ai 
suoi tanti affezionati 

Il Comune di Trieste sta 
mettendo a punto in questi 
giorni, nella zona prima del- 
la Marinella, un nuovo box 
(con due docce) e una scalet- 
ta, che dalla strada porterà 


agevolmente in acqua i ba- 
gnanti. Spiega l’assessore 
allo sport del Comune, 
Franco Degrassi: «Box e 
scaletta saranno del tutto 
analoghi al servizio speri- 
mentale attivato lo scorso 
anno, sempre lungo la rivie- 
ra barcolana, con due docce 
a livello della strada. Ma 
l'iniziativa fatta in econo- 
mia grazie agli operai del 
Comune, con solo 20 milio- 
ni di spesa per i materiali, 
non si esaurisce qua». Infat- 
ti entro l'estate si spera di 
dotare la zona della scoglie- 
ra» di tre altri punti di ser- 
vizio (scalette e docce) oltre 
ai due già citati. Dice il tec- 
nico del Comune, Claudio 


«Quelle lei fuochisti erano lotten 


«Oggi il sindacato è servo di D'Alema e vicino agli industriali» 


Il professor Sema, prima della rievocazione storica: 
«Quando i comunisti erano comunisti ogni febbraio 
portavano un fiore a quei Caduti di piazza» 


Una bandiera rossa del Sin- 
dacato edili vecchia di cin- 
quant’anni. E’ saltata fuori 
ieri sera, ce l'aveva a casa 
un vecchio simpatizzante 
comunista, è stata salutata 
come un prezioso cimelio 
ed è andata ad arricchire la 
piccola mostra di vessilli 
storici e di foto d’epoca alle- 
stita alla Casa del popolo 
di Ponziana, vicino ai ritrat- 
ti di Lenin, di Che Guevara 
e di Berlinguer. Ieri Rifon- 
dazione comunista ha volu- 
to rilanciare il dibattito sul- 
le «35 ore» ricordando lo 
sciopero dei fuochisti del 
Lloyd, represso nel sangue 
dall’Austria novantasei an- 
ni orsono. «Perchè quasi 
tutte le lotte operaie -è sta- 
to detto- hanno come riven- 
dicazione centrale la ridu- 
zione dell’orario di lavoro.» 

«Quando anche a Trieste 
i comunisti erano veramen- 
te comunisti -ha esordito 
con il consueto piglio pole- 
mico il professor Paolo Se- 


ma, chiamato a comemmo- 
rare lo storico evento- ogni 
15 febbraio andavano al ci- 
mitero di Sant'Anna per 
portare qualche fiore ai ca- 
duti:del 1902. Inoltre tuttii 
grandi congressi sindacali 
incominciavano con un atto 
d’omaggio a quelle vitti- 
me.» 

Dopo l’introduzione di Pa- 
olo Sibelia, segretario del 
circolo culturale Gramsci 
che ha sede nella Casa del 
popolo, Marino Calcinari 
della segreteria provinciale 
di Rifondazione ha rilevato 
come la richiesta di riduzio- 
ne d’orario sia il tentativo 
di imporre una svolta rifor- 
matrice al governo Prodi. 
Ci ha pensato il sindacali- 
sta Giorgio Vesnaver a pic- 
chiare duro, dall'interno, 
sulla dirigenza locale e na- 
zionale della Cgil: «Coffera- 
ti è più vicino alla Confin- 
dusiria che ai lavoratori, 
Zvech dice che il lavoro ga- 
rantito è utopia, Catalano 


non ha ancora preso posizio- 
ne nè sull'occupazione, nè 
sulle 35 ore. Davanti al 
dramma del lavoro nero, il 
sindacato si occupa del ses- 
so degli angeli, è un organi- 
smo inadeguato, servo di 
D'Alema.» 

Questo uno stralcio del 
memoriale che il 24 genna- 
io 1902 i fuochisti ribadiro- 
no al Consiglio del Lloyd: 
«Mentre il massimo contin- 
gente dei lavoratori gode 


. 
Un vecchio militante 
rispolvera una bandiera 
rossa degli edili di 50 

anni fa e la aggiunge ai 
vessilli già in mostra 


l’aria libera o lavora in 
un'atmosfera sana e respi- 
rabile, e mentre gli addetti 
alle industrie, al lavoro nei 
campi, trovano a lavoro 
compiuto conforto e riposo 
in seno alla famiglia, ed ai 
naviganti disgiunti dai loro 
cari rimane almeno l’aria, 


tutto è precluso ai fuochi- 
sti. Essi devono trascorrere 
gran parte della esistenza 
dinanzi alle bocche incande- 
scenti dei forni, ove un’at- 
mosfera bruciante e rarefat- 
ta attossica i polmoni, ed 
ove regnano sovrani la pol- 
vere nera e il sudiciume de- 
gli olii e dei grassi.» 

Queste le richieste avan- 
zate al Consiglio; «Che 
l’orario per i fuochisti sia 
fissato stabilmente a 10 ore 
durante la permanenza nei 
porti, e cioè dalle 7 alle 17, 
inclusa mezz’ora di pausa 
per la colazione e un'ora e 
mezza per il pranzo, e ad 8 
ore durante i viaggi per ma- 
re. Che in caso di assoluto 
bisogno di lavoro straordi- 
nario per conto di bordo, 
venga compensato ai fuochi- 
sti il lavoro oltre l'orario. 
Che sia quindinanzi aboli- 
ta la consegna di guardia 
nel porto di Trieste, che co- 
stituisce un aggravio inso- 
spportabile senza utile e ne- 
cessità alcuna.» 

Viene proclamato lo scio- 
pero generale e ci sono ma- 
nifestazioni imponenti. Tra 
il 14 e il 15 febbraio 1902 


sp: 


Appello dei pensionati per l'approvazione dell 
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«Firmate per una legge regionale che valorizzi e affermi i diritti dell'anziano»: con questi cartelli i sindacati 
dei pensionati, Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil, vogliono manifestare la loro protesta e lanciare un appello perché 


il Consiglio regionale dopo rinvii e dimenticanze approvi alfine la legge 


Promozione e tutela della salute 


delle persone anziane. Un ritardo nell’approvazione della legge che aumenta sempre più. Non ha sortito nessun 
effetto la protesta degli stessi sindacati e la presa di posizione di qualche assessore regionale. Le organizzazioni 
sindacali dunque hanno organizzato per oggi e domani dei tavoli per la raccolta di firme per un appello per una 


rapida approvazione della legge. Si potrà 


are dalle 9.30 alle 12. L'invito è rivolto a tutti i cittadini. 


Tosolini che sta seguendo i 
lavori a Barcola: «In prati- 
ca metteremo le nuove sca- 
lette negli stessi punti dove 
adesso ci sono le vecchie 
docce, ormai obsolete che, a 
loro volta, verranno sostitu- 
ite e sistemate a livello di 
strada». 

Tra le altre ipotesi di mi- 
gliorie previste dall’ammi- 
nistrazione comunale, che 
però non si realizzeranno 
entro questa stagione bal- 
neare, c'è quella di amplia- 
re la piattoforma di cemen- 
to del «bivio». Zona che co- 
me si ricorderà, qualche 
tempo fa aveva rischiato di 
essere trasformata in un 
bagno «privato» a vantag- 


gio dei soli finanzieri. L'ipo- 
tesi aveva provocato una ve- 
ra insurrezione popolare, 
con tanto di petizioni di pro- 
testa. Deda l'ipotesi in 
seguito il Comune aveva ri- 
strutturato il terrazzamen- 
to a mare. 

Dunque, secondo Degras- 
si, ottenuto il via della Ca- 
pitaneria di porto e le con- 
cessioni demaniali, il ter- 
razzamento di cemento già 
esistente, verrà ulterior- 
mente ampliato fino al ba- 
gno militare. Naturalmen- 
te anche la nuova piattafor- 
ma verrà dotata di docce e 
si spera anche di servizi 
igienici. 

Daria Camillucci 


Un assalto alla baionetta contro la folla dei manifestanti. 


in piazza della Borsa gli uf- 
ficiali austriaci usano baio- 
nette, sciabole e fucili. I 
morti sono quattordici: do- 
dici lavoratori, un poliziot- 
to e un uomo non identifica- 
to. Sindacalmente lo sciope- 
ro si conclude con una vitto- 
ria, il lodo emesso dal Colle- 
gio arbitrale dà sostanzial- 
‘mente ragione ai fuochisti, 
in particolare accogliendo 
si pieno le prime due richie- 
ste. 

«Caddero triestini, friula- 
ni, sloveni e croati -ha ricor- 
dato ieri Sema- rappresen- 
tanti di tutte le etnìe che 
componevano il proletaria- 
to di Trieste. Lo sciopero eb 


be una vasta eco in tutta 
Europa e financo in Ameri- 
ca dove vivevano molti trie- 
stini. Solo nel 1848 una leg- 
ge aveva fissato un tetto 
massimo di dodici ore quoti- 
diane di lavoro. Nel 1923, 
sotto il fascismo, una legge 
italiana fissava l’orario set- 
timanale di lavoro in 40 
ore, ma prevedeva la bellez- 
za di 141 deroghe.» 

«Due anni dopo i fuochi- 
sti -ha ricordato ancora Se- 
ma- fu la volta di tremila 
cavatori di pietra e scalpel- 
lini di Aurisina e di Sistia- 
na. Scioperarono per nove 
mesi, fu lo sciopero più lun- 
go di tutta Europa.» 

Silvio Maranzana 


«contesto è in at- 
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è L'INTERVENTO 
Secondo il coordinatore regionale 


Grotto (An): «Viene prima 
il fabbisogno sociale e pol 
il recupero del disagion — 


«Troppo assistenzialismo: ha privilegiato i sussidi 4 
pioggia con grande dispendio di fondi e risultati di 
recupero di scarso rilievo» i 


Per quanto attualmente 
l’economia italiana sia carat- 
terizzata da indici sostan: 
zialmente incoraggianti, in 
provincia di Trieste il disa- 
gio sociale sta progressiva- 
mente aumentando, colpen- 
do particolarmente le fasce 
meno abbienti della popola- 
zione. L'aumento del tasso 
di disoccupazione determina- 
to dalla scarsa imprendito- 
rialità locale, l'incremento 
della pressione fiscale, la ri- 
duzione dell'impegno di spe- 
sa nella sanità pubblica, 
l’avanzato stato di crisi del 
terziario e il progressivo in- 
vecchiamento della popola- 
zione stanno dando vita a 
una categoria di «nuovi pove- 
ri» che, a fronte 
dell’impossibili- 
tà di mantene- 
re un tenore di 
vita al minimo 
dei parametri 
che distinguono 
un Paese civile, 


richiedono in: . Stanno aumentando percorsi id 
terventi sem- do ti per accede 

pre più massic- per le fasce più povere» a posti di impie” 
ci da parte de Vw 0500 go dedicati» 


gli enti locali. A 
queste nuove realtà si ag- 
giungono le problematiche 
tradizionali delaisanio socia- 
le: handicap, minori, anzia- 
ni e devianza giovanile; Per 
quanto l’assistenza sociale 
sia stata a lungo caratteriz- 
zata da una impostazione as- 
sistenzialista che privilegia- 
va l’elargizione di sussidi a 
Pioggia con grande dispen- 

io di fondi e risultati di re- 
cupero sociale di scarso rilie- 
vo, e per quanto la contrazio- 
ne della spesa pubblica im- 
ponga un'inversione di rotta 
rispetto al passato, è indiscu- 
tibile l’importanza dell’atten- 
zione che va ri- 
volta alle cate- 
gorie più. disa- 

iate e a rischio 

lella popolazio- 
ne. În questo 


«L'economia in Italia 
N HF H meglio articol8 
dà segnali in salita, 15 jd 


ma in città i problemi 


«E a queste difficoltà © © 
si aggiungono handicap, 


dipendenze deputate alle 
riacquisizione della dignità 
personale e alla reintrodu 
zione stabile nel normal? . 
tessuto sociale; in quest? È 
senso devono essere privi!” 
giate le maggiori potenzia!” + 
tà di recupero delle comu 
tà terapeutiche rispetto ® 
rotocolli che prevedo! 
‘uso di metadone o addiril 
tura di eroina legalizzata. 
giovani hanno inoltre bis® 
gno di riscoprire e rafforz4 
re il ruolo della famiglia no 
solo come rifugio ultimo 
loro problematiche, ma © 
me nucleo primario dell? | 


cs 


propria vita sociale. L'hand! | 


cap prevede branche divers? 
che richiedono interventi de 
dicati. I disab 

sensoriali 0° 
cessitano di 
uno svilupp? 


lei centri 
avviamento pîO 
fessionale e 


mentre per i dl 
sabili motori deve essere pre | 
visto un incremento dell’a# | 
sistenza domiciliare, la cre&” 
zione di una rete organizz2 
ta di trasporti e una progre*” 
siva centralizzazione dei se! 
vizi di ricovero e fisioter? 
pia. Nel campo dell’assiste!” 
za ai minori è necessario a! 
plificare i ‘mezzi di preve” 
zione e di sostegno educa! 
vo, quali l'assistenza psie0!” 
gica e l'utilizzo degli edu 
tori sociali che interveng® 
sulle realtà borderline e 54% 
le ‘personalità sociopatich* | 
rima che decadano nelle» 
forme più gravi la cui umili 
alternativa ass 
stenziale è il 
«covero in stru! | 
ture speciali” 
che di 
questo caso & 
interventi del” 


to una fase di Minori, anziani e aliche no essere int? | 
rinnovamento Ri ni si grati con un | 
dei parametri la devianza giovanile cupero del ruf | 
di intervento nonostante l'assistenza» deo di 
sulla comunità . si DIRECT la famiglia! 
che mantiene © SD con un eventi! 
comunque sta- le sostegno 


bile l’obiettivo primario di 
prevenzione delle situazioni 
di forte disagio dal degrado 
irreversibile della persona, 
dalla degenerazione nelle va- 
rie forme di tossicodipenden- 
za, dall’abbandono e dall’iso- 
lamento sociale. Vi è inoltre 
l'obbligo. di perseguire in 
tempi brevi il processo di in- 
tegrazione tra servizi sanita- 
ri e assistenziali che si pro- 
pone una soluzione ai proble- 
mi basata su una progetta 
zione comune tra Servizi So- 
ciali e Azienda sanitaria, 
nonché la globalizzazione 
dei servizi depu- 
tata a mantene- 
re standard 
qualitativi di 
buon livello a 
fronte di un mi- 


sr 


«Per ossicodipendent 
bisogna privilegiare 


nomico e psicologico nelle!” 
altà particolarmente a É 
schio. Da ultimo gli anzi: 
che vanno tutelati con un? 
sistenza domiciliare snelli* 
nelle procedure di accesso? 
servizi, gratuita e razioni: A 
zata negli interventi, 00 
centri di incontro e di aggi* I 
gazione con i giovani, coi 
sussidi economici e sgravi?” 
scali nei casi particolarme!” 
te disagiati, con percorsi 50” 
ciosanitari integrati e fa‘ i 
tati. Gli enti pubblici devon | 
TS proporsi come pIÙ; 
obiettivo la prevenzione di 
fabbisogno 
ciale e solo # 
condariame!! te 
il recupero de 
le realtà 5 
giate. In cond 


nore e più razio- ug a sione, ogni 892 
nale impegno le comunità terapeutiche Elo Higogno?®. 
di risorse econo- > invece che distribuire î intervent@. 
miche. Per n se assistito eo i 
qa riguar- metadone o eroinan rettament® 
a le problema- semina può. divente pil 


tiche giovanili 
lo sforzo deve 
essere concentrato nell’indi- 
viduazione di forme di avvio 
occupazionale che allontani- 
no dalle insidie della strada 
specialmente i soggetti a for- 
te rischio sociale. Devono 
inoltre essere intraprese for- 
me di recupero dalle tossico 


produttivo ?' di 


se stesso e PS d° 


la collettività ridimension ni 
do i limiti e gli oneri di 2 
roblematica di cui la molte 
le civile impone comun; 
di farsi carico quale che gi 
il: momento economico 
Paese. PI) 
Maurizio (USO 
Coordinatore regional? 


Dopo il clamoroso gesto di protesta all'inaugurazione dell’anno giudiziario il Procuratore generale De Luca parlerà sta 


fi 


La Corte dei conti si concede al Miani 


In occasione dell’inagura- 
zione dell’anno giudiziario 
ha lasciato gli illustri ospi- 
ti a bocca asciutta e con 
un colpo di teatro, dopo so- 
lo pochi minuti e un breve 
intervento, se ne è andato 
provocatoriamente senza 
fare la relazione. Forse il 
Procuratore generale della 
Corte dei conti, Giovanni 
De Luca, la illustrerà que- 
sta sera alle 17.30 all’ho- 
tel Savoia, ospite del Cen- 
tro studi Ercole Miani. Il 
tema è «Dopo Tangentopo- 
li come vengono spesi i sol- 
di dei cittadini e ammini- 
strato il bene pubblico». 


Il Centro studi, spiega 
una nota firmata dal presi- 
dente, Maurizio Fogar che 
modererà l’incontro, que- 
sta volta ha scelto di invi- 
tare il Procuratore genera- 
le della Corte dei conti per 
parlare su un tema di fon- 
damentale interesse. Ovve- 
ro su come le pubbliche 
amministrazioni, la classe 
politica e amministrativa, 
gestiscono i denari che i 
cittadini versano allo Sta- 
to e agli enti locali con il 
pagamento delle tasse. 

La Corte dei conti è quel- 
la magistratura contabile 
preposta proprio al control- 


lo della spesa delle pubbli- 
che amministrazioni. In- 


‘somma, di come lo Stato e 


tutti gli enti (Regione, Pro- 
vincia, Comune eccetera) 
usano il denaro pubblico, i 
soldi dei cittadini ma an- 
che i beni e le strutture di 
pubblica proprietà. 

Dopo le clamorose in- 
chieste di Tangentopoli, 
per altro tutt'altro che fini- 
te, si chiede Fogar, è cam- 
biato qualcosa? E ancora: 
«La corruzione e lo sperpe- 
ro del pubblico denaro han- 


no cessato di essere quel-, 


l’andazzo così diffuso. e 
sfacciatamente praticato 


come avveniva in un DES 
sato recente? Quali DUÒ gi 
misure di controllo © jo 
prevenzione della corri... 
ne, dell’illegalità e 
centivazione di una "ig 
amministrazione, s0N0 "to 
te varate dal Parla! 
dopo le inchieste del 
gistratura?». Je 
Questa sera dun gi 
risposte dovrebbe Gala pe 
cittadini il procurato? {ja 
Luca che, da ann dato 
Corte dei conti ha vi 
nuovo impulso al rUO stra 
controllo che la magi gl 
tura contabile svolg® 
entri locali in region®- 


= 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Di nuovo sul piede di guerra gli esuli del Villaggio del Pescatore per il problema della casa 


«Anni di anticamera, e ora lo scippo» 


«Le case del Villaggio del 
&scatore devono rimanere 
a profughi». Nuovamente 
In rivolta gli esuli della pic- 
Sola frazione costiera del 
‘omune di Duino Aurisi- 
Na. In un affollato incon- 


tro, svoltosi al Villaggio 


Nei giorni scorsi e organiz- 
“ato da Walter Bradas, re- 
Consabile per i problemi 

ell’edilizia dell’Associazio- 
lle nazionale Venezia Giu- 
line Dalmazia, si è discus- 
So ancora una volta delle 
“se dei profughi attual- 
Mente di proprietà dell’Isti- 
Ho autonomo case popola- 


Otto di queste, sfitte da 
Ani, sono state assegnate 


«Ta queste ultime settimane 


dallo Tacp, in base alla nor- 


Male graduatoria prevista 


“L'Istituto autonomo case 
Popolari sta operando nella 
Piena legittimità. Tutte le 


dalla legge sull'edilizia con- 


Unis, dirigente dello Iacp 
Trieste, conosce molto be- 
Ne il problema del Villaggio 


Scrivania ci sono decine di 
cartelle, e molti «file» del 
Suo computer sono occupati 
da dati che riguardano quei 
famosi 48 appartamenti ere- 
litati dalla Regione. 
i Un «regalo» che ha creato 
\No-Iacp più problemi;che 
Uro, Ve le informazio- 


Da domani a Duino 
Piano regolatore 
Quattro conferenze 
per spiegare 

che cosa cambia 


1 ll Comune Spiega, attraver- 
l te assemblee pubbliche sul 
S Tritorio, il nuovo piano re- 
olatore di Duino Aurisina, 
tt illustrarne i contenuti 
ner chiarire gli aspetti tec- 
nio Telativi alle innovazio- 
the esso introduce. 

ne assemblee si svolge- 
dato con il seguente calen- 
ma 0 (sempre alle 18): do- 
segui a San Pelagio, nella 
re € della scuola elementa- 
pa] glovedì a Sistiana, nella 
dre zzina dell'Azienda di 
te lozione turistica. Ri- 

©nderanno mercoledì 25 
( Villaggio del Pescatore 
te) asilo, ora sala consilia- 
tec Biovedì 26 nella biblio- 

a comunale di Aurisina. 


M; 
male e non più mille, an- 
Zia, 


Ag Nella foto di Lasorte). 
Una, Prire le danze sarà 


a rada, 
s 
su Cri, 


«Per 7]; ; 
Miss Tagpoccasione a una 
Siovan 0 ‘96 non proprio 


a, 
Mento: fsuma (un abbina- 
cone go pato alla nota can- 
cop; e Pitura Freska). Ed 
nti o] tem, proprio da- 
co È Impressionante ro- 
i pol bruciata una 
che Impersonerà l'ex 
era d'oro di due anni 


Nostre assegnazioni sono 
State effettuate in base alla 
graduatoria del ’95 prevista 


Venzionata del 1982». Fabio 


el Pescatore. Sulla sua 


È’ una vicenda che si trascina da anni, tra l’ Ente 
delle Tre Venezie, la Regione e ora l'Istituto delle 
case popolari. Tre proprietà, tre inutili attese 


dalla legge sull’edilizia con- 
venzionata. Ed è proprio 
questa assegnazione che 
gli abitanti del Villaggio 
del Pescatore contestano: 
«Le nostre case sono state 
costruite grazie a una leg- 
ge speciale del 1955 — ha 
spiegato Bradas nel corso 
dell’incontro —, una norma- 
tiva pensata apposta per i 
profughi. Allora gli immobi- 
li di questa zona venivano 
gestiti dall’Ente nazionale 
delle Tre Venezie. In un se- 
condo tempo, quando l'ente 
è stato dismesso, sono pas- 
sate sotto la competenza re- 
gionale. E per anni gli abi- 
tanti del Villaggio hanno 
chiesto alla Regione che gli 
appartamenti vuoti venis- 
sero assegnati ai loro figli. 
Nonostante le numerose ri- 


L'ente: «Siamo în regola, la legge 
sui profughi qui non c'entra» 


ni fornite dagli uffici regio- 
nali erano pochissime, E an- 
che ora gli aggiornamenti 
sono difficili. Ciononostan- 
te, Punis è convinto che lo 
lacp stia agendo corretta- 
mente. «Le case di cui sia- 
mo diventati proprietari — 
spiega infatti — per quanto 
ne sappiamo sono state co- 
struite e occupate prima 
dell’entrata in vigore della 
famosa legge 240 del ’55, 
tanto invocata dai profughi. 
Perciò la loro cessione, o lo- 
cazione, non è regolamenta- 
ta da quest’ultima. Noi ci 
siamo attenuti a quanto di- 
sposto dall’articolo 14 delle 
ultime; disposizioni sul pa- 
trimonio immobiliare regio- 


VAL ROSANDRA Preoccupato intervento delle associazioni ambientaliste sulla «pista» 


chieste, la vicenda non è 
mai stata risolta. 

«E adesso prosegue Bra- 
das -, arrivano i funzionari 
dello Iacp, e in men che 
non si dica assegnano tutti 
gli appartamenti, utilizzan- 
do una graduatoria del 
1995, nella quale i profu- 
ghi non risultano. È una si- 
tuazione che riteniamo 
inaccettabile, proprio per- 
ché è in contrasto con la 
legge che tutela i nostri di- 
ritti». 


nale sito al Villaggio del Pe- 
scatore, E queste disposizio- 
ni permettono, da una par- 
te, di mantenere i rapporti 
di locazione esistenti, e dal- 
l’altra di assegnare gli ap- 
partamenti sfitti a chi ne 
ha bisogno». 

Certo ora la gente si chie- 
de se potrà rimanere negli 
appartamenti in questione 
una volta scaduti i contratti 
di affitto. «Nessuno vuole 


Gli abitanti del Villaggio 
sono dunque di nuovo sul 
piede di guerra. Quest’ulti- 
mo episodio si è infatti tra- 
sformato nella classica goc- 
cia che fa traboccare il va- 
so di una vicenda che si tra- 
scina ormai da molti anni e 
che coinvolge circa una 
quarantina di famiglie. 
Chi infatti occupa gli ap- 
partamenti della parte vec- 
chia del Villaggio, nono- 
stante la buona volontà, 


cacciare gli attuali inquilini 
— prosegue Punis —, ma sa- 
Tanno necessari accerta- 
menti. Dovremo controllare 
il reddito degli ultimi due 
anni, valutare se modifica- 
re il canone. Chi è bisogno- 
so non ha nulla da temere — 
conclude Punis —, anzi po- 
trebbe perfino vedersi ridur- 
re l'affitto. Ma chi non è in 
regola non.può pensare di 
usufruire di un diritto che 


non è mai riuscito a riscat- 
tare l’abitazione di 39 me- 
tri quadri in cui vive. 
«Queste persone - affer- 
ma ancora Bradas, che sul- 
la vicenda ha chiesto an- 
che un incontro col prefetto 
- hanno parlato con decine 
di funzionari regionali di- 
versi, hanno presentato nu- 
merose richieste, senza 
mai riuscire a risolvere de- 
finitivamente la questione. 
O le informazioni non era- 
no sufficienti, o cadeva la 
giunta, oppure cambiava- 
no le competenze. E adesso 
che è cambiata la proprie- 
tà, questa gente si sente 
tradita e presa in giro. Do- 
po tutto — conclude Bradas 
— non chiediamo altro che 
lo Iacp rispetti i nostri di- 
ritti assegnando gli appar- 
tamenti ai profughi, ed evi- 
tando di inviare lettere ter- 
roristiche, nelle quali si ar- 
riva perfino a minacciare 
lo sfratto». 
Erica Orsini 


Si faranno accertamenti 
sui livelli di reddito. 
Ma il riscatto è in dubbio 


non gli spetta». Sugli even- 
tuali riscatti, l’Istituto è in- 
fine disponibile a vagliare 
le singole documentazioni. 
Va detto però che circa la 
metà degli attuali occupan- 
ti hanno residenze molto re- 
centi, che risalgono agli an- 
ni ’80. In una trentina di ca- 
si, inoltre, la Regione ha sti- 
pulato contratti di locazio- 
ne a equo canone, che non 
prevedono riscatti. 

(Intanto il Circolo «Grilz» 
di An informa che giovedì 
dalle 15 alle 17, nella sede 
di Sistiana 43, dà consulen- 
za per la compilazione dei 
moduli ‘per il concorso 
Iacp). 

e. o. 


In bicicletta sì. Rovinare tutto no 


Contestate le ipotesi di asfalto e di illuminazione delle gallerie 


E mentre il primo «pericolo» sembra scongiurato, 
bisogna ancora decidere sulle luci artificiali. E so- 
prattutto sull’afflusso controllato di utenti 


Va bene la pista ciclabile, 
ma a certe condizioni. In un 
documento recapitato a tut- 
te le istituzioni interessate, 
le sezioni triestine delle 
maggiori associazioni am- 
bientaliste propongono una 
serie di suggerimenti per la 
realizzazione della pista ci- 
clabile tra Campo Marzio e 
Draga Sant'Elia. 

Il progetto, del quale si è 
già parlato diffusamente nel- 
le scorse settimane, prevede 


di rendere percorribile a pie- 
di o in «mountain bike» i 
tratti di strada ferrata di- 
smessi da decenni. 

La nuova pista partirebbe 
così da Trieste, per attraver- 
sare buona parte del territo- 
rio comunale di San Dorligo 
della Valle e le gallerie sulla 
Val Rosandra (nella foto di 
Lasorte, uno scorcio della z0- 
na). Inutile a questo punto 
sottolineare che una simile 
operazione comporterebbe 


notevoli rischi per l’ambien- 
te, se non venissero rispetta- 
te alcune fondamentali pre- 
cauzioni. 

Ecco allora i primi sugge- 
Timenti proposti da Wwf, 
Gruppo  Ulisse-Fiab, e 
«Mountain Wilderness». Tut- 
ti mettono in luce la preoccu- 
pazione che si possano alte- 
rare gli equilibri della Val 
Rosandra, riserva naturale 
prevista dalla Regione. Per 
questo si suggerisce di non 
impiegare in alcun modo, 
per il fondo della pista, le- 
ganti di tipo bituminoso, uti- 
lizzando invece pietrisco cal- 
careo. 


ASPETTANDO CARNEVALE Misteri in tutte le salse con la compagnia «Ongia» 


Streghe, clemoni e... Dolly 


fa, distintosi al- 
lora nel ruolo 
di John Way- 
ne), con il boia, 
i puritani e 
una chiesa sul- 
lo SUO, 

a qui al- 
l’esoterismo il 
passo è breve. 
St inizia con la 
magia nera, la 
più temuta. Ba- 
sterà oltrepas- 
sare l’enorme 
portale raffisu- 
rante un. orri- 
do mostro, nel 
più puro stile 

‘otico, per im- 

attersi negli 
spiriti maligni che, volteg- 
giando nel loro fantastici co- 
stumi neri, rossi e oro al rit- 
mo dei tamburi, si esibiran- 
no în una danza tribale. Li 
incalzeranno i Tarocchi che 
una zingara sì divertirà a 
far cadere, impegnata co- 
m'è a «buttare le carte». E 
per accordarsi all’atmosfe- 


ra, la banda 
non potrà che 
trasformarsi 
in tante bam- 
boline trafitte 
da spilli, sotto 
la guida di un 
mazziere che 
altri non è se 
non paron Sa- 
medì, l’ideato- 
re, dei riti «wo- 
odoo». 

Poi sarà il 
turno della 
magia verde, 
legata alla na- 
tura. Via libe- 
ra dunque, al 
ballo degli spi- 
riti, alle pian- 
te sacre (vischio, edera, 
quercia, che vedremo spesso 
accompagnate dai loro «ger- 
mogli», dei quali il più pic- 
colo è un bimbo di 8 mesi), 
ai Druidi e alle sacerdotes- 
se della mitologia nordica. 
E a questo punto non po- 
tranno mancare Asterix e il 
mistero della pentola d’oro; 


ma la parata non sarebbe 
completa senza la magia 
bianca, rappresentata da- 
gli spiriti degli indiani Na- 
vaho nei loro fantasiosi co- 
stumi tutti perline, piume e 
specchietti, e dagli animali 
sacri, tra i quali spiccano 
la lince, l'orso, il puma e 
l'aquila. Seguiranno gli 
amuleti portafortuna e la 
magia del futuro, ossia la 
clonazione (in diretta sì ri- 
peterà l'esperimento della 
duplicazione della celebre 
pecora Dolly). 

In chiusura, invece, trove- 
remo un ciclopico drago dal- 
le terrificanti corna, incar- 
nazione del male, che con le 
sue spire costellate di cri- 
stalli e di fiamme e con le 
sue enormi ali avvolgerà il 
carro‘e incomberà sul globo 
terrestre (simbolo della ma- 
gia verde), che girerà su se 
stesso. Tra i due si alzerà 
però l’argenteo disco del so- 
le, emblema del bene. 


Barbara Muslin 


Appare invece inutile, 
Sempre a detta degli ambien- 
talisti, l'illuminazione delle 
gallerie, nelle quali la visibi- 
lità sarebbe comunque suffi- 
ciente. Un’illuminazione ar- 
tificiale rischierebbe infatti 
di mettere a repentaglio la 
presenza del Gufo reale, un 
animale di enorme pregio 
naturalistico, e assurto or- 
mai a simbolo della Val Ro- 
sandra. 

Un'altra questione delica- 
ta riguarda invece il forte 
«impatto sociale», in termini 
di affluenza alla valle, deter- 
minato dalla facilità con la 
quale si potrà raggiungere 


Cinque appartamenti sfitti assegnati dallo Iucp secondo normale graduatoria 


Tra contraddizioni 
e normative: 
così è la situazione 


I profughi invocano le 
leggi speciali, lo Iacp 
quelle regionali. Tentia- 
mo di far chiarezza alme- 
no sulla sostanza delle 
leggi più volte citate da 
una parte e dall’altra. La 
legge n. 240 del 1955 ri- 
guarda l’erogazione di 5 
miliardi di lire all’Ente 
nazionale delle Tre Vene- 
zie per «un programma 
di trasformazione fondia- 
ria e di stabile sistema- 
zione produttiva dei pro- 
fughi dei territori della 
Venezia Giulia ammini- 
strati o posseduti dalla 
Repubblica popolare fede- 
rativa jugoslava». La leg- 
go regionale n. 75 del 
982 riguarda invece 


l'edilizia sovvenzionata, 
in base alla quale vengo- 


no stilate le graduatorie 
per gli alloggi Iacp. I con- 
tratti di locazione stipu- 
lati dalla Regione negli 
ultimi anni con gli abi- 
tanti interessati hanno 
seguito invece la norma- 
le ceo sull’'equo canone, 
la n. 392 del 1978. Qual- 
che notizia infine sulle 
documentazioni contrad- 
dittorie rilasciate in que- 
sti ultimi anni ad alcuni 
inquilini del Villaggio. 
Tra il ?78 e il ’79 VPEnte 
delle Tre Venezie conti- 
nua a inviare ai profughi 
documentazioni sull’im- 
posta sui fabbricati da lo- 
ro pagata, sebbene tutte 
le proprietà del Villaggio 
siano già state acquisite 
dalla Regione nel 1967. 
La Regione nel ’93 rila- 
scerà dei «preventivi» 
per la cessione delle case 
agli inquilini. Qualche 
anno dopo farà marcia in- 
dietro e stipulerà con gli 
stessi dei contratti di. af- 
fitto in equo canone. 


IL PICCOLO 


Assemblea ed elezioni della Coldireti. 


«Chi lavora sulla terra 
gestisca il Parcon 
Ma è gia tagliato fuori 


Nuova, decisa rivendicazio- 
ne degli agricoltori nella ge- 
stione del Parco del Carso: 
questa volta l'appello a un 
maggior coinvolgimento dei 
coltivatori nella predisposi- 
zione e soprattutto nella con- 
duzione del Parco è venuto 
dall'assemblea provinciale 
della Coldiretti, che si è svol- 
ta all'Area di Ricerca. «Con 
il Consorzio deci apicoltori, 
l'associazione dei proprieta- 
ri e altri sodalizi — ha ricor- 
dato il presidente, Nevo Ra- 
dovic — sosteniamo da tem- 
po che operatori agricoli, co- 
munelle e proprietari devo- 
no avere un ruolo attivo nel- 
la gestione del costituendo 
Parco del Carso».Un’impo- 
stazione che la Regione 

scartato, a favore del Parco 
intercomunale affidato alla 
Comunità montana del Car- 


0. 
Tagliati fuori 
da questa confi- 
gurazione, gli 
icoltori riba- 
discono che so- 
lo il Parco po- 
trebbe rappre- 
sentare l’auten- 
tica molla per 
lo sviluppo del 
comparto agri- 
colo nell’area 
giuliana. «Il Parco interco- 
munale — ha aggiunto il pre- 
sidente — deve rappresenta- 
re soltanto una fase di pas- 
saggio; è insensato fare pro- 
grammi di respiro interna- 
zionale se prima non pensia- 
mo a risolvere i problemi del 
territorio». 

Agricoltori dunque prota- 
gonisti, anche nel parco, del 
rilancio di quella terra sulla 
quale vivono e che amano, 
un rilancio all'insegna della 
qualità del prodotto e del ri- 
ci dell’ambiente: questo 
il messaggio lanciato con for- 
za dall'assemblea non solo 
agli amministratori, ma alla 
pubblica opinione. Dei risul- 
tati ottenuti dalle manifesta- 
zioni.dei mesi scorsi ha poi 
parlato il direttore della 
Coldiretti provinciale, Vito 


la stessa, una volta termina- 
to il percorso. 

In questo caso si suggeri- 
sce di mettere allo studio 
una serie di provvedimenti 

er regolare l’afflusso di pub- 
bio non solo all'area inte- 
ressata dalla pista, ma in 
tutto il comprensorio della 


riserva regionale, e per tut- 
te le attività che interessano 
attualmente la valle. 
«Non c’è da preoccuparsi 
Her la realizzazione pratica 
lel progetto - rassicura Na- 
dia Hrovat, consigliere co- 
munale di San Dorligo, inca- 
ricata di seguire le varie fasi 


«Superfici modeste, 
più pietre che terra, 
e bisogno di rilancio»: 

la Regione ha preferito 
la Comunità montana 


Rubert: «Abbiamo ottenuto 
significative correzioni su 
tuttii DEAL EenE collega- 
ti alla Finanziaria — ha det- 
to —, ma soprattutto abbia- 
mo avuto uno stanziamento 
di 3100 miliardi ‘che servi- 
ranno ad armonizzare ì costi 
agli standard europei, ad ac- 
crescere le nostre capacità 
concorrenziali con credito 
specializzato e servizi assicu- 
rativi all’esportazione, ad 
adeguare il settore e ad acce- 
lerare le procedure di utiliz- 
zo dei fondi». 

Riferendosi in particolare 
all’area triestina, Rubert ha 
rilevato le difficoltà oggetti- 
ve degli operatori agricoli ri- 
cordando «le superfici mode- 
ste, più pietre che terra, la 
mancanza di acqua e l’ab- 
bondanza di vincoli». In que- 
sto quadro la creazione di 
un Parco gesti- 


to da chi dei 
prodotti della 
terra vive, 


avrebbe rappre- 
sentato una fa- 
vorevole rampa 

i lancio. «Al 
contrario — ha 
aggiunto il di- 
rettore — le nor- 
mative adotta- 
te rendono an- 
cor più difficile la sopravvi- 
venza del comparto». 

Alla fine dell'assemblea 
sono stati rinnovati gli orga- 
ni sociali. Non una vera e 
propria votazione, ma una 
nomina per acclamazione, 
dopo che il presidente ha let- 
to la lista (unica) dei candi- 
dati. Il consiglio sarà dun- 
que composto da Giuliano 

juccas, Fabio Parovel, Pao- 
lo Pernarcich, Nevo Rado- 
vic, Cvetka Sabec, Fulvio 
Sardoc, Slavko Skerlj, Mar- 
tin ‘ercon, Alessandro 
Tretjach, Paolo Vodopivec, 
Dimitri Zbogar. Sindaci ef- 
fettivi: Paolo Gerli, Just 
Skerli, Mario Zecchin. Sin- 
daci supplenti: Marina Gam- 
bino, Corrado Greco. Probivi- 
ri: Milan Razem, Claudio Si- 
rotti, Fortunato Stolfa. i 

g.l. 


Il percorso previsto va 
da Campo Marzio 

a Draga Sant'Elia, 

e dovrà attraversare 

in larga parte il territorio 
di San Dorligo della Valle 


preparatorie -, le proposte 
in realtà erano già comprese 


‘ nella prima stesura del pro- 


getto, soprattutto per quan- 
to riguarda la costituzione 
del fondo della pista, che ver- 


* rà realizzato con materiali 


già presenti sul posto». 
Resta invece da stabilire 
se, soprattutto per quel che 
O la più lunga delle 
gallerie, verrà o meno appli- 
cata l'illuminazione artificia- 
le. Ancora in alto mare inve- 
ce l'esame di una possibile 
regolamentazione dell’afflus- 
so di pubblico, anche se tut- 
to dovrà poi venir ratificato 
nell’accordo di programma 
tra i vari enti interessati. 
Riccardo Coretti 


INCENTIVI VALGONO PER TUTTE. 


SOGNI UNA 106 NUOVA SPLENDENTE? NON C'E' 
PROBLEMA. GRAZIE AL CONTRIBUTO DELLO STATO E 
DEI CONCESSIONARI PEUGEOT, UNA BELLA 106 50 
CV, 950 CM3 DI CILINDRATA PUOI PORTARTELA A 
CASA GIA' CON 13.920.000* LIRE. E SE TI PIACE 
SCEGLIERE, SBIZZARRISCITI. PURE: NON C'E 
PROBLEMA, 106 ESISTE IN BEN 20 VERSIONI E GLI 


NON E UN MIRAGGIO: PEUGEOT 106 AL. 13.920.000 


GLI INCENTIVI PROLUNGANO I VANTAGGI. 
INFORMATI DA: 


- Tel. 040/827782 


10663 


PELGEOT PERCHE L'ALTO SIA SEMPRE UN PIACERE 


= 


PRENOTA LA REVISIONE DEL TUO VEICOLO TELEFONANDO AL 38.40.12 
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Istituto Personale Realtà Guida Pensionati | Unione 
di grafologia di Likar di Alpe Adria la tua vita Cgil, Cisle Uil degli istriani 
Oggi e domani alle 16 nella | Oggi alle 18, nella sala del- Lloyd Adriatico e Proyvedi- | Le organizzazioni sindacali | Domani con inizio alle 


sede dell’istituto in via Cri- 
spi 28 (tel. 633565) conti- 
nua il corso di aggiorna- 
mento per insegnanti auto- 
rizzato dal provveditore 
agli studi: «Conoscere 
l'alunno attraverso l’inter- 
pretazione della sua scrittu- 
ra». Relatori Oscar Venturi- 
ni, Rosalba Trevisani e Ivi- 


nia Gorra dell'Istituto ita- 
liano di grafologia. 
Università 

della Terza Età 

Le lezioni di oggi. Aula ma- 
gna, via Vasari 22, 
16-16.50, A. Raimondi: 


scienza dell’alimentazione; 
aula A, 9.30-12.20, M. de 
Gironcoli: lingua inglese 
(corso A, corso B e III cor- 
so); aula B, 9.30-10.20, L. 
Earle: lingua inglese (corso 
avanzato); aula B, 
10.30-11.20, L. Valli: lin- 
gua inglese (conversazio- 
ne); aula B, 11.30-12.20, L. 
Leonzini: lingua inglese 
(corso base); aula C, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 
pittura e disegno; aula D, 
9.30-11.30, M.G. Ressel: pit- 
tura su stoffa e vetro; aula 
A, 16-16.50, R. Rossi: Gran- 
dezza e decadenza di Ro- 
ma: chiaro-scuri in Età Re- 
pubblicana e in Età Impe- 
riale; aula A, 17-17.50, M. 
Fiorin: arte bizantina e 
post bizantina; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: lingua 
francese (corso base); aula 
B, 17-17.50, M.G. Rutteri: 
Il gioco nell’arte e l’arte co- 
me gioco; aula C, 17-17.50, 
E. Sisto: lingua francese (II 
corso). 


Ballo mascherato 
per bambini 


c/o il Pattinaggio artistico trie- 
stino di via Costalunga 408 
(ang. v. Brig. Casale) giove- 
dì 19, venerdì 20, domenica 
22 dalle ore 15 alle 19. De- 
ejay, giochi, premi. Prenota- 
zioni tavoli sul posto. Tel. 
823818. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Saldi da Penelope 
Ultimi giorni 

Tutti i bottoni al 50% con 
prezzi incredibili: dalle 200 li- 
rel Bottoni per cappotto da 
L. 1000, per pelliccia da L. 
2000. Le migliori firme, via 
Carducci 43 (di fronte al mer- 
cato coperto). 


Il Carnevale 
da Penelope 


Tutto quello che ti serve per 
confezionare le tue idee di 
Camevale: pizzi, paillettes, 
strass, tulle, a prezzi da 
stockaggio, lo trovi in via 
Carducci 43, tel. 636122. 


Giubilo argenti 
inglesi 


Via S. Nicolò 21, Trieste. Ar- 
genti inglesi d’epoca sconta- 
tissimi. 


Giubilo tappeti 
orientali 

Via S. Nicolò 21, Trieste. Un 
selezionato stock di 300 tap- 
peti scontati fino al 30% rea- 


le. Giubilo un nome una ga- 
ranzia. 


ELARGIZIONI 


— Buon compleanno a Gian- 
maria (12/2) e Massimiliano 
(14/2) (Triestina Calcio) da 
N.N. 15.000 pro sottoscrizio- 
ne Andrea Canziani, 15.000 
pro Caritas (Mauro Zerial). 
— In memoria del nipote 
Gianluca Banini nel III an- 
niv. (16/2) dalla nonna Jole 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giovanni 
Germani nel XVIII anniv. 
(13/2) dalla figlia Ada e dalla 
nipote Rosella 30.000 pro 
Ado. 

— In memoria di Annamaria 
Cubei Dapretto (14/2) da Ade- 
le e Isabella 50.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Egidio Vi- 
cenzotti da Laura e Franco 
Todesco 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Albina Bia- 
gi nel IX anniv. (16/2) dalla 
fam. Tomè 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


l'Albo Pretorio (piazza Pic- 
cola 3), avrà luogo l’inaugu- 
razione della mostra di 
Mauro Likar, che resterà 
aperta fino al 2 marzo con 
orario feriale e festivo 
10-13 e 17-20. 


Eterna 
Sapienza 


Al Seminario vescovile, in 
via Besenghi 16, oggi alle 
18, padre Bernardo Boschi 
o.p. concluderà il ciclo degli 
incontri biblici con il tema: 
«Il profeta, l’uomo dello spi- 
rito». 


Incontri 
al Cca 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Baroncini di via Trento 8, 
avrà luogo — organizzata 
dal Circolo della cultura e 
delle arti — una tavola ro- 
tonda sul tema «Lo specifi- 
co mitteleuropeo in alcuni 
scrittori del Novecento». 
Parteciperanno Gianpaolo 
Borghello dell’Università 
di Udine, Elvio Guagnini e 
Claudio Magris dell’Univer- 
sità di Trieste, Jozef Pal, 
presidente dell’Accademia 
di Ungheria di Roma e pro- 
fessore . dell’Università di 
Szeged, lo scrittore Giorgio 
Pressburger. 


Lega 
tumori 


La Lega tumori offre l’assi- 
stenza domiciliare a tutti i 
malati oncologici e alle loro 
famiglie per mezzo della 
Leado (Assistenza domici- 
liare oncologica) con perso- 
nale qualificato ai bisogni 
medico-infermieristici e so- 
cio-assistenziali particolari 
a questi pazienti. Gli inter- 
venti sono gratuiti. La Lea- 
do risponde al 771173 tutti 
i giorni, escluso il sabato, 
dalle 9.30 alle 12. È attiva- 
to inoltre un servizio di con- 
sulenza telefonica ogni lu- 
nedì dalle 15 alle 16.30. 


La Créperie 


Riuniti gli ex «muli della contrada Cancellieri» 


RISTORANTI È RITROVI 


del Caffè Tergesteo. Pranzi, cene. 68 tipi tra galettes salate 
e crépes dolci. Prodotti tipici francesi preparati dal maître- 
crèpier Serge. Galleria Tergesteo, tel. 365812. 


Oggi alle 18, all'Art Galle- 
ry Go S. Servolo 6), il criti- 
co d’arte Enzo Santese pre- 
senterà la mostra dell’arti- 
sta Viviano Di Bella. 


Università 
delle «Liberetà» 


Le lezioni di oggi al liceo 
scientifico «Oberdan». Aula 
A, 15-16, Lorenza Gugliel- 
moni: conversazioni di dirit- 
to; aula B, 16-17, Lia Gio- 
seffi: conversazioni scienti- 
fiche; aula A, 17-18, comu- 
nità ebraica: corso di intro- 
duzione all’ebraismo; aula 
C, 18-19, Fabio Burigana: 
domande e risposte sulla 
medicina (prossimo incon- 
tro il 24 febbraio). 


Mangiare 
vegetariano 


«Mangiar giusto mangiar 
sano: mangiar vegetaria- 
no» è il tema dell'incontro 
ad ingresso libero con Car- 
melo Latino a cura dell’as- 
sociazione culturale univer- 
sitaria Isru che si terrà og- 
gi alle 17 nella libreria De- 
metra, via Imbriani 7. Per 
informazioni: tel. 367696 
(segr. tel). 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sede del 
Circolo delle Assicurazioni 
Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, primo in- 
contro del ciclo: «Appunti 
per una storia del teatro in 
musica»: dalle società pri- 
mitive alle società mercan- 
tili. A cura di Pier Paolo 
Zurlo. 


Chiesa 


di Scientology 


La Missione della Chiesa 
di ROSE dor invita la cit- 
tadinanza all’open house 
che si terrà oggi alle 20.30 
nella sede in via Mazzini, 
44. Sarà possibile visitare 
la Missione ed avere mag- 
giori informazioni su Scien- 
tology, Dianetics ed il loro 
fondatore, L. Ron Hubbard. 


torato agli Studi continua- 
no a proporre «Guida la tua 
vita», il corso di educazione 
stradale per i giovani. Oggi 
i vigili urbani insegneran- 
no le regole principali del 
Codice della strada e il si- 

ificato dei segnali strada- 
fi ai 38 alunni della III A e 
III B della scuola elementa- 
re «Slataper». 


Prigionieri 
dello zar 


Oggi alle 17.80 nella sala 
conferenze della libreria in- 
ternazionale Borsatti (via 
Ponchielli 8) verrà presen- 
tato da Lucio Fabi il libro 
«Prigionieri dello zar — Sol- 
dati italiani dell’esercito au- 
stro-ungarico nei lager del- 
la Russia (1914-1918)» di 
Marina Rossi. Ingresso libe- 
ro. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
assemblea oggi alle 20.30 
allo Star Hotel Savoia 
Excelsior per deliberare sul- 
la costituzione del terzo 
Club. Sarà presente il rap- 
presentante speciale del Go- 
vernatore ao de 
Ferra. Seguirà, a cura di 
Gabrio de Szombathely, la 
presentazione della relazio- 
ne su un viaggio in Antarti- 
de, con proiezione di diapo- 
sitive. 


Pro 


Senectute 


Al Centro Ritrovo Anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 alle 15.30 si 
svolgeranno le prove del Co- 
ro dell’associazione. Dalle 
17 una volontaria è a dispo- 
sizione per la biblioteca 
aperta a tutti i soci. 


Prevenzione e lotta 
alla tossicodipendenza 


L'Associazione di cittadini 
e familiari per la prevenzio- 
ne e la lotta alla tossicodi- 
Ba (via Ralli 5, tel. 

5122) è a disposizione di 
cittadini e familiari che de- 
siderano avere informazio- 
ni, offrire aiuto nella lotta 
alla tossicodipendenza o an- 
che solo per parlare dei lo- 
ro problemi. Orario: merco- 
ledì dalle 17.30 alle 19, ve- 
nerdì dalle 10 alle 11.30. 
Telefonateci. 


dei pensionati organizzano 
oggi, dalle 9.30 alle 12, in 
piazza Goldoni e in Capo di 
Piazza due banchetti per la 
sottoscrizione dell’appello» 
finalizzato a una rapida ap- 
provazione, da parte del’ 
Consiglio regionale, della 
legge di Promozione e tute- 
la della salute delle perso- 
ne anziane. Tutti i cittadini ; 
sono invitati a dare il loro 
sostegno all'iniziativa con 
‘una massiccia partecipazio- 
ne. 


Incontro 
Assindustria 


L'Associazione degli indu- 
striali organizza un momen- 
to formativo, oggi alle’ 
14.30, nella sede di piazza 
Scorcola 1. Renato Ciancio- 
la, consulente di Assindu- 
stria, approfondirà il tema! 
dell’unificazione della base 
imponibile del reddito di la-' 
voro dipendente e affronte- 
rà i nuovi aspetti delle tra- 
sferte e dei rimborsi spese. 


Cappella 
Underground 


La Cappella Undergrourid 
presenta oggi al cinema Al-; 
cione, alle 19 e alle 21.30, 
«Intolerance - Il film infini- 
to», un’opera composta da: 
oltre 50 brevi episodi di di- 
versi autori che si sono con- 
frontati sui temi dell’intolle- * 
ranza e del razzismo. 


Sportello 
Donna 


Per tutte le donne residenti 

nel comune di Duino Aurisi- 

na, a partire da oggi lo 

Sportello donna funzionerà 

con il nuovo orario: lunedì 

10-12, martedì 17-19, mer- 

coledì 10-12, giovedì 17-19, 

venerdì 10-12 nella sede 

della scuola media «Igo, 
Gruden» di Aurisina Cave 

16, secondo piano (non più: 
a Sistiana) con il nuovo nu: 

mero telefonico 2024004. 

Lo sportello sarà aperto fi- 

no al 13 marzo. 


COMPERO ORO a prezzsuparin | 


CORSO ITALIA 28 


è FARMACIE 


ci 


In una trattoria di Ponziana si sono ritrovati dopo tanti anni per trascorrere 
una serata in allegria i «muli della contrada Cancellieri». Eccoli nella foto 
ricordo: Sestan, Stecotti, Menon, Delic, i due Cataruzza, Selovin, Chiama, 
Decarli, Miot, Grassi, Penso, Tommasini, Demichele, Cagianelli, i due Dodini, 
Destradi, Widmar, Capella, Dovgan, Derini, Furlan, Konradter, Siskovic, 
Angeli e Sinigaglia. Alla prossima rimpatriata... 


|. 


Dal 16 al 21 febbraio 


Normale orario di | 
apertura delle farma. | 
cie 8.30-13 e 16-19.30. |' 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 18, tel. 
71606477; via dei Soncini 
179 . (Servola), tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria 
18; via dei Soncini 179 | 
(Servola); piazza Liber- | 
tà 6; Basovizza, tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacia in servizio | è 


notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Liber- 
tà 6, tel. 421125. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 


lefonare al 350505, Te- 
levita. 


“| na Rausnitz 85, Giovan- 


| 91,, Giorgio Strambaci 


ES MOSTRE 


15.30 avrà luogo il tradizio- 


nale veglioncino di Carne- 
vale con l'animazione di 
Mariarita e Veronica e gio- 
chi di magia. Entrata libe- 
ra. 


Veglione 
di Carnevale 


Il Cral Poste ricorda a tutti 
i soci e simpatizzanti che ci 
sono ancora posti disponibi- 
i per il veg ione di Carne- 
vale, per adulti e bambini, 
che si svolgerà al Voilà di 
Domio giovedì. Per informa- 
zioni tel. 367214 (8-13, e 


‘ mercoledì anche dalle 15 al- 
| le l7). 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat-DIf), si 
effettuerà il tour ferrovia- 
rio con il treno storico lun- 


go l'itinerario Trieste Cam- 


po Marzio, Servola, Aquili- 
nia, Galleria di circonvalla- 
zione, Aurisina, Villa Opici- 
na, Guardiella, Rozzol e Tri- 
este Campo Marzio. Prossi- 
ma partenza sabato 21 feb- 
braio 1998 alle 10 circa. Le 
adesioni per gli ultimi posti 
disponibili si raccolgono al 
Museo ferroviario, stazione 
Campo Marzio, via Giulio 


Cesare 1, tel. 3794185 (per 


informazioni), tutti i gior- 
ni, tranne il lunedì, dalle 9 
alle 13. 


Le attività 
di «Ulisse» 


{È a disposizione di tutti gli 


interessati il programma 
delle attività per il 1998 
‘del gruppo cicloturisti e ci- 
clisti urbani «Ulisse». Si 
può richiederlo telefonando 
al 632847 o al 413197 oppu- 
‘re_ ritirarlo direttamente 
nella sede dell’associazio- 
ne, in piazza della Borsa 7, 
doni venerdì dalle 17.30 al- 
le/19? 


‘Associazione 


Myosotis 
L'Associazione culturale 
Myosotis di via Venezian 
10. organizza venerdì alle 
17.30 un corso per la prepa- 
razione di lampade di car- 
ta. Per informazioni e iscri- 
zioni: tel. 313499 dalle 10 
‘alle 15. 


22 STATO CIVILE & 


NATI: Giulia Belli, Ele- 
na Micheli, Vasilis Na- 
rain, Wida Mitrovic, Die- 
go Manelli, Giorgia Bat- 
tistutta, Leonardo Pam- 
fili, Simone Rossi, Karin 
Hofmann, Nikola Golu- 
bovic. 
| MORTI: Marco Fachin 
di anni 88, Maria Bor- 
don 89, Giulia Gruden 
86, Bruno Burni 76, Er- 


na Dubrovich 76, Giulia- 
na Cernik 89, Nicolò Le- 
ghissa 75, Guglielmo Bo- 
hatti 94, Ortensia Brill 
‘| 95, Giuseppa Tripodi 88, 
Giustina Furlan 86, An- 
.| tonia Antonini 97, Stelio 
Bajae 70, Carla Zaccolo 


67. 


Galleria Cartesius 
ricordando 
FEDERICO RIGHI 
Disegni 
Incisioni 
Tempere 


Corso multiregionale: domande entro oggi 


Esperte in turismo, 
riaperta la selezione 


Scadono oggi i termini per partecipare alla selezione 
valida per il corso multiregionale di formazione d 
esperte in turismo sociale e broker turistico. L’'iniziati: 
va, i cui termini per la selezione sono stati riaperti, s! 
prefigge di valorizzare e sostenere la propensione al la- 
voro autonomo delle donne nel settore del turismo, con 
particolare riguardo allo sviluppo di idee d'impresa in: 
novative. Si tratta di 700 ore complessive, di cui 480 iN 
aula e 220 di tirocinio (partecipazione alla Borsa inter 
nazionale del turismo a Parigi e uno stage in Sicilia): 
Al corso possono prendere parte donne di ogni età put: 
ché disoccupate e che possiedano un diploma o una law 
rea dimostratisi deboli nell’ottica di un soddisfacenté 
inserimento nel mercato del lavoro. È necessaria lotti? 
ma conoscenza di almeno una lingua straniera. I curri 
cula dovranno pervenire entro oggi alla direzione del 
corso, all’associazione Tempi moderni in via Vidali 
(tel. 3754209, fax 768844), Il test di selezione si terrà|. 
domani alle 15 nella stessa sede e i colloqui, secondo | 
l’orario concordato, giovedì. Le nuove allieve saranno 
inserite nel corso a partire dal 23 febbraio. 


Prevenzione e cura di tossicodipendenze e Aids 
Un incontro con esperti all'Ordine dei farmacisti | 


Oggi alle 20.30 nella sede dell'Ordine dei farmacisti, 
in piazza Sant'Antonio Nuovo 4. si terrà un incontro 
sul tema «Tossicodipendenza e Aids: prevenzione, re- 
cupero e cura oggi». Parleranno Gianni Conti, medico 
del Servizio tossicodipendenze dell'Azienda sanitaria 
triestina, Federica Fontana, presidente della Lega 
italiana lotta all’Aids e Fabio Omero, coordinatore 
unità di strada del Servizio tossicodipendenze. La 
manifestazione è stata organizzata dall’Ordine dei 
farmacisti. 


I poeti dell'Istria dell'età risorgimentale: 
domani la presentazione del volume di Blasi 


E in programma per domani, con inizio alle 17.30, 
nella sala del consiglio della Ras (in piazza della Re- 
pubblica 1) un incontro aperto al pubblico nel corso 
del quale Edda Serra presenterà il volume intitolato 
«Poeti dell'Istria dell’età risorgimentale (1849 — 
1870)», a firma di Paolo Blasi. Il libro è stato stampa: 
to dalla Italo Svevo per conto dell’Irci (Istituto regio 
nale per la cultura istriana) e dell’Unione degli Istria 
na che hanno organizzato anche la manifestazione 
lomani. pi 


Cambio di indirizzo per la Federconsumatori 
La nuova sede è în largo Barriera Vecchia 


La sede provinciale della Federconsumatori Friuli-Ve- 
nezia Giulia si è trasferita in largo Barriera Vecchia 15 
(tel. 773190, fax 3726413): l'orario di ufficio è il martedì 
e il venerdì dalle 16.30 alle 18.30 (segreteria telefonit@ 
in funzione 24 ore su 24). L'associazione si propone 

tutelare i diritti dei consumatori in un'ottica di collabo; 
razione con tutte le realtà istituzionali, economiche e di 
servizio attive sul territrio, in sintonia con le altre asso 
ciazioni di categoria, per prevenire situazioni di conflità 
tualità nell'erogazione dei servizi. / 


2. MOVIMENTO NAVI = 
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TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. Orm 
17/2 8.00 Eg RASELTIN Venezia 39 
17/2 8.00 Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 31 
17/2 8.00. Ct BRODOSPLIT 396 Spalato Atsm | 
17/2 9.35 It MARCONI Umago Staz. Mali 
17/2 17.00 It STORM Monfalcone Safa 
MOVIMENTI 
il 800 MIRNAM. da rada a08 | 
TRIESTE - PARTENZE 
17/2 6.00 Nd STORM Monfalcone 52 
17/2 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
17/2 13.00 It EGIZIA Ancona 15, 
17/2 1500 It MARCONI Umago Staz. NÉ 
17/2 19.00 Tu KAPTANABIDIN DORAN. Istanbul 31 
It NUOVA GENOVA Jeddal 


1. 


— In memoria di Giorgio Ce- 
dioli per il compleanno (17/2) 
da Claudio Osanna 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
Cresi nel V anniv. (17/2) dal- 
la moglie Italia e dalla figlia 
Francesca 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Gino Dol- 
cetti nel II anniv. (17/2) dalla 
famiglia 100.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Valerio Ga- 
speri (17/2) dai familiari 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Maria Gu- 
stincich nell’anniv. (17/2) dal- 
le figlie Adelia e Lidia 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Natali nell’anniv. (17/2) dal- 
la nuora Lidia 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria del caro Fran- 
co Piccione per il III anniv. 
(17/2) dalla moglie Livia e 
dal figlio Marino 50.000 pro 


Ass. Amici del Cuore, 50.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Bruno Pog- 
gi nel XVII anniv. (17/2) e di 
Maria Poggi nel XXI anniv. 
(18/2) dalla figlia Thea 
‘70.000 pro chiesa S. G. Bosco 
(Caritas). 

— In memoria di Milan Sila 
nel XIX anniv. (17/2) dalla 
moglie Angela 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fernando 
Priore da Marino, Cesarina, 
Mariluce Ursini Bissi 
150.000 pro chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli. 

— In memoria di Speranza 
Ravalico ved. Dobrigna da 
Amelia e Luciano Ravalico 
100.000, dal fratello Marcel- 


lo e dalla fam. Ravalico, 


100.000 pro Ass. per la lotta 
contro le malattie del rene. 

— In memoria di Maria Re- 
sciniti da Bruno Pacor 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; dalla fam. Gregori 


25.000 pro chiesa del Rosario 
peri poveri. 

— In memoria di Marino Ri- 
tossa da Anna Albonese e dai 
cugini 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Santin Spadaro da Lucio e 
Graziella Ferretti 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Sar- 


cinelli da Livia Bonetta 
30.000 pro Lega tumori Man- 
ni. 


— In memoria di Wanda Sca- 
glia da Carla Pregarz 20.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Dario Sti- 
biel da Bruno Pacor 100.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Maria 
Straulino Suttora da Enzo e 
Sandra Delfin 50.000 pro co- 
munità San Martino al Cam- 
po; da Carlina Piperata 
50.000 pro «Voce Giuliana»; 
da Giovanna Delfin 30.000 
pro Cri (sez. femminile); da 
Daria, Emmy, Eva, Gianna, 


" del 


Miri, Orietta, Pisana e Livia 
120.000 pro chiesa Nostra Si- 
gnora di Sion. si 

—In memoria di Amabile Ta-. 
gliati ved. Bassan dalla fam. 
Giorgio Bratos 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. i 
— In memoria di Albina Ta- 
rabocchia dalla famiglia 
25.000 pro Casa sollievo del- 
la sofferenza - S. Giovanni 
Rotondo (Foggia). 

— In memoria di Bianca Ti- 
voli Malusà da Anita Affata- 
ti 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 3 
— In memoria di Cris Toselli 
da Anna Ruginetti 10.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Paola Turri 
da Renata Corpino Montesa- 
no 100.000 pro Pro Senectu- ‘ 
te. 

—In memoria di Ugo Ubaldi- 


peo Astad, 100.000 pro ist. 
ittmeyer, 200.000 pro par- 
rocchia Beata Vergine del 
Soccorso; . da Etta Vallon 
50.000 pro Sweet Heart; da 
Devescovi, Leva, Marcon, Pe- 
tri, | Pizzarello, Verona 
150.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Vidali ved. Pecchiar dalla 


- fam. Pensky 40.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Zac- 
chigna ved. Sodomaco dalle 
cugine Anna e Maria 50.000 
pro Famiglia Umaghese. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da N.N. 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Mafalda 20.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli. 

— In memoria dei propri cari 


ni dalla famiglia 500.000 pro # defunti da Giorgio ed Enrico 


chiesa della Beata Vergine 
Carmelo (poveri), 
100.000 pro Aias, 100.000 


Tarabocchia 75.000 pro Casa 
‘sollievo della sofferenza - S. 
Giovanni Rotondo (Foggia). 


fi 
Frati di Montuzza (pan? P. 
i poveri). pr 


— Da N.N. 200.000 pro Ass. 
donatori di sangue. 


— Dalla fam. Tonut 50.000 — In memoria di Aldo pî° 
pro Ass. ex allievi ricreatorio zatti da Spada 100.000 

G. Padovan. Cest. . sell? 
— In memoria del geom. — In memoria di Mica 
Giorgio Bait da un amico e Bressani Mihalich da ff pro 
collega (F.C.) 30.000 pro Ist. Pross Gorgatto 50.000. ste 
Burlo Garofolo (bambini assi- Frati di Montuzza I! 

stiti). (pane per i poveri). cap 
— In memoria di Giustina  —In memoria di Bruna (ji 


Bandi dal figlio Alfredo con 
la moglie e i figli 300.000 pro 


pello Vivanti dalla fam. 
na 10.000 pro Aire. sandro 
IS80 


Centro interdipartimentale  — In memoria di Ale 
retinoblastoma Siena (prof. Caropresi da —. ‘Robe: 
Frezzotti). 30.000, dalla famiglia "4008; 


— In memoria di Carlo Bevi- 
lacqua da Elio e Anny Gian- 
narzia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Silvano 
Braico da Pina, Aurora, Al- 
berto, Paolo 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paola Bra- 
tosovec da Lia e Ferruccio Fa- 
raguna 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Ma- 
riuccia Franchi 50.000 pro 


C 
to Riccobon 50.000 pro i 
dalla fam. Roberto ‘Paco 
100.000 pro Casa Via Tal 
tale (Aviano); da Aldo © fe” 
ra Combatti 100.000 PIO ue 
ti Montuzza (pane per ! Puoi 
n), 100.000 pro Domus ; 
anguinetti. sa Cel 
Sas Maria, 0) d 
ga e Francesco Denict pr 
Rosalba Denicoloi 29-0° nati 
Centro tumori DIR, 
25.000 pro Amici del cl 


‘TRIESTE AGENDA 


la città fa da cornice al videoclip pro Unicef interpretato anche dai calciatori neri che giocano nel campionato italiano 


Da Miramare all'Africa sulle note di Weah & co, 
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[RPLI 
#2 | Iniziativa benefi rt 
ss. || |'Miziativa benefica con Dapporto 
niro, Massimo Dapporto, impegnato fino all’altro ieri al teatro 
e istallo nelle repliche di «Plaza suite», è stato ospite 
dico ’Adriaco Yacht Club in un incontro organizzato 
ATL PAssociazione mogli medici a favore dell’Andos (Donne 
Er Oberate al seno). L'attore ha intrattenuto il folto pubblico 
SI Darlando della sua carriera e rispondendo alle numerose 
di È domande. È stata anche organizzata una lotteria a premi 
È Cui ricavato è stato destinato all'acquisto di un nuovo 
apparecchio di linfodrenaggio per l’Andos. (Foto Sterle) 
3] 
.30; 
Re- 
r:S0 
lato 
o) - 
par 
2 Nel corso della manifestazione, che si protrarrà dal. 
edi © 17 alle 20, saranno raccolte offerte destinate ai 
QU è 
or / attrozampe randagi 
Ni Neorr: ila giornata na-  dall’astrofisico Margherita 
Zonale dei maestà il Hack e di cui fanno parte il 
{tito, che in città viene ce- consigliere alla Corte d'ap- 
*brata al Circolo della ello di Venezia Antonio 
Ve: pa (corso Italia 13) le Nicolo, l'avvocato Fran- 
a 15 n una festa il cui accesso. co Bruno, il medico Giusep- 
ted \apero a tutti. L'incontro pe Pilliteri, Massimo Gobes- 
3 N paladini di ‘__ sì, vicedelegato 
di tei enigma- regionale della 
s în SPESSO bi- Lan, Giorgio 
dil fogtati quat- Cociani, fonda- 
al 2 ini tore del gattile 


i ampe  ini- 
serà alle 17 
SA concluder- 
2 torno alle 


di via della 
Fontana, unico 
esistente in Ita- 
lia, Mauro Ta- 


La manife- bor, delegato 
Stazione, che è della Lega per 
i ia voluta la difesa del ca- 
È a Lega an- i ne (che in real- 

Vivisezionista nazionale, tà tutela anche i gatti) Da- 


la sezione regionale feli- 
la e dalla Confesercenti, si 
&vvale della collaborazione 
Un comitato presieduto 


rio Domancich, presidente 
della sezione felina, ed 
Ester Pacor, segretaria del- 
la Confesercenti; non va di- 


SE 


Tra i sostenitori del progetto c’è Idris, il popol 
A FAVORE DELL'ANDOS 


Il castello di Miramare, il 
canale di Ponterosso e le ri- 
ve finiranno in un videoclip 
destinato al mercato mon- 
diale. Si tratta di uno stra- 
ordinario «promo» per Trie- 
ste che comparirà con alcu- 
ni suoi suggestivi scorci nel 
video «Lively up Africa» in 
un'operazione destinata a 
finanziare l’attività del- 
l’Unicef nel continente afri- 
cano. 

È stata presentata ieri 
l’iniziativa cui hanno parte- 
cipato il cantante nigeriano 
Frisbie e — nell’insolita ve- 
ste di ugole d’oro — alcune 
stelle che giocano nel cam- 
pionato italiano di calcio no- 
strano: Weah e Ba del Mi- 
lan, West dell’Inter, Dimas 
della Juventus, Dieng e 
Bijk della Sampdoria, Kal- 
lon del Genoa e Fernandez 
del Monza. 

Accanto al vicesindaco 
Damiani era seduto il popo- 
lare giornalista Idris San- 
neh, notissimo volto della 
trasmissione tv «Quelli che 
il calcio», che ha dato il suo 
sostegno al progetto — nato 
nello scorso ottobre da un 
incontro,tra Frisbie e il cal- 
ciatore Taribo West — che 
si prefigge di aiutare i bam- 
bini bisognosi del continen- 


menticato il generoso ap- 
porto degli Amici per i mi- 
ci. Sarà un incontro tra 
amici, senza formalità: du- 
rante il pome- 
riggio verran- 
no raccolte li- 
bere offerte de- 
stinate ai gatti 
figli della stra- 
da. 

Questa ter- 
za giornata tri- 
estina batterà 
— per iniziati- 
ve e originali- 
tà d’imposta- 
zione — quelle festeggiate 
nelle più grandi città, da 
Roma a Firenze a Milano, 
tanto per citarne alcune. 
La giornata locale è infatti 
in realtà una settimana: è 
iniziata con la mostra delle 
vetrine, alcune delle quali, 
per originalità di imposta- 
zione e creatività, sembra- 
no uscite dalla fantasia di 
Walt Disney. Il momento 
clou si avrà sabato e dome- 
nica alla Fiera di Montebel- 


te africano. «Quei bambini 
soffrono a causa delle divi- 
sioni tribali. Purtroppo — 
ha detto Idris — esiste un'in- 
dustria della solidarietà 
che serve solo ad arricchire 
chi la fa sulla pelle di chi 
soffre e ha bisogno di aiuto. 
Questa iniziativa invece è 
assolutamente trasparente 
e fa onore a Trieste, città 
autenticamente cosmopoli- 
ta». 

Non è mancato un simpa- 
tico siparietto con Damiani 


la settimana dedicata al felino culminerà con l'esposizione in Fiera: oggi un incontro al Circolo della stampa 


| Pomeriggio di festa tra amici dei gatti 


lo, dove saranno ambienta- 
te la quinta e la sesta espo- 
sizione internazionale feli- 
na cui sono già iscritti fuori- 
classe non. sol- 
tanto italiani 
ma di mezza 
Europa. Alla 
mostra potran- 
no partecipare 
non soltanto 
mici di.alto li- 
gnaggio ma an- 
che i comuni 
atti di casa. 
‘esposizione ri- 
serverà gradite 
sorprese ai visitatori e agli 
espositori, da un concorso 
fotografico con immagini 
scattate sul momento. Le 
iornate con baffi e coda 
anno, insomma, tutti i re- 
quisiti per incantare ed en- 
tusiasmare il pubblico non 
soltanto di casa nostra. 
(Nelle foto: a sinistra una 
femmina di Esotica Calico; 
a destra un Maine Coon ros- 

s0) 
Miranda Rotteri 


oggi vi costa come 
un cordless “di 
. prezzo” FIDO 


are volto di «Quelli che il calcio» 


che ha dichiarato la sua fe- 
de rossonera («Sono un tifo- 
so del Milan dai tempi di 
Gren,. Nordhal e  Lie- 
dholm») e Idris,,accanito so- 
stenitore della Juve, che ha 
prontamente replicato di- 
chiarando che «Nessuno è 
perfetto...». 

Lo stesso vicesindaco ha 
aggiunto come Trieste si 
sia prontamente proposta 
quale sponsor istituzionale 
dell’iniziativa, proprio in 
virtù della sua vocazione in- 


2 MONTAGNA 


ternazionale, mentre Gi- 
gliola Della Marina, presi- 
dente regionale dell’Unicef, 
ha sottolineato come uno 
dei più gravi problemi che 
assillano l'Africa e coinvol- 
gono l'infanzia riguarda le 
tante guerre che vengono 
ignorate nel resto del mon- 
o, nelle quali sono impie- 
gatii ER 
Accanto al cantante Fri- 
sbie erano presenti anche 
Walter Busnelli della Pro- 
moservice («Cominceremo 
a diffondere il cd e il video 
in Europa e da lì nel resto 
del mondo: il successo è as- 
sicurato») e Giorgio Trama- 
cere, autore della canzone 
che Idris ha definito «un 
reggae-salsa, una musica 
calda, quasi tropicale». . 
Girato in uno studio di re- 
istrazione di Palazzolo sul- 
Oglio — dove i calciatori- 
cantanti africani si sono ci- 
mentati con le note dimo- 
strando un grande entusia- 
smo-— e con gli esterni a Tri- 
este e in Africa, il videocli 
sarà presentato  ufficial- 
mente attorno alla metà di 
aprile, molto probabilmen- 
te al Politeama Rossetti. 
(Nella Italfoto, un momento 
della presentazione nel sa- 
lotto azzurro) 
p. mar. 


Domani l'inaugurazione 


Circolo fotografico 
Fincantieri: 

il bianco e nero 

di Giorgio Tani 


Anche il Circolo fotografico 
Fincantieri festeggia i cin- 

uant’anni dalla fondazione 

lella Federazione italiana 
associazioni fotografiche 
(Fiaf), presentando una mo- 
stra che verrà inaugurata 
domani alle 18.30 nella se- 
de di Galleria Fenice 2. Inti- 
tolata «Bianco & Nero», la 
rassegna propone delle im- 
magini di Giorgio Tani, pre- 
sidente della Fiaf alla quale 
aderiscono 600 circoli (fra 
cui quello triestino) e miglia- 
ia di fotoamatori. 

Nato nel '36 e Firenze, Ta- 
ni — che per 
la prima vol- 
ta sarà pre- 


IL PICCOLO 


Autore di due libri foto- 
grafici («Poesie e immagini» 
e «Gubbio, la corsa dei ce- 
ri»), per 19 anni ha curato 
la pubblicazione de Il Fotoa- 
matore, trasformandolo da 
un semestrale di poche pagi- 
ne in un'importante rivista 
mensile. Da anni i suoi scrit- 
ti, recensio- 
ni, articoli e 


ò È saggi compa- 
sente in re- Espone per la prima volta iono su mol- 
minciato a in città il presidente FEIAZE 
i rcsaroi della Fiaf, la federazione —. 

a_s o 1Cazio- 
durante gli che festeggia i 50 anni Det spari 
anni egli O he. ito- 
studi tecmici, dalla nascita a Vice 
per poi risco- premi e au- 
prirla come tore di mol- 


espressione della realtà in 
occasione dell'alluvione di 
Firenze nel ’66. Il genere 
che più lo attrae è quello del 
racconto fotografico: è stato 
uno dei primi in Italia a de- 
dicarsi alle proiezioni in dis- 
solvenza incrociata e ai dia- 
porama. 


te personali a tema, è presi- 
dente della Fiaf da ‘93. 

La mostra di Tani (di cui 
pubblichiamo una foto) re- 
sterà aperta a ingresso libe- 
ro fino al 13 marzo, con ora- 
rio da lunedì a venerdì dalle 
10 alle 11.30 e dalle 17 alle 


19, sabato dalle 17 alle 19. 
È 3 


de sa 


Il programma dell’escursione domenicale con la XXX Ottobre: dopo la salita un panorama mozzafiato 


Lassu, sulla vetta del sacro Matajur 


Alpina delle Giulie 
Lungo il sentiero 
dei mulini 


La sezione di Trieste 
del Cai Alpina delle Giu- 
lie organizza per dome- 
nica prossima un’escur- 
sionein Slovenia duran- 
tela quale i partecipan- 
ti percorreranno il sen- 


tiero dei mulini passan- 
do lungo i paesi di Mata- 
vun, Skocjan e Skoffje. 
Il capogita sarà Romeo 
Marsich. Per maggiori 
informazioni sul pro- 
gramma e per iscriversi 
all’escursione ci si può 
rivolgere alla sede del- 
l’Alpina delle Giulie, in 
via Machiavelli 17 (tel. 
369067), ogni giorno dal- 
le 18 alle 20 escluso il 
sabato. 


La commissione gite della XXX Ottobre or- 
ganizza per domenica un'escursione alla 
vetta del Matajur (1641 m), con discesa al 
rifugio G. Pelizzo (1320) oppure a Masseris 
(760 m). 

Montagna sacra, fin dall'antichità, il 
Matajur è sempre stato considerato il sim- 
bolo delle Valli del Natisone. Sulla sua ci- 
ma dovrebbe essere salito anche il leggen- 
dario Alboino, per pronunciare la famosa 
frase «Questa terra sarà mia» e in questo 
caso — poiché la vista è veramente eccezio- 
nale —1 propositi erano ottimi. La XXX que 
sta volta ha scelto il più classico fra i sen- 
tieri alpini, perché inizia (sempre marcato) 
dal villaggio di Svino, vicino a Caporetto, 
e sale fra gli ombrosi boschi del versante 
Nord, fino a quando non esce sulle solari 
balze pascolive dell'Alpe di Svino-Svinska 
Planina (1213 m), per rimontare poi le ulti- 
me rampe e arrivare alla cappelletta del 
Redentore, edificata in cima. 

Alpinisticamente, il percorso program- 
mato non potrebbe essere più perfetto per- 
ché sale diritto, senza mai perdere quota, 
dalla valle fino ai precari fabbricati dell'AL. 
pe di Svino e fa incontrare una montagna 
incorrotta con tutta la sua flora e le tracce 
della sua abbondante fauna. Se il clima sa- 
rà quello trovato nell'escursione esplorati- 
va, gli escursionisti avranno anche la gioia 


di battere per un buon tratto della neve ide- 
ale, ma la prudenza consiglia di portare ba- 
stoni telescopici e ramponcini: non si sa 
mai! 

Si fa sempre l'elogio dei panorami mon- 
tani, ma per quello del Matajur le lodi so- 
no del tutto speciali: vero balcone sulle Giu- 
lie occidentali e orientali, permette di vede- 
re anche tutta l’alta valle dell’Isonzo che si 
interna verso il Predil e il Passo Moistroc- 
ca, pù verdeggiante, ma contornata da tui- 
te le vette ancora imbiancate, che vanno 
dabcaratteristico «lavador» del Monte Ne- 
ro al Tricorno, dal Jalovez al Canin. Il cip- 
po di vetta, sormontato da una piastra me- 
tallica con le indicazioni delle direzioni e 
della distanza simbolica dei monti, facilita 
l’identificazione delle montagne. 

Dalla cima si scenderà all'ospitale Rifu- 
gio Pellizzo, dove attenderà il pullman. I 
più volenterosi invece potranno invece con- 
tinuare fino a Masseris. 

Capogita. Patrizia Chendi. Programma: 
DOLera da via Fabio Severo, di fronte al- 

a Rai, alle 7, a Svino alle 9 (il pullman 
partirà da Svino alle 14), alla Svinska Pla- 
nina alle 12, in vetta alle 14, al Pelizzo alle 
15, partenza del pullman ‘alle 16.30, da 
Masseris alle 17, arrivo a Trieste circa alle 
20. Prenotazioni: Cai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, tel. 635500, tutti i giorni dalle 18 
alle 20, escluso il sabato. 


| 
o 


Un'idea geniale, si dice, non ha prezzo. 
FIDO smentisce alla grande, 
proponendosi al clamoroso prezzo- 
lancio di 270.000 lire*, con 
abbonamento gratuito a canone 
zero. Più o meno il costo di un - 
comunissimo cordless di “primo 
prezzo”, ossia della fascia più 
economica. Ma con una differenza 


primo 


il telefonino da città con 


| tre centri inSip Telecom 
Italia/Universaltecnica vi garantiscono 
l'attivazione immediata di FIDO: 


3 NEGOZI UNIVERSALTECNICA - INS 
Via Carducci 4, Piazza Goldoni |, e Cash&Carry-S.S. 202, bivio Prosecco, Centrolanza 


il numero di casa! 


NICA 


ITALIA 


sn 


sottoscrivendo 


l'abbonamento a FIDO 


GRUPPO 


*Prezzo del cordless “Dectop 
free” valido fino al 28 
febbraio 1998 solo 


assoluta: FIDO è la grande novità 

Telecom, il supercordless digitale 
“dectop free’ da portare in giro 
per città con lo stesso numero di 
casa (o dell’ufficio, o del negozio). 


IL SUPERCORDLESS 


eli nl _ i i 


Ritirate nei negozi INSIP Telecom Italia/UNIVERSALTECNICA il vostro 


BUONO SCONTO di tire 70.000 


valido per l'acquisto di un 


cordless DECTOP FREE a lire 270.000 


anziché lire 340.000 


anziché lire 350.000 


| o di un cordless DECTY a lire 280.000 


DI IL PICCOLO MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 
Contratto d'area: IL CASO «=== trasmissione «Racconti di vi- . a 

a vs LR dt di È 9 ta» sulla Rete Due della 
la parola alla Uil Scadenze e intimazioni di mora: eppure anche la burocrazia può sbagliare clamorosamente Rai, venerdì 6 febbraio alle N \ 


Marino Calcinari, a nome 
di Rifondazione Comunista, 
mi ha pesantemente chiama- 
to in causa per motivare il 
dissenso del suo partito sul 
Contratto d'area. Mi dina 
quindi, SORIA gradita 
per meglio spiegare la propo- 
sta Tella DIL PR 
curarlo sul fatto che pur es- 
sendo in dissenso con lui, si- 
curamente non siamo «con- 
fusi». La descrizione che Cal- 
cinari fa della crisi di Trie- 
ste è pienamente condivisibi- 
le. Molto debole è viceversa 
l’unica obiezione che egli 
avanza sul Contratto 
d’area, quella della contra- 
rietà di Rc alla flessibilità 
salariale, obiezione ch'egli 
accompagna al riconosci- 
mento di tutti gli altri meri- 
ti di questo strumento. 

Ancora più debole appare 
la proposta alternativa per 
risolvere il problema della 
disoccupazione, quella della 
riduzione dell’orario a pari- 
tà di salario. Il governo e 
l’Unione Europea hanno 
sancito il principio che le cri- 
sì si affrontano con la con- 
certazione locale dello svi- 
luppo, sostenuta dagli stru- 
menti della programmazio- 
ne negoziata. Istituzioni, im- 
prenditori e sindacato devo- 
no produrre idee e rischiare 
in proprio: solo a queste con- 
dizioni vi può essere il con- 
corso di risorse pubbliche. Il 
Protocollo . d'intesa per 
l’area triestina fu un primo 
Dazo in questa direzione. 

a stragrande maggioranza 
delle sue previsioni sono sta- 
te realizzate o în via di rea- 
lizzazione. 

Tuttavia, affrontare il pro- 
blema della ristrutturazione 
delle partecipazioni statali 
(perché di questo e non di al- 
tro parla il Protocollo) non è 

‘ciente a risolvere la cri- 
si economica e occupaziona- 
le della città. Occorre un. pro- 
getto generale di sviluppo, 
che a partire da Trieste Fu- 
tura e da altre idee che sono 
seguite, sta prendendo cor- 
po, seppure lentamente e tra 
mille resistenze. Ma per rea- 
lizzare i progetti servono an- 
che capitali e imprenditori 
disponibili a creare nuova 
occupazione. Questo è il pun- 
to dolente. 

Vi sono alcuni elementi 
competitivi che la città già 
possiede per attirare investi- 
menti: la posizione geografi- 
ca, il porto, i collegamenti 
ARI in via di re- 
alizzazione, la ricerca, le 
aree industriali attrezzate, 
le leggi d'incentivazione, gli 
stanziamenti pubblici, i pun- 
ti franchi, Ma ve ne sono al- 
tri, qui come nel resto d'Ita- 
lia, che ancora mancano: 
primi fra tutti il coordina- 
mento tra gli enti, la sempli- 
ficazione delle a 
amministrative, un rappor- 
to più costruttivo tra siste- 
ma bancario e mondo delle 
imprese, una politica di in- 
contro tra domanda e offer- 
ta di lavoro, nonché di for- 
mazione e riqualificazione 
professionale. 

bbene il Contratto 
d'area è nato, nell’ambito 
del Patto nazionale per il la- 
voro, per dare risposte a que- 
sti DE problemi. Per ot- 
tenere il coordinamento tra 
gli enti, la semplificazione 
delle autorizzazioni, il soste- 
gno delle banche, gli inter- 
venti formativi, il Contratto 
d’area introduce strumenti 
definiti e procedure esigibi- 
li, garantiti dal ministero 
del Bilancio e dalla presi- 
denza del Consiglio. Il Con- 
tratto d'area, a differenza 
degli Accordi di programma 
e dei Patti territoriali, è 
l’unico strumento della pro- 
grammazione negoziata in 
grado di sostenere lo svilup- 
po generale di un’area a gra- 
ve crisi occupazionale come 
quella triestina. 

Il governo, nell'ultima Fi- 
nanziaria, ha ‘predisposto al- 
cuni provvedimenti attuati- 
vi, che hanno definitivamen- 
te dato gambe a questo gio- 
vane strumento, portando al- 
la sigla dell’accordo nella re- 
altà pilota di Crotone. 

Certo, esiste il problema 
della flessibilità del salario 
e dell’orario. A quanti ne 
fanno la ragione per dire di 
no, vorrei chiedere se sono 
proprio convinti che un di- 
soccupato di lunga data o 
un giovane in cerca di pri- 
ma occupazione non siano 
disposti ad accettare che, 
per un periodo limitato, per- 
cepiranno una paga più bas- 
sa del proprio collega con 
maggiore anzianità. 

'essuno intende mettere 
in discussione il valore del 
Contratto nazionale di lavo- 
ro, né resuscitare le famige- 
rate «gabbie salariali». Si 
tratta di applicare l'istituto 
del «salario d’ingresso», che 
in. moltissimi. contratti 
aziendali sì è adottato senza 
I: scandali, in cam- 

fo di nuova occupazione. 
Quegli accordi li ha firmati 
più di un sindacalista che 
fa riferimento a Rifondazio- 
ne. 


Facendo riferimento all’ar- 
ticolo pubblicato nell’edi- 
zione di mercoledì 11 feb- 
braio con il titolo «Tasse in 
ritardo, ecc.» desidero 
esporre quanto a me succes- 
so. Ci sarà da ridere... 
Avendo cambiato resi- 
denza il 3 novembre 1995 
mi sono presentato al co- 
mune di Dui- 
no Aurisina 
per ‘dichiarare 


ta e consegna- 
ta il 29.novem- 
bre 95 (denuncia n. 3350). 
Il pagamento sarebbe avve- 
nuto tramite domiciliazio- 
ne bancaria — guarda un 
po’ nella stesa banca suc- 
cursale della Crt spa —. 


La decisione su questo 

unto spetta alle parti socia- 
i. É dal negoziato tra sinda- 
cato e imprenditori che na- 
sce il Contratto d’area, per 
poi essere proposto alle isti- 
tuzioni. Da questo negoziato 
‘possono derivare anche solu- 
zioni innovative sulla parte- 
cipazione alle strategie e al 
reddito d'impresa. Inoltre la 
procedura prevede che gli 
imprenditori s'impegnino su 
di un piano d'investimenti 
vincolante, con precise indi- 
cazioni di incremento dell’oc- 
cupazione. Gli investimenti 
possono essere realizzati în 

ualsiasi settore economico, 
CO all’artigiana- 
to, dal commercio e turismo 
ai servizi, alla ricerca. 

Riteniamo si tratti di 
un'opportunità di grande in- 
teresse, una novità di cui 
non si dovrebbe avere pau- 
ra. Di fronte alla crisi triesti- 
na non c'è spazio per pruden- 
ze o tatticismi. 

La Uil non ha proposto il 
Contratto d’area per manie 
di protagonismo o di primo- 
genitura. E solo un'idea tec- 
nicamente realizzabile che 
abbiamo voluto offrire al di- 
battito della città. Siamo di- 
sponibili anche a rinunciar- 
vi se qualcuno saprà mette- 
re în campo una soluzione 
migliore. Attendiamo però 
che alle critiche e alle obie- 
zioni seguano proposte con- 
crete, alternative credibili. 
Crediamo che la città sia 
stanca di politichese, di sin- 
dacalese e di grida alla lu- 
na. 

Luca Visentini 
segr. generale Uil 


Poste: servizio 
efficiente 


Desidero ringraziare il posti- 
no, o chi per lui, perché spe- 
ditemi da Roma due lettere 
(con documenti di una certa 
importanza), mi sono state 
recapitate anche se mancan- 
ti del numero civico di via 
dei Piccardi. 

Ferdinando Ciani 


Una visita 
riuscita 
Siamo i ragazzi della II D 
della scuola De Tommasini 
(Prosecco). Giovedì 5 febbra- 
io abbiamo visitato, con le 
nostre insegnanti di lettere, 
prof.ssa Del Fabbro, e di ar- 
tistica, prof.ssa Gabelli, il 
castello di S. Giusto. 
Desideriamo ringraziare 
la dott. Sorrentino che ci ha 
fatio da guida e ci ha forni- 
to numerose e chiare infor- 
mazioni sulle varie fast di 


Questa bella bambina di tanti anni fa, 
dallo sguardo birichino, è Norma, che 

ha appena festeggiato il suo compleanno. 
Auguri dal marito Vito, dai figli Nicola e 
Giovanni, da mamma e papà e Giuseppe. 


Un cittadino si è visto 


Siccome nulla è apparso 
all’orizzonte, mi sono inte- 
ressato all’Ufficio tributi — 
sempre di Duino Aurisina 
— nel novembre 1996 e poi 
ancora nel febbraio 1997. 

Su loro indicazione mi 
sono successivamente reca- 
to in via Nordio dove, dopo 
40 (quaranta!) minuti di fi- 
la, con la inva- 
lidità (mi muo- 


“vo con due 


quanto neces- stampelle) e 
sario. per la n È dopo 10 minu- 
tassa rifiuti. addebitare un importo ti di ricerche 
Ho portato o ò effettuate col 
cioè una de- consistente che P or 0, computer mi 
nuncia ne lo- ha scoperto, si riferiva hanno dato gli 
cali ebita- Ù È estremi esatto- 
mente compila- a un'altra imposta riali e l’impor- 
L i. 


to da pagare, 
scusandosi 
per il ritardo nella distri- 
buzione delle cartelle. 

Dato che l'importo da pa- 
gare mi pareva esagerato e 
visto che mi erano sorti dei 
dubbi, ‘ho verificato: mi 


costruzione della fortezza, 
facendoci anche riconoscere 
gli. interventi di restauro 
più o meno opportuni che il 
castello ha subito a partire 
dagli anni ’80. Abbiamo co- 
sì potuto apprezzare, tra l’al- 
tro, la struttura dei bastio- 
ni, l'architettura della cap- 
pella e comprendere la pro- 
venienza e il valore degli ar- 
redi e delle armi esposte. 
Abbiamo anche potuto ve- 
dere TEO pezzi antichi 
custoditi nella saletta al pri- 
mo piano solitamente chiu- 
sa al pubblico, tra cui mone- 
te d’argento del 1200 e il si- 


La squadra dei ginnasti della S 


Rifiuti: la tassa c'é, ma non è quella... 


hanno dato gli estremi e 
gli importi da pagare rela- 
tivi a un’altra tassa di mia 
‘pertinenza... 

In conclusione: dato l’ar- 
ticolo nel giornale, mi devo 
attendere per colpa non 
mia una tassa, mora e mul- 


pensieri, senza vedere ciò 
che ci circonda, convinti di 
sapere già cosa c'è. Avete 
mai provato a fermarvi e al- 
zare lo sguardo su ciò che vi 
sta davanti, i palazzi, le vie, 
le statue? Sembra tutto ba- 
nale, ma provate, e scoprire- 
te una città diversa. 

Eccovi alcuni esempi: im- 
magino che almeno una vol- 
ta abbiate attraversato la 
porta chiamata Portizza, e 
vi siate incamminati per la 
via del Ponte. Ma lo sapeva- 
te che fino al 1749 qui esiste- 
va un canale navigabile che 
entrando dalla Porta, rag- 


. 


. 


ta milionaria per gli ormai 
due anni e mezzo trascorsi 
dalla denuncia di variazio- 
ne? Per curiosità, sarà mia 
premura raccontarvi il re- 
sto... se, vista la burocra- 
zia imperante, sarò ancora 
vivo... 

Nicolò Rossetti de Scander 


lo Zucco), poi congiunta alla 
riva in tempi recenti. 

Se poi, mentre aspettate 
l'autobus in piazza della 


Borsa, alzate lo sguardo e so- 
pra il palazzo della Borsa, 
noterete sei statue, che rap- 
resentano l'Asia, Vulcano, 
Peurona. V’Africa, Mercurio, 
l'America. : 

Ora siete a San Giusto: en- 
trute nel piazzale del Castel- 
lo, qui nel 1744 si organizza- 
rono delle pseudo-corride; 


ugualmente in via del Toro 
nel 1802 venne edificato un 
anfiteatro in legno, per lo 
stesso scopo. Scendete lungo 


gt in posa nel '48 


Ecco gli atleti della sezione ginnastica artistica della Società Ginnastica triestina in 

posa per una foto ricordo scattata nel 1948. Voglio dedicare questa bella immagine 

atutta la squadra della gloriosa Società, tanto agli ex atleti viventi quanto - e soprattutto, 
con molta tristezza - a quelli che oggi sono scomparsi. Nell'immagine, da sinistra, 

si possono riconoscere Anieri, Gorza, Barbato, Felici, Carli, Iskra, Demenia, 

Baggioli, Bonivento, Garelli, Devidè e Dejurco. 


gillo trecentesco di Trieste. 
Benché, per il maltempo, 
non ci sia stato possibile ef- 
fettuare il giro delle mura e 
siamo dovuti rimanere al 
freddo, la visita ci è piaciu- 


ta molto. 
Classe II D 
scuola media 
De Tommasini 
Prosecco 


Un passato 


tutto da scoprire 


Nel frenetico andare della vi- 
ta quotidiana, spesso cam- 
miniamo assorit nei nostri 


e alla comare Amalia, ha 
anni. A lei mille auguri da parte di 
Vittoria, Claudio e Alessandro. 


giungeva piazza Vecchia? 
Per attraversarlo c'era un 
ponte di legno, che alle due 
estremità portava due sta- 
tue di santi. Siccome le esa- 
lazioni delle acque, usate co- 
me fognatura, ammorbava- 
no l’aria, venne deciso di in- 
terrare tutto e levare il pon- 
te. 

Di sicuro sarete passati 
per il Ponterosso: c'è una fon- 
tana, detta «Giovannin de 
Ponte Rosso». Sapevate che 
è datata 1750? Avete presen- 
ta la vecchia «lanterna» in 
Sacchetta? Bene, poggia su 
resti romani di un'isola (del- 


n LI 
1 92 anni di Tilde 
Tilde Vesnaver, nella foto assieme alla 
sorella Angelina, alla cognata Giustina 


raggiunto i 92 


Walter Garelli 


la via San Michele? State 
camminando su un torrente 
e vi trovate esattamente fuo- 
ri delle vecchie mura, tutte 
merlate a coda di rondine, 
contornate da un fossato e 
con tanto di ponti levatoî. 

No, non è un film: così si 
presentava la città, ma pur- 
troppo anche questo è anda- 
to perso. 

Ammirate la vecchia torre 
Cucherna: pensate che oltre 
a quella Trieste vantavà al- 
tre 26 torri, più 0 meno 
uguali (da: archivio Vicedo- 
mini, Testamenti, Camera- 
ri) ma anche queste sono an- 
date perse. 

Passeggiando nel fare lo 
shopping, nelle vie del cen- 
tro, sappiate che vi trovate 
sopra le antiche colture di vi- 
gne e olivi che circondavano 
tutta l’antica città: ne riman- 
gono alcuni ancora nei pres- 
si di S. Giovanni (di Duino) 
nel lato a monte. 

In poche città come que- 
sta il cemento ha nascosto il 
nostro passato, ma c'è anco- 
ra — e sappiamo anche dove 
—: forse un giorno ritornerà 
alla luce a ricordarci chi era- 
vamo. Facciamo tutti in mo- 
do che, anche quel poco che 
ci rimane, non vada perso. 


05, Lucio Giacomini 
Grazie 
a nonno Berto 


Per aiutare Andrea a curar- 
si, colpito da un terribile ma- 
le che abbisogna di cure spe- 
ciali e costosissime all’este- 
ro, Umberto Giona «nonno 
Berto» va a Roma e dalla 
Rai lancia il suo messaggio 
di solidarietà. Ho visto la 


10.45, dove nonno Berto e 
un altro ultrasettantenne na- 
poletano parlano di come bi- 
sogna poter aiutare chi sof- 


e. 
Ci vuole tanto coraggio 
Da combattere questa dura 
attaglia, soprattutto contro 
le ottusità delle nostre istitu- 
zioni che non possono o non 
vogliono capire quanto è tri- 


ste il male di questi ragazzi 


cui la vita ha tolto la speran- 
za, colpiti da malattie quasi 
incurabili o da incidenti. 

Ma nonno Berto non si ar- 
rende e con la sua musina 
banchetto-salvadanaio, per 
le strade di Trieste, ricorda 
alla gente che bambini sof- 
frono e con liretta su liretta 
si possono aiutare i tanti An- 
drea che lo Stato sta dimen- 
ticando. Lui, nonno Berto, 
invece no... Con tanto amo- 
re, generosità e coraggio con- 
tinua la sua battaglia. 

Noi tutti lo dovremmo rin- 
graziare e, per quanto ci è 
possibile, aiutarlo in questa 
sua generosa lotta in aiuto 
di questi nostri infelici ra- 
gazzi. Grazie nonno Berto, 
da tutta la città di Trieste 
che tu onori con il tuo amo- 
re. 

Adriana Sustersich 


Motorizzazione 
civile 
Nel momento in cui gli uffi- 
ci di Trieste della Motorizza- 
zione civile sono coinvolti 
nella ristrutturazione nazio- 
nale che potrebbe limitarne 
le funzioni con grave disa- 
io per i cittadini, mi corre 
‘obbligo di segnalare come 
nell'attuale organizzazione 
ho avuto modo di constatare 
la grande professionalità e 
l’estrema cortesia degli ope- 
ratori, in particolare dei si- 
gnori Ambroset e Sain, che 
al di là degli obblighi impo- 
sti dal servizio hanno, con 
cortesia, fornito tutte le in- 
formazioni necessarie e se- 
guito la definizione di un 
problema che avevo loro sot- 
toposto. 

Nel momento in cui i citta- 
dini giustamente si indigna- 
no per una burocrazia che li 
tratta alla stregua di suddi- 
ti, questi esempi danno il 
giusto riconoscimento a que- 
gli operatori che interpreta- 
no, in maniera esemplare, il 
loro ruolo. 

Grazia Bertolli 
ved. Giostra 


Soccorsi 
in ritardo 


Siamo un gruppo di persone 
testimoni involontari di un 
fatto accaduto circa un mese 
e mezzo fa a un giovane în 
via Tonello, il quale giaceva 
a terra esanime, in una poz- 
za di sangue, in attesa di es- 
sere soccorso. 

Erano circa le 10.30 quan- 
do si è provveduto a chiama- 
re il 118, alle 10.40 e 10.45 
si richiamava nuovamente 
il soccorso perché il caso 
sembrava veramente essere 
grave; infine alle 10.50 par- 
tiva l’ultima chiamata, da 
un cellulare. La persona del 
centralino che ricevette l’ulti- 
ma chiamata chiese se trat- 
tavasi di un giovane o di un 
anziano. Ciò fa pensare che 
il soccorso agli sventurati 
che ne hanno bisogno funzio- 
na in rapporto alla loro età 
e non alla gravità del caso 
in sé? 

‘Infine l'ambulanza arriva- 
va alle 11, e di seguito la me- 
dicalizzata. Si è saputo poi 
che il giovane è deceduto 
un'ora dopo all'ospedale di 
Cattinara. 

Siamo rimasti sorpresi e 
indignati di aver letto sulla 
stampa che 1 soccorsi arriva- 
rono rapidamente mentre in- 
vece così non è stato (quella 
mattina c'erano zero gradi) 
per cui scriviamo questa let- 
tera proprio per rilevare il 
fatto che i soccorsi non sem- 
pre arrivano rapidamente e 
con. il tempismo forse si sa- 
rebbe potuto salvare questa 
vita. 

Seguono 22 firme 
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COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 
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FOLLETTO 


ario no stop 9.00-19.00 
TEL. 574382 
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Via Roma 3,1 piano ®' 639086 | 


Corsi e ricorsi 
della storia 


Alcune sere fa sono anda- 
to a godermi l’audizione 
del dott. Gambardella in 
consiglio comunale. Tutto 
secondo copione. Illy sen- 
za cravatta, un’esposizio- 
ne sull’Acegas del tutto 
asettica, l'imbarazzo pal- 
pabile del Pds che deve ab- 
bozzare (duro il boccone, 
eh?...) e le opposizioni che 
confabulano: gatta ci co- 
va! 

Mi è tornato alla mente 
un episodio accaduto poco 
prima della guerra dei sei 
giorni tra Arabi e Israelia- 
ni. Al portavoce del Rais 
Nasser fu chiesto, in una 
conferenza stampa a Gine- 
vra, come mai nell'esercito 
egiziano vi fossero «consi- 
glieri» che provenivano 
dalle Ss e dalla Werma- 
cht: «Perché sono ottimi 
combattenti, grandi orga- 
nizzatori e grandi HELL 
li» rispose l'arabo. Un ra- 
gazzotto poco più che ven- 
tenne, israeliano, alzò il 
dito e disse: «A me sembra 
che se si vuol vincere una 
guerra è bene chiedere con- 
siglio a chi vince, e nona 
chi ne ha perse due in 25 
anni». 

A me sembra che Illy 
sia nelle stesse condizioni 
di Nasser, e che «l’Ober- 
sturmbhanfuerer»  Gam- 
bardella di guerre ne ab- 
bia perse più di due. E an- 
che in meno di 25 anni. 
Staremo a vedere (Tar a 
parte). 

Però questa è una chia- 
ve di lettura riduttiva e 
sronpo semplice. Forse le 
analogie bisogna andare 
a cercarle più in su e più 
a Est. In Russia, anzi nel- 
l’ex Urss. Infatti quello 
che viene alla mente è il 
«commissario politico» del- 
la Ghe.Pe.U. (poi Nkud, 
poi Kgb). Contava più del 
«compagno generale» che 
comandava la divisione, e 
di lui tutti avevano pau- 
ra. Forse al «compagno ge- 
nerale» Illy è stato affian- 
cato un «commissario poli- 
tico». 

Ora il punto è: chi reci- 
ta la parte di Stalin in 
questo melodramma? An- 
dando a vedere i progetti 
dei «mattonari», le cui mi- 
re sul Porto sono note; ri- 
perdoado alla Ferriera, al- 

‘a sua banchina, alla Du- 
ferco e gi suoi «consulenti« 
(ne riparleremo...);  rive- 
dendo i progetti di Trieste 
futura e Silos-centro com- 
merciale e così via, lo Sta- 
lin potrebbe essere identifi- 
cato in quel salotto buono, 
in quelle mani forti che vo- 
gliono spartirsi le briciole 
di Trieste, arricchendo 
10/15 famiglie, e affossan- 
do la città. 

Di conseguenza, apprez- 
zando la disponibilità del 
«compagno generale», ma 
non fidandosi troppo del 


| rampollo, il salotto-buono 


ha pensato a un «commis- 
sario politico». E, in tale 
veste, con la riservatezza 
che bisogna riconoscere a 
una persona intelligente, 
il nostro assolve egregia- 
mente al suo compito. Fin- 
ché dura. 

Ora non mi stupirebbe 
ricevere qualche consiglio 
di qualche servizio, devia- 
to o no, con l'invito a resta- 
re calmino. Santa polen- 
ta, ma è possibile che il 
Dio denaro, il Dio potere 
siano tanto più forti del- 
l’amore per Trieste? 

Fabrizio Belloni 
Lega Nord Trieste 
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‘apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Prove e controlli gratuiti presso: 
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Viale XX Settembre 46 
MI Ù Tel. 040-775047 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI 
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nei migliori negozi della città 


BUONI O.V. 
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Ritorno 
al Centro 


È francamente inaccettabi- || 
le che la cosiddetta seco: 
da Repubblica si fondi sul 
ripudio della prima e SU 
una sorta di «damnati0 
memoriae» della Democr& 
zia cristiana e dei suoi al 
leati. Nessuno nega tali 
gentopoli — dalla quale p® 
raltro il Pci si è salva 
vuoi per un sistema pi 
raffinato di illecito final 
ziamento, vuoi per la coll 
plicità di una certa mag 
stratura — ma non è tolle:| 
rabile che, per gli errori di 
alcuni, si sia voluta co 
dannare senza appello\ 
una intera classe politico; 
la quale, pur con i suoi dî | 
fetti e le sue insufficienzé 
ha saputo assumere scelte 
fondamentali per il nostr0 
Paese, che la storia ha dl 
mostrato essere state com 
piute nella giusta direzio 
ne. 
È poi assolutamente pe 
radossale che si preten: 
di assestare l’attuale siste 
ma politico sul bipolatt 
smo fra una destra e un 
sinistra, entrambe eredi 
di ideologie sconfitte dallo | 
storia e che si legittiman0 |. 
vicendevolmente nella c0- |. 
mune volontà di togliere || 
spazio alla possibile rina |, 
scita del centro. 3 
Occorre pertanto riparti: 
re da un giudizio vero sul 
la storia recente del no 
stro Paese, che restituise4 || 
alla Dc e ai suoi alleall 
l’onore politico, non per TC 
fare la De ma per rivalut®” 
re e riprendere la tradi!” 
ne politica dei demoeril!, 
ci-cristiani, dei sociali! 
non marxisti, dei repubbli 
cani e dei liberali. Sd 
Nel momento della crist) 
Silvio Berlusconi ha innal 
zato la bandiera della rest 
stenza all’egemonia delle 
sinistra e dietro di luf 
sono raccolti milioni di d0 
ti di democristiani, liber& 
li, socialisti. E questo il 
merito di cui bisogna dol 
gli atto. Con uguale fra 
chezza bisogna dire chi 
Berlusconi, condiziondi 
dalle vicende della sW 
azienda, non ha saputo dl 
ganizzare politicamet 
questo spazio ed ora il P! 
lo, così com'è, non rappr® 
senta un'alternativa credi 
bile, per cui ci troviamo 0 
mai in una sorta di «reg 
me leggero», un sistem 
cioè sostanzialmente sel 
za opposizione. I 
Si tratta dunque di 5° 
stituire la zattera appro! 
tata da FI con una na! 
capace di fare l’opposizi®” 
ne oggi e di governare 409 | 
mani. È per questo © 
guardiamo con attenzi0! 
alla proposta di CossigW 
Segni, Casini e Buttigli” 
ne, alla quale auspichi!” 
mo aderisca anche Fot? 
Italia, di dar vita ad U"| 
nuovo soggetto politic! 
che raccolga la tradiziolt. 
politica di Degasperi, di 
Einaudi e di Saragat: n! 
un terzo Polo, ma un e 
tro alternativo alla siti: 
stra e distinto dalla o 
stra democratica, con 
quale va impostato un 4 
cordo programmatico £ 
elettorale come quello il 
l’Ulivo e Re. gi 
Dario Lofl; 
coordinatore province ni 
della Federi di 
cristiano-democrd 
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A il ARTE JI 16 febbraio 1958 moriva a Torino il grande pittore di orisine goriziana 


Spazzapan, un pennello di libertà 


Ri 


Dal 24 marzo, grande m 


11 mattina del 18 febbraio 
#58 Luigi Spazzapan ve- 
liva trovato privo di vita 
suo studio all’ultimo 
Piano di Corso Giulio Cesa- 
116 a Torino. «La morte 
! Spazzapan è un lutto 
Sravissimo per l’arte italia- 
cd Era un uomo che nono- 
i Unte l'età matura, era 
©Mpre proteso verso nuove 
Cerche e verso esperienze 
PIÙ attive e più fresche. Per 
Uesta sua freschezza egli 
| ‘Pa da considerarsi un gio- 
lane». Così aveva detto, al- 
A @, Enrico Paolucci, diret- 
Te dell’Accademia Alberti- 
lla di Belle Arti, dove allo 
fesso Spazzapan era sta- 
» da poco, conferita la cat- 
dra di pittura. Solo il 
Sennaio precedente si era 
laugurata una mostra del 
lttore gradiscano alla Gal- 
‘fia «La Bussola» di Ro- 
% con tutta la «freschez- 
% dei colori che contrad- 
Ì lr tinguono la pittura del- 
sua ultima fase astrat- 
È «Libertà di immagina- 
dre sensuale esuberanza 
w *mpasti, magia di evoca- 
Vi colori», «frenesia cro- 
ica e ritmica di origine 
Mressionista», queste le 
lirole usate a descrivere le 
dire esposte in quell’occa- 
late al pubblico romano 
lîa critica Lorenza True- 
dp the aveva in questo mo- 
ordato una delle com- 
riti più importanti di 
‘zapan, la cultura del- 
gressionismo tedesco. 
6; Pazzapan era nato a 
@disca d'Isonzo il 18 


aprile 1899. Nei primi an- 
ni del secolo si trasferisce a 
Gorizia, dove frequenta la 
Scuola Reale (Istituto tecni- 
co) e scopre la sua inclina- 
zione artistica, venendo a 
contatto con il gruppo di 
artisti che seguivano Fran 
Tratnik, pittore sloveno for- 
matosi all'Accademia di 
Praga, a Vienna e a Mona- 
co, protagonista dell’inno- 
vazione artistico-figurati- 
va d'insegna espressionista 
nell’area slovena e del Lito- 
rale. Una volta conseguita 
la ‘maturità «Spazz» (co- 
miera chiamato dagli ami- 
ci) tenta di entrare all’Acca- 


demia di Vienna, ma inva- 
no, 

Del resto lo spirito acca- 
demico, scolastico, professo- 
rale non facevano per lui. 
«Spazz» è attratto dalle ri- 
voluzioni dadaiste, cubi- 
ste, dal «Can can» di Seve- 
rini e dal «Cagnolino a tan- 
te gambe» di Balla. La 
guerra del °14 lo porta a 


combattere sul fronte dei 


Carpazi, lo allontana per 
sei anni, come lui stesso 
racconterà sbrigativamen- 
te in una nota autobiografi- 
ca. Ritornato a Gorizia in- 
contra il poeta, scrittore, 
pittore Sofronio Pocarini e 


CINEMA JI Castoro pubblica un saggio di Massimiliano Spanu 


Libro d'ombra per Tim Burton 


con lui partecipa al movi- 
mento futurista giuliano. 
«Un salto a Monaco» lo in- 
forma più direttamente sul- 
l’espressionismo tedesco, 
sul costruttivismo, la scuo- 
la di Kandinsky: «Assimila- 
vo tutto con grande facilità 
perché avevo la mano fatta 
e leggevo tutto e sempre», 
scriverà nei suoi appunti. 
E di futurismo, costrutti- 
vismo, cubismo ed espres- 
sionismo si discuteva mol- 
to nell’ambito del Circolo 
artistico goriziano, fondato 
nel 1923, animato da diver- 
se personalità, dalla diver- 
sa formazione e dei più va- 
ri interessi come il musici- 
sta Marij Kogoij, allievo di 
Schoenberg, gli architetti 
Umberto Cuzzi e Giuseppe 
Gyra, l'ingegner Oscar 
Brunner, il critico e storico 
dell’arte Antonio Morassi, 
i pittori Vittorio Bolaffio, 
Rodolfo Battig Melius, Ser- 


NN 


mismo, grottesco e gotico rivisitato, 


Viaggiando nel mondo fantastico del resista americano 


Dal 20 febbraio verrà distribuito 


ambito familiare, svilupparsi dallo 


gio Sergi, Edoardo del Ne- 
ri, Gino de Finetti, Ivan 
Cargo, Veno Pilon e ovvia- 
mente Pocarini e lo stesso 
Spazzapan. Discussioni ac- 
cese, polemiche su polemi- 
che che servono ad afferma- 
re l’arte d'avanguardia a 
Gorizia segnando un mo- 
mento di felice apertura e 
proficuo scambio culturale 
per la città isontina. Spaz- 
zapan si fa notare per il 
suo spirito aggressivo e sa- 
gace durante le riunioni 
del circolo; per le scarpe di 
vernice nera, la camicia 
bianca con il cravattino ne- 
ro mentre attraversa a 
grandi e veloci falcate le 
vie di Gorizia sempre ac- 
compagnato dal bastone di 
Malacca; per la sua pittu- 
ra astratta a metà tra l’ara- 
besco secessionista e il geo- 
metrico futurista, accanto 
ai disegni dalla feroce de- 
formazione espressionista 
nelle esposizioni tra Gori- 
zia e Trieste negli anni 
Venti. 

Nel ’25 riceve la meda- 
glia d’argento per dei pro- 
getti di decorazione mura- 
le e disegni per stoffe pre- 
sentati all'Esposizione In- 
ternazionale delle arti deco- 
rative di Parigi. Nel ’28 
l'architetto Umberto Cuzzi 
lo invita a Torino, dove 
«Spazzs deciderà di trasfe- 
rirsi stabilmente. Ma an- 
che la città piemontese, la 
cui pittura era ancora do- 
minata dagli epigoni della 
scuola paesaggistica di 
Fontanesi e Delleani, o dal 
gusto borghese di Giacomo 


ostra-omaggio al Cankarjev dom di Lubiana 


Grosso, dovette accogliere 
il suo spirito rivoluziona- 
rio con una certa diffiden- 
za. Nuove lunghe passeg- 
giate serali, nuove notti af- 
famate, segnano i primi an- 
ni dell'arrivo a Torino, ma 
fortunatamente anche nuo- 
vi ricchi confronti con nuo- 
vi veri amici: Edoardo Per- 
sico è tra ì primi a incorag- 
giare Spazzapan. Poi arri- 
va Lionello Venturi che lo 
presenta alla Galleria Co- 
debò, lo porta a Parigi; ar- 
riva la stima e l'amicizia 
del Gruppo dei Sei. Nel 
‘35, su diretto interessa- 
mento di Cipriano Efisio 
Oppo, le sue opere vengono 
esposte in una personale 
nell'ambito della II Qua- 
driennale di Roma; l’anno 
successivo è presente alla 
XX Biennale di Venezia. 

Arriva così anche il suc- 
cesso, ma «Spazz» non si 
ferma mai, sempre curioso 
di sperimentare cose nuo- 
ve, di indagare il mondo re- 
ale come quello della fanta- 
sia armato del suo pennel- 
lo e dei suoi colori, sino a 
quella mattina del 18 feb- 
braio 1958. 

Allora il Comune di Tori- 
no e l'Accademia gli dedica- 
rono funerali solenni. Og- 
gi, proprio questo quarante- 
simo anniversario della 
scomparsa del pittore vuo- 
le essere l’occasione per la 
mostra che si terrà allo 
Cankarjev dom di Lubia- 
na dal 24 marzo al 10 mag- 
gio, che vedrà esposte le 
opere della Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia dalla 


«La modella» (1947) e «Due grazie» (1950) di Luigi 
Spazzapan, l'innovativo artista (a sinistra, in una foto) 
nato a Gradisca d'Isonzo nel 1889 e trovato morto nel suo 
studio, a Torino, la mattina del 18 febbraio 1958. 


collezione di Eugenio Gilet- 
ti, già presentate alla Gal- 
leria Spazzapan di Gradi- 
sca d’Isonzo nella mostra 
promossa dall’assessorato 
alla cultura della Provin- 
cia di Gorizia in collabora- 
zione con la Cassa di Ri- 
sparmio di Gorizia, orga- 
nizzata da Comunicarte lo 


scorso autunno, e lì ancora 
visibili per poche settima- 
ne. 

La stessa Cassa di Ri- 
sparmio, inoltre, ha di re- 
cente prodotto il catalogo 
delle opere della loro colle- 
zione (per î tipi delle Edi- 
zioni della Laguna). 

Franca Marri 


alle librerie «Tim Burton», il 
qegio che Massimiliano Spanu, 
Utente a contratto dei corsi in- 
astativi promossi dalla catte- 
all di storia e critica del cinema 
Università di Trieste, ha scrit- 
tin per Il Castoro. Anticipiamo 
rano del libro. 


+ Oscurità, oppressione familiare, 
Ocattoli, dissociazione e psicopato- 
a, deformazione e mutazione del 
GO» ipersensibilità adolescenziale 
in Ontronti di un mondo nel quale 
sie è possibile più riconoscersi: que- 
fono i temi che hanno fatto di 
Nali Burton uno dei registi più origi- 
N degli ultimi anni. ; 
xl suo cinema di personaggi de- 
: cha aci, patologici e liminali (per- 
so], Suoi sono film di personaggi e 


nel (Mars Attacks!» non riprende 
| Rome! ttalo il 


televisione e postmodernità si intrec- 
ciano in forma e temi di culto, sinte- 
tizzando la preoccupante denuncia 
del fumetto done - americano ed 
inglese - degli ultimi anni, nei modi 
dell’iperrealismo onirico e da video- 
clip proprio dei canali televisivi fre- 
quentati dal «giovane-non-integra- 
to», ovviamente MTV (nonostante 
Danny Elfman, collaboratore di Bur- 
ton da sempre, ironizzi proprio su 
quei canali definendoli «the new con- 
servative alternative reign»). 

Fatto è che Burton appartiene al- 
la generazione silenziosa che ha inte- 
riorizzato completamente il conflitto 
generazionale. Il suo «Vincent» ri- 
manda al ragazzino ossessionato dei 
34 minuti di «Grandmother» (1970) 
di David Lynch, e ne possiede l’iden- 
tica tragicità. L’ossessione, dunque, 
sembrerebbe nascere nello stesso 


sguardo borghese, apparentemente 
neutro, asessuato e tipicamente an- 

losassone di «Infant's Magazine», 

alle vecchie storie illustrate per 
bambini di John Lea, Evelyn Maud 
Whitaker, o Katherine Sherriff; l’os- 
sessione proviene dai giardini ordi- 
nati dell'infanzia. (...) 

I film di Burton denunciano ’os- 
sessione americana, ormai pretta- 
mente televisiva, dell’impraticabile 
ci nazionale, dell’«american way 
of life» che trova riscontro ideologico 
nelle «functional family» proposte da 
celeberrime e citate «sit-com» alla 
«Leave It to Beaver» (i Cleaver sono 
la famiglia «wasp» tipo - padre, ma- 
dre, due figli maschi, nessun «nero» 
tra le scatole - degli anni Cinquanta- 
Sessanta), di cui si avverte, con stu- 
pore e disincanto, l’indiscutibile cri- 
si, se non la definitica -lontananza. 


(3 


Massimiliano 
Spanu 


Per quanto 
tempo? n 

«Un anno. È 
stato faticoso. 
Anche perchè 
Burton non si 
concede, se 
non a poche, 
importanti rivi- 
ste. Gli ho 
scritto per due 
volte, senza ot- 
tenere rispo- 
sta». 


Fa ildivo? 
«Non è arro- 


to È fare cine; 
i ima apparta- 
The Orse sottovalutato, 05 


9 
nogP ga bene Massimilia- 

pf nel suo saggio. 
Sia tesi ha inizio con la 
Dany di laurea - racconta 
Quel lay] £rchè due anni fa 
‘a di "OTO dedicato al cine: 
tato il Ser Corman, ha 
lip toro jefondo premio al 
o Sacche nazionale ?Fi- 


S o 
Man, ta una tesi su Cor- 


«Sì, ma da lì il passo è bre- 
ve. Perchè Tim Burton ama 
in maniera viscerale Roger 
Corman. E si muove in un 
immaginario a lui molto vi- 


cino. E, poi, c'è qualcosa di 


più personale». 

Cioè? 

«Burton è nato il 25 ago- 
sto, come me. Anche se in 
anni diversi. Ma il fatto più 
importante è che mi piaccio- 
noi suoi film». 

Sopra tutti? 


«Quello che mi ha fatto 
scegliere Burton è, senz’al- 
tro, ”Beetlejuice”. Che non è 
stato apprezzato come meri- 
tava». 

Dal colpo di fulmine al- 
la scrittura... 

«Ho fatto diverse propo- 
ste al Castoro. Tra cui quel- 
la di riscrivere il bellissimo 
saggio su Corman. In real- 
tà, a loro interessava più 
Burton. E mi sono messo al 
lavoro». 


ante. Al contrario, è timi- 
lo, appartato. Incontra note- 
voli difficoltà a comunicare 
con gli altri. Dai suoi film lo 
si capisce bene». 
Che saggio ha scritto? 
«Il mio °Tim Burton” è vo- 
lutamente imperfetto. In- 
completo. È un primo passo 
er studiare il suo modo di 
‘are cinema, molto innovati- 
vo, ma anche denso di cita- 
zioni». 
am. 


STORIA Il libro di Marina Rossi su «I prigionieri dello Zar» viene presentato oggi a Trieste 


Sguardi su due imperi in sfacelo. Dal lager 


Viene presentato oggi alle 17.30, 
alla Tibearia «Borsatti» di Trie- 
ste, il libro di Marina Rossi «Pri- 
gionieri dello Zar». Parlerà Lu- 
cio Fabi e sarà presente l’autri- 
ce. 
«Una ventina di chilometri prima di 
arrivare a Kiev, attraversammo cam- 
pi trincerati, muniti di parecchie file 
di filo spinato, a difesa della grande 
città. Erano stati previdenti i russi 
per preparare simili difese a quella 
distanza dalle frontiere. (...) A_Kiev 
eravamo entrati dalla parte delle col- 
line, sulle quali esistevano delle 
grandi caserme. (...) La grande san- 
ta Russia era alfine apparsa ai no- 
stri occhi» È un brano del diario ine- 
dito di Emilio Stanta, triestino ar- 
ruolato nelle file dell’esercito austro- 
ungarico e fatto prigioniero sul fron- 
te russo nel settembre del 1915. 
Stanta fu uno dei tanti cittadini ita- 
liani dell'Impero asburgico mandati 
a combattere in Russia durante la 
grande guerra. Italiani (soprattutto 
di Trieste e Trento), sloveni e croati 
si trovarono fianco a fianco nei com- 
battimenti sul fronte russo, e molti 
di loro furono poi fatti prigionieri. Il 
destino di questi uomini, le loro com- 
plesse e talvolta drammatiche vicen- 
de, sono ora ricostruite con rigore 
dalla storica triestina Marina Ros- 
si nel libro «I prigionieri dello 
Zar - Soldati italiani dell’eserci- 
to austro-ungarico nei lager del- 
| la Russia (1914-1918)» (Mursia, 
pagg. 204, L. 29 mila). 
Frutto di una lunga ricerca negli 
archivi dell'ex Unione Sovietica, il li- 
bro di Marina Rossi è un grande, ar- 


ticolato affresco storico e sociale di 
un periodo e di un fenomeno sul qua- 
le l’attenzione degli studiosi era sof- 
fermata solo in parte. È, quella dei 
prigionieri italiani in Russia nella 
grande guerra, una storia dimentica- 
ta, l'epopea di un folto gruppo di vin- 
ti che si trovò a vivere in situazioni 
talvolta paradossali. Catturati dai 
«soldati zaristi, trascinati degli even- 
ti della Rivoluzione d’ottobre, «tenta- 
ti» e divisi dalla propaganda naziona- 
lista italiana, persi nella vastità del 
territorio russo e in una babele di lin- 
gue e di etnie, questi uomini fanno 
risentire dalle pagine del libro le lo- 
ro voci in un «coro cacofonico» - per 
dirla con Mario Isnenghi che firma 
la presentazione — sotteso al disfaci- 
mento di due grandi imperi: quello 
russo e quello austro-ungarico. 

Al di là dei racconti, delle esperien- 
ze, delle «voci» che riemergono des 
archivi, è questo l’elemento più affa- 
scinante e significativo del libro: at- 
traverso l’epopea dei prigionieri ita- 
liani il lettore coglie in tutto il suo 
evolversi il caos di un mondo in rapi- 
da mutazione. È, per dirla ancora 
con Isnenghi, «una ricognizione sul 
disfarsi e sul farsi delle identità, in- 
dividuali e collettive: un gigantesco 
campionario di ”io” periclitanti in ge- 
stazione». 

Ed eccoli là italiani, serbi, turchi, 
ebrei, cechi, slovacchi, rumeni, tede- 
schi, tutti mischiati in un turbine di 
tradotte, campi di concentramento, 
marce, fame, lotte intestine. «All’in- 
terno di un grande circo — scrive nel 
1916 un inviato danese della Croce 
Rossa — (...) sono stipati duemila pri- 
gionieri (...). Qui i diversi gruppi na- 


zionali si agitano, piangono; bestem- 
miano, ognuno nella propria lingua 
e il luogo rimbomba di un rumore as- 
sordante». O ancora, nelle sue memo- 
rie l’irredentista Giuseppe De Ma- 
nincor ricorda le tensioni tra i prigio- 
nieri trentini e gli adriatici di diver- 
sa fede politica: «Quando (...) svento- 
lammo il nostro tricolore, ci gridaro- 
no: Viva l’Austria! Abbasso P'Italia”. 
E in piena Russia alleata ci urlarono 
sul viso che avrebbero fatto a pezzi 
le nostre bandiere e palesati i nostri 
nomi al governo austriaco». 

Testimonianze, testi e documenti 
come tessere di un mosaico compon- 
gono il grande quadro di questa epo- 
pea dimenticata. Diviso in due parti, 
il libro analizza nella prima le strate- 

ie dello Stato russo nei confronti 

(ei prigionieri, esamina l’uso politi- 
co, interno ed esterno, dei prigionie- 
ri (elemento particolarmente appro- 
fondito dall'autrice), tratta del servi- 
zio informazioni, delle catture, degli 
interrogatori, della censura della po- 
sta, ecc. Nella seconda invece si sof- 
ferma sull’esperienza della prigio- 
nia: il viaggio verso i campi d’inter- 
namento, il ruolo della Croce Rossa, 
la dislocazione e l’organizzazione in- 
terna dei campi, il lavoro, la discipli- 
na, i rapporti con i civili, le fughe. 

E un lavoro, questo di Marina Ros- 
si, capillare e ricco di dati e riferi- 
menti, dove al rigore scientifico si af- 
fianca la narrazione spesso toccante 
di un’«umanità dolente» travolta e 
trascinata dalle rapide della storia. 

Pietro Spirito 

Nella foto, 

colonna di prigionieri 
in marcia. 


i 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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Enrico Lo Verso è l'unico del cast (con Longoni, autore e 
regista di «Naja») ad aver fatto il servizio militare. 


IN BREVE : _ una 
E i Genesis girano l'Italia 
con una voce nuovissima 


BOLOGNA Non c’ è più la frenetica attesa di un tempo, ma 
per questo ritorno dei Genesis in Italia - oggi a Casalec- 
chio di Reno (Bologna), domani a Roma e il 19 a Mila- 
no - c'è curiosità per la presenza di Ray Wilson (nella 
foto), il ventisettenne nuovo cantante che affiancherà i 
due membri storici della band, il tastierista Tony 
Banks e il chitarrista Michael Rutherford. Dopo aver 
esordito già con «Calling all stations», il disco (diciotte- 
simo della band) pubblicato la scorsa estate, a Wilson 
spetta l’ingrato compito di non far rimpiangere troppo 
i due vocalist precedenti del- 
la band, Peter Gabriel (che 
se ne andò nel ’75) e Phil Col- 
lins. Con oltre 30 anni di atti- 
vità sulle spalle, intervallata 
da vari progetti solistici, i Ge- 
nesis non sono più il gruppo 
di rock sinfonico il cui succes- 
so partì proprio dall'Italia 
nel ‘71, per poi «contagiare» 
la Gran Bretagna. Quella fu una grande stagione del 
pop inglese, quando band come Van der Graaf Genera- 
tor, King Crimson, Yes e Gentle Giant in Italia vanta- 
vano migliaia di fans. Ora i Genesis cercano un diffici- 
le equilibrio tra passato e presente. 


Iran: tornano in scena Dario Fo e Franca Rame 
con il monologo «Tutta casa, letto e chiesan 


TEHERAN Con un adattamento del monologo «Tutta casa, 
letto e chiesa», l’opera di Dario Fo e Franca Rame (nel- 
la foto) è tornata in scena a Teheran dopo sei anni, sul- 
la scia delle aperture culturali avviate dal nuovo presi- 
dente iraniano Mohammad Khatami. 

Edulcorato dei riferimenti giudicati «troppo aperti» a 
sesso e politica, lo spettacolo della regista Manijeh 
Mohamedi è stato presentato domenica nell’ambito del- 
le manifestazioni culturali indette per il diciannovesi- 
mo anniversario della rivolu- 
zione islamica. Il pubblico 
giovanile che affollava la sa- 
letta «off» all’interno dell’im- 
menso «Teater Shahr» (Tea- 
tro della città) ha lungamen- 
te applaudito il monologo 
sull’alienazione femminile. 

L'ultima commedia di Da- 
rio Fo ad essere rappresenta- 
ta in Iran, nel 1992, era sta- 
ta «Morte accidentale di un anarchico». All’epoca il mi- 
nistero della cultura e della guida islamica, che gesti- 
sce l'apparato di censura e propaganda dello Stato, era 
retto proprio da Mohammad Khatami. 


Katia Ricciarelli debutta come direttore artistico 
e il 24 febbraio canterà per la Regina Elisabetta 


ROMA «I puritani» di Bellini, che debutterà il 28 febbra- 
io (con Luciana Serra e la regia di Filippo Crivelli), Fe- 
dora» di Giordano (dal 24 marzo con Josè Cura e la Ric- 
‘ciarelli) e «Candide» di Bernstein (13 marzo) sono le 
opere che il soprano Katia Ricciarelli ha scelto per il 
suo debutto come direttore artistico del teatro Politea- 
ma Greco di Lecce. Intanto, la Ricciarelli ha annuncia- 
to che il 24 febbraio, a Londra, canterà in un galà di be- 
neficenza per la regina Elisabetta. 


+. n. 


Per dire no all'«intolerance» 
un film che non finisce mai 


TRIESTE Fingere di non vede- 
re, di non sapere, è crimi- 
nale. Così, un gruppo di re- 
gisti ha deciso di far aprire 
a tutti gli occhi sul proble- 
ma del razzismo realizzan- 
do una serie di film in 35 
millimetri, di video, sotto 
il titolo «Intolerance». Che 
oggi, alle 19.30 e alle 
21.30, verranno proiettati 
al Cinema «Alcione» di Tri- 


senza confini» e «Arci. Ne- 
ro e non solo». 

«Il film infinito», così è 
stato ribattezzato questo 
collage di opere brevi, si ar- 
ricchisce ogni anno di nuo- 
vi contributi. Che vengono 
inseriti nelle diverse sezio- 
ni della maratona filmica: 
«Intolleranza che cos'è?», 
«Che razza d’uomo sei?», 
«Gli italiani razzisti: chi, 


este. noi?», «Noi qui non ti vo- 
La proiezione, promossa gliamo». In quest’ultima 
dalla Cappella Unde- tornata di opere è stata in- 


serita anche «Roma Ovest 
143» di Paolo Virzì nella 
foto), il regista-rivelazio- 
ne, con il suo «Ovosodo», 


ground di Trieste, propone 
i materiali filmati che so- 
no stati realizzati con la 
produzione di «Cinema 


CINEMA Angelo Longoni ha presentato il film, tratto dalla sua commedia, che uscirà venerdì sugli schermi 


E' tempo di Naja. Div 


divisa! 


Enrico Lo Verso, Stefano Accorsi e tre «figli d’arte» fra gli interpreti 


Cinque militari di leva alle prese con una domenica 
da passare in punizione nell'atmosfera claustrofobi- 
ca (fra atti di «monnismo») di una caserma 


ROMA Il servizio militare? 
«E un furto. La vita'è un’al- 
tra cosa». E° in questo dialo- 
go tra due dei protagonisti 
il senso di «Naja», il film 
che Angelo Longoni ha trat- 
to dalla commedia teatrale 
che raccoglie consensi e pre- 
mi da quasi dieci anni nei 
teatri italiani. «Naja» usci- 


rà venerdì in 80 sale cine- 


matografiche italiane, ed è 
destinato a far discutere. 
Enrico Lo Verso, Stefano 
Accorsi e i «figli d’arte» 
Francesco Siciliano (figlio 
dell'ex presidente della 
Rai), Lorenzo Amato (il pa- 
dre Giuliano presiede l’au- 
thority Antitrust) e Adelmo 


Da. 


Togliani (figlio del cantan- 
te Achille Togliani), già pro- 
tagonisti della storia a tea- 
tro nelle ultime stagioni, in- 
terpretano cinque militari 
di leva alle prese con una 
domenica da passare in pu- 
nizione nell’atmosfera clu- 
strofobica della caserma. 

E? l'occasione per portare 
al. parossismo l’incontro- 
scontro tra caratteri, storie 
e concezioni della vita radi- 
calmente diverse, tra atti 
di «nonnismo», momenti di 
cameratismo, riflessioni 
sul senso e le prospettive 
dell’esistenza. Fino al suici- 
dio del giovane più fragile. 
Arrichisce il cast la presen- 


za di Claudia Pandolfi, nel 
ruolo della fidanzata di uno 
dei giovani (in teatro era so- 
lo «evocata»), giunta a por- 
tare la notizia di essere in 
attesa di un bimbo. 
Dialoghi essenziali, tecni- 
che di ripresa mai scontate 
e ritmi pacati con aperture 
alla commedia anche se in 
‘un crescendo di tensione so- 
no le caratteristiche del 
film, «metafora dei rappor- 
ti che condizionano la vita - 
ha detto ieri Longoni - ma 
anche denuncia dell’inutili- 
tà del servizio di leva, tea- 
tro di decine di suicidi». 
Proprio dalle cronache del- 
la catena di suicidi verifica- 
tisi dieci anni fa nelle caser- 
me italiane, Longoni prese 
lo spunto per «Naja». 
«Suicidi e incidenti stra- 
dali - sottolinea Longoni - 
sono le principali cause di 


LIRICA Oltre 15 minuti di applausi al debutto, domenica a Berlino 


Abbado, stupendo Falstaff 


BERLINO Trionfo di Claudio 
Abbado al suo debutto col 
«Falstaff» di Verdi alla 
«Staatsoper di Unter den 
Linden» di Berlino: dopo tre 
ore di spettacolo e dopo un 
primo tempo che aveva già 
fatto presagire profumo di 
allori, il pubblico, calato il 
sipario, è scoppiato în ova- 
zioni. Oltre 15 minuti di ap- 
plausi per i bravissimi can- 
tanti, per l'orchestra - non i 
Berliner Philharmoniker 
da cui Abbado ha appena 
annunciato il «divorzio» do- 
po il 2002, bensì la Staa- 
tskapelle dello stesso teatro 
lirico - per la bella messa în 
scena di Jonathan Miller e 


naturalmente per Abbado 
(nella foto), subissato da 
boati di applausi appena sa- 
lito sul palcoscenico. 

Era la prima volta che il 
maestro si misurava col ca- 
polavoro verdiano della vec- 
chiaia, e anche la prima che 
saliva sul podio della Staat- 
soper - il teatro lirico più im- 
portante di Berlino - a diri- 
gere la Staatskapelle, l’or- 
chestra abitualmente diret- 
ta dall'amico Daniel Barem- 
boim. 


Il cast di cantanti era di. 


alto livello: Ruggero Rai- 
mondi, «navigato» Don Gio- 
vanni di tanti allestimenti 
mozartiani, è nel suo ele- 


mento in quel Don Giovan- 
ni attempato e male in arne- 
se che è Falstaff. Ma era 
purtroppo in difficoltà, co- 
me annunciato al pubblico, 
a causa di una tracheite (e 
alla fine, per scusarsi del 
suo calo di voce, si è inchi- 
nato con una rosa în bocca). 
Poi Lucio Gallo, perfetto nei 
panni del geloso Ford; bra- 
ve e maliziose tutte le can- 
tanti ma soprattutto Soile 
Isokoski (Alice) e Mariana 
Lipovsek (Mrs.Quickly): 
Bravi anche gli altri: Na- 
netta (Dorothea Roesch- 
mann), Mrs. Meg (Kathari- 
na Kammerlohner), i servi- 
tori Bardonfo e Pistola (An- 


E’ australiana di origine italiana, la vedremo a Sanremo 


Imbruglia, nuova stella 


morte dei giovani. E° un mo- 
do per reagire da non adul- 
ti all'impatto con le difficol- 
tà della vita. Ma è un fatto 
che la naja è una catastro- 
fe, come tutto ciò che ha a 
che fare coi militari, dalla 
guerra del Golfo alle noti- 
zie di questi scorsi sui Cara- 
binieri e lo stupro di Fran- 
ca Rame». 

Longoni, che è reduce dal 
successo di «Facciamo fie- 
sta», si è definito antimilita- 
rista. «Abbiamo girato ‘in 
una caserma dei pompieri. 
Coi militari ai tempi della 
commedia avevamo avuto 
momenti di tensione». Di- 
versa la posizione di Enrico 
Lo Verso, l’unico del cast 
(con Longoni), ad averlo fat- 
to: «Così com'è, è inutile. 
Ma potrebbe essere un an- 
no utilissimo al servizio del- 
la gente». 


thony Mee e Andrea Silve- 
strelli), il Dottor Cajius (En- 
rico Facini). Le scene sono 
firmate da Herbert Kappl- 
mueller, le luci da Max Kel- 
ler, i costumi da Clare Mi- 
tchell. 

Per rendere il gioco di re- 
altà e fantasia, malinconia 


la rassegna. 


e îronia che pervade l’opera 
verdiana, il regista Miller 
si è rifatto alla pittura olan- 
dese del XVI-XVII secolo. 
La scena iniziale, forse la 
più bella, nell’Osteria della 
Giarrettiera, sembra presa 
dal quadro di Jan Vermeer 
‘Il pittore nel suo atelier’: 


FESTIVAL Delizioso film del maestro francese alla Berlinale 


Resnais «canta» la vit? 


Morto Alfredo De Santis 
grafico delle «Giornate» 


PORDENONE Alfredo De Santis, grafico, pittore e naf 
ratore, inventore, tra le altre cose, del «logo» del: 
le «Giornate del Cinema Muto» di Pordenone, 
morto domenica notte, a Roma, a 57 anni, Lo bh? 
reso noto Cinemazero di Pordenone, promotor& 
assieme alla «Cineteca del Friuli» di Gemon2 
(Udine), delle «Giornate». si 
Fu proprio De Santis - ricorda Cinemazero, il 
un comunicato - a impostare il primo giornalin0 
dell’associazione pordenonese e a curare grafica‘ 
mente la manifestazione «1960 e dintorni», nor 
chè le prime rassegne delle «Giornate del Muto» 
Suo è il marchio che ridisegna la sagoma di Do: 
nald O'Connor, interprete di «The Buster Kea- 
ton Story», che campeggia in tutti i manifesti del: 


Risposta schersosa @ chi | 
gli chiedeva dove andiù | 
nel 2002: «Sulla luna» | 


un grande pannello con Ul 
cerchio al centro incornietà 
Falstaff a mò di passepal 
tout, come fosse un ritratto‘ 


fiammingo; il tavolo su eUl 4) | 
è appoggiato è inclina | 


mentre sul proscenio, 04; 
vanti e accanto al ‘quadri? 
si muovono i suoi seruitoll: 
Il risultato della regia dell 
va da costumi d'epoca, colo” 
ri e luci rembrandtiant.* 
una mimica straordinali> 
mente teatrale dei canta. 
Dopo lo spettacolo, to 
giante, Abbado ha risp®® di 
ridendo a chi gli chiede! 
dove andrà nel 2002 quaTA 
do sarà scaduto il contrat 
con i Berliner Pilharmo, 


niker: «Sulla luna». 


Novità anche da Robbie Robertson e Mina 


NATALIE IMBRUGLIA: 
«Left of the middle» 
(Bmg). E’ nata a Sydney 
nel ’75, suo padre è italia- 
no (originario di Lipari), 
vive da due anni a Lon- 
dra, la vedremo a Sanre- 
mo. Con il singolo «Torn» 
ha venduto oltre un milio- 
ne di copie in Inghilterra. 
Con questo album di de- 
butto ha messo d’accordo 
tutti: è lei (nella foto) la 
nuova realtà del pop al 
femminile. Propone atmo- 
sfere varie, in bilico fra 
melodie orecchiabili e ten- 
tazioni dance, momenti 
acustici e svolte elettroni- 
che. Insomma, è nata 
un’altra stella. 

ROBBIE ROBERTSON: 
«Contact from the unde- 
rworld of redboy» 
(Emi). L'ex leader della 
Band, già compagno di 
strada di Dylan, prosegue 
nel lavoro avviato tre anni 
fa e dedicato alla riscoper- 
ta delle musiche degli in- 
diani d'America. Stavolta 
non si limita a metter as- 
sieme canti navajo e chi- 


tarre elettriche, non gli ba- 
sta superare i confini delle 
riserve, va oltre: propone 
un viaggio in quella che 
può essere considerata a 
tutti gli effetti la world 
music americana, contami- 
nando le tradizioni di ieri 
con i suoni di oggi. Davve- 
ro suggestivo. 


KENNY G: «Greatest hi- 
ts» (Bmg). Anche lui origi- 
nario di Seattle, Kenny 
Gorelick è considerato da 
molti uno dei migliori sas- 
sofonisti su piazza mondia- 
le. In questo decimo al- 
bum fa il riassunto di una 
carriera che dura da oltre 


della Mostra di Venezia 
dell’anno scorso. 

Da segnalare, tra le cu- 
riosità, un cartone anima- 
to realizzato da una quin- 
ta elementare di Bologna; 
l'apparizione di Roberto 
Herlitzka in «Ottantanni 


Di Paolo 
Virzì, il 
regista di 
| «Ovosodo» 
{ considerato 
la 
rivelazione 
della Mostra 
di Venezia 
i 1997, viene 
proiettato 
«Roma 
Ovest 143». 


di Intolerance» di Marco 
Puccioni; un brevissimo la- 
voro di Cinzia Th Torrini, 
intitolato «La buona azio- 
ne quotidiana»; «Oltre la 
vetrina» di Aditya Shatta- 
charya con Antonella Pon- 
ziani. 


quice anni, riproponen- 
0 i.suoi maggiori successi 
strumentali ma anche una 
selezione delle sue collabo- 
razione con artisti del cali- 
bro di Frank Sinatra, Toni 
Braxton, Babyface, Micha- 
el Bolton. 
MINA: «Sanremo» (Pdu 
Emi). La categoria delle 
belle canzoni è ricca. Ma 
quando quelle stesse can- 
zoni vengono interpretate 
da Mina, beh, scusate, ma 
è davvero un’altra cosa. E° 
quanto avviene anche in 
questo disco, in cui l’ex Ti- 
gre di Cremona rilegge - e 
spesso valorizza - a modo 
suo quindici brani che so- 
no passati per il Festival 
in epoche diverse. Si parte 
con «La voce del silenzio» 
(Tony Del Monaco e Dion- 
ne Warwick, ’68) e si va 
avanti con «Deborah 
(Fausto Leali e Wilson Pic- 
kett, ’68), «Ma che freddo 
fa» (Nada e i Rokes, ’69), 
«Ancora» (Eduardo De Cre- 
scenzo, ‘81), «Sarà per te» 
(Francesco Nuti, ’88), «Al- 
meno tu nell'universo» 
(Mia Martini, ’89)... f 
Carlo Muscatello 


non cambiano mai. 


dotto 
nos Aires ed è firmato da 


Gli autentici «Tangueros» 
giovedì (solo) a Latisana 


LATISANA Provenienti da Buenos Aires, gli autentici 

«Tangueros» (perchè di Tango autentico si tratta, e non 

del ballo turistico e d’esportazione in cui più spesso ca- 
ita d'imbattersi) si esibiranno giovedì 19 febbraio, al- 
e 20.45, al Teatro Odeon di Latisana. 

In quest’unica e attesa tappa regionale, i professioni- 
sti argentini («tangueros» significa letteralmente «in- 
terpreti di Tango») proporranno uno spettacolo senza 
scenografie e senza trama. Semplicemente il Tango, nu- 
do e crudo, melodramma di tre minuti svincolato dalla 
cronaca, e da sempre vicino all’essenza umana piena di 
grovigli, sentimenti e passioni, che, a ben guardare, 


Lo spettacolo, ricco di mirabolanti suggestioni, è Do 
all’Ater-Nuova Comi ue- 


co Castellani. In scena i ballerini, con Rodolfo e Marie 
Cieri, Sebastian Missè e Andrea Reverò, Leandro Pa- 
lou e Andrea Missè. Dal vivo si esibirà l’Orquestra Co- 
lor Tango, diretta da Roberto Alvarez. 


Emozioni e ricordi fra dialoghi e music! 


BERLINO. Ecco una buona 
idea per inaugurare un Fe- 
stival di Sanremo davvero 
diverso o per punteggiarne 
con inserti gustosi le varie 
serate: l’idea si chiama «On 
connait la chanson» e pu- 
troppo l’ha-avuta un france- 
se e non un italiano. «On 
connait la chanson» è, in- 
fatti, il titolo del quindicesi- 
mo film di Alain Resnais, 
anziano maestro (e tra i 
più defilati) della nouvelle 
vague, passato ieri in con- 
corso a Berlino. 

Quante. volte è stato det- 
to e scritto che la canzone 
popolare sa cogliere emozio- 
ni e stati d’ animo, descrive- 
re situazioni esistenziali, 
suggerire ricordi più e me- 
glio di altre forme d’arte? 
Ebbene, su questa semplice 
idea Resnais e gli sceneg- 
giatori, Jean Pierre Bacri e 
Agnes Jaoui (anche inter- 
preti), hanno costruito un 
film delizioso e teenicamen- 
te complesso in cui i perso- 
naggi «arricchiscono» i dia- 
loghi con celebri canzoni 
che hanno fatto la storia 


agnia Tangueros di 
Pn Michieli e Mar- 


della musica popolare fran- 
cese. 

Il gioco è scoperto: gli at- 
tori infatti cantano in play- 
back e le voci sono quelle 
dei veri cantanti. 

Così amori, tradimenti, 
nevrosi, rimpianti, solitudi- 
ni, piccole fobie esistenziali 
e crisi di identità (insomma 
tutte quello che, in una pa- 
rola, è la vita) vengono sot- 
tolineate da brani di canzo- 
ni scelte «ad hoc». Ì 

In «soccorso» degli attori 
vengono, tra le altre, le vo- 
ci di Josephine Baker (nel- 
la prima scena, esilarante, 
«mimata» da un gerarca na- 
zista), Charles Aznavour, 
Gilbert Becaud, Leo Ferrè, 
Jane Birkin, Edith Piaf, Sil- 
vye Vartan, Maurice Cha- 
valier, Serge Gainsbourg, 
Johnny Halliday «replicatè 
indifferentemente da attori 
uomini o donne. 

E alla fine, prima che un 
attore, guardando la mac- 
china da presa, chieda 
«Qualcuno si ricorda di que- 
sta canzone?», una frase 
che ognuno ha detto decine 


n rr ____i 


Il piacere 
 distare 
insieme 


di volte nella vita, vie!” 
eseguita la canzone-m: Li 
sto del film, «Chanson 2° 
pulaire» di Calude Fran®, 
is che magnifica le doti @ Lo 
forza della musica legger® | 
Assente Rasnais, male! 
e due degli interpreti, Sal! 
ne Azema e Pierre Arditi 
Berlino sono arrivati gli dl 
tri attori, Lambert Wils® 
Andrè Dussolier, Jean PI 
re Bacri. } ti 
Proprio Bacri, dopo la Di 
tura di un telegramma 2 
saluto di Resnais, ha spit 
gato che l’idea era quella E 
«fare un’ opera origina! 
non un musical, e di tro, 
re il modo di legare di&s 
ghi e musica, nello spl 
di Dennis Potter, lo scrit 
re inglese morto nel 1% 
autore di film per la tY 
cui gli attori cantavano” gi 
L'importante, ha sott9} 
neato Lambert WilsoM%, 
che le canzoni non oscull 
i dialoghi, perchè quest@? 
mane un film vero e Go 
prio, con personaggi 
scritti». 


ni 
Massimo Sebast!” 


OSTERIA DE SCARPO 
=f SCE FRES 
PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PE A 


VIA CRI 


Si consiglia la prenotazione 
1/45 (angolo Rossetti) Tel. 040- 


6761 


998 
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MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


SPETTACOLI 


TEATRO «Caterina di Heilbronn» di von Kleist da oggi al Politeama Rossetti di Trieste 


Dramma d'amore cavalleresco 


Pra gli attori, Mario Valdemarin nel ruolo dell'Imperatore 


P APPUNTAMENTI 
Piera Degli Esposti a Sacile 
Midge Ure a Pordenone 


TRIESTE Oggi alle 18, al Politeama Rossetti, concerto del 
duo Anna Dang Anh Nge Bosaechi-Marco Frezzato, pia- 
Roforte e violoncello, allievi della Scuola superiore del 
‘o di Trieste. Ingresso libero. 
'ggi e domani, alle 10, al Teatro Cristallo, va in scena 
“Non è Pinocchio... è una bugia», nell’ambito della ras- 


Segna di teatro per ragazzi. 


(Mella foto in alto). 


lorgio Strehler. 


‘Concerto di Midge Ure. 


Il Cinema Alcione propone in prima 
visione solo per pochi giorni «Tempe- 
sta di ghiaccio», di Ang Lee, con Ke- 
vin Kline e Sigourney Weaver. Doma- 
ni, per la rassegna dei film in france- 
se, verrà proiettato «Ci sarà la neve a 
Natale?» di Sandrine Vejsset. 
Giovedì alle 21, «Alla Vedetta» di Pro- 
secco. propone una serata musicale 
con il gruppo Zona Nota. 

UDINE Stasera alle 20.45, al teatro di 
Sacile, si replica «Un'indimenticabile 
Serata», con Piera Degli Esposti. Lo spettacolo sarà poi 

omani a San Daniele, a Cividale giovedì, a Tolmezzo 
Venerdì, a Cordenons sabato, a San Vito domenica. 

Domenica alle 21, al Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
Ne, si terrà un concerto di Fabrizio De Andrè. 

GORIZIA Stasera alle 21.30, 
Vour, si terrà un concerto jazz del trio 

uiducci, Bombardieri e Beccalossi 


MONFALCONE Oggi alle 18, nel foyer 
del Teatro Comunale, Carlo de Incon- 
era parlerà dell’opera di Mozart 
«Così fan tutte» e del rapporto con 


PORDENONE Stasera alle 22, al Roto- 
tom di Zoppola (tel. 0434/561285), 


ì Domani alle 18, all'Auditorium del- 
@ Regione, Claudio Magris (nella foto in basso) terrà la 
©onferenza su Moni Ovadia precedentemente rinviata. 
Domani all’auditorium Concordia, andrà in scena «Il 
ilione» di e con Marco Paolini, che sarà al Politeama 
Rossetti di Trieste dal 17 al 22 marzo. i 
VENETO Sabato alle 21, al Teatro Goldoni di Venezia, 
Nell'ambito della rassegna «Voices», si terrà un concer- 
l'o di David Byrne. Prevendite 041-988369. 


al Bar Balù di piazza Ca- 


Lo spettacolo, diretto da Cesare Lievi, racconta la 
favola di un amore grande e assoluto, dapprima 
osteggiato, ma alla fine premiato e santificato 


TRIESTE Debutta questa sera 
al Politeama Rossetti di Tri- 
este, per la stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Cate- 
rina di Heilbronn (ovvero 
La prova del fuoco) di 
Heinrich von Kleist, uno 
dei capolavori del teatro te- 
desco romantico. Scritto nel 
1807, questo «grande dram- 
ma storico cavalleresco» (co- 
me lo definì il suo stesso au- 
tore) racconta la favola di 
un amore grande e assolu- 
to, dapprima impossibile e 
osteggiato, alla fine premia- 
to e santificato. 

Caterina è una fanciulla 
del popolo, colpita da subita- 


% 7 ven 


Giorgia: dal vivo 
e in televisione 


ROMA Un programma co- 
me . protagonista per 
Mty Hiro e e 13 nuovi 
concerti dal vivo per 
Giorgia. La cantante ro- 
mana darà il via 16 mar- 
zo a Napoli alla tournée 
prio (il 25 marzo 
‘a tappa a Trieste, al pa- 
lasport), imperniata sull’ 
album «Mangio troppa 
cioccolata», che in Talia 
ha venduto oltre 200 mi- 
la copie e sta per uscire 
in nove paesi europei. 
Giorgia sarà inoltre la 
Drgtagonbio di. «So 
05», su Mtv Europe (in 
que ripetuta. da Rete 


® 
de 
A 


Acc 


Ta 
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SETRO COMUNALE «GIU- 
letto “E VERDI». Lirica e bal- 
Camp; Sala Tripcovich. «La 
Rogge di matrimonio» di G. 
Braga Domenica 22 feb- 
Teajrg Te 16. Biglietteria del 


riti Verdi. Orario: 9-12, 
MA Di STABILE - POLITEA- 


20.39 OSSETTI. Domani ore 
na gi CT.B.- ERT. «Catori- 
Kisist Heilbronn» di H. von 
In appiegia di Cesare Lievi. 
la Azz amento; spettacolo 
lata S<UtTO. Turno Prime. Du- 
» Prevendita per «La 
di C. Goldoni, dal 
28/2 (spettacolo 8 


(i Ore 20: cinemalie 
ord C9ia di Lars von 
dente miscuglio di 
a e di ghost stories 


Fuidi Magici, senza profumi 


©t favore, dite agli spettatori che non si mettano 
®dorante. Che non si profumino». Così raccomanda 
us, il musicista che sarà ospite della rassegna 

allo idi Magici» al Teatro Miela, venerdì 20 febbraio 

O, 22. Il motivo di tale richiesta? Semplice: la sinfonia 
è Pera totale», che il musicista proporrà dal vivo, 
‘0mpagnata da odori creati da speciali macchine. 


S TEATRI E CINEMA && 


i 


PRIME VISIONI 
«Il Collezionista» è un tipico caso di sfruttamento hollywoodiano di un filone 


Un serial-Killer di nome Casanova 


nea passione alla vista del 
Cavaliere Strahl, capitato 
per caso nella bottega del 
padre maniscalco. Per se- 
guire quello che è ormai il 
suo pensiero ficco, Caterina 
non esiterà a gettarsi dalla 
finestra di casa e, nonostan- 
te le ferite, a seguirlo «come 
un cane». 

Il dramma comincia nel 
Tribunale medievale, che 
deve giudicare il Cavaliere 
accusato di stregoneria, di 
plagio (si direbbe oggi). dal 

adre della giovane: Strahl 


imostra la sua innocenza 
ma non riesce a sottrarsi al 
profondo turbamento provo- 
cato in lui dall’assoluta de- » 
dizione di Caterina. 


_. 


Nel frattempo, come in 
ogni favola che si rispetti, 
la narrazione si interrompe 
per dar vita a nuovi intrecci 
e a nuovi personaggi, tra 
cui, in particolare, la perfi- 
da Cunegonda e l’Imperato- 
re che alla fine rimetterà le 
cose a posto. 

Dopo molte peripezie e at- 
ti di eroica generosità di Ca- 
terina (che non esita, per 
esempio, a gettarsi nel fuo- 
co per salvare un prezioso 
di Cunegonda), la vicenda 
si scioglie con alcuni colpi 
di scena. 

Con. questo dramma 
Kleist è ritornato al medioe- 
vo romantico, con cavalieri, 
castellane, probi cittadini 
dalle belle figlie, tribunale 
della santa Vema, giudizio 
di Dio, con l'Imperatore e 
con colpi di scena salvifici. 


Ì 


Né mancano il sonnambuli- 
smo, la magia, interventi di 
forze superiori e apparizio- 
ni: tutto l’artificiale, cioè, di 
una narrazione favolistica, 
impregnata di fantasia e di 
alta poesia. 

Lo spettacolo, prodotto 
dal Centro Teatrale Brescia- 
no e da Emilia Romagna Te- 


.... 


atro, è diretto da Cesare 
Lievi, Fra i numerosi inter- 
preti figurano Daria Lippi 
(l’eroina del titolo), il triesti- 
no Mario Valdemarin (YIm- 
peratore), Tommaso Ragno 
(il Cavaliere Strahl) e Patri- 
zia Punzo (Cunegonda). 

Lo spettacolo, in abbona- 
mento, col tagliando nume- 


25 


IL PICCOLO 


Una scena di 
«Caterina di 
Heilbronn», 
il dramma 
scritto da 
Heinrich von 
Kleist nel 
1807, di cui 
Cesare Lievi 
ha curato il 
nuovo 
allestimento 
che debutta 
questa sera 
al Politeama 
Rossetti, 
dove sarà 
replicato 
fino al 22 
febbraio. 
Frai 
numerosi 
interpreti, il 
triestino 
Mario 
Valdemarin. 


ro 14 azzurro, sarà replica- 
to coni consueti orari (sera- 
li ore 20.30, pomeridiani e 
festivi ore 16) al Politeama 
Rossetti fino al 22 febbraio. 
Prenotazioni alla Bigliet- 
teria del Politeama Rossetti 
(tel. 54331) e alla Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti (630063-638311). 


«Gaudeamus» da domani in scena al «Nuovo» di Udine - Venerdì e sabato «Nunzio» di Spiro Scimone ospite di «Contatto» 


Disarmante satira di Dodin sull'Armata Rossa 


UDINE La stagione di prosa 
del Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine e la stagione di 
Teatro Contatto, promosse 
dal Centro Servizi e Spetta- 
coli di Udine, Brepono que- 
sta settimana due appunta- 
menti teatrali entrambi 
molto interessanti. 

Da domani a sabato, al 
«Nuovo», il Maly Drama 
Téatr di San Pietroburgo 
presenterà (tradotto in lin- 
gua italiana tramite un si- 
stema di didascalie proiet- 
tate sul fondale) «Gaudea- 
mus», 19 improvvisazioni 
dal romanzo «Battaglione 
di costruzione» di Sergej 
Kaledin, per l'adattamento 


e la regia di Lev Dodin. 
«Gaudeamus» è piombato 
sulla scena teatrale italia- 
na, nel 1992, come una tem- 
pesta di forza inaudita e 
travolgente, oppure una sa- 
etta improvvisa capace di il- 
luminare oscurità diffuse. 
Ora il regista Lev Dodin 
l'ha riallestito per una nuo- 
va tournée che, in Italia, 
toccherà solo Udine. Un’oc- 
casione unica, quindi, per 
assistere a uno dei capola- 
vori del grande maestro 
russo, uno spettacolo (nella 
foto) di energia straordina- 
ria e contagiosa, tratto da 
un racconto di Kaledin cen- 
surato nell'era Gorbaciov e 


di 


n 


IL COLLEZIONISTA 
Regia di Gary Fleder 
Interpreti: Morgan Fre- 
eman, Ashley Judd. 


(Usa, 1997). 
Il dottor Cross 
(Morgan Free- 


man) è una star 
della criminologia, 
scrittore di best- 
seller. sull’argo- 
mento. Sua nipote 
è stata rapita dal 
college ed è in peri- 
colo, vittima di un 
serial-killer amato- 
re che si fa chiama- 
re Casanova. Il me- 
ticoloso e pacato 
detective si mette 
subito in caccia, 
aiutato da Kate (Ahsley 
Judd), giovane dottoressa 
sfuggita per miracolo alla 
sadica prigionia del mania- 
co. 
«Il collezionista», tratto 
dal romanzo di James Pat- 
terson «Kiss the Girls», è 
un tipico caso di sfrutta- 
mento hollywoodiano (ma- 
niacale?) di un filone: quel- 
lo degli omicidi seriali, ri- 


prendendo quasi in fotoco- 
pia. personaggi, situazioni 
e stile da titoli come «Il si- 
lenzio degli innocenti» e 
«Seven». 

I toni, allora, sono cupi, 
marrone, ruggine e nero, I 
luoghi sono spazi labirinti- 
ci, umidi e sinistri: bosca- 
glie, sotterranei, ibridi tra 
civiltà e natura, templi pa- 
gami per riti neri, grand- 
guignoleschi e kitsch. Si 


Nel cast Morgan Freeman e l’emersente Ashley Judd 


mescolano fantasie effera- 
te e banalità filosofiche, or- 
rore del mondo e compiaci- 
mento della crudeltà, cri- 
minalità-mercato via Inter- 
net e miti decadenti (Casa- 
nova). 

Si viaggia nell'aria pe- 
sante e superstiziosa del 
nostro tempo, accompagna- 
ti da eroine in carriera mol- 
to traumatizzate, e da poli- 
ziotti troppo onniscenti 


si sorretto in qualche 


per essere veri, 
Ma «Il collezioni- 
sta» riesce a non 
essere solo un’imi- 
tazione. Nonostan- 
te il copione spes- 
so allo sbando, sen- 
za ironia e talvolta 
risibile, il film è 


modo dalla messin- 

scena di Gary Fle- 

der, promettente 

regista di «Cosa fa- 

re a Denver quan- 

do sei morto», che 

conferma certe sue 

qualità di narrato- 

re ed evocatore 
d’atmosfere. 

Grazie anche al 

cast ben scelto: 

Morgan Freeman (toh, il 

detective di «Seven») che 

regge i pessimi dialoghi 

con la classe; Ashley Judd 

(nella foto con Morgan Fre- 

eman in una scena del 

o emergente diva del- 

a porta accanto, e Brian 

Cox, che in «Manhunter» è 

stato il primo Hannibal 

the Cannibal cinematogra- 

fico. Quando si dice il caso. 

Paolo Lughi 


ambientato nel labirintico 
ospedale di Copenaghen de- 
nominato «Il Regno». Ingres- 
so L. 7000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.20, 
18.40, 22: «Titanic». Il film di 
James Cameron candidato a 
14 Oscar. Con Leonardo Di 
Caprio e Kate Winslet. Dis di- 
gital sound. A sole L. 8000. 

ARISTON. OTTOMILA. Ore 
16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Harry a pezzi» di e con Woo- 
dy Allen. Oggi ingresso uni- 
co L. 8000. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «In & 
Out» di Frank Oz, con Kevin 
Kline, Matt Dillon, Tom Selle- 
ck e Debbie Reynolds. Solo 
giovedì: «La seconda guerra 
civile americana» Solo oggi 
ingresso L. 8000. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 
20.50: «Titanic» di James Ca- 
meron, con Leonardo Di Ca- 


prio e Kate Winslet. Dts digi- 
tal sound. Solo oggi ingres- 
so L. 8000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 
ult. 22: «Uno davanti... tutti di 
dietrol». Novità assoluta. 

NAZIONALE 1. 15.40, 17.50, 


20, 22.15: «Il collezionista» 
con Morgan Freeman e Ash- 
ley Judd. Tutte belle, tutte in- 
telligenti, tutte scomparse. In 
Dis digital sound. A sole L. 
8000. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 


20.10, 22.30: «Qualcosa è 
cambiato» con Jack Nichol- 
son. Una commedia che vie- 
ne dal cuore e prende per il 
collo! Gandidato a 7 Oscar. In 
Dolby stereo. A sole L. 8000. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «The Jackal» 
con Bruce Willis e Richard 
Gere. In Dolby stereo. Ult. 
giorni. A sole L. 8000. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.20: «Monel- 
la» di Tinto Brass. V. 18. Dol- 
by stereo. A sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL CINEMA AL- 
CIONE. Ore 19 e 21.30: «Into- 
lerance - Il film infinito», corto- 
metraggi italiani sui temi del- 
l'intolleranza e del razzismo. 

CAPITOL. 17.20, 19.50, 22.10: 
in 1.a visione «L'uomo della 
pioggia The Rainmaker)». 

n film di Francis Coppola. Ul- 
timi giorni. Da giovedì «Quin- 

to elemento» Oggi L. 8000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne 1997/98. Musica: domani 
ore 20.30 «Il Giardino Armoni- 
co». Musiche di Locke, Bach, 
Vivaldi. Prosa: mercoledì 25 e 
giovedì 26 febbraio ore 20.30 
«La bottega del caffè» di Car- 
lo Goldoni. Biglietti e informa- 
zioni presso la cassa del Tea- 
tro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per il concerto 
anche Utat-Trieste, Discotex- 
Udine. 


CERVIGNANO 


TEATRO . PASOLINI. — Ore 
19.30, 21: «Chinese box» di 
Wayne Wang. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «In & Out» 
con Kevin Kline e Matt Dillon. 
VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: 
«Titanic», con L. Di Caprio e 
K. Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45, 20, 
22.15: «The Jackal», con R. 
Gere e Bruce Willis. 


costruito su un puzzle di 
scene collegate fra loro da 
radicali quanto improvvisi 
rovesciamenti che di forza 
spostano lo spettatore dal 
campo del riso a quello del 
sentimento, dalla realtà al 
sogno, per una satira spie- 
tata sulle vicende di un bat- 
taglione dell’Armata Ros- 
sa. 

Domani, alle 18, nel 
rr del teatro per il ciclo 
«I Caffè del teatro» è in 
programma anche un incon- 
tro sul tema «La scuola tea- 
trale di Lev Dodin», condot- 
to dal critico teatrale di 
«La Repubblica» Franco 
Quadri, che dialogherà con 
lo stesso regista Lev Dodin. 


Venerdì e sabato, invece, 
al Teatro San Giorgio an- 
drà in scena «Nunzio», da 
un testo di Spiro Scimone, 
che con questa prima prova 
d’autore ha vinto il Premio 
Idi Autori Nuovi 1994. 
Scritta in dialetto messine- 
se, l’opera racconta l’inson- 
dabile e pudico legame che 
unisce Nunzio, operaio 
analfabeta, e Pino, Killer 
di professione, cittadini del 
Sud diseredati, ospiti mai 
tollerati di una metropoli 
del Nord. La regia è del 
grande attore e regista to- 
scano Carlo Cecchi. Prota- 
gonisti Spiro Scimone e 
Francesco Strameli. 


I FILMS DA OSCAR NEI CINEMA DA OSCAR : 


AMBASCININA | 


VINCITORE DI 4 GOLDEN GLOBE Î 


È CANDIDATO A 14 PREMI OSCAR 


IL MAGNIFICO «TITANIC», IL PRIMO FILM CHE 
PUO” ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO», 


un film di JAMES CAMERON 


NEW YORK TIMES @ 


Leonardo Di Caprio Kate Winsle 


il coll 


UTTE BELLE, TUTTE INTELLIGENTI, TUTTE SCOMPARSE. 
Kissthegiris.com 


HELEN HUNT 


È UALCOSA 


VINCITORE di 3 GOLDEN GLOBE 
CANDIDATO A 
7 PREMI OSCAR 


JACK NICHOLSON 
GREG KINNEAR 


AMBIATO 


5000 AS IT GETS: 
media che viene dal cuore e prende per il collo. 


BRUCE 


RICHARD 


GERE 


Ticino 


if 


di TINTO BRASS ce n'è uno solo 
e  MONELLA è il suo capolavoro 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


TINTO BRASS 


OGGI A SOLE L, 8,000 


26. ipiccoo 


Rapio E TELEVISIONE — 


Il conduttore di «Stranamore» ammette contatti con Viale Mazzini 


Castagna pensa alla Rai 


Sarebbe un ritorno, dopo gli esordi a «Fatti vostri» 


ROMA A/berto Castagna 
trionfa con «Stranamore» 
ma pensa al ritorno alla 
Rai. Il giornalista trasfor- 
mato in conduttore televisi- 
vo da Michele Guardì ai 
tempi di «Mattina 2» e «Fat- 
ti vostri» ammette di avere 
în corso «contatti sempre 
più fitti con amici carissimi 
di viale Mazzini, ripetutisi 


anche oggi» e non nasconde 


«che l’idea di un ritorno sul- 
le reti Rai quando in estate 
scadrà il contratto con Me- 
diaset è qualcosa di più di 
un desiderio». 

«In fondo - dice il condut- 
tore di ‘Stranamore’ - per- 
ché no? Qui a Mediaset or- 
mai c'è il superaffollamen- 
to, di là invece ormai si è 
fatto il deserto. Sarebbe ec- 
citante e divertente condur- 
re programmi sulle reti del 
servizio pubblico». 

Sul tipo di programmi 
da guidare, Alberto Casta- 
gna (nella foto) sembra ave- 
re le idee chiare. Ed ecco il 
suo punto di vista sulle «ca- 
selle» che Raiuno deve anco- 
ra riempire per la prossima 
stagione tv: «Domenica in’ 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Antonel- 
la Clerici e Maurizio Losa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 NOSTRA FIGLIA JULIETTE. 
Film. Di Francois Luciani. 
Con Veronique Jannot, Pa- 
trick Chesnais. 

11.00 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Funerale a teatro" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

114.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.00 TG RAGAZZI. Con Tiziana 
Ferrario. 

17.10 SOLLETICO - 2A PARTE. 
Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

117.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18,10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. Con 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 COME DUE COCCODRILLI. 
Film (drammatico ‘’94). Di 
Giacomo Campiotti. Con F. 
Bentivoglio, G. Giannini. 

22.30 TG1 

22.35 C'ERA UNA VOLTA LA PRI- 
MA REPUBBLICA 

0.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.30 RAI EDUCATIONAL TEMPO 
NOVECENTO 

0.55 RAI EDUCATIONAL FILOSO- 
FIA 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

1.30 LA CARNE E IL DIAVOLO. 
Film (drammatico ‘27). Di 
Clarence Brown. Con Gre- 
ta Garbo, John Gilbert. 


Carlo 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM MONDO DEL LA- 
VORO 
7.30 KATTS AND DOG. Telef. 
7.55 COMACCHIO 
8.30 LA SFERA DI CRISTALLO 
10.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
11.05 LE ZONE UMIDE DEL 
FRIULI. Documenti. 
11.30 SPORTQUATTRO 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI. E COMMENTI 
FLASH 
13.45 TELECRONACA BASKET 
15.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
16.05 HE MAN 
16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 
17.00 PALLAMANO: S.S.V. 
BRIXEN - GENERTEL 
19,00 ZOOM GORIZIA 
19.30 FATTI A COMMENTI 
20.30 CALCIO: TRIESTINA - NO- 
VARA 
22.25 VERI FROFESSIONISTI 
23.00 FATTI A COMMENTI 
23.40 ZOOM GORIZIA 
24.00 IO NON VEDO, TU NON 
PARLI LUI NO.... Film 
(commedia ‘'71). Di Ma- 
rio Camerini. Con E. 
Montesano, V.De Sica. 
1.35 FATTI E COMMENTI 
2.10 PIERINO TORNA A SCUO- 
LA. Film (comico ‘90). Di 
Mariano Laurenti. Con 
Alvaro Vitali, Lella Fabri- 
zi, Nadia Bengala. 


2 | PROGRAMMI DI OGGI 
RAIUNO 


- dice - la farei volentieri. 
‘Fantasticò no, non ho sim- 
patia per quel genere di pro- 
grammi istituzionali». 
Niente da fare neanche 
per il Festival di Sanremo, 
«E° una cosa da presentato- 
ri, io sono un giornalista 
che fa il conduttore. Non ci 


trovo nulla di eccitante a 
condurlo. Non mi sembra 
professionalmente dignito- 
so stare lì ad annunciare 
cantanti». 

In attesa di dare corpo al- 
la trattativa con la Rai, Ca- 
stagna afferma che a Me- 


diaset «finora non si è fatto 
vivo nessuno». Il riferimen- 
to di Castagna è al rinnovo 
del contratto, perché per il 
resto «l'atmosfera a Media- 
set è ottima». 

«Maurizio Costanzo - di- 
ce Castagna - è il mio mito. 
Vorrei coniare una sua effi- 


ione 


gie tipo l'Euro di ‘Domeni- 
ca in° per mettermela al col- 
lo. E per farmi i complimen- 
ti per il successo di ’Strana- 
more’ mi hanno chiamato il 
presidente Fedele Confalo- 
nieri e Adriano Galliani». 
Per Castagna le alte au- 


dience della nuova serie del 
programma che fa incontra- 
re gli innamorati sono «una 
grande soddisfazione ed an- 
che una rivincita personale, 
nei confronti - spiega, con 
la consueta mancanza di di- 
plomazia - di chi mi dava 
‘per spacciato, di quel diret- 
tore di rete lungimirante - 
il riferimento è a Giampao- 
lo Sodano - secondo il quale 
îo non avrei retto a un nuo- 
vo ciclo di Stranamore’, ep- 
poi verso tutti quei colleghi 
che fanno trasmissioni ’clo- 
ni’ della mia, da ’Per tutta 
la vita’ di Fabrizio Frizzi a 
‘Colpo di fulmine? di Italia 
1, a ’Carramba che sorpre- 
sa’, che nonostante le mie 
nove interruzioni pubblici- 
tarie fanno meno ascolto di 
Stranamore». 

Nei confronti di «Carram- 
ba» e della Carrà, Casta- 
gna fa una precisazione: 
ta è bravissima, e 
în genere va fortissimo, ma 
questa settimana, per una 
volta, Stranamore’ ha fatto 
oltre otto milioni di spetta- 
tori e ‘Carramba’ un po’ me- 
no. E anche questa è una 
bella soddisfazione». 


E OGGI IN TV 


2 RADIO 


drilli», reduce 


d’autore alla prima serata televisiva sa- 
rebbe stata una singolare e prevedibilmen- 
te sfortunata eccezione. Ma di questi tem- 
i il nostro cinema sembra aver ritrovato 
il calore del pubblico e si può, quindi, salu- 
tare con soddisfazione la scelta di Raiuno 
che stasera, alle 20.50, scommette sul film 
di Giacomo Campiotti «Come due cocco- 
al premio ricevuto a Lo- 
carno e mai visto prima in tv. Il film ha 
tutto per piacere, e non solo ai critici: è 
una storia di sentimenti, ha attori popola- 
ri come Giancarlo Giannini e Valeria Goli- 
no (nella foto), tocca la corda sensibile del 
rapporto tra padri e figli. Se dovesse piace- 
re potrebbe avviare una vera moda, ma 
Campiotti si riserva un tocco di agrodolce 
nel raccontare la vendetta privata di Ga- 
briele che torna a casa per vendicarsi dei 
torti subiti in famiglia. In alternativa: 
«L'olio di Lorenzo» (1992) di George 
Miller (Retequattro, ore 20.35). La vera 
storia della grande lotta dei genitori di Lo- * 
renzo Odone che venne salvato da una gra- 
ve malattia cerebrale con cure rivoluziona- 
rie. Nel cast Susan Sarandon e Nick Nol- 


«Il treno» (1964) di John Frankenhei- 
mer (T'me, ore 20.30). Burt Lancaster è un 
terrorista durante la Resistenza francese. 

«Piccola peste tornà a far danni» 
(1991) di B. Levant (Canale 5, ore 21). Il 
piccolo Michael Olivier vuole il padre tut- 
to per sè e scoraggia le fidanzate. 


«Come due coccodrilli» su Raiuno 


vi Vendette private 
fra padri e figli 


In altri tempi l’approdo di un film italiano 


Raiuno, ore 14.05 


Sul dramma dell'usura 


Il problema usura sarà al centro della pun- 
tata odierna di «Cara Giovanna» condotta 
da Giovanna Milella. In studio sarà rico- 
struita la struttura dell’ambulatorio antiu- 
sura di Tano Grasso, uno dei padri della 
legge contro questo fenomeno. Gli speciali- 
sti spiegheranno poi come si costituisce il 
rapporto usuraio-vittima, individueranno 
le caratteristiche psicologiche dei due tipi, 
daranno consigli per evitare di cadere tra 
le braccia di uno strozzino e per accedere 
ai mutui statali a favore degli usurati. In 
collegamento da Napoli ci sarà padre Mas- 
simo Rastrelli, il gesuita che ha creato la 
fondazione Giuseppe Moscati, la prima in 
Italia contro l'usura. Sarà ricostruita infi- 
ne la storia di Mario Mazzenga, un com- 
merciante che è riuscito a uscire dall’incu- 
bo denunciando i propri taglieggiatori. 


Raidue, ore 10.45 


«Racconti di vita» sul terremoto 


Si parlerà di terremoto nella puntata di 
«Racconti di vita». In trasmissione la testi- 
monianza di Federica ed Angelo, i cosid- 
detti «fidanzati di Selleno», che racconte- 
ranno il faticoso impegno della ricostruzio- 
ne. I due si sposeranno in primavera in 
un container, perché la chiesa è crollata 
con il terremoto. 


RAIDUE 


5.55 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE - PANE AL PANE 

6.00 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

8.30 GO CART MATTINA 

8.35 PINGU 

8.40 CLASSIC CARTOON 

8.50 TOM & JERRY KIDS 

9.10 POPEYE 

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Con 
Dacia Maraini. 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 

10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 

10.45 RACCONTI DI VITA ùi 

11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 T62 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 

113.45 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
Con Danila Bonito. 

17.15 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18.10 METEO 2 

18.15 TG2 FLASH L.I.S. 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Il prigionie- 
ro" 

19,55 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 ANALISI DI UN ASSASSINO. 
Film (thriller ‘96). Di David 


Winning. Con Lance Hen-. 


riksen, Jeff Wincolt. 
‘22.35 MISTERO IN BLU 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 NEON CINEMA 
0.05,OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


: MA 

0.40 10 SCRIVO, TU SCRIVI (R). 
Con Dacia Maraini. 

1.05 TG2 NOTTE (R) 

11.35 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


7.30 FRIULI VENEZIA GIULIA: 
LA NOSTRA STORIA 
9.25 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 CIAK SI GIRA 
18.20 SFILATA RADIOSA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
20.30 EIS CAFE’. Con R. Giuri- 
cin. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 REPORTAGE. Con Franco 
Terenzani. 
24.00 GLI INSEMENITI CON | 
PAPU 
0.13 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
1.10 VIDEOSHOPPING 
1.40 SHAKER PLANET 
2.10 CASABLANCA. Film 
(drammatico ‘42). Di Mi- 
chael Curtiz. Con Hum- 
phrey Bogart, Ingrid 
Bergman. 
3.50 TELEFRIULI NOTTE 
4.20 VIDEOBIT 


| RAITRE 


rr cdi 

6.00 TG3 MORNING NEWS (6.30 
- 7.00 - 7.30). Con Giulia 
Fossa’ e Onofrio Pirrotta. 

6.15 TG3 (6.45 - 7.15 - 7.45) 

8.00 TG3 SPECIALE 

8.30 GIOCHI OLIMPICI INVERNA- 


LI 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.30 TELESOGNI. Con Claudio 
Ferretti, 

13.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 


13.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIA/MENTE. Con Carlo 
Massarini. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

115.00 TGR METROPOLI 

15.35 TGS POMERIGGIO SPORTI- 
VO 

15.45 SCHERMA: TROFEO LAN- 
CIA FINALI FIORETTO FEM- 
MINILE 

16.00 NAGANO ‘98 

16.40 CICLISMO: TROFEO LAI- 
GUEGLIA 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

19.55 TGR REGIONE ITALIA 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO ?. Con Mar- 
cella De Palma. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 MIXER. Con A. Bruno e G. 
Moritefoschi. 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 

LA - NOTTE CULTURA - ME- 


TEO 

1.10 FUORI. ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 

1.25 GIOCHI OLIMPICI INVERNA=- 
LI 


: «Peter» 


20.25 Cartoni anima 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.45 EURONEWS 

15.00 ALPE ADRIA 

15.30. TV SCUOLA 

16.00 OLIMPIADI INVERNALI 
NAGANO 1998 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 ECCHECCIMANCA. Con 
A. Merku e E. Rotondo. 

20.00 PAESTUM - GLI SPETTA- 
COLARI TEMPLI. Docu- 
menti. 

20.30 MAPPAMONDO* 

21.15 PARLIAMO DI.. 

21.45 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.00 PAROLA DI LADRO. Film 
(commedia ‘57). 


13.30 POP UP VIDEOS 

14.00 HIT LIST UK 

15.00 NON STOP HITS 

17.00 SELECT MTV , 

18.00 MTV HOT 

19.00 NEWS & NEWS. Con €. 
Semenza e C. Arrigo - S. 
Mosca. 

19.30 POP UP VIDEOS 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 THE ESSENTIAL: GEOR- 

; GE MICHAEL 

22.00 STAR TRAX: GEORGE MI- 
CHAEL 

22.30 MTV HOT 

23.30 ALL ABOUT PAM 

24.00 ALTERNATIVE NATION 

2.00 NIGHT MIX 


CANALES 


9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

114.15 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

115.40 VIVERE BENE SALUTE. Con 
Maria Teresa Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Magie e gelosie" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Claudio Lip- 


pi. 

21.00 PICCOLA PESTE TORNA A 
FAR DANNI. Film (comme- 
dia ‘91). Di Brian Levant. 
Con John Ritter, Michael 
Oliver. 

22.50 FERRARI: L'UOMO, IL MI- 
TO. Film (documentario). 
Di Oscar Orefici. 

0.10 RACCONTI DI MEZZANOT- 
TE. Telefilm. "La testimone 
muta" 

0.40 TG5 NOTTE 

1,10 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Clau- 
dio Lippi. 

1.25 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. "Un delitto ascolta- 
to" 

2.25 TG5 

2.55 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Boomerang" 

3.55 DREAM ON. Telefilm. "Un 
genio per amante" "Talen- 
to di famiglia" 

5.00 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV. 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 PIAZZA MONTECITORIO 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 VIDEO SHOPPING 
13.00 ZOOM VOLLEY 
13.40 VIDEO SHOPPING 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.05 VIDEO SHOPPING 
22.10 BEST TARGET 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 VIDEO SHOPPING 
0.05 VIDEO SHOPPING 
0.20 SHOW EROTICO 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI 
NI 


NOT- 


NOTTUR- 


TALIAT1 


20 LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN. Film (avventura ‘60). 
Di Michael Curtiz. Con 
Tony Randall, Mickey Shau- 
ghnessy. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 

13,25 CIAO CIAO TALK FOLLIES 

13.30 LUPIN;  L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
Michelle Hunziker e Walter 
Nudo. 

15.00 !FUEGO!. Con Alessia Mar- 

cuzzi, 

15.30 A SCUOLA DI. FILOSOFIA. 

Telefilm. "Il diario di Flo" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 UN FIOCCO PER SOGNARE 

UN FIOCCO PER CAMBIARE 
16.20 BIM BUM BAM 
16.25 SAILOR MOON 
116.55 BIM BUM BAM 
17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI: DEL TEM- 
PO 

17.25 BIM BUM BAM 

17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. "Xena e i 
‘tre del destino" 

18.25 STUDIO SPORT 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. "Il potere della 
politica" 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Un mo- 

mento molto atteso" 

20.00 SARABANDA.. Con Enrico 


Papi. 
20.45 OMICIDIO NEL. VUOTO. 
Film (avventura ‘94). Di 
John Badham. Con W. Sni- 
pes, G. Busey. 
22.50 SPECIALE: SIMPATICI E AN- 
TIPATICI 
22.55 NIGHT EXPRESS - VIAGGIO 
AL CENTRO DELLA MUSICA 
23.55 FATTI E MISFATTI 
0.05 STUDIO SPORT 
0.35 ITALIA 1 SPORT 
1.05 RASSEGNA STAMPA 
1.25 IFUEGO! (R) 


1 


13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

13.30 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO ROSSO 

16.00 HELP ; 

18.00 COLORADIO ROSSO 

18.30 UN UOMO A _DOMICI- 
LIO. Telefilm. 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 

19.30 CALCIO A 5 

20.00 THE LION NETWORK 

20.30 FLASH - TG 

20.35 ROXY BAR 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 IMC SPORT - MAGAZI- 

23.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. (R). Con Renato 
Ronco. 

0.05 COLORADIO VIOLA 


12.30 TELE NORDEST NEWS 

12.50 LINEA APERTA A_NOR- 
DEST 

14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 SPLASH 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO PIU 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 SPLASH 

20.30 TNE NEWS 

20.45 PRIMA MISSIONE. Film. 

22.30 TELE NORDEST NEWS 

23.00 COMMERCIALI 

(0.30 ALIBI 


|RETE4 


= .r._-._.L-<ÀM... e —" ORA . 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 IL MIO AMICO RICKY. Telef. 6.00 UN AMORE DI NONNO, Te- 
8.00 TG5 MATTINA 6.35 CIAO CIAO MATTINA E lenovela. 
8.45 VIVERE BENE BENESSERE. CARTONI ANIMATI 6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
Con Maria Teresa Ruta. d00 SUPERCAR, Telefilm. novela. 


8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA'. Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

‘13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4, 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE, Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 PEPOTE. Film (commedia 
‘56). Di Ladislao Vajda. 
Con. Pablito Calvo, Anto- 
nio Vico. 

17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
‘Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 

20.35 L'OLIO DI LORENZO. Film 
(drammatico ‘92). Di Geor- 
ge Miller. Con Nick Nolte, 
Susan Saradon. 

23.15 AMORE VUOL DIRE GELO- 
SIA. Film (commedia ‘75). 
Di Mauro Severino. Con En- 
rico Montesano, Barbara 
Bouchet. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 A_CUORE APERTO. Tele- 
film. f 

2.30 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso, 

2.40 WINGS. Telefilm. "Segreti 
segreti" 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA. Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUPERAMICI 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 IL PIRATA. Scenegg. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SULLE ORME DELLA 
PANTERA ROSA. Film 
(commedia ‘82). Di 
Blake Edwards. Con Da- 
vid Niven, Peter Sellers. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO E AUTO 
24.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE IN 16/9 
1.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00.1L. BERSAGLIO UMANO. 
Film (poliziesco ‘60). Di Ed- 
ward L. Cahn. Con Joan 
Evans, Ron Foster, Mery 
Anders. 

10.30 AMORI E BACI. Telefilm. 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 OLIMPIADI "DI NAGANO - 
SINTESI GARE 

14.00 BUIO OLTRE IL SOLE. Film 
(drammatico ‘67). Di Jack 
Cardiff. Con Ros Taylor, 
Yvette Mimieux. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

119.25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.05 WINTER GAMES - OLIMPIA- 
DI DI NAGANO 

20.301L TRENO. Film (guerra 
‘65). Di John Frankenhei- 
mer. Con Burt Lancaster, 
Michel Simon. 

22.55 TMC SERA 

23.25 SPECIALE NEWS 

23.55 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

0.00 CALCIO: BAYERN MONA- 
CO - STOCCARDA 

2.05 TMC DOMANI 

2.20 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli. 

4.20 CNN 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.00 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 

21.00 AZZURRA SPORT 

22.35 5 CONTRO 5 


15.15 BERNADETTE. Film (bio- 
grafico ‘43). 

15.30 ROSARIO 

16.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

16.30 ULISSE 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

18.15 DOCUMENTARIO SPOR- 
TIVO. Documenti. 

19.00 VIAGGI 

19,20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 ECCLESIA 

20.00 ULISSE 

20.30 DOCUMENTARIO SPOR- 
TIVO. Documenti. 

21.00 DUE ONESTI FUORILEG- 
GE. Telefilm. 

22.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.40 IL VASO DI PANDORA 

22.45 CHIESA NEL TRIVENETO 

23.15 ECCLESIA 

23.30 | DETECTIVES. Telefilm. 


6.15: Cronache dal Parlamento; 6.2 
lia istruzioni per l’uso; 7.00: GR; 
GR Regione; 7.33: Questioni di 
7.45: L'oroscopo di Elios; 8.00: GRI; 
Golem; 9.08: Radio anch'io; 10.08: "È: 
no, Italia si; 11.05: Radiouno ME, 
11.35: GR1 Cultura; 12.00: GR1 Comen E 
no gli affari; 12.10: Millevoci; 12.32: 
nologia e ricerca; 13.00: Rai Giornale 3 
dio; 13.28: Oggi al Parlamento; 135% 
Aspettando i mondiali; 14.08: Bolmalf: 
14.13: Lavori in corso; 16.05: | merci 
16,32: Ottoemezzo; 16, 
mion; 17.08: L'Italia diretta; rss 
GR1 Spettacolo; 17.40: GR Epico 
17.45: Come vanno gli affari; 18.08: bi 
diouno Musica; 19,00: GR1; 19.28: Asch, | 


no; 24.00: Il g zanotti 
0.34: Radio Tir; 1.00: La notte dei misteli 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 9 
Bolmare. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
flessioni del mattino; 6.30: GR2; 7.101 
sveglio di Enzo Biagi; 7.30; GR2; 8.08M, 
cheorae'?; 8.30: GR2; 8.50: La scale te. 
i ; 9.08: Il consiglio dei nutrili0i 
ruggito del coniglio; 145 
10.35: Chiamate Mx 
3131; 11.54: Mezzogiorno con GIUA: 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 125657 
rabella e Garrani 2000 scio’; 13.30: 007 
14.02: Hit parade - Super Super Hit SIftà 
li; 14.36: Punto d'incontro; 16.34: PU 
Due; 18.02: Caterpillar; 19,30: © 
20.02: Masters; 20.42: E vissero! fel 
contenti; 21.00: Suoni e Uitrasioe 
22.30: GR2; 1.00: Stereonotte; 5.00: 5 
onotte, prima del giorno. 


Radiotre 


ra 
6.00: Mattinotre; 6.45: Anteprima; 14) 

Prima pagina; 8.45: GR3; 9.02: Matto | 
tre; 10.15: Terza pagina; 10.30: Matti; 
tre; 11.00: Pagine da "Il pallone rosso | 
Golia"; 11.18: Mattinotre; 11.55: ILV#, | 
di leggere; 12.00: Mattinotre; 12.305 

Barcaccia; 12.45: Indovina chi viene i 
pranzo; 134 R3; 14.04: Lampi d'inì br 
no; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood Bi; 
19.45: Un tocco di classica; 20.05: POSg, 
su poesia; 20.17: Radiotre Suite; 2 ion 
Taloc Festival 1997: Franco D'Andfi 
23.15: Ventitre e Quindici: Econoll 

24.00: Musica classica. 


Notturno Italiano FP 
24.00: Rai Il giornale della mezzanoi | 
0.30: Notturno italiano; 1.00: Notizia 
în italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziftà 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1 
Notiziario in francese (2,06 - 306-401. 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (204 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorn 
del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde regione - Giornale f | 
dio; 11.30: Undicietrenta; 12.20: AcCESgi 
12. iornale radio; 14. Non so 
Friuli; 15: Giornale radio; 15.15: Non 59 
Friuli; 18.30: Giornale radio. Cui 
Programmi per gli italiani in Istria. 15: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Isti&y 
Programmi 
orario - Gr; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba 65: 
mattino; 8: Notiziario e cronaca redige 
le; 8.10: Sloveni oggi; 8.40: Musica 425 
ra slovena; 9: Studio aperto; 9.15: did 
‘aperto. Tanja Rebula: «Sinfonia If2 di 
ta» (lettura artistica in 15 pun?ryf 
Lucka Pockaj. XIV puntata); 9.40. 40: 
9 rca di nuovi orizzonti. 
zi: i: concerto di musica sptro 
mera; 11.15: Intervista; 11.45: AI Ma: 
dell'attenzione; 12.40: Musica ‘corale; È 
Segnale orario - Gr; 13.20: musica Dia 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regioli 
le: 14.10: Genti d'Istria, indi: musica RA 
chestrale; 15.30: Onda giovane; 17: Not 
ziario e cronaca culturale, indi: Noi/e-i 
musica; 18: Bertolt Brecht: «L'intertodp 
torio di Lucullo», radiodramma. Tian 
zione di Borut Trkman, regia di 
Mauser; 18.40: Soft music; o 
orario - Gr; 19.20: Programmidomat!: 


Radio Punto Zer0 


Da lunedì a venerdì: di 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziari? 4 
viabilità in:collaborazione con le A‘ 
Venete; Centoventi secondi in due 

ti tutto il Triveneto, a cura della ri 

ne locale; Notiziario nazionale. Dall 
le 13: Good morning 101, con Leden 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino trivi (a 
7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45; 
come quando locandina; 8.45: Ra! 
stampa triveneta; 8.50, 10,50: Met‘ 

= Meteomont; 7.10, 12.48, 19,48: Te 
meteo; 9.30, 19.30: Tutto tv; 13.05 
po di musica, con Giuliano Reb! 
14.50: Calor latino, con Edgar Ri 
15:05: Hit 101, la classifica le) 
Mad Max; : On the air, il pormi ì 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: 
ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino 0 
te; 20,05: Dance all day megamix, si 


Talk Radio «Voci nella notte» con 
le Plastino; 2: repliche notturne. 


(1A 
enti ci arrabbiamo, cOf1 


N° 
11.05: Liberi di. liberi da..., con M&# 
liano Finazzer Flory. I 
Ogni venerdì: i 

‘05: L'impiccione viaggiatore, coll 
dro Merkù. 
Ogni sabato: nel 
01 Italia, con Giuliano Reb® 

it 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domeni 
10: SundayM: ly 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio ie 
Andro Merkù e Max Rovati, rotolo 
sportivo con aggiornamenti e COiif 
menti în diretta dai principali stadi 
neti. 


ingShow, con G 


7,8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
19, 20: Notiziario diretto da DelGati 
Volcichi 0, 18,30: Gr 09909 | 


lel Gr oggi; 
10: La mattinata, ai 


nelli; 16: Mezzo pomerig 
*ranco Micheli; 17.20: | ti 


20.05: The best of - Il meg! 

ta di Radioattività; 22.30: E! 

con Francesco Giordano, jaz4 P) 

new.age, world, acid jazz. — ieri le 

Ogni venerdì. 20.30: «FreesWind 

hop, rap, R&N'B, street style il 

gli anni 90. ia fall 

Ogni sabato. 13.30: Disco italia. dà, 

ca italiana con Marco D'Ag9'cce 
j hit international, i trenta & 


ro fel 
Dj jo 
tetnazionali Sean 
rari; 16: Dj 


7.05, 10.05, 13.05, 

sco Cuore; 7.10, 9.05, 

Le News di Radio Cuore;, ?’ 

‘60 scelta dagli ascoltato?! 
1678/61250; 8.40: Cinema 13.05, 170 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05. l°40, IL 
19.05: Trailers _in_F. ju 

21.40: Scoop; 12. 

dagli 


14.05, 
05: Li 
: Spazio novità: 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fal 
(psi n 2 ore): Tum vers; 
ifate di Fantastica; 8.05 (po 
Cinema a Trieste; 8.58 (PO! 705, 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 

17.05 e 21.05: Le new (31,23 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31 2dica. 
‘tim'ora, le novità di Fanta: 


E) 
D 


[tea 
| tebbe riv 


MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 1998 


® VINCE IL MESSICO 


Il Messico ha vinto la «Golden Cup» della zona Con- 
©acaf battendo nella finale a Los Angeles gli Stati Uni- 

1-0. Il gol per i messicani è stata realizzata al 43° del 
Primo tempo da Luis Hernandez. La finale del torneo 
Sè giocata al «Coliseum Stadium» di Los Angeles da- 
| |Vanti a 91mila spettatori. per il terzo posto il Brasile 
a battuto la Giamaica 1-0 grazie a un gol di Romario. 


6.00 Raidue: Giochi olim- 
ici Invernali 
8.30 Raitre: Giochi Olim- 
pici Invernali 
13.15 Tmec: Olimpiadi di 
Nagano - Sintesi ga- 
re 


13.45 Telequattro: Tele- 
cronaca basket 

16.00 Capodistria: Olimpi- 
adi invernali Naga- 
no 1998 

16.00 Raitre: Nagano ’98 

16.40 Raitre: Ciclismo: 


OGGI IN TV 


Trofeo Laigueglia 

17.00 Telequattro: Palla- 
mano: S.S.V. Brixen 
- Genertel 

18.20 Raidue: Sport due- 
Sportsera 

19,55 Telemontecarlo: 


TMC Sport 

20.05 Telemontecarlo: 
Winter Games - 
Olimpiadi di Naga- 


no 
20.30 Telequattro: Calcio: 
Triestina - Novara 


IL CASO Emergenza in serie A, giacchette nere investite dalla bufera - Nizzola e Carraro sono preoccupati 


Gli arbitri spaccano Il calcio italiano 


è IN SERIE B è 


2) Uggi si riunirà il Consiglio 


9 


dagini della Figc. 


ID 


per 2-1, chiudendo in nove contro 11 dopo due 
sioni contestate, dopo essere stata in vantaggio e 

Ap attutto dopo aver reclamato per un paio di rigori 
vela ripresa, sul 2-1), e per un fischio arbitrale che in- 
a tprensibilmente ha fermato Coppola lanciato a rete 


Ochi minuti dal termine. 


g “La mia tranquillità su tutta questa vicenda è tale 
he non ho proprio nulla da dire 0 da commentare. Pos- 
°0 aggiungere che, oltre alla tranquillità, provo solo 
Una gio amarezza». Queste le poche parole dette 
lefono dall’arbitro Franco Sirotti, 


alte. 


le: 


la 
\ 


Genoa-Ancona: tentativo 
di corrompere Sirotti 


Mona L’Ancona si è rivolta all’ Ufficio Indagini della 
Sdercalcio per denunciare un presunto tentativo di 
‘ammorbidire» 1’ arbitro Sirotti di Forlì, che sarebbe 
Stato messo in atto la settimana scorsa da non meglio 
{pecificati DOO vicini al Genoa, con l’ intento di 
SVorire i liguri nella partita di domenica, vinta dal Ge- 
‘da per 2- 1. L'azione della società marchigiana è scat- 
si ‘ta dopo una notizia giunta al direttore amministrati- 
È biancorosso, Fabrizio Cecchetti, circa telefonate in-- 
Tcorse tra l arbitro Sirotti ed personaggi vicini 

°%a tendenti a condizionare 1’ operato del direttore di 
Ara. Cecchetti avrebbe riferito immediatamente I’ ac- 
luto al presidente Zappacosta e quest’ ultimo si sa- 
na con altrettanta sollecitudine all’ Ufficio 


«L’ inchiesta è scattata già venerdì scorso, quando il 
ì }cecapo dell’ ufficio, Loli Piccolomini, ha interrogato a 
\®irenze Cecchetti sull’ inquietante vicenda. Sabato lo 
\\Ssso Loli Piccolomini e il capo della struttura federa- 
i Bartolomeo Manna si sono recati a Roma negli uffici 
presidente dell’ Ancona, Maurizio Za, 
Were ulteriori informazioni al riguardo. 
labalizzato, con 1’ apertura del conseguente fascicolo 
\Wativo all’ episodio denunciato dai responsabili dell’ 
E Domenica, allo stadio Marassi, l’ Ancona ha 


al Ge- 


acosta, per 
'utto è stato 


media attuale è di un punto a partita 


Udinese rallenta la marcia 


Rusa le numerose assenze 


N IN BREVE 2 
altato Pereni 


l'Lecce cambia 
Torca a Sonetti 


îman Dopo solo tre setti- 
lena? salta il secondo al- 
lnigitore del Lecce dall’ 
4nl9 del campionato, 
Sipselo Pereni. La deci- 
ap € di interrompere il 
Staporto con il tecnico è 
lità Fresa ieri dalla so- 
bian topo il fallimentare 
Tango delle gare con 
(Subit9S Roma ed Inter 
ent 14 reti). Il nuovo 
Metti ore sarà Nedo So- 
Rcco 4 è già allenato il 
Sonera nni fa in Aefa 
0 a metà 
er Marchesi età torneo 


Arca; Violenze 
l'arbitro 


la OGOU I giocatori del- 
Nea izionale” della Gui- 
Tlaye Soumah e 
‘amara sono 
Anno Qualificati per un 
Za coLe' «atti di violen- 
Tante poro l'arbitro» du- 
i Squi 2 Partita tra la lo- 
S i fgra ed il Burkina 
da lib Particolare Sou- 


Asti 


ato un pu- 
la gtoee Quarto TA il 
1 ° Said Belgo- 


Na scopre il talento di Pineda 


UDINE Un punticino a Mila- 
no, un punticino con il Par- 
ma. Arranca, l'Udinese. Ar- 
ranca ma comunque, in un 
modo o nell’altro, riesce 
sempre ad andare avanti. 
A non fermarsi. 

Vista la situazione, per 
Zaccheroni è già questo un 
buon risultato. Quattro/cin- 
que indisponibili per moti- 
vi di salute (Bachini, Amo- 
roso, Poggi, Genaux e 
D’Ignazio), due giocatori in 
campo con le rispettive na- 
zionali alla coppa d’Africa 
(Emam e‘Gargo) e così in 
campo ci vanno gli ultimi 
arrivati (Navas e Pineda) e 
in panchina i baby (ovvero 
Nonis, categoria . allievi, 
«un’attaccante molto fur- 
bo» lo battezza Zaccheroni, 
che l’ha notato in una parti- 
tella infrasettimanale). E 
fra una settimana tornerà 
Poggi, almeno si spera, ma 
Bertotto sarà squalificato, 
al pari di Bierhoff, peraltro 
impegnato con la nazionale 
tedesca. A proposito, su 
questa ammonizione del re 
del gol - un’ammonizione 
per certi versi «cercata» in 
modo che la squalifica scat- 
tasse proprio in occasione 
dell'impegno con la nazio- 
nale e la fedina tornasse pu- 
lita al rientro in Italia - 
molto si è detto e molto si è 
scritto: c'è anche chi ha 
avanzato l’ipotesi che il gio- 
catore meriti il deferimento 
per comportamente slea- 
e... 

Comunque, l'emergenza 
continua. E allora per rima- 
nere a galla l'Udinese ha 
dovuto mettere in campo le 


di Lega - Ancelotti li discolpa - Gazzoni attacca Baldas 


ROMA Le questione arbitrale 
sta spaccando il calcio ita- 
liano. C'è una maggioranza 
rabbiosa e rumorosa che è 
decisa dare addosso alle 
giacchette nere e una mino- 
ranza che minimizza la si- 
tuazione e vuole riportare 
l’ordine. Gli errori commes- 
si in Bari-Lazio e Roma-Bo- 
logna (ma anche le direzio- 
ni di Udinese-Parma e Ju- 
ve-Samp sono sotto tiro) 
hanno fatto definitivamen- 
te esplodere il problema. Il 
presidente del Bologna Gaz- 
zoni Frascara mette in cro- 
ce il designatore triestino 
Fabio Baldas e il presiden- 
te federale Nizzola. 

Una riunione fuori pro- 
gramma del Consiglio della 
Lega Calcio è stata convoca- 
ta per stamane alle 11 dal 
presidente Franco Carraro. 
All’ordine del giorno la «Si- 
tuazione attuale dei cam- 
pionati». E° volutamente ge- 
nerico ma non nasconde la 
straordinarietà della deci- 
sione e le ragioni che l’han- 
no determinata: la questio- 
ne arbitrale, le polemiche, i 
sospetti, i veleni che stan- 
no intossicando il campio- 
nato. 

. Bari è in fermento dopo 
il discusso rigore concesso 
alla Lazio, ultimo episodio 
di una serie di recriminazio- 
ni nei confronti degli arbi- 
tri. Il clima passa dalla cal- 
ma dei dirigenti, sconforta- 
ti però dall’esito delle loro 
rimostranze per via federa- 


Ilffriulano Locatelli 


seconde, se non le terze li- 
nee. Ma con risultati alter- 
ni. Diciamolo chiaro: Loca- 
telli e Jorgensen non sono 
Amoroso e Poggi, Bierhoff 
deve aver sofferto non poco, 
l’altro pomeriggio al centro 
dell'attacco. Se poi il. dane- 
sino deve operare in tan- 
dem con Navas, come è ac- 
caduto per almeno tre quar- 
ti d’ora sulla fascia sini- 
stra, beh allora dalla fase 
di emergenza si passa a 
quella dell’allarme. 

E così le uniche note con- 
fortanti giungono da Mauri- 
cio Hector Pineda, cresciu- 
to nella scuola del Boca Ju- 
niors, da appena tre mesi 
in Italia. «Ci voleva una do- 
menica così, finora non ero 
ancora riuscito a mettermi 
in mostra» ha sospirato al 
termine della gara, subito 
dopo aver scambiato la pro- . 
pria maglietta con quella 
di Hernan Crespo. Navas e 
Pineda, dopo Balbo e Sensi- 
ni... «L'Udinese - commen- 
tava domenica sera proprio 
Sensini - ha l'occhio lungo, 
sa sempre pescare giovani 
interessanti. Se devo esse- 
re sincero, Navas non lo co- 
nosco, Pineda invece ha gio- 
cato con me in nazionale e 
devo dire che è davvero un 
gran bel giocatore». 

Guido Barella 


Le semifinali 
di Coppa Italia 


O DOMANI 


Milan-Parma 
Raiuno, ore 20.45 


e i 


Q GIOVEDÌ 


Juventus-Lazio 
Italia1, ore 20.45 


le, alla rabbia dei tifosi che 
minacciano di alzare il tono 
delle proteste. Sullo sfondo, 
l'invasione solitaria dome- 
nica del tifoso a fine parti- 


MILANO Un altro italiano 
va a giocare in Inghilter- 
ra. Marco Branca è passa- 
to dall'Inter. al Middle- 
sbrough. Da settimane la 
trattativa era in piedi, 
ma solo ieri l’operazione è 
stata definita ufficialmen- 
te. Nella sede dell’Inter in 
via Durini, si sono incon- 
trati Sandro Mazzola (re- 
sponsabile del mercato in- 
terista), Giammaria Vi- 
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Fabio Baldas 


ta. L'atmosfera intorno alla 
squadra pugliese sta diven- 
tando rovente. 

«Ceccarini in quei minuti 
finali ha perso la testa». E 


Branca ha detto «sì» al Middlesbrough 


sconti di Modrone (vice- 
presidente), Branca stes- 
so e i suoi procuratori 
Claudio Pasqualin e An- 
drea D'Amico. 
Ufficialmente non sono 
trapelati i termini dell’ac- 
cordo, ma stando a quan- 
to è filtrato Branca avreb- 
be firmato per il Middle- 
sbrough (First Division in- 
glese, cioè la serie B italia- 
na) fino al 2000 (il contrat- 


ancora: «Se avesse dato 
quel calcio di rigore non sa- 
remmo usciti dall’Olimpico. 
O meglio avremnmo dormi- 
to lì e saremmo usciti oggi 
scortati dai carabinieri», Il 
giorno dopo Roma-Bologna 
protesta anche il presiden- 
te rossoblù Giuseppe Gazzo- 
ni Frascara. E lo fa in pren- 
dendosela anche con Nizzo- 
la: «Il presidente della Figc 
non può dare valutazioni 
da arbitro. Dichiarazioni di 
questo tipo legittimano tut- 
t1i tipi di sospetti e favori- 
scono ciò che poi genera la 
violenza. Faccia il presiden- 
te della federazione, risolva 
la questione arbitrale che è 
grave e stia sopra le parti». 
Gazzoni critica anche 
Baldas («rimpiango Casa- 
rin, almeno ai suoi tempi 
gli arbitri erano protetti»). 


to con l'Inter gli sarebbe 
scaduto nel ’99), per circa 
2,5 miliardi di lire netti a 
stagione. 

All’Inter, per la cessio- 
ne del contratto, vanno po- 
co più di 2 miliardi. Bran- 
ca e la moglie sono partiti 
ieri sera per l'Inghilterra, 
e l’attaccante potrà gioca- 
re subito insieme all’altro 
= interista Gianluca Fe- 
sta. n 


IL iccoro 27 


ES ROSSI COMPIE 19 ANNI 


Sulla «coda» dell’Acquario, un segno d’aria che ben sì 
addice alle sue acrobazie, Valentino Rossi ha compiuto ie- 
ri 19 anni, e, per regalo, il campione del mondo di motoci- 
clismo classe 125, ha chiesto al padre Graziano un manu- 
brio per l'Aprilia. Non si smentisce il «Rossifumi», giova- 
ne di età, per i suoi desideri e per il modo nel quale ha fe- 
steggiato: ha mangiato una pizza con gli «amici-amici». 


Un giocatore ai piedi di Ceccarini, altri tempi. 


Tra tanto dissenso, una 
voce si stacca dal coro. Il 
Parma sceglie la linea «mor- 
bida» nella questione arbi- 
trale. L’amarezza e la rab- 
bia espresse nel dopoparti- 
ta dall’ allenatore Carlo An- 
celotti per l° espulsione di 
Thuram alla fine del primo 
tempo di Udinese-Parma 
non avrà un seguito in casa 

ialloblù. «Per me l’episo- 

io è già chiuso», ha ribadi- 
to Ancelotti. «Gli errori ar- 
bitrali ci sono sempre stati 
- ha spiegato - anche se ma- 
gari adesso stanno sba- 
gliando un pò troppo. Tutti 
noi, però, anzichè amplifica- 
re questi errori o lasciarci 
andare a toni troppo esagi- 
tati, dovremmo aiutare gli 
arbitri a sbagliare di meno. 
Sulla loro onestà, infatti, 
non ci sono dubbi» 

«La situazione è di preoc- 


LL. 


cupante emergenza, senza 
precedenti di tale portata 
almeno nella storia recente 
del calcio. Ci sono prese di 
FRS con evidenti scopi 
estabilizzanti». Lo affer- 
ma il presidente dell’ Asso- 
ciazione italiana calciatori 
(Aic), Sergio Campana. Co- 
me reagiscono i diretti inte- 
ressati? Per ora, nessun se- 
gnale ufficiale, su quel fron- 
te tutto tace, ma ieri si so- 
no sentiti e all’inizio della 
prossima settimana si in- 
contreranno in un raduno 
fissato a Coverciano. 

Il parere, infine, di un ex 
arbitro, Alberto Michelotti: 
«Questi nuovi arbitri sono 
bravi e preparati. Ma ai 
miei tempi per riportare la 
calma in campo sì dava an- 
che qualche ceffone ai gioca- 
tori. Ma appunto, erano al- 
tri tempi». 


Cosa rappresenta per le ambizioni della squadra di Beruatto la mezza battuta d’arresto con il Novara 


Triestina, una secchiata d'acqua gelida 


Sabatini: «Alla squadra manca autostima» - Il «vizietto» di Catelli 


TRIESTE Tre partite di fila la 
Triestina non è proprio capa- 
ce di vincerle. Neanche sotto 
la minaccia di una pistola 
puntata sulla tempia. Que- 
stione di immaturità ma an- 
che di mancanza di autosti- 
ma, come suggerisce il dies- 
se Walter Sal atini. I succes- 
si con Pro Sesto e Solbiatese 
avevano alimentato illusioni 
e speranze in tutto il micro- 
cosmo alabardato. Varese e 
Pro Patria sembravano esse- 
re a un tiro di schioppo. Illu- 
sioni che rischiano di essere 
spente dl lia secchiata 
acqua gelida (leggi pareg- 
io con f Novara). (cl 

i Beruatto ancora una vol- 
ta si è avvelena- 
to da solo l’esi- 
stenza sbaglian- 
do.la lettura del- 
la artita e 
prendendo un 
gol che era sicu- 
ramente evitabi- 
le. E° ovvio che 
poi rimontare 
al «Rocco» una 
rete contro for- 
mazioni tutte 
arroccate nelle 
propria meta- 
campo diventa 
difficile come 
scalare l’Eve- 
rest a mani nu- 
de. Il Novara, a 
volte con la com- 
plicità dell’arbi- 
tro, ha fatto sparire la palla 
dal campo. Ma questo non è 
un alibi sufficiente. L'impe- 
0 era sicuramente abbor- 
abile, basti pensare che no- 
nostante tutte le sue pecche 
Unione ha costruito un 
buon numero di occasioni. 
Del primo tempo della Trie- 
stina si può salvare solo l’in- 


tensità agonistica con cui ha 
tentato di raddrizzare la ga- 
ra. A esircizzare lo spettro 
della prima sconfitta casalin- 
ga è stato alla fine un tirato- 
re scelto, quel Fabrizio Ca- 
telli, 29 anni, che ci ha pre- 
so gusto a fare gol. Dotato di 
un potente destro, il centro- 
campista si è sbloccato a Sol- 
biate con un altro tiro da fuo- 
ri area. Domenica ci ha ri- 
provato con grande convin- 
zione e rabbia. Ne è uscito 
un tiro maligno con un giro 
strano. Beruatto in allena- 
mento raccomanda sempre 
che bisogna tirare di più in 
porta, specie quando le dife- 
se sono schierate. E invece i 


Riccardo mentre tiene sotto pressione il Novara. 


giocatori scelgono spesso le 
soluzioni più difficili anche 
perchè hanno paura. di 
esporsi a brutte figure. Un 
altro alabardato che invece 
non si pone questi problemi 
è Zampagna. Appena può 
scarica la palla in porta e i 
risultati gli danno ragione. 
Dopo un inizio difficile 


per un infortunio al ginoc- 
chio, solo verso la fine del gi- 
rone di andata Catelli ha co- 
Minciato a trovare una sua 
dimensione in questa squa- 
dra. Col passare delle parti- 
te a centrocampo è diventa- 
to un punto di riferimento 
Roi i compagni. Nell’arco dei 
0° decine di palloni passano 
per i suoi piedi. Lui è il di- 
stributore del gioco, quello 
che deve far girare la palla 
con una certa velocità, Anni 
di battaglie in C1 e in B con 
Como, Pistoiese ed Avellino 
gli hanno fatto acquisire si- 
curezza nei suoi mezzi. Dote 
che non tutti dimostrano di 
possedere. «Insisto, a questa 
squadra manca 
autostima. 
Ogni giocatore 
deve avere più 
fiducia nelle ca- 
pacità dei com- 
pagni. Bisogna 
avere più coesio- 
ne», sostiene Sa- 
batini. «Se non 
cambiamo men- 
talità dovremo 
accontentarci 
del quia po- 
sto». Due paro- 
le, praticamen- 
te una difesa 
d’ufficio, anche 
nei confronti di 
Gambaro il qua- 
le non riesce a 
riportarsi ai 
suoi livelli. «Il giocatore non 
ha disputato una grande ga- 
ra - osserva il diesse - ma è 
reduce da un duro lavoro ria- 
bilitativo. La società e l’alle- 
natore hanno il dovere di 
provare a recuperarlo. Con- 
cediamogli ancora un po’ di 
tempo, poi anche lui dovrà 
imostrare qualcosa...» 

Maurizio Cattaruzza 


E OSSERVATORIO ALABARDATO 


Il giornalista-tifoso esulta 
e il pubblico fa... giustizia 


Un giornalista della Rai domenica ha quasi rischiato il lin- 
ciaggio a Gela durante la partita Juveterranova-Catania (se- 
rie C2, girone C). Fatto sicuramente censurabile ma è anche 
Vero che il cronista ha commesso una doppia ingenuità, Esul- 
tando in maniera plateale al gol del Catania non solo ha fatto 
adirare il pubblico di casa ma ha anche calpestato l’etica pro- 
fessionale, E poi non è neanche prudente lasciarsi andare pro- 
prio in campo avverso (il secondo errore). Questo episodio fa 
Tiemergere un vecchio interrogativo: il giornalista sportivo 
può anche essere tifoso? In teoria no, dovrebbe essere super 
partes come gli arbitri (brutto esempio in questo momento) al- 
meno quando di domenica è al lavoro, ossia allo stadio. Altri- 
menti rischia di deformare la realtà. Nulla gli vieta però di 
avere delle simpatie per questa o quella squadra che devono 
restare comunque confinate nella sfera intima. Morale: se la 
Triestina dovesse giocare a Gela eviteremmo di fare la ola. 
Negli stadi del girone A si potrebbe, invece, anche scendere 
in campo ad abbracciare i giocatori senza rischiare niente. 


La sfortuna continua 


a perseguitare Hervatin 


Il giocatore croato ogni domenica di solito ha a disposizione 
dai 5 ai 20° per dimostrare quanto vale. Si impegna, ci dà den- 


tro per conquistarsi un 
to. 


c01 osto ma gli va sempre qualcosa stor- 
egli incandescenti finali della Triestina a 


ervatin capi- 


ta sempre una occasione d’oro sui piedi o sulla testa ma non 
trova mai la fortuna e la freddezza per buttarla dentro. A 
Mantova, a Solbiate e con il Novara ha così solo sfiorato la se- 
gnatura. Con tutte la palle-gol sprecate potrebbe essere tra i 
cannonieri della squadra e invece è ancora a secco. 


Birtig, il superstite 


che non perde un colpo 


Gianluca Birtig, alla quarta stagione con la maglia alabarda- 
ta, a inizio stagione sembra destinato alla panchina ma poi 
per meriti propri e disgrazie altrui finisce sempre per trovare 
una maglia da titolare in difesa. Anche Beruatto è diventato 
un suo estimatore. E° così il «sindaco» domenica è stato pre- 
miato per la sua 101.a presenza con la maglia alabardata. 


Cat. 
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IL PICCOLO 


NAGANO 
Sie ieB 


QRO 


1 


HAKUBA Si chiude con un 
bronzo alla quinta Olimpia- 
de la straordinaria carrie- 
ra agonistica di Manuela 
Di Centa, atleta capace di 
racchiudere due grandi 
GREMEE la classe innata 

lella primadonna e la vo- 
lontà d’ acciaio della cam- 
pionessa. 

La sua carriera riparte 
tre volte proprio grazie al 
carattere indomito capace, 
di farle superare i contra- 
sti con la Fisi e le difficoltà 
fisiche. Le limitazioni de- 
gli inizi anni 90 con la sco- 
perta dell’ ipotiroidismo di 
Ashimoto e l'intervento chi- 
rurgico all’intestino nell’ot- 
tobre ’94. Quattro mesi do- 
RO stupisce tutti vincendo 

lue medaglie ai Mondiali 
di Thunder Bay. 

A fine carriera può ave- 
re due crucci: non aver 
mai difeso il pettorale Fis 
nella prima gara di stagio- 
ne dopo aver vinto due vol- 
te la Coppa del mondo per 
i problemi fisici che l’han- 
no messa fuori gioco altret- 
tante volte e non aver mai 
vinto un oro mondiale. Il 
suo sogno per riuscire a 
chiudere il «grande slam» 
del fondo. 

E l'atleta che ha fatto co- 
noscere il fondo alle italia- 
ne. Emerge ai mondiali di 
Oslo ’82 a 19 anni, ottava 
nella 5 Km vinta dalla nor- 
vegese Aunli. Comincia ad 
essere amata per la sua ca- 
rica di simpatia, per il suo 
«sorriso d’Italia». Qualche 
giorno dopo è seconda ai 
mondiali juniores a Mu- 
rau. Si sposa e si separa 5 
anni dopo. Nell’84 dà vita 


La campionessa d'acciaio 
che ha stupito il mondo 


Un'incredibile rimonta della carnica e della Belmondo regala un'impresa nella 4x5 


Manu, il bronzo e l'addio 


La Di Centa (con la Paruzzi) sale sul podio nella staffetta 


ad una furibonda polemica 
col presidente Fisi, Gattai. 
Se ne va sbattendo la por- 
ta, sostenendo tesi scomo- 
de sulla libertà e sulla puli- 
zia degli atleti. Rimane in 
purgatorio per tre anni, 
con una parentesi nell’atle- 
tica. La battaglia tra la 
donna che non intende pie- 
garsi e il presidente che 
pretende una lettera per 
riammetterla in squadra, 
finisce nell’87. La pausa 
serve a Manu per capire 
che il fondo è la sua vita. 

L'anno successivo sem- 
bra arrivato il grande mo- 
mento ma a Calgary ’88 è 
debilitata dall'influenza. 
Nella 20 km è sesta. Ai 
mondiali di Lahti ’89 è 
sempre nelle prime dieci. 
Quinta nella 30 km Ska- 
ting, con il miglior risulta- 
to di sempre per un’ italia- 
na. E’ la sua consacrazio- 
ne. Le prime medaglie arri- 
vano in Val di Fiemme ’91. 
Ai Giochi ’92 medaglia in 
staffetta. Si ferma, è ad un 
passo dal ritiro per i pro- 

lemi alla tiroide. La cura 
il prof. Pinchera. Riprende 
e ai mondiali di Falun ‘93 
scoppia la guerra con la 
Belmondo. 

Torna a vincere nel di- 
cembre ’93 a Dobbiaco. Ar- 
rivano le medaglie di Lille- 
rhammer, la prima Coppa. 
Poi la pausa per l’ interven- 
to all’ intestino. Nel ’96 la 
seconda Coppa. Annuncia 
più volte il ritiro ma prose- 
gue. Due incidenti fisici, la 

rivano di medaglie a 

‘ondheim. Caparbia guar- 
da a Nagano. Ieri il bronzo 
el’addio al fondo. 


HAKUBA Finisce come a Lil- 
lehammer, ma ad Hakuba l° 
Italia conquista un bronzo 
che vale l'oro, tanto appare 
incredibile l'impresa di Ste- 
fania Belmondo nel recupe- 
rare in ultima frazione della 
staffetta 4 per 5 il divario di 
50” che al via la separava 
dal podio. Così al traguardo 
si rischia l’ infarto. 

Basta guardare la tensio- 
ne sul viso del presidente 
Mario Pescante per capire 
quanto impossibile possa 
sembrare il volo verso la me- 
daglia della minuta fondi- 
sta, Sapace di provocare sca- 
riche di adrenalina prima 
della grande gioia per la me- 
daglia. La terza olimpica in 
staffetta DeL le ragazze di 
Onesti e l’ ultima per Ma- 
nuela Di Centa, giunta ieri 
alla fine della carriera. 

Come 4 anni fa, le azzurre 


i PROGRAMMA i 


OGGI 

Pattinaggio velocità: 
10.000 metri uomini (Ro- 
berto Sighel) alle 8.80 su 
Rai3. 
Short track: 1000 metri 
uomini (Fabio Carta, Mi- 
chele Antonioli) alle 9.50 
su Rai3. 

DOMANI 

Slalom gigante uomini: 
(Sergio Bergamelli, Patri- 
ck Holzer, Matteo Nana, 
Alberto Tomba) all’1.25 
su Rai3 (prima manche) e 
alle 5.25 su Rai8 e Rai2 
(seconda manche). 
Fondo: 4x10 km. uomini 
(Fabio Maj, Marco Alba- 
rello, Fulvio Valbusa, Sil- 
vio Fauner) alle 2.05 su 
Rai3. 
Pattinaggio figura: sin- 
golo donne, programma 
corto (Tony, Sabrina Bom- 
badieri) alle 10.55 su 
Rai3. 


L'austriaco dominatore della Coppa del Mondo risorge dopo la caduta 


solito SuperMaier 
Fattori sfiora una medaglia 


SuperG al 


Per Isolde Kostner 
il sogno della libera 
dura solo 15 secondi 


NAGANO Non hanno fortuna le 
discesiste azzurre a Naga- 
no. 11/a nel superG della set- 
timana scorsa, neppure nel- 
la libera Isolde Kostner è 
riuscita a difendere la meda- 
glia di bronzo di Lilleham- 
mer. La sua discesa è anzi 
durata appena 15”, prima di 
uscire di pista, per la perdi- 
ta di uno sci. Ma se la garde- 
nese ha concluso malinconi- 
camente la sua Olimpiade 
nelle prove veloci (le resta la 
partecipazione in gigante do- 
ve dovrebbe gareggiare con 
Compagnoni, Panzanini e 
Putzer, ma che non è la sua 
specialità) tutta la squadra 
femminile esce dalla libera 
e dalla successiva discesa di 
combinata con ambizioni de- 
cisamente ridimensionate. 

La migliore in libera è sta- 
ta Bibiana Perez, ma appe- 
na 20/a, a oltre due secondi 
e mezzo dalla tedesca Katja 
Seizinger che s'è rifatta del- 
la delusione in superG domi- 
nando la gara e bissando 
l’oro di Lillehammer. Dietro 
alla Seizinger, ha ottenuto 
l'argento una ritrovata 
Wiberg precedendo le france- 
si Masnada e Suchet. 

Vertice della classifica 
quasi in fotocopia, con l’au- 
striaca Goetschl al posto del- 
la Masnada, nella libera di 
combinata e la svedese, che 
ha un ritardo di 84 centesi- 
Imi dalla tedesca ma è miglio- 
re nello slalom, può bissare 
l’oro di Lillehammer. 

Delusa Isolde Kostner: 
«Al primo colpo l’attacco si è 
aperto e lo sci sinistro è vola- 
to via. Non mi era mai suc- 
cessa una cosa del genere». 

Classifica della discesa 
femminile: 1) Seizinger 
(Ger) 1°28”89; 2) Wiberg 
(Sve) 1°29”18; 3) Masnada 
(Fra) 1°29”37; 4) Suchet 
(Fra) 1’29”48; 5) Gladishiva 
(Rus) 1’29”50. Italiane: 20) 
Perez 1’31”43; 21) A. Merlin 
1°31°44; 26) Gallizio 
132722. 


HAKUBA Hermann Maier «’ 
imbattibile» ha vinto anche 
il SuperG di Nagano, quello 
che f i ha SERE la me- 
daglia d’oro delle Olimpiadi 
invernali. L’austriaco, che 
in questa Coppa del mondo 
deve ancora perdere una 
prova di specialità, è torna- 
to sul pendio dove tre gior- 
ni fa era stato protagonista 
di una spaventosa uscita di 
ista durante la discesa e 
a vinto in sicurezza. 

Nella giornata del falli- 
mento dei velocisti italiani 
si dice deluso anche il mi- 
gliore tra gli azzurri, Ales- 
sandro Fattori, nonostante 
il quarto posto nel SuperG. 
che per lui rappresenta il 
più alto piazzamento mai ot- 
tenuto in una grande com- 
petizione. Il rimpianto mag- 
giore è quello di avere man- 
cato l’argento di 18 centesi- 
mi. «Purtroppo - si lamenta 
- qui un risultato così non 
serve a nulla. Meglio sareb- 
be stato farlo in una gara di 
Coppa del Mondo e racimo- 
lare un po’ di punti. Alme- 
no mi servirà psicologica- 
mente per i prossimi impe- 

». 

Fattori poi non si dà pace 

per i 18 centesimi che lo 


hanno separato dall’argen- 
to, vinto a pari merito dallo 
svizzero Cuche e dall’au- 
striaco Knauss. «In due o 
tre curve, a metà tracciato 
e verso la fine, non sono riu- 
scito a mantenere la traiet- 
toria che avevo studiato. I 
rinvii e il maltempo? Erano 
un handicap per tutti. Se 
ho sbagliato la colpa è 
mia». La partenza è stata ri- 
tardata di oltre mezz’ora a 
causa delle nuvole basse. 

Secondo Perathoner 
(15.0) e Ghedina (16.0) non 
si può parlare di gara rego- 
lare, poichè i primi sono sce- 
si quando ancora le condi- 
zioni erano proibitive. Il 
più duro è Perathoner: «La 
cosa migliore da fare era an- 
dare via tutti. Non doveva- 
no assegnare le Olimpiadi a 
una località con queste con- 
dizioni atmosferiche. Ma 
pensano solo agli interessi 
economici». 

Classifica del SuperG 
uomini: 1) H. Maier (Aus) 
1°84”82; 2) Knauss (Aus) e 
Cuche (Svi) 1'35”43; 4) Fat- 
tori (Ita) 1’85”61; 5) Aamo- 
dt (Nor) 1’35”67. Italiani: 
16) Perathoner 1’36”64; 17) 
Ghedina 1’386”70; 20)-Rung- 
galdier 1’37”00. 


TACCUINO OLIMPICO 


INFLUENZA 
AL VILLAGGIO 
Comincia a pesare anche 
su atleti e tecnici l’epide- 
mia di influenza che ha 
già provocato la morte di 
l ambini giapponesi. 
Sebbene la capacità di rea- 
zione all’infezione degli 
adulti faccia ritenere non 
grave la situazione, sono 
già 286 i campioni e i 
membri degli staff sporti- 
vi che finora hanno accu- 
sato sintomi influenzali ri- 
correndo all’ assistenza 
medica. Si tratta di circa 
il doppio dei casi registra- 
ti nella scorsa edizione 
dei Giochi. 

ALLANDO 


B. 

AL BUIO ; 
Elettricità in tilt e compe- 
tizioni interrotte per 45°. 
Il programma di danza 
del pattinaggio artistico è 
stato disturbato da un 


black out elettrico che ha 
lasciato al buio il White 
Ring di Nagano. I bielo- 
russi Navka e Morozov 
hanno concluso il loro 
esercizio in emergenza e 
in penombra. 

CRUDER 

SI FELICITA 

Un messaggio di felicita- 
zioni a Manuela Di Centa 
e a Gabriella Paruzzi, me- 
So di bronzo olimpico 
nella staffetta 4x5 km, è 
stato inviato alle due atle- 
te regionali dal presiden- 
te del Friuli-Venezia Giu- 
lia Giancarlo Cruder. 
DEBORAH 

ASPETTA 

Allenamento di slalom 
per tutta la mattina, poi 
ginnastica, atletica e pisci- 
na. Una giornata normale 
per Deborah Compagno- 
ni, ieri, aspettando lo sla- 
lom di giovedì. 


salgono sul po- 
dio al termine 
di una gara ad 
inseguimento. 
A Lillehammer 
rientrarono pe- 
rò in zona me- 
daglie già in se- 
conda frazione 
grazie alla sma- 
gliante condizio- 
ne di Manuela 
di Centa. Arri- 
vò il bronzo con 
Stefania Bel 
mondo capace 
di superare la 
Finlandia nella 
frazione conelu- 
siva, ma per l’Italia si trattò 
forse più di un DIGO per- 
duto dio di un podio conqui- 
stato. Ieri il bronzo italiano 
vale oggettivamente come 
una vittoria, almeno per la 
palpitante sequenza di emo- 


ri LL. 
- 


NAGANO «Il curling come ulti- 
ma frontiera. Nel 2006 ci po- 
trà essere un Tomba che par- 
tecipa ancora ai Giochi nel 
curling, visto che ieri è anda- 
to a premiarli Samaranch, 
Altrimenti potrei passare al 
bob o riciclarmi ai Giochi 
estivi, che sono più vicini, 
nel canottaggio o nel tiro al 
piattello». 

Alberto Tomba non sente 
il peso della storia. S'avvici- 
na al debutto nella sua quar- 
ta Olimpiade, quella che per 
lui potrebbe essere dei re- 
cord, di buon umore, alter- 
nando un blando allenamen- 
to per conservare i benefici 
del lavoro fatto a casa al re- 
lax in piscina. 


= BASKET uu 


Gabriella Paruzzi. 


zioni offerte 
dalla gara. 

Si tratta di 
una medaglia 
dal sapore di- 
verso, rocambo- 
lesca per il mo- 
do con cui è 
stata agguan- 
tata, che  pre- 
mia l’attuale 
forza delle ita- 
liane, pur pri- 
vate di Sabina 
Valbusa per 
un malore nel- 
la notte. Così, 
a rendere pal- 
pitante un ri- 
sultato sulla carta scontato 
è il recupero nelle ultime 
due frazioni della Di Centa 
e della Belmondo, dopo 1’ av- 
vio incerto dell’esordiente 
Karin Moroder e della tarvi- 
siana Gabriella Paruzzi. 


Che una medaglia qualsia- 
si farebbe di lui l’unico ad 
averne conquistate in 4 
Olimpiadi diverse, che un 
oro lo proietterebbe di un 
gradino più in alto di Sailer 
e Killy che ora ne hanno tre 
come lui, lo preoccupa sicu- 
ramente meno delle condi- 
zioni di gara che troverà di 
fronte al debutto olimpico 
sulle nevi di Nagano. 

«L'Olimpiade - racconta 
in una improvvisata confe- 
renza stampa al telefono 
che gli ha risolto il problema 
dei contatti con i giornalisti 
- è sempre l’Olimpiade, che 
sia la prima, la terza o la 
quarta. Vince non chi è favo- 
rito, ma chi riesce a interpre- 


Una lacrima appare negli 
occhi di Manuela di Centa. 
E’ la fine di un'era. Scoppia 
la pace. Le due grandi rivali 
si abbracciano a lungo. «Ho 
saputo che hai deciso di 
smettere e mi dispiace - sus- 
surra Stefy a Manu - perchè 
nonostante tutto abbiamo 
fatto la storia del fondo ita- 
liano e con te se ne va anche 
anche una parte di me». «Ti 
auguro di trovare un’ altra 
avversaria in squadra» ri- 
sponde Manu. 

Classifica della staffet- 
ta 4x5 km donne: 1) Rus- 
sia (Gavryliouk-Danilova- 
Vaelbe-Lazutina) 55’13”5; 2) 
Norvegia (Martinsen- 
Mikkelsplass-Nilsen-Moen) 
55°88”0; 3) Italia (Moroder- 
Paruzzi-Di Centa-Belmon- 
do) 56°53”3; 4) Svizzera 
565572; 5) Germania 
56°55”4. 


tare meglio le condizioni par- 
ticolari che incontra». 

Condizioni che lui si augu- 
ra siano di buona visibilità e 
col vento giusto. «In tv non 
si vede - spiega - ma il vento 
finisce per essere la compo- 
nente più importante». Per- 
chè sarà la situazione gene- 
rale della giornata a defini- 
re il podio. «Non ha molto 
senso fare qui riferimenti al- 
le gare e alle graduatorie di 
Gonne del Mondo - chiarisce 
Tomba - Su questa pista c'è 
molto piano e basta che qual- 
cuno prenda la ventata giu- 
sta». 

Ma lui una rosa di favoriti 
ce l’ha. Gli svizzeri Von 
Gruenigen e Kaelin, l’au- 


Il bolognese scherza sul suo futuro, maledice il cattivo tempo e si prepara stanotte a inseguire un’altra 


Manuela Di Centa è na- 
ta il 31/1/1963 a Paluzza. 
Altezza 1,64, peso 55 kg, 
nubile, società CS Fore- 
stale, esordio in nazio- 
nale nel 1980, 5 presen- 
ze alle Olimpiadi (1984, 
88, 92, 94, 98); 22 titoli 


striaco Knauss e natural- 
mente Hermann Maier. Ieri 
mattina l’ha visto in tv vin- 
cere il superG e non crede 
che la caduta di venerdì scor- 
so possa avere per l’austria- 
co conseguenze nei prossimi 
giorni, come non ne ha avu- 
te ieri.««Mi ricordo di quan- 
do sono caduto anche io nell 
’88 e in certi momenti non te 
ne frega niente». 

Quanto a se, Tomba riba- 
disce di volere evitare prono- 
stici: «Non ne faccio mai - di- 
ce - e non mi sono dato mai 
vincente, neppure quando 
mi sentivo di vincere». Riba- 
disce invece che la gara in 
cui si sente più sicuro è il gi- 
gante: «Ha meno incognite 


medaglia 


Tomba si sente gigante: «Ma qui non mi alleno» 


italiani. Ha conquistat® 
due Coppe del mond9 
altrettanti titoli olimp! 
ci, 15 vittorie in copp# 
due argenti olimpici © 
quattro mondiali, 

bronzi olimpici e altret 
tanti mondiali. 


—_G 


dello speciale - spiega - © 
meno rischio di inforc: 
L’augurio è che il lavoro £ 
to Seo sia S| 
‘0 giusto, perchè qui mi 
no ARE a ho fatt 
più lavoro a casa». i 
Comunque non saran? 
risultati di Nagano a detei 
minare la sua decisione 25 
dilemma con cui s'è pres® 
tato in Giappone: ritir? 
non ritiro? DA 
A una medaglia di Jul 
ba, «almeno una med so 
crede Gustavo Thoeni. 00 
convinzione che invece. Pie ì 
ha per gli altri azzurri 4) 
stanotte disputeranno il DI 
gante, Nana, Holzer e 
gio Bergamelli. 


La settimana dell'attesissimo derby regionale di A2 si apre con una «pista» destinata a fare discutere 


Circola una voce clamorosa: Gorizia si fonderebbe con i «cugini» 


«Bepi» ingolosito dal nuo- 
vo Palasport giuliano la- 
scerebbe Milano a Polti 


TRIESTE Bepi Stefanel pensa 
a un clamoroso ritorno, In- 
sieme a Leo Terraneo, po- 
trebbe lasciare Milano a 
Franco Polti e sbarcare nuo- 
vamente a Trieste. In serie 
A1, ma stavolta in un Pa- 
lazzone nuovo, con una for- 
mazione che raccolga il me- 
lio della Genertel e della 
inamica attuali. Insom- 
ma, con il frutto di una fu- 
sione tra Trieste e Gorizia. 
Non è fantabasket, 0, al- 
meno, non lo è completa- 
mente. Per adesso la possi- 
bilità di una rentreè «siner- 
gica» va considerata solo co- 
me una «voce». Però è rite- 
nuta attendibile e in ogni 


caso merita di venir regi- ‘ 


strata perchè da qualche 
giorno circola con sempre 
maggiore insistenza. 

i è cominciato a parlar- 
ne, per la cronaca, in coinci- 
denza dell’intensificarsi del- 
le ipotesi sul futuro del- 
l'Olimpia Milano (Polti co- 
me. personaggio di riferi- 
mento, nonostante le smen- 
tite. In panchina D’Antoni, 
di ritorno dalla Nba, anche 
in questo caso nonostante 
le smentite). Stefanel è de- 
luso dall’indifferenza della 
«piazza» milanese e dagli 
scarsi risultati ottenuti que- 
stanno, dalla squadra. Le 
due formazioni bolognesi 
stanno scavando, grazie a 
investimenti miliardari, un 
gap tra sè e le altre che per 
SREICIE anno sarà incolma- 

ile. 

Tanto vale, allora, lavora- 
re su altri scenari. Nel caso 
di Stefanel, sarebbero quel- 
li che conosce meglio. Delle 
EDO di una alleanza 

ell’imprenditore di Ponte 
di Piave con Terraneo si è 
vociferato. ai margini del- 
l’ultima riunione della Le- 
ga. Il «tam tam» (finito an- 
che sull’ultimo numero di 
un settimanale specializza- 
to) sarebbe circolato anche 
in occasione della recente 
consegna dei Premi Rever- 
beri, nel Reggiano, un ap- 

untamento fisso per gli ad- 

letti ai lavori. 


Bepi Stefanel: vuole davvero tornare a Trieste? 


È curioso, tuttavia, che 
le indiscrezioni crescano 
proprio in prossimità del 
derby regionale di domeni- 
ca, a Gorizia. Il momento, 
cioè, nel quale sarà esalta- 
ta la rivalità tra la Gener- 
tel e la Dinamica. Trieste e 
la squadra di Frates inse- 
guono la serie A1 su binari 
differenti. Immaginare sce- 
nari come quelli ipotizzati 
dal patto Stefanel-Terra- 
neo, di conseguenza, risul- 


Cadette in campo 
AI Palacalvola 


Italia-Slovenia 


TRIESTE Amichevole di 
cartello questo pome- 
riggio al Palasport di 
via Calvola. Con ini- 
zio alle 17 si affronte- 
ranno la Nazionale 
italiana cadette (ri- 
servata alle nate nel- 
1°83) e la rappresenta- 
tiva delle pari età slo- 
vene. 

Le azzurrine sono 
allenate da Emanuele 
Marino. 

Un paio di mesi fa 
Trieste ha ospitato i 
«colleghi» della Nazio- 
nale cadetti maschi- 
le. 


ta in questo momento perlo- 
meno difficile. Ma anche 
quando «Bepi» lasciò Trie- 
ste per Milano la vigilia 
era di quelle da fanta- 
basket... È 

Le certezze sono il rap- 
orto di amicizia che lega 
‘ex patron di Trieste a quel 
lo di Gorizia (insieme a Pol- 
ti, hanno trascorso anche le 
ultime vacanze di Natale a 
Cortina), l’ultimatum an- 
nunciato in più riprese da 
Terraneo alla piazza isonti- 
na, il Palasport che sorgerà 
a Trieste e il cui progetto 
partì nell’era Stefanel, con 
una capienza che da sem- 
pre il Bepi giudica ideale 
per un buon investimento 
nel basket. 

Sicura è anche l’intenzio- 
ne da parte del presidente 
della Lega, Angelo Rovati, 
di varare nel giro di un'an- 
no una serie A unica d’eli- 
te, ricorrendo se necessario 
a incentivi per favorire le 
fusioni tra club confinanti. 


Ufficialmente, però, sono 
stati fatti solo gli esempi di 
Rimini-Forlì, Pistoia-Mon- 


tecatini, Fabriano-Jesi, .ol- 
tre all’irrazionale abbon- 
danza di società campane 
in crisi economica. 

La «voce» sull’unione tra 
Terraneo e Stefanel richie- 
de tuttavia una condizione: 
YA1. Un risultato, per ora, 
puramente teorico. Ma gio- 
cando su due tavoli (Trie- 
ste e Gorizia) è più facile 
prenderci... : 3 
Roberto Degrassi 


The best. Se c’era ancora 
qualche dubbio sulla cara- 
tura della Bini Livorno, il 
successo a Imola lo ha eli- 
minato. Con buona pace 
di Trieste e Gorizia, il pri- 
mo posto al termine della 
regular season ha già un 
padrone. Meritatamente. 

Il flop. Il lungo canturino 
Di Giuliomaria è una 
grande promessa, anche 
in chiave azzurra. Dome- 
nica scorsa, però, l’ha fat- 
ta grossa. La Fontanafred- 
da Siena ha battuto la Pol- 
ti anche grazie a un cla- 
moroso autocanestro di 
Di Giuliomaria, su un tiro 
libero sbagliato da King... 
Il personaggio. Pare che 
a Masini l’idea di stare in 
panchina non vada troppo 
a genio. Pare che sentire 
comunque nelle orecchie 


22 CICLISMO = 
In Liguria 

Bartoli da battere 
nel Laigueglia 


LAIGUEGLIA In vista della clas- 
sicissima Milano-Sanremo, 
oggi la 35/a edizione del 
Trofeo Laigueglia di cicli- 
smo, che si corre lungo le 
strade della riviera ligure 
di ponente, costituirà un 
autentico banco di prova 

er verificare le condizioni 

i forma dei RIAGOL atleti. 
Tra i favoriti della vigilia 
c'è Michele Bartoli, già vin- 
citore della scorsa edizione, 
ieri tra i primi a presentar- 
si alla punzonatura. 

I principali avversari del 
vincitore della Coppa del 
Mondo 1997 saranno Ivan 
Gotti, Pavel Tonkov, Gian- 
ni Bugno e Franco Balleri- 
ni. 


2° ARANCIA A SPICCHI 
5 n 
Livorno prima incrollabile 


L'emozione di Masini 


continuamente il nome È 
Bucci, come caudeau d' te 
zio gestione da parte d? 
la Snai non gli faccia ti Li 
po piacere. Dopo'aver Db?" 
tuto la Genertel, il «ME 
so» è stato visto accasei*, 
si su un cartellone pub n 
citario. Non ha retto 
l’emozione. | 
Il mistero. Un mese f2°° 
Juve Caserta era space. 
ta.Quando è riuscita 2 To 
re legare con il resto el ni 
squadra Casalvieri e. Va 
Veldhuizen è risorta. 
lotta sul fondo dell'A? 
riaperta. * nei 
La frase. «Peccato UH 
sia finita troppo presi 
Il tecnico della Benett% 
Obradovic, dopo che/p 
sua squadra ha traî® 
la Scavolini. 


rod” 


2% TENNIS ea 
Ad Hannover 


La Graf torna , 
e vince în dopP!° 


a 
HANNOVER Steffi Grafè 100 


È ma Va 
ta. Ieri, per la pri dis utt 


dopo otto mesi, ha le: 
ton incontro ur jo 
scesa in campo P' 

contro del doppio for 
le del torneo di H&! desti 
Nella sfida tutta 1970 
la coppia compos ondif 
DEE del tennis D' Lig 
e Barbara Rittner 

dae Vena Ba 03 64 
trud Probst per 9°» gy 
È minuti d one sso 
che a causa de ipital, 
al ginocchio è PIO tipi) 
dal n. 1 aln. 49 nella Crall 
fica mondiale, ha To if, 
qualche palla, ma Lai cond 
sto è parsa in buon! 
zioni. 
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Stefanel e Terraneo insieme a Trieste in Aff 
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SC Oggi e domani sulla pista Priesnig O. si disputeranno gli slalom femminili Fis 


Tre Nazioni a Tarvisio 


Tavo Appuntamento di ri- 
ARA oggi e domani a Tarvi- 
10, dove si recuperaranno i 
“e slalom Fis femminili 
SR disputatisi a inizio gen- 
Te e validi per il trofeo 
€ Nazioni. Alle due gare 
qenderanno parte le squa- 
Te italiana, austriaca, sviz- 
Si spagnola, australia- 
®, statunitense e svedese, 
Te che a numerosi comita- 
Tegionali. La squadra del 
Muli-Venezia Giulia sarà 
itiposta da otto ragazze, 
a le quali ci sarà la triesti- 
Lara Schrey. Si garegge- 
+ @ partire dalle 9.30 sulla 
Rea Priesnig C. 
d GIONALI DI FONDO: 
OMINANO I CAMOSCI 
erista durissima e tanto 
aldo a Sappada per i cam- 
Onati regionali di fondo 


P CALCIO DILETTANTI 


Eccellenza: al 


TRiistE Nel confronto 
‘ontro la Manzanese, il 
An Sergio ha gettato 

e ortiche un’altra oc- 
©‘asione, forse unica, 
er incamerare tre 
Dunti che sarebbero 
Stati d’oro. Anche in 
D eci uomini, dopo 
*spulsione di Luce, i 
allorossi triestini 
Avrebbero potuto vince- 

{a gara, ma evidente» 


na |Mente anche Zobec, il 


Uovo arrivato, ha di- 
Ostrato scarsa mira. 
\Con ironia si potrebbe 
'ensare che Zobec si 
lia già perfettamente 
Utegrato con il grup- 
î. Con lo 0-0 di dome- 
sa, giunto a due terzi 
fa campionato, il San 

gio non ha proprio 
if: miglior colorito. A 
ù €ti partite dalla con- 
2 Sione dell’Eccellen- 

» la media tenuta fi- 
0 a questo momento 

i lupetti è inferiore 

punto per partita e 
Continuando così diffi- 
tilmente il San Sergio 


Fabio Fonda (15 km te) tra i migliori triestini nella 
gara di fondo di Sappada dominata dagli atleti del 


Camosci 


per aspiranti, juniores e se- 
niores. Tra i seniores vitto- 
ria facile sui 15 km a te di 
Francesco Semenzato (Ca- 
mosci) primo in 37717" su 
Englaro del Moro (39°) e Ru- 
pil del Weissenfells 
(89"01"). Tra i triestini il mi- 
gliore è stato Fabio Fonda, 
al traguardo in quasi 47° 
Tra gi aspiranti, in gara su 
7, km, primo Zangrandi 
del 2002 (20’25") e tra gli ju- 
niores (10 km) affermazio- 
ne di Adriano Dorotea di Ti- 
mau in 26'16". Tra le donne 
la migliore delle seniores 
(su 5 km) è stata Viviana 
Druidi (Weissenfells) in 
14°81". Meglio di lei hanno 


San Sergio 


Sta venendo la tremarella 


toccherà quota 30, un 
bottino che comunque 
rischia di essere insuffi- 
cente per la salvezza. 

Per ora la squadra di 
De Bosichi è stata bra- 
va e fortunata a lasciar- 
si alle spalle altre quat- 
tro formazioni, ma il 
vantaggio è divenuto 
così esiguo che basta 
un niente per ritrovar- 
si in piena ‘zona retro» 
cessione. Per.il momen- 
to, vista la classifica 
della serie D (con Cor- 
monese e Tamai nel ba- 
ratro) le retrocessioni 
dall’Eccellenza restano 
tre, ma in D le posizio- 
ni di Pordenone e San- 
vitese non sono certo 
tranquille. Ogni ulterio- 
re retrocessione dalla 
serie D di squadre re- 
gionali comporta l’ag- 
giunta di un’altra retro- 
cessione dall’Eccellen- 
za, E come lo scorso an- 
no.in questo campiona- 
to la quart’ultima posi- 
zione comincia a scotta- 
re. 


____i 


è: zoom 


al centro dell’area, finta di 


2 cestista Usa. 


nto. a 
La curiosità: chi ha detti 


De 


to 


Ti preoccupati. 


Il gol della domenica: Peroni dalla sinistra crossa 


Tompe e segna ‘un gran gol che fa vi 
h l personaggio: dalla professione di odontotecnico 
(dl preso calma e determinazione. Marcello Messina 
ti ‘asse ‘68) è un portiere sicuro in un San Giovanni a 
rente alternata. Carica i compagni con gestualità 


La panchina: Carlo Milocco: l'allenatore del San 
puigi puo contare su Cermelj e Giorgi ma è anche ca- 
Ace Vincere con 5 juniores in campo, 
)larbitro: è un esordiente promettente. Daniele 
jita DA FCOLA TOSULEAE 
n Atrono, 22 anni, di Trieste non si è visto in Manza- 
î *Flumignano. E questo per un arbitro è un compli- 


rimon sarebbe stato rispettato dai giocatori? La signo- 
a Brosolo, scivolata a terra durante Breg-Natiso- 
» è stata aiutata a rialzarsi da una dozzina di gioca- 


Luxich Ha: Fabbro che ir- 
olare l’Itala. 


o che un arbitro in gonnel- 


Lametta 


fatto le prime due della clas- 
sifica aspiranti: Daniela Pil- 
ler (14°04") e Federica Pil- 
ler Hofer (14’29") entrambe 
dei Camosci. Tra le junio- 
res affermazione per la Mo- 
roldo (2002) in 15’09". Tra 
le staffette vittoria femmini- 
le dei Camosci A (Piller, Ro- 
manin e Piller Hofer) e ma- 
schile per l’Aldo Moro (En- 
glaro, Zanier, Puntel). 
BIATHLON: SUL PODIO 
IL SAPPADINO TACH 
Doppio appuntamento al 
passo Rolle con la Coppa 
Italia di biathlon, gare 
sprint. Enrico Tach, sappa- 
dino del Gs Fiamme Gialle, 
è giunto secondo nella pri- 


Anche Lara Schrey nella gara organizzata dall'Alpina 


ma prova alle spalle di 
Prucker, velocissimo nel 
fondo ma impreciso al tiro, 
e terzo nella seconda prova 
(dietro a Senoner, e Da Ca- 
nal), dove ha sbagliato per 
ben tre volte al tiro. Tra gli 
altri regionali 12° e 23° Jor- 
ghe Primus (Coglians) e 22° 
e 26° Daniele Carrera (Co- 
glians). Tra le ragazze vitto- 
ria nella prima prova per la 
Pallhuber (23'16") e nella 
seconda per la Ponza 
(21’29"). Raffaella Ferloni 
(Coglians) è giunta quarta, 
con tre errori al tiro, nella 
seconda provo (2412") e ot- 
tava nella prima. Rendi- 
mento simile per Katia Cin- 
zia Del Fabbro (Coglians) 
che ha colto un quinto posto 
nella prima gara (25°34") e 
un nono nella seconda. — 
Anna Pugliese 


AUTO Si correrà attorno a Gemona 


Quasi 300 chilometri 
e otto prove speciali 
nel Rally delle Polizie 


UDINE Manca un mese esatto 
alla gara ma per.la 12.a edi- 
zione del Rally delle Polizie 
europee «Prealpi Giulie» e 
le fasi organizzative prelimi- 
nari si stanno ormai avvian- 
do alla conclusione, La com- 
petizione automobilistica in- 
ternazionale è valida anche 
er la Coppa Italia, il Chal- 
lenge'delle Polizie, i campio- 
nati Triveneto e Friuli-Vene- 
zia Giulia e i Trofei Opel 
Sport e Peugeot. A pensare 
a tutti i dettagli è Angelo 
Rossi, presidente del comita- 
to organizzatore e dell’Auto- 
club nazionale Forze di Poli- 
zia, che con i suoi collabora- 
tori e le autorità civili e 
sportive è riuscito ad allesti- 
re una competizione che si 
preannuncia interessante, 
Imperniata su Gemona 
del Friuli, la gara si svilup- 


-. dii _ 


pere su un percorso di 281 
, dei quali 77 da percorre- 
re in 8 prove speciali, tutte 
su asfalto. I settori cronome- 
trati sono tre, dei quali due 
da ripetere tre volte e uno 
due volte, Vi potranno parte: 
cipare tutti i titolari di licen. 
za Csai odi analoghe federa- 
zioni sportive automobilisti- 
che di Paesi esteri. Vietate 
le ricognizioni il 7, 8, 1l e 
12 marzo, gli equipaggi 

renderanno il via alle 8.31 

el 14 dalla piazza del Fer- 
ro di Gemona, con l’arrivo 
del primo concorrente nella 
stessa località previsto, in 
base alle tabelle di marcia, 
dopo 10 ore esatte. Per infor- 
mazioni e iscrizioni si può 
telefonare nella nuova sede 
dell’As. Com. Forze di Poli- 
zia, in via Gaeta 81, ai nu- 
meri 0432/532705. 


C.S. 


Classifica 
Eccellenza 


Sevegliano e Itala 40; Poz- 
zuolo e Sacilese 38; Por- 
cia 34; Sangiorgina 38; 
Pro Gorizia 32; Manzane- 
se e Rivignano 30; Ronchi 
23; Mossa 21; San Sergio 
17; Gradese 16; Ita Pal- 
manova 14; Centro Mobi- 
le 12; Pro Fagagna 11. 
Marcatori: 15 Coan (Sa- 
cilese); 10 Tacoviello (Ron- 
chi), Tolloi (Manzanese) e 
Pozzar (Sangiorgina); 9 
Bernardo (Pozzuolo); 8 
Franti (Itala), Colussi (Se- 
vegliano) e Vidoni (Por- 
cia). 


Classifica 
Promozione B 


San Luigi 44; Monfalcone 
41; Capriva 36; Manzano 
30; Zarja/Gaja 59; Lucini. 
co 28; Ponziana 27; Flumi- 

ano e Primorje 25; San 

anzian e Maranese 24; 
Muggia 22; GECO 19; 
Juventina e Aiello 16; Tri- 
vignano 14, 

arcatori: 21 Cermelj 
(San Luigi); 17 Di Donato 
(Zarja/Gaja); 10 Valenti- 
nuzzi (Lucinico); 8 D’An- 
na (Maranese). 


TRIESTE Ventun reti in sole 
20 partite. Questo l’eccezio- 
nale bilancio di Giuliano 
Cermelj, attaccante alla cor- 
te del San Luigi capolista 
nel girone B della Promozio- 
ne. Classe ’72, cresciuto nel 
Ponziana, svezzato poi nel 
San Giovanni e nel Gaja 
ma esploso in casacca bian- 
coverde. Cermelj racchiude 
doti tecniche a palleggio, 
virtù acrobatiche, freddez- 
za, tempismo, lucidità e pre- 
cisione anche nei calci piaz- 
zati. Le sue reti sono spetta- 


Cermelj, bomber da 


O. 


Il primo caldo ha messo a nudo i limiti atletici di molte s 


Sevegliano-Sacilese ad alta tensione 


TRIESTE La 20.a giornata di 
Eccellenza ha proposto un 
pomeriggio primaverile che 
oltre ad essere gradito dal 
pubblico, ha messo in mo- 
stra le squadre che hanno 
lavorato meglio dal punto 
di vista atletico. I venti gra- 
di hanno anche maturato ri- 
sultati atipici. Uno in parti- 
colare è stato il 2-2 tra la 
Sangiorgina ed il Mossa, 
La squadra di Del Piccolo, 
«grazie» alla sua solita dife- 
sa ballerina, è riuscita a far 
segnare due gol al Mossa 
che ha giocato come sempre 
uadrato ma senza punte. 
‘oi però il tecnico ha inseri- 
to la trazione anteriore 
(Pozzar, Salvador è Muzzo- 
lini) e solo un gran Orsini 
ha impedito la disfatta del- 
la squadra di Battistutta. 
In relazione all’alta tem- 
pastore di domenica solo 
le formazioni di testa si so- 
no distinte per ritmo e tenu- 
ta, mentre quelle da mezza 
classifica in giù, hanno gio- 
cato bene per un tempo solo 
(il primo o il secondo). A Se- 
vegliano e a Gradisca due 
partite ad altissimo ritmo 
ma anche d’alti contenuti 
tecnico-tattici. L'arrivo del- 


primato 
colari, frutto di stoccate, 
spesso di prima intenzione, 
da distanze e angolature 
audaci. 

«Gran parte del merito 
credo sia della squadra — 
ammette Cermelj — siamo 
completi in ogni reparto e 
io sfrutto bene il lavoro che 
va dall’ottimo portiere Da- 
ris a Sandro Giorgi, spalla 
eccezionale». La media di 
Cermelj è forse superiore a 
quella di un Bierhoff ma i 
suoi modelli sono altrove: 
«Preferisco Batistuta — ag- 
giunge — è veramente com- 


RICEVERAI 
ALLA CASSA UN 


la Sacilese in casa della ca- 
polista Sevegliano, ha pro- 
Vocato un'eccessiva tensio- 
ne per i fatti di Coppa Ita- 

i ‘on sono stati però i li- 
ventini ad estromettere la 
squadra di Buso dalla com- 
petizione, visto che aveva- 
no perso per 1-0. È stato un 
regolamento discutibile che 
gli ha fatto perdere la parti- 
ta a tavolino per non aver 
schierato un °78, ma poi 
non gli ha dato la possibili- 
tà di giocare il ritorno della 
semifinale. Sta di fatto che, 
le due formazioni, non si so- 
no risparmiate e solo la 

‘an giornata dei’ portieri 

ella Libera e Metti ha per- 
messo che la partita finisse 
Sullo 0-0. 

In Promozione il Monfal- 
cone ha vinto ma non con- 
vinto. Di positivo, oltre al 
non perdere distacco dal 


MICLAUCICH 
(Primorje) 


LEGHISSA 
(Primorje) 


quadre - In Promozione sfida tra cannonieri 


CERMELY 
(S. Luigi) 


DELLO RUSSO 
(s.Luigi) 


San Luigi, è il ritorno al gol 
di Martignoni che era candi- 
dato a dar fastidio a quel 
diavolo di Cermelj. Il bom- 
ber triestino però viaggia 
ad una media d’oltre un gol 
a partita, 

a destato scalpore an- 
che la terza sconfitta di fila 
della Maranese. Dopo Man- 
zano e Juventina, anche il 
Primorje l’ha battuta. Per i 
lagunari la parola crisi non 
esiste, ma parlare solo di 
sfortuna è troppo. Sarà sta- 
ta sfortunata la partita di 
Manzano, ma non quella 
con la Juventina né quella 
di domenica scorsa. Può es- 
sere che dopo l’arrivo di Zi- 
molo al posto di Regeni, e 
la conseguente preparazio- 
ne atletica rifatta dal tecni- 
co, richiede più tempo per 


tornare al top. 
Dica Radovich 


PRESTIFILIPPO | 
(Ponziana) 


BOSSI 
(S.Luigi) 


È 
PERSICO 
(Muggia 


pleto. Cosa mi è mancato 
er il grande salto? Beh, a 
vello fisico l'altezza e poi 
la nostra zona resta sem- 
pre decentrata dal grande 
giro». 

Forse il meglio deve anco- 
ra arrivare. C'è l'impresa 
del campionato e la contesa 
nella graduatoria dei canno- 
nieri che Cermelj ingaggia 
a distanza con Di Donato, 
stando alle prime voci di 


ACQUISTANDO 
<8- PRODOTTI 


SIMPATICO OMAGGIO 


SP] 
SA LIMBERGO, Via dei Ponti * AZZANO X, Via Mores di Sotto © MANIAGO, via c. Percoto ® BUIA, Via Osovana ® PORDENONE, Via Udine * TOLMEZZO, Via Forame - Via Paluzza * MONRUPINO, Via Rupingrande 
G 


BAZZARA 
(Primorje) 
MASUTTI 
(Muggia) 


ROMANO 
(Muggia) 


URO (P 


Radio Mercato, potrebbe 
far coppia con il fondatore 
dell'Ordine dei Cermelitani 
in un MEDE proscenio 
in Eccellenza. Ma Giuliano 
fuisse il tema. «Mi piacereb- 

e finire a pari gol con Di 
Donato — conclude — e il 
prossimo anno avere anco- 
ra Sandro Giorgi come spal- 
la anche se, ammetto, Di 
Donato potrebbe ogni tanto 
essere un buon sostituto...» 
Francesco Cardella 


QUESTO 
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sun 


Riunione a Montebello 
Nella corsa clou 
per gentlemen 
Glimmering Kemp 
fa il vuoto 


TRIESTE Montebello ha aper- 
to i cancelli per un conve- 
gno che ha visto risponde- 
re all'appello pochi appas- 
sionati, Episodio mosso e 
spettacolare quello offerto 
dai «gentlemen» ai quali 
era riservata la corsa prin- 
cipale, un miglio che è sta- 
to affrancato con superiori- 
tà dalla favorita Glimme- 
ring Kemp guidata da Otel- 
lo Zorzetto. 

Corsa mossa, caratteriz- 
zata subito dal lancio in 
14.4 di Pelè di Casei che si 
portava al comando davan- 
ti a Telma di Re, Tacet e 
Glimmering Kemp, men- 
tre al termine della prima 
curva sbagliava Ruben- 
dorf. Dopo mezzo giro, Ta- 
cet abbandonava la posizio- 
ne d'anticipo su Toniatti 
Lem, e andava a gravitare 
deciso su Pelè di Casei riu- 
scendo a superarlo dopo 
un poco meno di un giro di 
corsa, 

Dalle retrovie avanzava 
a quel punto Toniatti Lem, 

raccari era costretto a 

spostare al largo Pelè di 

‘asei che andava a far cop- 

ia con Tacet. Glimmerinj 

emp, che aveva preso 
passaggio la scia di Toniat- 
ti Lem, scattava al mezzo 
chilometro conclusivo, e 
sulla spiaggia finale aveva 
già corsa vinta. 

Spariva a quel punto Ta- 
cet, e Pelè di Casei poteva 
portarsi alla corda in se- 
conda posizione sotto l’as- 
sillo di Toniatti Lem che in 
retta d’arrivo, mentre 
Glimmering Kemp faceva 
passerella in 1.18.3, anda- 
va a cogliere un bel posto 
d’onore. Ma non era anco- 
ra finita perché, provenen- 
do dal fondo, la svedese I 
Saw Light «bruciava» sul 
palo Pelè di Casei conqui- 
stando la terza piazza. 

Vetta Effe ha girato di 
fuori e si è imposta alla di- 
stanza su Varessia in aper- 
tura, poi Unika de Gleris 
confermava la buona im- 

ressione lasciata alla vigi- 
ia venendo a cogliere una 
franca affermazione dopo 
aver costretto alla capitola- 
zione con prolungata pres- 
sione Uricans. 

Non ha avuto vita facile 
Vatango fra i 3 anni, mala 
sua qualità e il suo corag- 


#3 RISULTATI 5 


Premio Colfosco (me- 
tri 1660): 1) Vetta Effe 
(L. Jonsson). 2) Vares- 
sia. 3) Vaniador. 5 
part. Tempo al km. 
1.20.6. Tot.: 38; 20, 19; 
(169). Trio: 69.800 lire. 
Premio Pedraces 
(metri 1660): 1) Unika 
de Gleris (R. De Rosa). 
2) Usengo Lem. 8) Ubi- 
di. 5 part. Tempo al 
km. 1.20.2, Tot.: 66; 
21, 18; (178). Trio: 
55.700 lire, 
Premio Corvara (me- 
tri 1660). 1) Vatango 
(C. Rossi). 2) Varnias, 
:[ 3) Vallio Dra. 5 part. 
Tempo al km. 1.19.83. 
Tot.: 16; 12, 14; (31). 
Trio: 12.900 lire, 
Premio San Cassia- 
no (metri 1660): 1) 
Ponte Petral (R. Mele). 
2) Thorin. 3) Tifo del 
Nord. 8 part. Tempo al 
km. 1.20. Tot.: 38; 16, 
24, 26; (841). Trio: 
286.100 lire. 
Premio Pescosta (me- 
tri 1660): 1) Renata 
d'Este (A. Roma). 2) 
Ourasi Ok. 3) Sorpren- 
dente Dbc. 8 part. Tem- 
po al km. 1.20.4. Tot.: 
18; 12, 12, 13; (22). 
Trio: 9.900 lire. 
Premio Val Badia 
(metri 1660): 1) Glim- 
mering Kemp (0. Zor- 
zetto), 2) Toniatti Lem. 
3) I Saw The Light. 7 
part. Tempo al km. 
1.18.38, Tot.: 18; 14, 28; 
(84). Trio: 50.400 lire. 
Premio La Villa (me- 
tri 1660): 1) Urvick 
Stift. (P. Leoni). 2) 
Uma Stra. 3) Utinson. 
9 part. Tempo al km. 
1.20.3. Tot.: 89; 31, 82, 
32; (1143). Trio: 
1.146.900 lire. Duplice 
dell’accoppiata (4.a e 
‘7.a corsa): non vinta. 
Premio San Leonar- 
do (metri 1660): 1) 
Olaf Om (P. Leoni). 2) 
Sogna. 3) Time On My 
Side. 8 part. Tempo al 
km. 1.19.93. Tot.: 40; 
17, 17; 33; (144). Trio: 
311.100 lire. È 


gio sono emersi alla distan- 
za quando ha fatto capito- 
lare Vallio Dra e poi si è 
sottratto al buon recupero 
di Varnias. 

Sempre in testa Ponte 
Petral, con Roberta Mele, 
nell'altra gentlemen che 
vedeva la favorita Roccia 
Queen consumarsi in una 
dispendiosa corsa per linee 
esterne, mentre Renata 
d’Este bissava il successo. 

Mario Germani 


2080, corsa Tris. 
Re (M. Bertuzzi); 


I nostri favoriti. 


DIOUS BRU. 


DAL 16 AL 24 FEBBRAIO 


A Torino è attesa Rischiosa 


TORINO Solo in 16 su due nastri nella Tris che si corre oggi 
a Torino con favorita Rischiosa. 
Premio Mantegna, lire 33.000.000, metri 2060 - 


A m. 2060: 1) Orphium (M. Sinanovie); 2) Suddito di 
3) Sesì del Ronco (M. Lovera); 4) Rille- 
ro (D. Nuti); 5) Recife Card (S. Varetto); 6) Po River (P. 
poni 7) Silky Roc (P. Carazza); 8) Spitfire Jet (P. Gubel- 
ini 


A m, 2080: 9) Pedrito (E. Demuro); 10) Rammer (G. 
Rossi); 11) Pool Ad (S. Milani); 12) Perseo Ami (F. Restel- 
li); 13) Radious Bru (L. Gennero); 14) Rinoz (W. Lagorio); 
15) Rischiosa (A. Guzzinati); 16) Replay Per (C. Bosco). 
Pronostico base: 15) RISCHIOSA. 
16) REPLAY PER. 3) SESÌI DEL RONCO. 
stemistiche: 14) RINOZ. 8) SPITFIRE JET. 13) RA- 


giunte si- 


m.g. 


DANIELE, Viale Kennedy ® MONFALCONE, Via Boito * FOGLIANO REDIPUGLIA, Via 3° Armata * AQUILINIA MUGGIA, Via M. D'Oro ®* PASIAN DI PRATO, Via Campoformido * REANA DEL ROIALE, Via Celio Nanino 
Vu so Viale del turismo * GRADO PINETA, Via dell'orsa Maggiore ® CERVIGNANO, Via Aquileia * TORVISCOSA, Via dei Banduzzi © MARTIGNACCO, via Cividina © LATISANA, Via c. Percoto 
ICENTINA, Via Marconi ® S, LORENZO 1S., Via Nazionale * FOSSALTA DI P., Via ML King © TRIESTE, Via Orsera © Via Cumano » Angolo Barriera Vecchia - Via Padovan * PORTOGRUARO, Via D. Alighieri (PROSSIMA APERTURA) 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA‘ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso 5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 
0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Batta- 
glia 2, tel./fax 030/42353; 
FIRENZE: sportello viale 
Giovine Italia 17 (angolo 


via Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
‘tel. 039/2301008; PADO- 
VA: via Marsilio da Pado- 
va 22, tel. 049/8754583; 
ROMA: via Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, 
‘tel. 011/6688555; TRENTO: 
via delle Missioni Africa- 
ne 17, tel. 0461/886257. 

La SOCIETA‘ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le:rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 


Finanziamento 


L. 18.000.000 


Per informazioni 


a 


menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giogo pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 -23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


richies 


AUTISTA carrellista con pa- 
tente «D» cerca lavoro, tel. 
040/273208. (D00) 


offerte 


ANCHE FINO a 10.000.000 
mensili, SpA inserisce collabo- 
ratori per spiegazione tecnica 
e dimostrazione propri pro- 
dotti ad artigiani e industrie 
della zona Veneto Est. Ricca 
clientela acquisita e affianca- 
mento iniziale. Telefonare 
1670-14923. 

AFFERMATA agenzia di ani- 
mazione ricerca 70 animatori 
per villaggi turistici situati in 
Calabria-Puglia-Toscana-Rivie- 
ra adriatica-Sardegna ed este- 
ro. Ruoli sportivi (nuoto, wind- 
surf, arco, tennis, aerobica) mi- 
niclub, hostess, deejay, sceno- 
grafi, costumiste, pianisti, 
Max 30 anni. Per colloquio 
041/958695. (GPD) 

SOCIETÀ informatica ambito 
europeo cerca analista respon- 
sabile gestione progetto setto- 
re documentale, eccellente 
predisposizione contatti inter- 
personali, solido background, 


‘ forte motivazione, essenziale 


laurea. Inviare curriculum a 
dor Spe 21C/C Udine. (G. 
Ud 

STUDIO dentistico cerca assi- 
stente inviare curriculum a ca- 
sella n. 13/E Publied 34100 Tri- 
este. (A1749) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A1477) 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


0s.: 5.000.000 rate 95.000 ,, {7 
15.000.000 rate 275.000 
IN 24 ORE 
FIRMA SINGOLA — T4AEG19560% 
o140/630599592 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 0422/422527 - 
426378. 


FINANZIATEVI 


Rate mensili 


36 


L. 500.000 


A.A. FINANZIAMENTI rapi- 
dissimi qualsiasi importo e 
operazione. Giallo Oro Italia 
049/8961991. (GMi) 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. 
ATTENZIONE a norma di leg- 
ge finanziamenti mutui a tut- 
te le categorie. 049/6538993. 
(GP00) 


FINANZIAMENTI 


‘ANORMA DI LEGGE ANTIUSURA ASSISTITI DA COOPERATIVE DI GARANZIA 
‘SOLUZIONI FINANZIARIE PER TUTTE LE CATEGORIE OVUNQUE. 
RESIDENTI SENZA LMITE DI CIFRA, TASSO 745: 

+ SMOBILIZZO PORTAFOGLIO TASSO 9,20; 8 
- (CON GARANZIE BANCARIE; È 


720; 

- ISSIONI PER AFFARI AZIENDALI: 

« DIPENDENTI: CREDITI PERSONALI SINO 30. MILIONI, 
TASSO PARABANCARIO. 
INTERESSI. DETRAIBILI, 


POSSIBILE — ESTINZIONE 


ATTIVITÀ da cedere industria- 
li, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar. 
Clientela selezionata acqui- 


sta, pagamento contanti. 
02/29518014. 
CREDIT EST spa 


FINANZIAMENTI 
Es. 5.000.000 rata 82.200 3 

15.000.000 rata 246.000 < 
RESTITUZIONE IN 120 MESI ° 


— TEL. 040 - 634025 — 


ATTIVITÀ oreficeria nell'im- 
mediato centro di Trieste. Ce- 
desi unitamente al locale di 
60 mq circa rinnovato e arre- 
dato. Impianti a norma. Possi- 
bilità di cedere la sola licenza 
con i muri in affitto. B.G. 
040/272500. 

CEDESI vecchia licenza di ge- 
neri alimentari. B.G. 
040/272500. 

CLUB musicale  Udinenord 
possibilità discoteca cerca so- 
cio d'opera e capitale svilup- 
po attività. Rudy 
0347/4317084. (GUD) 
FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsi- 
asi importo. Ser.Fin.A. 
049/8754422. (GPD) 
FINANZIAMENTI italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
MUGGIA albergo ristorante 
con camere da vendersi anche 
frazionatamente posizione 
collinare. 300 mq circa interni. 
Ampie vetrate da dove si go- 
de una totale vista del golfo. 
Ampia area di parcheggio. 
Eventualmente adatto casa di 
riposo/albergo/ristorante/affit- 
tacamere. B.G. 040/272500. 
MUGGIA cedesi attività ferra- 
menta, casalinghi, elettrodo- 
mestici, muri in affitto. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria. Posizione centrale di 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini. B.G. 040/272500. 
SVIZZERA ‘finanziamenti 
ogni categoria importo e ope- 
razione. Risposta immediata. 
Kronos S. A. Lugano. Tel. 
0041/919605480. 


PRESTITI PERSONALI 


A TUTTE LE CATEGORIE DI 
LAVORATORI: 


DIPENDENTI, AUTONOMI, 
PENSIONATI È CASALINGHE 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 


TEMPI VELOCI 
SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI 
MUTUI CASA: es. 80.000.000. 
a Lit. 764.000 mensili (15 anni) 


KGIOTTOITRIESTE 040/1772633 


giotto 


TRIESTE cedesi attività frutta- 
verdura con generi alimenta- 
ri. Quattro ampie vetrine e 
magazzino. Muri in affitto. 
B.G. 040/272500. 

VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167/311030. 

VIA Flavia cedesi attività abbi- 


IL PICCOLO 


gliamento, biancheria intima 
e per la casa. Posizione otti- 
mo passaggio. Possibilità ge- 
stione. B.G. 040/272500. 


acquisti 


APPARTAMENTINO, — zona 
centrale, uso investimento. Pa- 
gamento immediato in conta- 
ti. Equipe 040/764666. 
(A1692) 

APPARTAMENTO periferico 
composto da: soggiorno, ca- 
mera, cucina o cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, facilità di par- 
cheggio, disponibilità fino a 
120.000.000, pagamento in 
contanti. Eurocasa, via Battisti 
8, 040/638440. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
‘appartamento in affitto, qual- 
siasi metratura e zona, con- 
tratto annuale per non resi- 
denti o patti in deroga, se- 
guendo tutte le pratiche con- 
trattuali. Nessuna provvigio- 
ne a carico del proprietario. 
Eurocasa, . via Battisti 8, 
040/638440. 


URGENTISSIMO cerchiamo 


appartamento zone San Lui- 
gi, Rozzol, San Pasquale o limi- 
trofe da proporre, soggiorno, 
cucina o cucinino, camera, ca- 
meretta, bagno, definizione 
immediata. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/638440. 


vendite 


A.A.A. ECCARDI San Giaco- 
mo appartamentino atrio cuci- 
na letto bagno. Occasione 
040/634075. 

(A1750) 


na abitabile; matrimoniale 
con doppia finestra, bagno 
con doccia, 65.000.000, possi- 
bilità anticipo 10.000.000 e re- 
siduo 500.000 mensili. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
ADIACENZE Viale XX Settem- 
bre libero appartamento in 
stabile d'epoca ristrutturato 
con impianti a norma con que- 
sta disposizione cucina abita- 
bile soggiorno due camere ba- 
gno cantinetta 168.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
BARCOLA privato vende lus- 
suoso appartamento palazzi- 
na signorile splendida vista 
mare mq 250 a lire 4.000.000 
mq informazioni solo su ap- 
puntamento. Tel. 
0347/4715901. (A1469) 
BORGO Teresiano epoca, si- 
gnorile con ascensore: ingres- 
so, quattro camere, bagno, 
soffitta. Uso ufficio o abitazio- 
ne da sistemare. Lire 
155.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/63840. 

DUINO recente, appartamen- 
to disposto su due livelli con 
Vista mare: soggiorno, tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi 
completi, tre terrazze, arma- 
dio a muro, ampia cantina in 
muratura, due posti macchina 
coperti di proprietà, riscalda- 
mento autonomo. Lire 
265.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/638440. 

HABITAT zona San Vito (via 
Tigor) in decorosa casa stile li- 
berty soleggiato buono III pia- 
no: ingresso soggiorno cucina 
abitabile matrimoniale came- 
ra singola bagno. Lire 
86.000.000. 040/314747. 
HABITAT zona via Molino a 
Vento monolocale con bagno 
primo ingresso ottime rifinitu- 
re. Termoautonomo. Lire 
40.000.000. 040/314747. 


Condominio in costruzione 
in via Negrelli - Campi Elisi 


Appartamenti di varie dimensioni, 
anche mansardati o con giardino pensile. 


Vasti terrazzi, vista mare. 


Autorimesse di pertinenza e possibilità 
di posti macchina all’aperto. 


Facilitazioni di pagamento. 


Informazioni presso l'impresa, 


tel. 635400 


Soc. Edile Adriatica 
S.p.A. 


A.A.A. ECCARDI vende VIL- 
LA padroanle Liberty esclusi- 
va perfettamente rifinita adia- 
cenze Rossetti. Atrio, ingres- 
so, cucina, soggiorno, pranzo, 
sei stanze, taverna arredata 
tripli servizi, ripostigli, disob- 
blighi, poggioli. Adatta fami- 
glia numerosa o rappresentan- 
za. Telefonare 040/634075. 
(A1750) 

ADIACENZE Fiera libero apar- 
tamento ultimo piano lumino- 
so e soleggiato con riscalda- 
mento autonomo vista aperta 
e giardino di proprietà com- 
posto da cucina abitabile sog- 
giorno grande camera matri- 
moniale servizi separati il tut- 
to ristrutturato grande terraz- 
zo. abitabile. ripostiglio 
139.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
ADIACENZE via dell'Istria 
epoca, appartamento  fine- 
mente ristrutturato a nuovo, 
molto luminoso e soleggiato, 
corridoio, salotto, ampia cuci- 


- Trieste - 


via Pascoli, 35/1 


L'IGLOO Marina in stabile li- 
berty molto signorile e ristrut- 
turato proponiamo un elegan- 
te alloggio di grandissima me- 
tratura circa 250 mq completa- 
mente rimesso a nuovo man- 
tenendo nei minimi particola- 
ri lo stile dell'epoca adatto a 
chi predilige stanze grandi 
dai soffitti. importanti L. 
500.000.000. 040/661777, 
L'IGLOO prestigioso attico in 
palazzina recente e signorile 
con ampi spazi verdi condomi- 
niali e posto macchina di pro- 
prietà in garage dotato di te- 
lecomando composto da am- 
pio salone di rappresentanza, 
tre stanze, tre bagni, cucina 
abitabile, due terrazzoni e 
cantina: dettagli di pregio 
quali marmi pregiati, parquet 
a listoni di legno esotico, ser- 
ramenti in duglas, videocitofo- 
no JE 450.000.000. 
040/661777. 


CON HYUNDAI. 


L'IGLOO semiperiferico tran- 
quillo immerso nel verde vi 
proponiamo un attico con su- 
perattico in palazzina recentis- 
sima che si compone al piano 
inferiore di atrio, salone, cuci- 
na abitabile, due camere, ba- 
gno, ripostiglio e ampia ter- 
razza abitabile, al piano supe- 
riore grande salone con cami- 
netto, cucinotto, camera, ba- 
gno, ripostigli, terrazzone a 
vasca, due posti macchina, 
giardino condominiale; le con- 


dizioni sono ottime’ L. 
350.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO via De Amicis (San Vi- 


to) in palazzina signorile con 
ascensore proponiamo un lu- 
minosissimo 
quarto piano immerso nel ver- 
de che si compone di atrio, sa- 
lone con terrazza, grande cuci- 
na abitabile, due stanze matri- 
moniali con poggiolo, doppi 
servizi, ripostiglio e cantina a 
L. 280.000.000 trattabili facili- 
tà posteggio. 040/661777. 
LOC. Pesek vendonsi terreni 
agricoli dai 700 ai 1700 mq cir- 
ca, per lire 9000 al metro qua- 
drato. B.G. 040/272500. 
LOCALITÀ Log terreno agrico- 
lo 2058 mq circa accesso auto 


Lire 32.000.000. B.G. 
040/272500. 
MUGGIA, loc. Fontanella 


splendido terreno edificabile 
2100 mq circa pianeggianti 
con rudere con magnifica vi- 
sta golfo. Tassa Bucalossi pa- 
gata. Accesso auto. Progetto 
approvato. Lire 310.000.000. 
B.G. 040/272500. 

MUGGIA, via del Serbatoio, 
terreno non edificabile 2300 
mq circa pianeggiante, rece- 
cintato, accesso auto. Adatto 
vigneto, uliveto. Lire 
85.000.000. B.G..040/272500. 
MUGGIA, zona campo sporti- 
vo, terreno edificabile 1000 
mq circa, pianeggiante, fron- 
te strada, recintato, zona B4, 
indice 07. Lire 200.000.000. 
B.G. 040/272500. 
IMUGGIA-CHIAMPORE terre- 
no  costruibile vista golfo. 
1000 mq circa a edificazione 
diretta. Possibilità villa unifa- 
miliare. Lire 160.000.000. B.G. 
040/272500. 
MUGGIA-DARSELLA di S. 
Bartolomeo terreno costruibi- 
le 1200 mq circa accesso auto. 
Possibilità villetta unifamilia- 
re. Zona residenziale. Stupen- 


da posizione vista golfo. Lire - 


220.000.000. B.G. 040/272500. 
MUGGIA-S. Barbara terreno 
agricolo 2000 mq circa, acces- 
so auto. Ottima posizione so- 
leggiata, al riparo dalla bora. 
Adatto uliveto, vigneto. Possi- 
bilità casetta per attrezzi. Lire 
60.000.000 trattabili. B.G. 
040/272500. 

PRIVATO vende attico man- 
sarda grande terrazzo poggio- 
lo due cantina garage riscalda- 
mento autonomo due came- 
re cucina abitabile soggiorno 
tripli servizi panoramico via 
Sara Davis alta 390.000.000. 
Tel. 0337/538151 
0336/917980. (A1749) 
RABUIESE-PLAVIE, terreno 
agricolo 2700 mq circa. Possi- 
bilità casetta per attrezzi. Lire. 
52.000.000. B.G. 040/272500. 
SALITA di Raute recente, otti- 
mo, ampio soggiorno, due ca- 
mere (possibilità terza stan- 
za), cucina abitabile arredata 
su misura, bagno, terrazza, ri- 
postiglio, doppio box auto, 
cortiletto proprio con altro po- 
sto auto scoperto, 
280.000.000. Eurocasa, via Bat- 
tisti 8, 040/6038440. 

SAN Giusto palazzotto del 
1600 su tre piani ristrutturato 
con particolari finiture: atrio, 
salone con caminetto, soppal- 
co in legno con librerie su mi- 
sura, cucina con dispensa, due 
camere, doppi servizi, lavan- 
deria,  autometano. Lire 
490.000.000. Eurocasa, via Bat- 
‘tisti 8, 040/638440. 


appartamento | 


EMO recente con ascensore ulti- 
mo piano salone tre camere cuci- 
na doppi servizi terrazza autome- 
tano + posto auto. 

NAVALI signorile con ascensore 
ultimo. piano salone tre camere 
cucina doppi servizi due poggioli 
cantina posto auto. 

BONOMEA palazzina recente 
appartamento scorcio mare di- 
sposto su due livelli: salone con 
terrazza tre camere cucina ab. 
doppi servizi ampia taverna con 
lisciaia e giardinetto, box e canti- 


na. 

GRETTA palazzina signorile ap- 
partamento con splendida vista 
golfo immerso in parco condomi- 
niale: salone con terrazza tre ca- 
mere cucina ab. doppi servizi bal- 
cone ampio box. Prezzo adegua- 
to. ° 
OPICINA in villa padronale ven- 
desi appartamento al primo pia- 
no e seminterrato giardino pro- 
prio di mq 1000. Salotto camera 
da pranzo due matrimoniali ca- 
meretta cucina ab. doppi servizi 
due ampie terrazze. Da ristruttu- 
rare L. 500.000.000. 

V.LE TERZA ARMATA vicinanze 
recente appartamento come pri- 
mo ingresso: salone matrimonia- 
le con spogliatoio e bagno came- 
retta cucina ab. bagno terrazza. 
L. 340.000.000. 


SAN Giusto per gli intenditori 
della vera casa d'epoca di am- 
pia metratura, restaurato re- 
centemente. Salone con usci- 
ta al balcone, tre camere, dop- 
pi servizi, grande cucina con 


stanza-dispensa. Particolare 
affaccio sul verde. Lit 
230.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. 


SERVOLA Lit 155.000.000. Ca- 
setta ristrutturata su due pia- 
ni, si presenta in perfetto sta- 
to, composta da cucina, sog- 
giorno, camera, bagno, due 
posti macchina e'cortiletto in 
proprietà (impianti a norma). 
Lit 155.000.000. Gallery, tel. 
040/7600250. 

SISTIANA Visogliano si inizia 
la costruzione di elegante pa- 
lazzina composta da nove ap- 
partamenti duplex tutti i con- 
fort. Informazioni  Di&Bi 
040/299137. (A1744) 

STRADA del Friuli in posizio- 
ne con ottima vista mare, casa 
di ampia metratura da restau- 
rare con cortile esterno e po- 
sto macchina. Si può adattare 
a bifamiliare Lit 220.000.000. 
Gallery, tel. 040/7600250. 
STRADA di Guardiella appar- 
tamento in ottime condizioni 
con riscaldamento autonomo 
stabile recentissimo con que- 
sta disposizione cucina abita- 
bile soggiorno due camere 
matrimoniali doppi servizi 
175.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
TREBICIANO, terreno costrui- 
bile 1054 mq circa pianeggian- 
ti, recintato, lottizzazione ap- 
provata per villa bifamiliare. 
Lire 230:000.000 B.G. 
040/272500. 

VIA Boccaccio libero in stabile 
d'epoca appartamento în buo- 
ne condizioni composto da cu- 
cina abitabile soggiorno due 
camere matrimoniali doppi 
servizi poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo canti- 
na 160.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Brunner libero apparta- 
mento rimesso completamen- 
te a nuovo con impianti a nor- 
ma in stabile ristrutturato ri- 
scaldamento autonomo con 


CONVIENE. 


Offerte non cumulabili fra loro per veicoli disponibili in rete. Finanziamento Lantra: in 36 mesi tan 0% taeg 0,91%. Spese pratica: L. 250.000. Salvo approvazione della finanziaria..In collaborazione con Findomestic. Scade il 31/3/98. 


È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CHE ADERISCONO ALL'INIZIATIVA 


TRIESTE - VIA GATTERI 30 - TEL. 76727 67021] 


* mq 110.L. 100.000.000. 


OPICINA villa d'epoca con par@ 
di mq 1200 disposta su tre piatii 
ogni piano mg 150. Boxd M9 
70. Prezzo Rete 
GIARDINO PUBBLICO palazz0 
epoca. signorile appartamen!? 
mq 210 da ristrutturare: cinque) 
camere. cameretta cucina db: 
doppi servizi rip. soffitta. Term0: 
autonomo. ue 
CAMPO MARZIO stabile signoli” 
le appartamento mq 180 da fl” 
modernare salone quattro cam& 
re cucina ab. doppi servizi fl£ 
poggioli. L. 320.000.000. 


appartamento primo piano s07 
giorno due camere cucina b® 
gno due balconi. Eventualment® 
anche in affitto per studenti. | 
ZONA TREBICIANO vendesi tel) 


reno edificabile mg 1000 con c0° 
Siziano di villa bitamiliare o siff 


PIANCAVALLO vicinanze se9 
giovia appartamento signori 
mente arredato soggiorno colt 
angolo cottura camera bagn? 
balcone cantina posto auto (sel). 
posti letto). L. 85.000.000. 
AFFITTASI uso ufficio vo amb” 
latorio vari appartamenti zona 
Corso Italia, Via Battisti. Î 
VENDESI magazzino zona Vial 


due stanze cucina*bagno du 
ripostigli cantina adatto af 
che uso ufficio o ambulatori! 
140.000.000. bin 
040/368566. (A00) 

VIA Vaglieri in palazzina È 
centissima di due piani, apP® 
tamento perfetto, soggiormn?” 
matrimoniale, cucina abitab! 
le, bagno, ripostiglio, terre4 
za, cantina, posto auto cope! 
to di proprietà; 
128.000.000, possibilità ant 
po 28.000.000 e 

930.000 mensili. Eurocasa “ 
Battisti 8, 040/638440. ) 
ZONA Pam epoca, tranquillo» 
due matrimoniali, ampia cU' 
na abitabile, servizio (con pi 
sibilità di ricavare un bag 
completo), da rimodernali 
55.000.000, possibilità antici 
po. lire:.10.000.000 e residui 
410.000 mensili. Eurocasa: “! 
Battisti 8, 040/638440.. Ù 
ZONA piazza Perugino pia!” 
alto e soleggiato in stabile 
cente con ascensore, comp) 
sto da salone, grande cu@ 
abitabile, due camere; ‘ 
balconi, bagno e servizio. 
195.000.000. . Gallery, 
040/7600250. PI 
ZONA S. Marco secondo P! 
no con ascensore, appal, 
mento con vista aperta. C 
posto da cucina, due cam& 
bagno, servizio, ripostiglio i, 
ampio poggiolo. 
120.000.000. Gallery, 
040/7600250. 

ZONA Servola tranquillo €% 
leggiato appartamento in 
sa d'epoca quadrifamiliar@» 
tutto da ristrutturare, 75 ! 
con taverna giardino e p@ 
auto, possibilità box. Prog 
approvato. Lire 85.0000 
l'uno 040/314747. 


BIBIONE spiaggia vacanzefi 
le divertimento appartam adi 
con piscina, villette con gi4,, 
no. Prezzi vantaggiosi asti 


Vendo appartame! i 
84.000.000. gratis catalofi 
Agenzia Sabina tel 


0431/439515. (GRN) . 


esi ta SO 


